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ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA 

Sessione ordinaria 7 dicembre 1929-VIII 





I. - VERBALE DELLA SEDUTA 
DEL 7 DICEMBRE 1929. 

PRJ;JSIDgNZA DgIJ PROF. (; INI. 

Il giorllo 7 dicembre 1929, alle ore lO, in una, Sala dell'Istituto Cen­
trale di Statistica, si l'i ulliscono i membri del Consiglio Superiore di 
Statistica, nominati con R. Decreto 2 agosto 1929, e cioè: 

Presidente: il prof. Corrado GINI) della R. Università, di Roma, 
Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica; 

llle1nbri: il dotto Alessandro :MOLINARI) Direttore generale del­
l'Istituto Centrale di Statistica; S. FJ. il dotto Guido BI~JER) Prefetto 
del Regno, in rappresentanza della Presidenza del C0l1s1glio dei Mini­
stri; S. E. Amedeo GIANNINI) Consigliere di Stato; l'ono prof. Pietro 
SI'l'TA) Sena,tore del Hegno, Rettore dell'Università libera di Ferrara; 
l'ono prof. Gaeta,no ZINGALI) della. R. Università di Catania; il prof. Mar­
cello BOLDRINI) dell'Università cattolica del Sacro Cuore di Milano; il 
prof. Francesco COLETTI) della. R. Università di Pavia; il prof. Al­
fredo NICEFORO) della R. Università di Na,poli; il prof. Gaetano PIETRA) 
della R. Univel"sità di Padova; il p,rof. Franco SAVORGNAN) della R. Uni­
versità di Roma; il dotto Pasquale TROISE) Direttore generale delle Do­
gane e delle Imposte indirette nel Ministero (Ielle Finanze. 

Assenti giustificati: S. E . .l'on. prof. Arrigo SERPIERI) Sottosegre. 
tario di Stato per la Bonifica Integrale; l'ono avv. Gino OLIVETTI) De­
putato al Parlamento, segretario generale della Confederazione gene­
rale fascista dell'Industria italiana,; il prof. Luigi AMOROSO) membro 
del Consiglio di Amimini,strazione dell'Istituto Nazionale delle Assicu­
razioni; il prof. Rodolfo BENINI) deIJa R. Univer,sità di Roma. 

Segretario: il prof. Luigi (j-ALVA~I, Capo-servizio dell'Istituto 
0entrale di Statistica,. 

Assistono, come invita,ti, i Revisori dpi eonti dotto SOIJINAS e- dot­
tor ANGELELLI; assente giustificato il dotto PFJRASRI. 

Assiste anche la signorina TROMBETTO:\l) in qualità di stenogra,f~l. 

ORDINE DEL (j-IORNO. 

1. Rela,zione del Presidente sull'attività dell'I,stituto. 
2. Comunicazioni del Presidente. 
3. Nomine del Comitato Tecnico e del Oomitato Amministrativo. 
4. Visita al nuovo edificio dell'Istituto Centrale di Statistica. 
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U INI) pn'sù/cllff'. -- Aprp la seduta e dà lettura della sua Rela· 
ziolll' (V. pago 171. 

'l\'}'mi}mta talp }pttura, In'ima di iniziare la dhscussione, preferisce 
lissa,re il pl'ograIll llllH della riunione, in consider3,zione del tempo limi· 
tato .:lo disposiziollP di quasi tutti i membri, nlOlti dei quali risiedono 
fuori di Homa. ~lIpp()ne eIa' tutti i convenuti siano d'accordo nell'in­
t('IlZiOIlI' di t('})(,}, rSpdntn miehe ne] pomeriggio, ciò che consentirà. forse di 
('s. Il 1 l'i l'l'i Il g'iOl'llatèl tutto i1 progrmurna" ad eccezione di quanto riguarda 
ItI d iS('llssiOIlI' sulll' Hpbl,zioui dei vari Capi -repail'to (y, pagg. 40, 63, 
1.1-0, 17S, UH;, :.m:;, ~1;)), ehe HOllO state distribuite ai membri in bozze 
di :-;t<llllpa, 1\\,},l'blH' (]('~idel'ato dI(' i Capi-reparto espoIlessero, eiascuno 
pPI' 1<1 :-;lItI pal'/t', il ('Olltl'Illlto delle Rd,azioni, e ehe il Consiglio faeesse 
II' :-;\1(' ONSI'I'\'è1zi'Olli : ma, dubita tlw sia, possibile far ciò in una SOI~l gior-
11:11 ti p ('}'l'dl', t1(~1 l'(':-;/O~ elw i COlH'l~glieri abbiano bisogno di qualche 
t(,lIlpO ,Wl' :-;(II<1ial'l' qlwstl' Helazioni e per preparare le loro osservazioni, 
('hil'dl' quilll]i :ti v~I,l'i lllplllhri qnale sia, il 101'0 desiderio, 

Z L\( ;:\ LI. - ('}'l'dl' di i lIt(~rprptare il desiderio dpi ~noi ('olleghi, 
P~J)J'illl(,Il(]O il P:\l'I'}'P dI(' i ('on~ig'lieri e~nnlinino le Hplazioni Ilei Capi 
1'l'p'I1'to p r:\('ei:lllo J)('l'Vl'llil'(, le loro osservazioni al Comita.to 'recnico 
o al Pl'P~id(,lltp, il qualI' ,stahilirà quando debba psserf' tf'11uta nU8 S{'­

cOlllla l'inniollP (h·1 ('ollsig'lio [Wl' la rela,tiva discnssio11(,. 

nIl'\I, presideJ/te. -- niehia,l'a, ehe se i Consiglieri ùesiderano faI' 
P("}'\'('llire lp loro O~8Pl'Y .. zioni alni stf'SSO, egli ne darà comnnicazionf' 
al ('OImitato 'l\"(',llico. 

Dichim'a :lIWl'tèl hl dhwn8S10lH' slllbl sna Hela,ziOllf', f' ÙÙ la parola 
:11 ~Plla t 01'(' ~itta, 

~ITT,\. -- XOll (]('8i(]('I'" fal'p o!':HP)'yaziolli. ma soltanto Plsprimere la 
~ua allllll1I'az,iollP }lP}' la l)('lIa "ù p,saul'iplltp RelaziOlH' fatta dal Presi­
(h'llh' p 1<1 :-;11:\ gl'alHh' soddisfaz.iOlH' ppr quanto si ('>. ottennto ('on la 
('}'paZiOllp 1I<,II'lstitllto ('plltl'ah' dì Rtatistie<l, Yo]nt~l dalla I",pggp!) ln­
g-lio l !)~(i, II. 111;:2. Eg'li ha ('Oli molto ini<'l'('sse seg'uìto l'opera dell'I­
stitllto 1in dalla sua fOl'lllaziOlH'. H\'('ndo aYllto l'onore di essere stato 
Hel:ltOl'P (]pll:\ I<'gg<' citata di l\.:\llzi Hl ~PllHtO. e ùe\'(' diehi<ll'are ehe lp 
81H'l'allz<, (,hp PI':llIO sfah' ('sl)1'P88P sia llplla, sila Relaziolle~ sin in qnella 
dpll'oH. A('Pl'ho (lilla Ilz.i alla ('HnH'r~1 (l <,i nl'plltaH, sono statf' sorpas­
sai<' dai l'isnlt:lti ottpllllti, 

Basta l)('ll~.ll'f' :lllt1 ('Olllliziow' ill eni si tl'()\'ayano i servizi ~tatistici 
pl'illla dpl1 .. (,l'PHziOlW tIpI llllO\'l) Istituto. pPl' n~c1pr(\ quali progres,si si 
sia 110 ('ompi ti ti. T'llttp }p pll bhIieazioni l'l'allO i Il arrptru to di pa,recchi 



- {j-

a,nni, p(>r circostanze indipendenti da Ha buona volontà ùei dirigenti la 
Direzione Genera,le della. Statistica,; peggio a.ncora, questa., sbalzata 
da, una sede a.ll'altrar, non adempiva ormai che H qualcuno dei eòmpiti 
pei quali E'Da, sta,ta istituita, e al quali a,veWl largamente pDovveduto ili 
passato per Imerito degli emirlPnti statistici che l'aw>,vano presiedutfh 

Si era, ottenuta, una· grande vittoria con )a prolllltlgazione della 
citata legge, la, quale prescriveva la quasi totale ('oucentra.zione dei 8('1'­

vizi st.atistici, lasciando che a1euni di questi rimanps~,pro presso i rislwt­
tivi Ministeri a condizione c-he i luvori fosÌ'lpro coordinati, diretti e COllo 

trollati dal nuovo Istituto. Si era, auehe ottenuto l 'as~()rhilllento dei S'(')'­

vizi della Statistica agraria. .Ma un <:lItro pssPllzia.]e progresso t:;arù 
presto realizzato, poichè il Regiò Decreto-legg-e 27 maggio 1929, n. 1285, 
stabilisce il principio della concentrazione di tutti i servizi statistici 
delle Amministrazioni pubbliche presso l'Istituto Centra le di Statistica. 

H,u spntito con molta. soddisfaziOlH' eomp, ppr l'oppra tenace p,(l 

a.ssidua, del Presidente, si ,sia potuto ottpllprp Ulla dotazioll(' meno iua· 
deguata per la Statistica, costituita dalla. SOIIlllla di 3 milioni. Gli (> 

anehe piaciuto sa.pere che gli Istituti parastatali si rivolgono fidueio­
~a.lllent(> all'I,stituto per consultarlo (> per :Lyere consigli rela.tiva.mente 
aUe loro rilevazioni statis1tiche, cosi('elH~ (~ ~pprabil(l ehe essi vorrHllllO 
contribuire al buon andamento dei ~('rYizi statisti('i, ot'fI'pudo eventwd­
mente il loro concorso finanzia,l'io. 

Il personalp non è soltu,nto ('rp~;{'iuto òi llll1lW1'O, ma, ~otto la g'uiùa 
di nl1enti direttori, si è anelw perfpzionato p !-;p'lllpre più speeializza,to; 
e "i ha quindi Pimpl'pssi(me ehe il Prr"sidpntp non abbiH fatto di }wr 
sè ~olo ('osa nmmiI'ahilp, m,a Isia anellf' stato 1111 n'T'O snsf'itatorp di f'JWI'­
gip, sia al eentro dle alla, rwriferia. 

Ormai la statistica. è diventata popolarp, ed (> 11pl1a eoseienza eo­
mune che essa costituisce un ~ervizio di cni tntti, anchp gli organi pe­
riferiei, sentono la, profonda, nE'(:essità. 

Condivide la speranza. del Presidente pe)' quanto l'igua,rda. l'avve­
ni re òell'Istituto, e crede che J'opera finora svolta sia la dimostrazione 
migliore che la battaglia non poteva essere combattuta con risnltati 
più soddisfacenti. 

Come Relut!ore della 1pggp, da> ha dato vita li Il'Istitll to, nOli. esita 
a di:[~e ehe nessuna. altra ]PggP, s('('ondo la sml impT'f'S<.~ione, ha avnto Ull 

Sl1('('eS80 più splpndido. 

ZINGALI. - Dichiara di avere avuto 1 'onorp di essere designato 
come Relatore per la conveDsione in legge del Decreto-lpgge che modi· 
fica e rinforza l'ordinamento dell'Istituto, (' òi aYer~, cosÌ, avuto occa· 
sione di conoscere ed apprezzare la pregevole Relazione governativa 
ehe accompagna il disegno di legge per ]a dptta eonvers.lone; di,segno 



-- (i ---

di legg~e clw ~H'à quanto prima presentato an'approvazione del Par­
]amPllto. 

Hileva eOll piacel'e come ili tale Helazione sia,no messi nella plU 
giusta (~d OppOl'tllna evidenza i rj:-:ultati veru,mente importanti che l'Isti­
tuto ha cOllseg'uito in questi slloi tr(-' anni di vita. 

P('r qua lIto riguarda la H.elazione del Presidente dell'Istituto, si 
permette ù i l'idliam:I1'(~ l'attenzione dei Consiglieri <sul punto sostan­
zialp (lelIa BdazioJw 8te!Ssa" e cioè sul problema della concentrazione 
ch'i ~errizi sta ti~tkL ehe è st~lto ri,solto dal Decreto-legge; il quale, 
11111 a,'i~\, 1I01l ha potllto ùetral'é in (llwsta matm'ia le nOI'lne tecniche 
s1)('('i fklJ(·, i Il gli isn <:Ile egli ]'itiene non sarebbe anale che il Consiglio 
(,spl'illl('lsl-!p l'a\'\'iso cliP la eoncelltrazione venga effettuata con la mag­
giOl'(' ]los8ibi Ip 8olle('itlldine, ed eiSpl'imesse anche il voto che all'Isti-
1,11 1 U C(~l1 L!':dp ti i ~ tatistic';\ ,'ellgmlO corrispondentemente aumentate le 
do1:tziolli, in l'eI,w:iolle ,al rispal'mio notevole che le varie Amministra­
ziulli sta1ali eonsegnono con la eoneentrmdone stessa. 

Hi (oI'munlo poi aHa, HelaziollP parlamp-ntare, egli inf.Ol'nla che 1:1 
H .. laziollp stessa insiste particolarl'lUente sulla circostanza che il ra.ffor­
z.a,lllent () (leI Fa,ntol'ità ùel Presidente è strettamente COli nesso eon la 
[111m'n prosperitù, dell'I,stituto Centra,le, 

La Hplaziollp rielliamH infine Fa,ttenzione sulla nceessità ehe siano 
l,i llvigOl'iti p stimola.ti gli O1'g~lni periferici dell'Istituto. Chi "i'le nella 
Pl'OVilleia e sa eome n'llg01l0 fatte certe statistiche, non può che illrsi­
~t('l'P su Il'i lllpol-tanza di Il \lesto rilievo. Vi sono organi che f~lU1l0 ser­
rizi di s1 "ti8t1CèI molto dplie(\ ti COlL l111a preparazionp tutt'aUro ehe 
eOl'l'ispondplltp: l'itiel)(, dlP il Consiglio deùba esprimere il suo avviso 
slIll'OppOl·tUllitù dw gli oq.!,'a,lli proYinciali segnano eon un certo inte­
l'(,~~(, l'attivi 1,:'1 IHtatistic'l ('ll i llcoraggino gli Enti Ioca.li che eollaborano 
('oli 'I stitu1 o C('lltra 1(', (' ciò SOIH'attntto per quanto riguarda In parte 
tinallzim'ia, i Il gnisa d1(' BOB si lalnlenti il fatto che gli J1Jnti locali 
1I0n pOSS:lllO ù"ll'e il loro ('011 tributo all'Istituto per l'inesora,bile a.ppli­
('a.Z.i01IP (h'lIa, nota, <'Ì1"COlal'(' sulle spese faooltative. 

HitipllP OppOl'tllllO ('hp il Cons.iglio concreti in un ordine ùel giorno 
11 ~Il() :IYYi~o ~1I qlws1Ì Ytlri punti della Relazione, in guisa ehe l'Auto­
ri tù Hllj)Pl'iol'l' pOl'sa ('onosCPl'e il pensiero dei membri del Consiglio e 
1~'ll(,I'lo ili ('ollsi(h,]"tlziOlH'. 

NH'EFOlto. - Desidera riehi,HUtl1'P l'attenzione dei colleghi sul pnllto 
(!plla Hplazioll(> pl'p~i(lpllzia]e ellP si l'ifpl'i'sce alle statistiche perif~ri­
dw, p soprattntto ~ll (!uellp dI(' si Pl'psputnno a noi in veste eosì sedu­
('{,l1t(', emllP (llwllp giuùizhwie eÌvili (' ppnali, che sono perfette nella 
101'0 cOllfol'lIlaziOlIP pstprlla, 111n a l)]'Oposito delle quali, i~l i specie _ per 
11 11 ('1 ehp rigll<l1'd:l i l mnòo dplIa rileYilzione, molto yi s111'phbe da discu-
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tf'l·e. Uoloro che periodicamente, ad esempio, rilevano i dati da chi e 
come sono controllati? Egli riterrebbe opportuno istituire un controllo 
nei loro riguardi, in quanto si. ha la sensazione che da questo con­
trollo largamente si avva~taggerebbe il materiale stati s tie o , tanto inte­
ressante non solo ai fini pratici, ma, anche a. quelli puramente scien­
tifici. 

PIE'l'RA. - Come Direttore della Scuola di Statilstica di Padova, 
si 3!ssocia partieolarmente a1 voto espresso dal Presidente per quanto 
concerne l'esame di Stato dei diplomati dalle Scuole di Statistica. Ag­
giunge poi che la ragione principale del limitato numero di iscrizioni 
alle Scuole di Statistica va ricercata nella d,stretta possibilità di re­
clut3!mellto. Il decreto che ha ereato queste Scuole consente l'iscrizione 
ai licenziati dal Liceo classico e da] Liceo scientifico, mentre sarebbe 
desiderabile che l'iscrizione fosse estesa, anche ai licenziati da,gli Isti­
tuti tecnici, poichè il diploma di statistica') che è un titolo più che mo­
desto per coloro che possono a,spirare ad una laurea, puÒ, invece, esser 
3,mbito dai licenziati da'gli Istituti tecnici, i quali, anche per il fatto 
che rimangono generalmente in provincia, potrebbero divenire dei veri 
statistici locali e contribuire alla formazionp di quell'esercito, che noi 
desideriamo creare alla periferia. per l'esecuzione dellt' rilevazioni sta­
tisti(" Il<'. 

NrCEFORO. Si associa a questo desiòerio del prof. Pietra. 

BOLDIn~I. Rileva che la creazione del personale per le rileva-
zioni statistiche alla periferia" è cosa, che andrà un po' lentamente ed 
è certo che a tale crea>zione contribuiranno le Scuole di Statistica; ma 
per ora di tali scuole non ve ne sono che ùue. Beste'1 a vedere se non sj 
possa creare personale ada,tto per le rilevuzioni statistiche, traendo pro­
fitto dagli Istitnti universitari già esistenti. Ta,}uni di qnesti Istituti 
11anno per iscopo la specializzazione stn..tistica>, ma non conferilscono 
veri diplomi: pens..'1, pereiò, ehe sia opportuno esaminare se non si 
possa; facilitare il conseguimento del diploma delle Scuole di Statistica 
a quei giovani ehe hanno fatto i l th~ocinio nei detti I,stituti. Ritiene, 
inoltre, ehe sarebbe bepe affidare al personale degli Istituti universitari 
qualche funzione di controllo sulle statistiche periferiche. Rileva che 
quanto ha detto il Prof. Niceforo sulla attendibilità delle statistiche 
giudiziarie, vale a,nche per tutte }e altre rilevazioni fatte alla periferia. 
Insiste sull 'opportunità. di affidare il controllo di taH rilevazioni al 
personale addetto agli Istituti universitari di statistica, personale che. 
con retribuzioni modestissi1me, potrebbe anche essere incaricato di aiu­
tare gli organi periferici nell'esecuzione delle rilevazioni statistiche, 
1e quali presenterebbero, pertanto.ma,ggiori garanzie. 



-8-

PII~'I'nA. - Hileva che l'idea del Prof. Boldrini è già stata attuata 
a Padova dove, d'acco~do con il Prefetto e con il Vic.e-Presidente del 
Consiglio Provinciale dell'Economia, è stata stabilita una collabora­
zione della 8ello]a di Statistica con gli Uffici del Oonsiglio Provinciale· 
dell'Eeonomi.l, per modo che la direzione tL~nica di questi Uffici stati­
stici sarù affidata ,alla Scuola di Statistica di Padova: si augura che' 
dò :t,vvPllga .Illche nelle altre dttà, ove sono istituti statistici. 

B()LIHn~I. - HiasslIuw le pl'oposte da lui, f.ltte: 1) che si cerchi 
il mo(lo di fadlitare il cOllseguimento del diploma di statistica ai gio­
v(llli ('11P dimostI'ino di aver fa.tto lIn adeguato tirocinio nei la,boratori 
Il Ili n'I'sita,ri .; :!) dw si e~anlini la possibilità di affidare ~ll personale 
add('Uo agli Istitu ti nuiY(~rsitari il controllo ~m l1e rilevazioni statisti .. 
..Ile fatte tingi i organi pcriferici. 

UL\:'\:\'INI. - Hichitl>11W l'attenzione del Consiglio sni pericoli ehe 
pOSISOIlO derivare d,alla. volontà, di far troppo pres~o, dopo un lungo pp­
riodo di pa.usa. Egli non (\ f'omplctalnente d'accordo con alcuni mem hri 
dc] COllsiglio, l'(~J(\tivallwnt.(' <Ii punti di vista da essi esposti. 

Il prof. Zillgali dpsidera ehe il concentrampnto prescritto da,l reeente­
J)pcn>t.o-leggesi fu('cia, ,solleeitampnte: egli, al eoutrario, non tanto de· 
sid('r(,l'('bl)(~ ('}H' ta le ('OIl(,Plltl'<l'IIlPuto fosse fatto sollecita,mente, quanto 
ehp lo foss(' opportuuamputp, eÌ><lè a dire quando ~a,rà a,rrivato il m,o­
mento psi('olog;ieo opportuJlo per il distacco degli organi st.atistici dagli 
Enti~ ai qllèlli attualmente <lppHl'tellgono. I .. e ragioni cllP ('Ion!'ìig'liano di 
llOIl pro('pdel'(, cou troppa fretta sono varie. 

Il J)(,(,l'('fo-h'gge afferma, è vero, il principio elw il COlH:eutra,lnento 
si dehba fart' progressivamente. l\la per preparar]o è necessa,rio prima 
isolare in ogni Ammini,strazione i servizi statistici, con i corrispondenti 
mezzi eeonomici e ('on il personale, in modo che il distacco vada Ina­
tlll'ando lentaUll'llte, e infine si effettui senza scosse, nè per l' A.Jmmini­
strHzione elw ('l'de t.ali s(~ryizi, nè per l'Istituto elle deve accoglierli. Si 
eapisce allora come il momento opportuno per il distacco vada, deter­
minato volta per volta. 

Altra importante q ul'stiolle è quella di aecel'tarsi ht'IlP di ciò ehf' 
fanno gH organi periferici. ~i dichiara scettieo sull'efficacia dei con­
trolli e delle sanzioni. Il eontrollo è estrema.mente ,difficile, e non può· 
essere ehe saltua.rio; la ~mnzione non sempre arriva, e non sempre è· 
sentita. Ciò che ()(,·cOl're (~ di da.re a,gli organi periff'rici la. convinziolw· 
clIP i servizi statistici si fanno con estrema serietà,' e che chi prepa,ra 
le statistiche deve farlo con la coscienza Jlecessaria. Il problema, di una 
buona. rilevazione si può dsolvere soltanto eon una conveniente prepa­
razione del personale, preparazione che oggi all~l, periferia fa difetto~ 
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In ognI 11lOdo, tutte le questioni prospettate ~O1l0 di contorno e 
11011 ci consentono di affrontare immediatamente il prohlema in tutta 
la sua estensione. 

Pur potendo contare sugli Istituti universitari, attua.ndo la pro­
posta fatta dal prof. Boldrini, altri Isforzi sono necessari: e per eomiu­
dare bisognerà richiedere che anche nei concorsi per le Amministra­
zioni locali, la ,statilstica sia, eonside'rata come una depe materie di eSWlllP. 
Hitiene perta,nto che tale proposta si d(:,bba uggiungPI'e a flllPlIe dpl pro­
ff"l-ìsor Pietr,a e del prof. Boldrini. 

NICEFORO. - .A proposito di quanto è stato detto da S. E. Oi<111-
1Iini, a.ggiunge che in questi ultimi Ì{~mpi ha potuto notare ehe 11 ('i 
handi di concorso delle varie Amministra.zioni, la stati'stica non fign­
l'ani affatto fra le matprie di esa,Ine: si è ancora nel periodo in e11i l-ìi 
('olllpl'ende l 'p{'onolllia politica, e si p8e1u(1e la. statistica, peI'c1l(~ si crpde 
dw In ,statistica!'\ia l '(IlH'pIla del I 'pconomia politie(l. Pa voti pprehè l'h;ti­
tuto si occupi al fine tli ottellPre ('he la st.1tistiea figuri più tli SOVPlltp 

ill questi bandi di concorso. 

(JI~I) presidente. - Iilforma il Consiglio ehe al('nlli tlpi dpsidpl'Ì, 
e~pl'pssi tlai vari memùri, halnno già forlnùt,o oggetto di ('sanI(' Il:1 

parte sua. 
j»pr quant,o l'igual'lla la po~sibilità di i8e1'iziolw llpllp Rf'llOI<~ di Rtn­

ri~ti('a dei licenziati dagli I,)oltitnti tecnici, ha giù pro~ppttato la ql1e­

~ti()ne alle Autorità competenti le quali, peraltro, in llll priulO lllOIlH'UtO, 
attt'nelldosi ai criteri ilJspiratori della Riforma (;pntile, non f'rallO troppo 
fayol'pvoli ad allargare i criteri per l'anlIuissione a 11p HCllole di ~ta.ti­
stka, tI.ato che uua restrizione analoga vigeva allora IH'r tutti gli Ils0-
tuti dipendenti dal Ministero dell'Istruzione Pubbliea. Quando gli Isti­
tuti di commercio passarono al :l\1.inistero dell'Istruzi01lP, <-gli non mancò 
di proporre la questione al detto .Ministero, e crede che in avvenire sar<:L 
pos'sibile risolverla nel senso desiderato. Bisogna però procedere cau­
t.wwnte, perehè l'idf'a, ehe ha inspirato la Riforma (}pntile, ha ancora 
molti aderenti nelle sfere dell'Istruzione Pubblica. E' certo, tuttavia, 
f'llP 11n oruine del giorno, nel quale il Consiglio Superiore di Statistica 
psprinla il suo parere iu proposito, sia pUI'e in termini v~lghi, avrà il 
~uo utile effetto. 

Hiferendosi a quanto ha detto il prof. 1l0ldrini, o~serva ehe le 
fadlita,zioni pe'r conseguilI'e il diploma rilasciato dalle ~cuole di Stati­
stiea a f'oloro clIP hanno già titoli, sono di competenza delle ~in­
golp Seuole, le qnali però non mancano di accorda,rlp. A Roma, ppr 
es., un laureato in legge può in un anno solo conseguire il diploma. di 
statistica: è naturalmente impossibile potpr conspguirp detto diploma 
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folenza. aver neppure ,per UD a,Dno frequentato i corsi speciali della 
Se,uo]a" 

BOLDUINI. - IlIsiste sulla necessità <li tt"ovare un'altra strada per 
1'iJllodiare alla scarsità di peDsonulf' idoneo alle rileva.zioni statisticllt', 
l'it(,IlelH10 diflkilp <'lw un la.urf'tato faccia un a.]tr~o anno di studio per 
1'1"Plld('I"P il (liploma <li Istatistica." Per l'ammissione an'esame di Sta.to 
i Il ~tatiS't i("a (10\'1'('1111<> lJastare ai la.ureati una dichiar"uzione di aver fre­
q lIPIlt:tt,o ('Oli 1 )l"oli Ho, d 1l1'unte la prepUl'a.7.i01W della. laurea, n11 i,sti-
111 t o :-d :t1i~ti('() lll1i n'l"~itario. 

(; l~l, j)n'.'iid(',df'. - Rpieg',(1 ehe, sostpnendo l'esame di Stato di sta­
t i ~t i(''', i gim':l1li pOSSOliO nn'r la, preferen7.u sugli altri nell'mnmissione 
èlgli 1I11i('i :-;t:11i~t i('i: a qllf'~to esame si può essere ammessi col diploma 
l'il;t.~(·i';l.t,o da,II .. ~('IIOI<~ di Statistica., od anche éon la laurea dell'Istituto 
~IIJH'l"iOl'(' di ('OllllllPt'eiO o con la laurt':l universitaria pnrchè si sia so­
:-;1 ('1\ IIto 1111 PS(\,l\}(' di stH t if.;ticu" I laureati delle Università possono duu­
qtl(' ~()tS1(,1I(,1"(, l'PSèllllP <li Stato di statistica sen:t.a ulteriori corsi, oppurp. 
yolpll(\o. po~~(m() p .. l"fp:t.ionarsi con la frrqurnza ""llle Senole di Rtati­
~t i(·(\. 

III l'orma. i l pl'oL PiPÌ!'.!- (',he le materie lwr l'esame di Stato di stati· 
~t ica llOll ~OllO ;t,llCOl'a state fi.ssaft'" Pl'r qUtlnto rig'uarda, questi esalni, 
('l'èlllO ~f,a,tp fomu1l1ate ohhie:t.ioni da parte dei ya,ri ~nnisteri che ave­
\";IIlO :ll'l'e:.;tnto il corso del pl'oYvl~dimento: or"a la. Pl'esidf'nza del Con­
~igl io Il:'l lll(,~:~O d ';t,ceor"do il punto di yista dell'Istituto t'on le obbi('­
ZiOlli :IV:llll,;llp dag'li altri ~linisterL così ehp è da ritenersi che il prov­
"PtlÌlII('lltO :l,Y)'ù so11('("ito corso" 

Q,Wl1Ito agli altI'} a,l'gomf'-nti, Po.sti in pvidenl,l\ dai lllelllbri del Cou­
~iglio, 1111('110 dpl ('olltl'ollo lo evidentelllPllte il più gr:'lYP. In sostanl,(l si 
didlÌ:na d'aecOl'(Io ("OlI R" ]~" Giannini rwl ritelwrr che un controllo 0 
molto (liffieile a f:n"l'., ("cl è persuaso che i controlli eSE"guiti dalF:.lntiea 
niI'pzi011P (}Pllel'n l .. d(,lla Statistica, ('r:1110 pra ti canH:'ll te inutili" Crede 
(.})(' 1111 ('OlIÌl'ollo possa essere efficace soltanto se eseg'uito da persone 
t"he si dpllie:lllo esclll:-;lY<l'llwnte il tale genere eli attività~ ed è appunto 
})('1' dò che ha peus.llo di istituir"e gli Ispettorati regionali. In passato 
YPllivtlllO talO1':'l incal'l("ati gli assistpnti o i professori di varie Univer­
sitù, di pspgnire cOlltrolli ~lllFopel"ato dpgli -Pffiei di Prefettura; ma ha 
potuto ]lprsollalllll'lltt' ('Oll~tatal'P ('he tali controlli non a,vpvano alcuna 
(·1tieaeia e tiuiV:'UlO sPlllprl' con FpSSPl"p un duplicato (1pll ~opera della Pre­
t'dJllI'a" OU1"P a dò, i l ("ontrollo non dpyf' essere lilmita,to .alle città sedi 
di Univpl'sitù~ {' de\'(' PSSP1'l' e~el·('itnto da })(:,1'S011f' clip, insieme con la 
llPf-'Pss<1l'ia. pl'epal,.l7.iolll' teorie:'l, ahbiano anche pratica delle statistiche 
locali (' (h'lle }H'I':-;OllP dlt' l'seguollo tali sta tistiehe: dò chp si pnò fare 
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soltanto adibendo personale permanente al controllo. E' appunto nel 
nostro desiderio di affidare tale eòmpito a persone che vi dedichino tutto 
il loro tempo, ma ciò i1mplica una- spesa notevole e la, possibilità di tro­
va·re queste persone importa la forn13,zione di quadri statistiei, COS;l 

molto lenta a conseguirsi. Egli P così persuaso dell'iluporta,nza (]()Ha 

opera di controllo ehe dovrà essere esereitata da,gli I,spettori regionalL 
che è anche favorevole al ,concetto <li delegare a. questi Ispettorati 111l<1 

parte dei poteri del P1'esiùeute'; Hla, ripete, bisogna avere I)(~r8onp adp· 
guatamente prep<lrate p ('be dispongano del tempo necess'l>!'io all'adem­
pimento delle 101'0 funzioni. 

Certamente, come accennava il prof. Niceforo, non sono troPll() 
attendibili le statistiche giudiziarie: per questo, però, l'Istituto si trova 
in una condizione fortunata, non solo perchè il :Ministro Guardulsigilli 
fa,vori,sce in tutti i nl:Odi la oollaborazione dell'Istituto, ma .anche perchè 
è a capo della ,statistica gindiziarin l'nvv. Spalla,nr.ani, che è persona 
t'OH adeguata, preparazione seientifica e t'Olloseenzu, molto approfondita 
della materia. Hitiene proha,bile ehe questa p<1rte della, statistif'a pOS~:1 
essere fra le prime ad essere a.ssorbita dall'Istituto, poichè già esiste 
nell'Ufficio relativo quell'autonomia che permette di effettuare la con­
centrazione senza inconvenienti; vi è inoltre la, pen;ona, che potrà pas­
sare an'Istituto per dirigere le statistiche giudiziarie, con lIlla posi­
zione adegua,ta,. 

E' anche d'aceordo con .s. E. Gia,nnini per quanto riguarda, il ritIno 
('01 qua le converrà operar(~ la concentrazione, e per l'opportunità Il i 
giudicare, ea,so p,er {Òaso, qnando sia, il momento di. effpttnarla. 01h'(> le 
statistiche giudiziarie, ve Ile sono altre organizz,ate in modo antollOlllo, 
e di queste la concentrazione potrà ('S;sere più sollecita; al contrario, VP 

llP sono alcune, COllle le statistiche delle, Dogane, delle OOillllnieHzio­
ni, ('cc., che non potranno passare senza un lavoro prepar.atorio. 

Queste vedute sono giù !state prospettate nel1a Relazione, p HP i 
colleghi vorra,nno suffl'agal'le eon il loro voto, fa,l'anno (~erto (~osa op­
portuna1• 

In ogni modo, rifCl"pndosi 'Hp(~eialmpnte al desiderio di sollecitare 
espresso dall'ono Zingali, egli ritienp che vi sarà llella, volontà' ùeI C:.!PO 
del Governo una propulsione così attiva ad effettuare la eOllcentraziollp, 
che sarebhe inutile fare voti in questo senso. Credp quindi opportullo 
che il Consiglio plauda al principio della ooncentrazione senza, peral­
tro, insistere 'sulla. sollecitudine con cui tale principio dovrebbe at­
tuarsi. 

Per quanto riguarda le dotazioni, è predisposto dal IJecreto-legg(~ 

che le dotazioni degli attuali uffiei decentrati passino aH'IHtitnto; da 
questo punto di vista non "i saranllO molti ineonveniputi nei l'Ìguardi 
di quelle Amminj.str~lzioni ehe ha.nllo 1(' statistic-he ('01ln~llient(,lllente 
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:Itlr('ZZ:ltp e fornite di fondi adeguati. Il Consiglio potrebbe, invece, se­
mai, uecennare nelFordine del giorno aUe condizioni di alcune Ammi­
nistrazioni ehe non hanno Hcrvizi statistici organizzati, e che, pur fa­
('pndo statistiehe, non ha·nno stanziato in bUa·ncio le somme occol'rentL 
B' ovvia la necessità che siano poste chiara:mente e completa,mente in 
IIH'P le NI)(~s(, che a qualsiasi titolo si sostengono per le statistiche, fa­
('PHdo HJ)('lle figurare le ,spese che sarà necessa,rio sostenere per eseguire 
.11('1111(' I~tatistiehe, di cui molte Amministrazioni si erano assunte 1'im­
))('gllo, Il Ministero delle Colonie, ad esempio, ha preso l'iniziativa di 
('olllpi('l'(, ('('l'te fitatistiche: Ni capisee che,se vuoI far ciò, deve avere 
:-;t(\lIzi:lto in hilancio i fondi necessari, e deve quindi precisa,re le spese 
('])(', ('()('l'('lItpJlH'ntp, dovrebbe Hostenere per svolgf'l'f' il p'rogr.anlIna, di 
el;i ~i è a,s~mllto l'impegno. 

Hi ti.'llp iufine opportuno ehe nelI'ordine del giorno coneInsivo dei 
la \'OI,j dpl Consiglio, sia, posta in giusta evidenza l'idea avanzata, da 
~, E, (;iallltiJli e dal prof, Nicef'ovo, e cioè ehe la statilstica sia com­
pl'('sa l'l'a 1(' llwt(,l'ie di t'sa,me dei concorsi locali. 

PmTH.\. - Crel(}p t'he nello stesso ordine del giorno si debba anche 
doma uda.I'(' (,hp 11pi ('ors.i ~pe('ia1i ppr i segreturi ('.OlnnnaH e impiegati 
d('llpBo11itidw, Y(,llg~l, in~('jgllatn. auehp la statistica p che si de'bbu. 80-

:-;t ('11('1'(' i I l'pl..,tiy-o ('S'li]ll{' 1)('1' il eOllspgnimento del diploma. 

~1~(;;\LI. - Pellsa elle la concentrazione ùei servizi statistici do­
\TPhhp (,S'8(,1'(' effettuata ('on ma,ggiore sollecit.udine per quelle Ammi·· 
llistl'<lzioni :-ìtatnli che pubblieallo le loro s'tatistiche con troppo ri­
tardo, ('01lle nc('ade per le statistiehe ùeUa criminalità, di cui soIta,nto 
da pm'o s'Ono sta.ti pubblicati i dati pp] 1921. 

011\"1. presidente, - Osserva. che le statistiche della criminalità sa­
l'('hbpl'o a,ggiOl'llate s{~ il .Ministero delle Finanze avesse da,to i fondi 
IIp('PSSal'i, Hipde, ad ogni modo, che per ta.Ii statistiche si è già in una 
~itn.nzi01H' che renderà la eOllcentrazione facile e che permette già ora 
all'h~titll t'o di dare 1(' dirt,ttive tecniche; sono già state prese tutte le 
di,sposizioni lwrdlè le statistiche giudiziarie vengano a,ggiornate ra,pi­
damente, p l'aggiOl'nallwllto sarà finito fra breve se la Finanza non 
l'itintpl'à i fondi m>('p·sS<lri. 

ZL,\(HLI. - E' concorùe con (IUanto è stato detto da- S. E. Gian­
Il iI li , elw la sollecitudine della concentrazione deve essere molto giu­
diziosalllpnte intesa, nel senso ehe essa. avvenga senza scosse e senza pre­
giudizio delle riJe\-uzioni. 
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Sulla efficacia. del contrO'llo non si f.a illusioni, ma ritiene clH' 
anche un cO'ntrollO' so mlrn all'i O' e saltua!rio possa esercitare qualche bp­
nefica. influenza sop,ra, gli organi Tilevatori e suna. serietà, dellpstati­
stiche. Per quanto concerne gli I,spettori regionali, si riferis('e ai giù 
~sistenti IspettO'ri dipendenti daU 'IstitutO' di Economia. e StatisticH 
agraria: egli è st,ato IspettO're regiO'nale per la 'Sieilia e la, Calahria, p 

nelle sue i'spezioni ha potuto constatare che la Cattedra umlmlante di 
CO'senza faceva la statistica agraria senza avere il Cat:asto agrario; ri­
tiene quindi utilissimo il controllo da parte di abBi Ispettori, che PON­

sanO' segnala,re anche errori grossO'lani cO'mmessi nelle rilev<1JziO'ni fatte 
alla periferia. 

UOLETTI. - Si dichiara a,mnlirato e. direhbe quasi, sO'praffatto dalla 
Rel,a,zione del Presidente, nella, quale questi ha espostO' tante questiO'ni 
genera!i e pa,rticO'la,ri, ed ha, enunciato tanti probl{lmi elle nO'n si sente 
di entrare nel ImeritO' di ciascunO' di essi. Per pO'te l' fare un esanH~ esau­
riente bisognerebbe avere a di~pO'siziO'ne tutto il materiale in discus­
sione ed il tempO' necessario per studia,rlo e per fare appr{l7.zamenti (~ 

eritiche. 
Per quanto si è dettO' circa le staUstiche penali, osserva, ehe nOli 

bisO'gna confondere: vi è la statistica O'bbieUiva. ('he va fino al lH24-2G; 
arretrata è, invece, quella che ,si riferisce aille condiziO'ni personali, che 
a,rriva sO'Ita,nto fino a,l 1921. Egli v,orrebbe, piuttosto, che le pnhhli('u­
zioni di tali staUstiche fossero fatte eon minorp ~eonomia di carta, per 
r~ndere più agevole il loro esanle agli studiosi. 

Si unisee al plauso, dagli altri colleghi e,sprpsso al prof. Gini, PPT'­

rhè è ammira,bile che uno studioso come lui abbia potuto sacrificare i 
suoi ,studi, per dare tutta, intiera la sua opera, spesso a,nonima, alla 
ricostruzione della statistica. 

GIN!) presidente. - Ritiene che tutto il CO'nsiglio sia d'aecol'do 
nella convenienza di concretare in un ordine del giorno le conelusioni 
espresse in meritO' ai vari pun ti esamina,ti. Anche lasciando da, partf' 
la, sollecitudine con la quale dovrebbe compiersi la concentra,zione,. si 
può accennare agli altri punti toccati, e cioè alla dotazione clw dev(' 
accompagnare ciascun ufficio assorbito daH'Istituto; al rafforza,mento 
dell'autorità del Presidente; all'attrezzamento degli organi periferici, 
e in pa,rticolare ane funziO'ni di controllo e alla istituzione di Ispetto­
rati regiona.Ii. Ritiene inutile insistere sulla questione dell'esame di 
Stato per il titolo di Statistico, ma crede opportuno accennare alla 
iscrizione nelle Scuole di Statistica dei licenziati dagli I,stituti tecnici. 
e aUa necessità di comprendere la statistica fra le materie d'esame nei 
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COlltorsi loeali e statali, e di oOlnprenderla. pure nei corsi per segretari 
e impiegati delle Bonifiche. 

Prega S. E. Gia.nnini, il senatore Sitta, Fon. Zingali e il prof. Ni­
(~efo]'o di prepariwe tale ordine del gioI-no, mentre egli, sospendendo 
momentallpamente la, seduta" illustrerà a,gli altri Consiglieri la pianta 
del 1IUOVO edificio in corso di costruzione per l'Istituto. 

Prima di proeeder(~ aHa eompilazione dell'ordine del giorno, il Con­
~iglio pr()Yve(h~ aJla nomina del COlllitato Teenico e del Comitato Am­
Hl i Il i ~tl'ati VO. 

011\'1) pre8idente. - Iuforma, che, a norma degli art. 7 e 9 del Regio 
f)p('1'do-Iegg:e 27 maggio 1~29, n. 1285, il Consiglio deve designa,re due 
melllLn'i del Comitato Tecnico e due membri del Conlita,to Amlninistra­
tivo. Del precedente Comitato Tecnico facevano parte, insieme col Pre­
sidplIte (~ {'ol Direttore generale dell'Istituto, come membri designati dal 
C()ll~ig1io, il prof. Benini e il prof. Savorgna'll, ma il prof. Benini non 
dp:-:i(lera essp're riconferma,to in ta.le incarico. 

11' .... poi pre:-:ente l'opportunità che sia, i membri ùel Comitato Tc~nico 
COlllP quelli del Comitato Amministrativo rIsiedano a Roma, affinchè 
poss'a,1l0 prontamente essere convocati, ogni volta che se ne presenti la 
IH"('('l-lsitù. 

Il Consiglio designa concordementp il prof. Niceforo e conferma il 
pro!'. Ravol'g'uan a fa.r pa,rte del Comitato Tecnico. 

01ì\1,. presidente. - Riferisce che del Comitato Amministrativo 
hHl1l0 parte, eonw menlbri di diritto, oltre il Presidente e il Direttore 
gelwrale dell'Istituto, S. E. Beer, come rappresentante della Presi­
denza. del Consiglio, S. E. Giannini come ma.gtstrato e il dotto Pas'quale 
Troise per il ~Iini,stero delle Fina,nze. Aggiunge che del precedente Co­
mita,to Amministrativo facevano p3!rte, c;ome eletti dal Consiglio, il 
dotto 'rroise e l'ono Olivetti che non ha potuto esser presente ana se­
dnta odiel'na ma, che ha sempre preso parte attidssima ai lavori del 
Consiglio Superiore e a, quelli del Comitato Alnrninistrativo. 

Il Consiglio una.nimemente conferma l'ono Olivetti e designa il 
prof. Sann-gnan a far pa,rte del Comitato Amministrativo. 

I-Ia. seduta, vienesospesaJ per dar modo a,i membri designati di COID- . 

pilare l'ordine del giorno conclusivo dell'attnale sessione del CoosigBo 
Snpel'iore. 
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Ripresa ]a seduta., 

OIA~~INI. - Dà lettura del ,seguente ordine 11f>] gi01'no: 

« Il Consiglio Superiore di StaUstica: 

« udita la relazione del· suo Presidente e Presidente ùcll' I~titnto 
Centrale di Statistica; 

« rivolge un rispettoso salut.o al Capo del Govern.o, e Gli mani­
festa il più vivo plauso per il recente pr.ovvedimento legislativo, che, 
meglio precisand.o la situazi.one e le funzi.oni dell'Istitut.o Centrale di 
Statistica, e rafforzand.one l'organizza,zi.one, predisp.one la graduale ~ 
totale ooncentrazi.one dei Iservizi statistici presso l'Istitut.o medesim.o, e 
fa voti che, progressivamente, sian.o dati all'Istitut.o i mezzi adeguati 
al su.o crescente svilupp.o eal migliora,mento dei su.oi servizi; 

« c.onstata con viv.o c.ompiaciment.o i n.otev.oli risultati c.onseguiti 
dall'Ilstitut.o nella sua l'icostituziol1e auton.oma e i va,nta,ggi che indub­
bia,mente ri'sulteranno a·nche più evidenti c.on le recenti riforme, e 
plaude all'.opera tenace e illuminata del Presidente dell'Istitut.o, di cui 
è d.ocumento e conferma la rela,zi.one su accennata; 

« esprime l'avviso che, col pr.ogressivo c.oncentra,ment.o dei ser·· 
vizi statistici, e i cresciuti rapporti con tutte le Amministrazi.oni dell.o 
Stat.o, degli Enti locali, degli Enti p aralstatali, degli .orga,nismi c.orpo­
rativi, sia raff.orzata l'aut.orità, del Presidente dell'Istituto in m.od.o che 
con maggiore prestigio ed efficacia, POSSc:'1·, s.ott.o le alte diretti ve del Cap.o 
del G.overn.o, attendere al m'a,ggiore svilupp.o dei servizi statistici e alle 
delicate e crescenti funzi.oni dell'Istitut.o; 

( in particol:ue osserva che per il migli.orament.o delle statistiche 
è essenziale: 

« a) rafforzare le funzioni di contr.oll.o sui funzionari che atten­
dono, negli uffici locaH delle Amministra,zioni dirette e indirette dello 
~tat.o, alla raccolta dei dati, con una maggi.ore sorveglianza da 
parte dei dirigenti degli Uffici, e c.on l'istituzione, appena sarà poSlS'i­
bile, di Ispettori regi.onali; 

« b) che si ad.ottin.o provvedimenti per consentire ~l:gli Enti au­
tar(~hici di poter destinare i mezzi strettamente necessa,ri al regolare 
funzi.onamento dei servizi statistici, tanto più· che tale migliorament.o 
gi.ova anche a'gli stessi Enti, per una più esatta c·.onoscenza delle condi­
zioni locali; 

« (:) che .occorra progressivamente preparare il pers.onale neces­
sario per i 'servizi statistici degli lTffici centrali e loca.Ii, e a tal uop.o è 
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Jl('('eH~al'io fare a<legllato posto negli esanIi di concorso anche alla sta­
ti~tiea : 

« il) ehe eonvenga, in fine, rinvigorire ed aumenta.re le Scuole 
di Htati~tiea, consellten<lo anche l'accesso ad esse dei diplomati di tutte 
1(' H('llOl(' nw<lie superiori non classiche »~ 

]1 C()l1~iglio appronl- llnanimemente l'ordine del giorno Giannini. 

nI~I) lwcsùlellfc, - Assicura i Consiglieri che si invieranno loro le 
hozzp di Ht<lmpa <lelJe Relazioni dei Capi-reparto, le quali però sono 
pl'O\'yi~orh', Egli stes80 non ne ha preso cognizione che molto rapida­
melltp, He i Consiglieri desiderano che qua,lche argOlnento sia o mag­
g'iOl'llI(,llt(~ illustrato o, al contrario, riassunto, essi sono pregati di far 
('OlWS('PI'P i 101'0 deHideri al Presidente stesso, come pure di fa.rgli cono-
8('('1'(' se ritengono opportuna una nuova riunione del Consiglio per di­
s('lIt(,l'e le Rela.zioni, 

Diehbn-a <li essere stato molto sensibile agli elogi tributatigli, i 
quali P(,l'Ù Vall1\O <la lui condivi:si con tutti, o quasi, i suoi collaboratori, 
(' ~'\lwda IUlPute tol Direttore gPllera,]e, dotto l\folinuri, per la efficace 
(·()()}H'}·(\.ziollC cIl(' gli hanllo prestato e gli prestano nel non facile còm­
pito <'1\(' gli è stato affidato. 
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II. - RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
PROF. CORRADO GIN!. 

Illustri Oolleghi J 

Ho il piacere di dare il benvenuto ai nuovi consiglieri e ai mem­

bri della Com,missione dei revisori che vedo per la prima volta tra noi; 

. a tùtti ho l'onore di porgere il saluto augura,le a nome di 8. E. il Capo 

del Governo presente in ispirito, quando non puÒ intervenire di per­

sona, ad ogni importante c-erimonia o deliberazione dell'Istituto Cen­

trale di Statistica. 

Mi è pa~so lungo il tempo durante il quale non ho potuto riu­

nire collegialmente il Consiglio Superiore, rammarico temperato dalle 

frequenti occasioni che ho avuto di incontrarmi con molti di voi nel 

Comitato tecnico, nel Comitato ammini'strativo, nelle Commissioni e 

Sottocommissioni di studio delF I stituto e in Congressi e Oommissioni 
internazionali di Statistica. 

Nel luglio 1927, il C0I18iglio Superiore mi dava mandato di far 

prevalere, nella preparazione del Regolamento per l'applicazione della 

legge 9 luglio 1926 e del Regolamento interno, il punto di vista del­

l'Istituto - che era d'altronde in perfetto accordo con quello delle 

Commiss'ioni Parlamentari, che avevano p:voposto la lpgge, e con quello 

altresì di S. E. il Capo del Governo - contro le obbiezioni persi­

stenti della Finanza. Nè io desideravo ripresentarmi al Consiglio senza 

che la questione fosse riso]ta~ nè una larga discussione avrebbe gio­

vato alla soluzione. 

Di fronte alle divergenze, che non venivano eliminate dalla buona 

volontà di questo Istituto se non per risorgere moltiplicate d'Inizia­

tiva della Ragioneria generale, il vostro presidente non aveva altra 

via che quella di proporre al Capo del Governo la modificazione di 

quella disposizione della legge, la quale. prescrivendo che il Regola~ 

mento generale e il Regolamento interno dell'Istituto dovessero ess~N 

emanati di concerto con la Finanza, ne tenevano da oltre due anni in 

sospeso l'entrata in vigore, disposizione della, quale, già nel presen· 

2 - Annali <ii Statistica - Serie VI, Vol. VII. 
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wre la h'ggp, la Commissione del Senato non aveva mancato di rile­

vare la ineongl'uenza ed i pericoli. 

Afi'('~mare quell'autonomia che è caratteristica costituzionale de} 

nostro Istituto e condizione indispensabile per il suo proficuo funzio­

namento, ha rappresentato così uno degli scopi essenziali del nuovo 

provvedirnpJlto legiislativo. Altro ,scopo fond~j.mentale fu quello di pre­

disporre la grHduale concentrazione presso questo Istituto di tutti i 

servizi di Rtatistica che attu~llmente si compiono presso le varie AIU­

millistrazioni Cf-'ntrali dello Stato. 

E' inutile che io dica a Voi i vantaggi di tale sistemazione e le 

diffieoltùl, che la sna attuazione presenta, e la preparazione e l'autorità 

che Rono necessarie per attuarla. 

rrerminata, entro il primo triennio di vita, la, ricostruzione dei ser­

vizi stati:stid tradizionali dell'antico Organo centrale, S. E. il Capo 

del (ton'rno ha giudicato maturi i tempi per addivenire alla più l'adi­

rale riforma, e non è da dubitarsi che all'Istituto saranno dati, sotto 

una o sotto altra forma, i mezzi e l'autorità necessari ad attuarla,­

mezzi ed autorit:ì che il vostro presidente - come era suo dovere -

non ha trascurato di far tempestiva·mente presenti. 

Il provvedimento (*") sul 4]uale fin dal 14 marzo 1928 il Capo del Go­

verllO an~va dato il Suo eonsenso, fu presentato al Consiglio dei Mi­

nistri, e da quelsto approvato, in linea di masRima, il 30 ottobre 1925: 

e potè essere pubblicato il 30 luglio 1929. 

Rasta,no queste date per far comprendere, meglio di lunghi di­

scorsi, quanta ponderazione si sia posta, prima, nel prepararlo, e­

quante difficoltà. si siano, poi, dovute superare per condurlo in portor 

Non crL~do che queste a·vrebbero potuto essere superate senza l'appog­

gio energico di S. E. il Ca.po del Governo e la cordiale collaborazione 

d~gli· Uffici della Presidenza del Consiglio. 

Il decreto-legge apporta anche altre modifiche minori che sonOt­

una conseguenza. delle principali, fra le altre quelle della composi­

zione del Consiglio Superiore e del Comitato a.mministra.tivo, e dà sulle­

funzioni degli Organi essenziali dell'Istituto ma.ggiori detta,gli, che­

ne permetterebbero senza incertezza il funzionainento, a.nche qualora t 

regolamenti previsti dovessero subire qualche ritardo. 

(*) Legge 27 maggio 1929, ll. 1285, 
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Fu anche ~~cresciuto il contributo a carico dello Stato che, dai 

2 milioni fi~~ati dalla legge del 1926 ed apparsi fin dalI 'inizio insuffi, 

cienti, ('l'a stato, senza con~ultare_l 'Istituto, ridotto a L. 1.800.000: coL 

llUOYO decreto-legge, esso fu portato a 3 milioni. 

La mole del lavoro compiuto dall'ultiima riunione d-e l Consiglio. 

è tale che mi sono visto obbligato ad abbandonare il sistema, seguìto. 

nelle altre occasioni, di farvene un'esposizione completa. L'esposi­

zione è contenuta nelle relazioni preparate da,i capi repa·rto, relazioni 

che voi a.vete da,vanti in bozze di stampa; esse formeranno oggetto di 

illustra,zione da parte dei capi repa,rto stessi e saranno poi pubblicate 

in allega,t'O a ques'ta mia relalzioÌle. lo lni limiterò a darvi, dell'attività 

dell'Istituto, una veduta panoramic~. 

Fu modificato l'ordinamento dell'I,stituto in modo da poter adem,­

piere alle sue aHargate funzioni creando l'Ufficio dei Censimenti agri­

coli (al quale fu provvisoriamente aggregato il Reparto di Statistiea 

agraria, e forestale) e conoentrando presso apposito reparto tutte le­

funzioni amministrative e il eontrollo degli Uffici ,macchine che lavo­

rano per tutto l'Istituto. 

Nelhl cennata impossibilità di far approvare lo schema di rego­

lamento interno predisposto dal Consiglio Superiore fin dalla sua 

prima adunanza" fu fatto riferimento a detto schema, d'accoNo tra le 

parti, nei contra,tU che furono conclusi col personale già in ca,rica, prima 

provv~soria,mente per un anno, e poi, secondo i casi, per tre o per cinque­

a,nni, con la clausola risolutiva, da, far valere entro un mese, qualora 

il regolamento definitivo avesse a differire dano schema in parola. 

Per questa circostanza" e per evitare altresì che si attribuisca al 

nuovo provvedimento legislativo lo scopo di sottrarsi a quelle norme­

che con le ~~inanze erano già state concordate, spero t?he le modifica­

zioni da introdursi nel nuovo regolamento interno rispetto all'antico. 

saranno minime e -si limiteranno essenzialmente ad alcune maggiori 

garanzie per l'Istituto nel caso di rottura di contratto e a un aumento­

delle retribuzioni corrispondente a quello ottenuto nel frattempo dagli 

impiegati statali. 

Si è frattanto grandemente aumentato il nunlero degli impiegati,. 

p8lSsando da 145, quale era, nel luglio 1927, a 338. L'aumento, è ap­

pena necessario dirlo, fece sorgere: per la, sistemazione dei locali, pro-­

blemi non facili, che furono rilsolti prendendo in affitto un apposito 



- 20-

appartamento per l'Ufficio dei Cen.simenti agricoli e il Reparto di Sta­

tistica agraria e forestale, e sfruttando con ogni espediente ogni an­

golo di questo edificio. 

Dopo una lunga controver.sia, l'Istituto, in questi giorni, è infine 

riuscito a farsi aggiudicare il terreno compreso fra il suo edificio e 

quello della stazione di Patologia vegetale, sul quale è già progettato 

un p:Hlig'lione che permetterà di aumentare il personale o di siste­

mare meglio l'attuale, in attesa del pa,ssaggio nella nuova seùe. E' 

questa in costruzione nei pressi del Ministero dell'Interno e si ritiene 

che potrà essere occupata. nel corso del 1931. 

L'aumento del personale, per ora qua,si esclusivamente avventizio, 

mira ad addestrare una massa sufficiente perchè l'Istituto si trovi 

pronto, a suo tempo, alla concentrazione dei servizi e all'esecuzione 

del cPIlsimento della popolazione. Approvato il regola,mento interno, i 

migliori elementi potranno venire a,ssunti con contratto, in base agli 

sche:mi contemplati. 

Altro provvedimento, che tende a preparare la concentrazione, è 

il passaggio alle dipendenze tecniche dell'Istituto del servizio delle 

statistiehe ùell'emigrazione, pur restando questo necessariamente, dal 

punto di yista dei locali, de] persouale e della spesa, ancora aggregato 

n Ila, Direzione degli italia.ni all'estero. 

Vengono pure diretta,mente sorvegliate dall'Istituto le statistiche 

gindiziarif' presso il :Ministero della Giustizia, le statistiche intellet­

tuali presso il Ministero dell'Istruzione, la statistica della macella­

zione pr('sso il l\tIini.stero dell'Interno, l'inchiesta antropometrica 

pr(~sso il Ministero della Guerra, la statistica automobilistica presso 

il « R.A.C.I. ». 
Una! divergenza sorta fra il Comitato amminilstrativo e la scaduta 

Commissione dei revisori dei conti (successivamente in parte rinno­

vata) sulla estensione delle mansioni di questa" venne definitivamente 

risolta da S. E. il Capo del Governo, e della soluzione venne tenuto 

conto nella formulazione del decreto-legge. 

E' inutile che io ripeta quanto io tenga - e sono certo che condi­

viderete il mio avviso - alla preziosa collaborazione della Oommis­

sione dei revisori per un controllo continuo e minuzioso sui, servizi 

a.mministrativi e contabili dell'Istituto. 

I consuntivi 192{)-27 e 1927-28 furono regolarmente rivisti dalla 
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Commissione e a,pprovati, con le relazioni annesse, da S. E. il Capo 

del Governo; quello del 1928-29 attende, per l'ulteriore esame, l'ap­

provazione del Comitato amministrativo che Voi nominerete in questa 

sessione. 
Va continuamente crescendo, se pure lentamente, l'importo rica­

vato dalle pubblicazioni, e ciò per quanto l'Istituto sia largo nell'ac­

co~darle in cambio a privati studiosi e a riviste scientifiche e ne invii 

buon numero in omaggio ai membri del Governo, a tutte le Direzioni 

generali e alle biblioteche dei ~nnisteri, e di talune, nome delle No· 

menclature nosologiche e professionali e del Compendio, faccia una di­

stribuzione la,rghissima, rispettivamente a tutti i comuni e a tutte le 

scuole secondarie italiane nel Regno e all'estero, e le altre infine metta 

in venditfL a prezzi molto bassi e per di più accordando una forte 

riduzione a tutti gli Enti st.atuE. Altro cespite, ancora modesto, ma 
sU8Cettibile di sviluppo, è quello deile inserzioni a pagamento, alle 

quali abbia,IDo aggiunto da poco sca/mbi di annunci con riviste e pub­

blicazioni di Comitati scientifici. 

La biblioteca, che non potrà trovare definitiva sistemazione e ade­

guato sviluppo se non nel nuovo edificio, si è venuta arricchendo anche 

delle pubblicazioni pertinenti all'a·ntica Direzione generale della Sta­

tistica e a noi restituite dal :Ministero dell'Economia Nazionale, re­

stituzione non ancora ultimak<t perchè fu prima necessario far risol­

vere dal Con.siglio di Stato una controversia sorta sull'interpretazione 
della legge del 1926. 

L'Istituto ha ottenuto, a partire dall'esercizio finanziario 1930-31: 

il trasporto nel proprio bilancio delle spese che prima er.ano per suo 

conto sostenute da,l Provveditorato dello Stato, ma ben altre diffi· 

coltà, che già si delineano, esso sarà chia,mato a superare per la inscri­

zione in apposito capitolo, nei bilanci dei singoli Ministeri, dei fondi 

destinati alle staUstiche, opera,zione preliminare p~escritta dal recente 

decreto-legge affinchè l'accentramento dei servizi statistici possa poi 
compiersi, oltre che di nome, di fatto. 

Venne accresciuto il patrinlOnio delle macchine calcolatrici e di 

spoglio, destinate ad assumere grande impOrk'1JlZa nella nuova sede. 

Venne dato incremento agli studi statistici istituendo premi per 
le migliori tesi di laurea e le migliori relazioni dei Consigli provin· 

ciali dell'Economia. ~Iediante elargizioni della Società Mutua delle 
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Assi<'llrazioni di Torino, dell' Associazione Mutua Infortuni di Mi­

lano e della. ConfC"derazione delle Industrie, furono aperti concorsi a 

premio per la \'ori riguartlanti le statistiche delle assicura.zioni, le stati­

stiche :-;\1gli illfortuni del lavoro, gli indici dei prezzi. 

l/Istituto ha pl'eHO l'iniziativa per la costituzione del « Comitato 

italiallo 1)('1' g-li ~tudi sulla popo1a,zione », che mercè l'a.ppoggio del Capo 

:dp) (ioyp}'no, ha tWllto il più promettente sviluppo, così da essere citato 

ad espmpio ai Comitati degli altri Stati che insieme ad esso costitni­

SCOllO l'« Thliouc mondiale per gli 1Studi scientifici sulla popolazione ». 
~\ ppositi (,01"si, che v(,l'l'anno rinnovati, hanno permesso ai funzio­

nari illyiati <lai maggiori comuni di ricevere quegli elementi della sta­

tisti(,:l 1r'01'ic':-l (' applicata e quelle nozioni dell'ordinamento statistico 

rhp ~Oll() lJ('('(,~sHT'i(' a chi ha funzioni direttive negli orga.ni statistici 

locali. 

])ptto ('(~sì dpll 'a Ui\'ità amministratinl, pa,sso a parlare dell 'a tti­

vit:ì 1('{'nira dell'Istituto. 

I UPIlHI'ti (' Servizi tecnici sono ora in numerQ di sette: Reparto I : 

Annunrio (' Coordinamento; Reparto II: Stati.stiche ùpmografiche e 

sanitm'ip; Hppm·to III: Censimenti e Statistiche comunali; Re­

parto IV: ~tatistipa agraria e forestale; Repa.rto V; Ufficio Censi­

UH'llti <Igricoli: Heparto VI: Reparto Studi; Reparto VII: Servizio 

ma tmna.tico (' cartografico. 

Il loro lavoro fu intensificato n 1 massimo compntibile con lo spa­

zio (li~ponihilp p con la quantità e qualità, del personale. Esso può di­

sting'llf'r~i a ~econda ehe è diretto a rilevazioni o studi che formano o 

fornwra,nno oggrtto di pubblicazione da parte dell'Istituto, oppure si 

esplif'a 11('1 lavoro di vigilanza, di direzione e di eoordina,mento delle 

stati.stidle tuttora affidate alle altre Ammini'strazioni. 

Per più che C01werne le nostre pubblicazioni, l'Annuario Statistico 

Italiano, il J/orimento della Popola.zione secondo gli atti dello Stato 

airilc. la Statistic(( delle Cau.se rH jJ/m"te, il RollAttino jlensile di Sta­

tistù:a, il Bollettino Quindicinale dd Prez:zi) già vi furono presentati 

nelPultinw ,seduta del Consiglio Superiore. Dopo di a.llora essi si s'Ono 

continuati a pubblicare con una puntualità inderoga.bile e con progres­

sivi miglioranwnti, che non a.ppagano però i desideri, nè esauriscono 

il programma di chi ha l'onore di parla,rvi. Di vari perfezionamenti, 

attuati ed in corso, sui modelli di rilevazione, sui sistpmi di l'accolta, 
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di spoglio, di elaborazione potranno d'altronde ved('rsi gli effetti solo 

fra qualche anno. 

Sono pure state attuate le pubblicazioni che nell'ultima aduna.nzH 

del Consiglio Superiove erano ancora allo stato di progetto. Tali il 

Compendio Statistico) che ha ra,ppresentato un vero successo, l'Atl(utte 

FUatistico Italiano} di cui avete davanti a voi il priIno poderoso vo­

lume (e il secondo è già in oor,so e il terzo è già progettato) ; tali il Ceti­

simento Industriale e Commerciale} di cui sono usciti sei volumi, la 

rela,zione su Le 'malattie 1Jwntali in Italia. 

Anche molte pubblicazioni che nell'ultima riunione nOll erano npp­

pure preannuncia,te, oggi sono già un fa,tto compiuto. TaU i llfanuali 

delle '~Vomenclature professional1: e nosolog·iche) diretti ad apportarl' 

unità di criteri nella classificazione delle professioni e delle cause di 

morte, il Bollettino di Statistica Agraria e Forestale ed il Foglio di 
informazioni quindicinaU sullo stato delle colt'ure} la detta,gliata pub­

blicazione sulle Zone Agrarie" il Notiziario Demografico} tanto simpil­

ticamente accolto in Italia e aJl'estero. A queste, che a,vete già ricp­

vute, si aggiunge ora il Dizionario dei Oomuni del Regno che avete 

dinanzi a, voi, e che di gran lunga sorpassa, per ~1bhonda,nza e utilità 

di notizie, tutti i precedenti del nostro Paese. Esso sarà seguìto da una 

pubblicazione, che completa le aUre già eseguite nel frattempo, sulle 

variazioni delle circoscrizioni comuna.Ji sopravvenute dall'ultimo cen­

simento. 

Senza dar luogo a pubblicazioni a parte, i risultati di molte nuove 

rile,~azioni e ricerche compiute dall'I,stituto sono esposti nel Bollet­

tino Jle'llsile di Statistica e nel Bollettino Quindicinale dei Prezzi. Voi 

trovate in essi, a sole tre settimane di distanza., i dati sui ma.trimoni~ 

le n8!';cite e le morti del mese precedente, i numeri indici del costo 

della vita di numerose nuove città che hanno portato a 50 i centri di 

rilevazione, ciò che permetterà presto di costrl).ire un numero indice 

lla,zionale, i prezzi dei 21 generi di consumo popolare, il prezzo per 

unità calorica dei principali generi aHmentari, il costo delle costru­

zioni e gli affitti delle principali città, i dati sugli esercizi soggetti a 

cauzione. Non parlo dei dati che il Bollettino raccoglie dane altre 

Amministrazioni, i quali pure, sotto il vigile stimolo dell'Istituto, 

vanno accrescendosi e perfezionandosi. 

Talunistudi, invece, di cui parlavo nell'ultima mia relazione al 



-24-

Consiglio Superiore, sono tuttora in'. corso, ma ad essi molti altri se 

ne vanno aggiungendo. 

Il censimento agricolo ,si farà, come voi sapete, il 19 marzo e per 

esso Rono già definitivamente approntati i questionari e il regolamento 

e le istruzioni. Esso verrà complet~to con un censimento del bestiame, 

più esteso e dettagliato dei passati, con un censilmento sindacale agri­

colo fatto nell'interesse e a spese del Ministero delle Oorporazioni, e 

con un censimento delle bonifiche. 

Annualmente si compie il censimento del grano trebbiato a mac­

china che questo Istituto ha ereditato dall'antico Ministero dell'Eco­

nomia. Nazionu1e, ma, che ha perfezionato in modo da renderne i dati, 

non ,~ot()lo nsufrnibili, ma tanto utili. che molti cattedratici se ne ser­

vono come iI più proficuo dei controlli. 

Utili l'ilevazioni vengono pure compiendosi per ciò che riguarda 

i prezzi dei prodotti agrari sul luogo di produzione, i salari agricoli, 

la f]orieoltllra, la coltivazione del cotone, mentre già da tempo si 

puhblicano i prezzi sul bestiame. Per la produzione del latte, per la 

baehicoltul'a, per i concimi chimici, l'Istituto ha preferito favorire e 

èoordin~we le rilevazLoni eseguite dalle a,ssociazioni interessate e dalle 

Ammini,strazioni ,statali, a,nzichè organizzarne di proprie. E' pronto 

da h'mpo il piano di rilevazione dei prodotti forestali. Ma l'operazione 

fondamentale in questo campo resta la organizzazione del catasto agra­

rio e ùel catasto forestale, l'uno e l'altro in COll'SO, il primo con la pro­

spettiva di essere terminato nel 1930, il secondo con un programma. 

decennale. 

Se, come è naturale, il nuovo Ufficio dei Censimenti agricoli e 

quello ricostruito delle statistiche agraria e forestale apporta il mag­

gior contributo di nuove ricerche, quelli degli altri Reparti sono però 

tutt'altro che trascurabili. 

Il primo reparto sta, per licenziare la rela,zione sulle ultime ele­

zioni politiche, ed ha potuto per una parte pubblicare e per una parte 

anche maggiore mettere a disposizione dell'« Istituto Interna.ziona.Ie di 

Cooperazione Intellettuale», il materiale della statistica culturale ese· 

guita per la prima volta in base a un a.mpio programma stabilito· da 

apposita Oom,missione internazionale. 

Presso il reparto dei Censimenti è terminata, e dopo un'ultima 

revisione potrà essere stampata, l'indagine su quei comuni (oltre un 
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terzo) che nel 1921 risultarono a popolazione decrescente rispetto al· 

censimento precedente, ed è in C.ODSO l'elaborazione dell'imponente ma­

teriale raccolto sulle famiglie numerose, da cui è già stato possibile­

rica vare risultati in teressan ti. 
Il rep,arto delle Statistiche demogra,fiche e sanitarie lavora a una: 

dettagliata ricerca sulle nascite, approfondendo in particolare l'esame­

dell'intervallo fra il ma,trimonio e il primogenito, e sta raccogliendo un, 

prezioso materiale sui longevi che formprà oggetto di elaborazioni di 

grande interesse secondo un pi,ano già stabilito. Sono pure in corso' 

indagini sopra i po.veri e sopra le istituzioni di assistenza e beneficenza, 

mentre è stato completato fino al 1927, e verrà succe,ssiva,mente aggior­

nato, uno ,schedario demografico che, per ogni comune, fornisce, à­

partire dal 1921, i dati sullo stato e il movimento della popolazione­
presente, e le modifica,zioni sllbìte in conseguenza delle variazioni ter­

ritoriali. Allo scopo di poter calcolare di mese in mese il numero deglf 

ahitanti del Regno e deUe sue provincie, ana rilevazione mensile dei 

matrimoni, delle na,scite e delle morti, verrà aggiunta, a partire 

dal 1~30, quella degli emigrati e degli immigrati dei singoli comuni. 

Sono terminati i calcoli, ed è avanzata la rela,zione sulle tavole-. 

di Imortalità del 1921, comparate con metodi uniformi con quelle basate 

sui precedenti censimenti, e venne accettata altresì dal Capo del Go­

verno l'idea che l'Istituto si faceia - secondo l'invito ricevuto - pro­

motore della costruzione delle tavole di mortalità degli assicurati. Altre 

ricerche l'Ufficio matematico sta. eseguendo sulle interpola,zioni grafi­

che, mentre l'Ufficio cartografico prepara i nuovi volumi dell' Atlante 

e collabora per l'illustrazione grafica delle ricerche in corso negli altri 
reparti. 

Le ricerche sopra i redditi di ricchezza mobile, a cui accenna,vo­

nell'ultima mia relazione, sono lentamente, ma ininterrotta,mente, pro­

gredite, con la collaborazione volenterosa e gratuita del dott. Silvio· 

Orlandi, che l'Istituto ha di buon grado accettat,o, augurandosi che il 
lodevole esempio trovi imitatori. 

Data l'insufficienza del C.O.N.I., l'Istituto si è trovato nella ne­

cessità di assumere direttamente l'importante, lilla non facile, rileva­

zione delle statistiche sportive, che procede faticosamente, pur con 

l'appoggio cordiale della Segreteria Generale del Partito. 

Promuovendo la raccolta dei dati da vari Enti pubblici e privati .. 
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,e~~o contribuisce infine alla costruzione degli indici del movimento eco· 

nomico, fase preparatoria, nella speranza di taluni studiosi e di pa­

recchi uomini di affari, alla costruzione di un barometro economico 
per il nostI~o Paese. 

Sotto la mia personale direzione ,si compiono infine ricerche su l 

frazionamento della proprietà terriera, sulle denuncie ritardate di 

naRcita nei vari Paesi del mondo, sulla fecondità femminile e le sue 

varia,zioni 11ello spazio e nel tempo, sul futuro sviluppo della popola· 

zimw Italia na, sugli indici territoriali del costo della vita, che costi­

tnil'allllO, in un non lontano avvenire, buona Imesse per gli Annali. 

Il lavoro ùi revisione e di coordinamento delle rilevazioni delle 

altr{' .A ll11nini,strazioni, ha portato alla riforma delle statistiche del­

l'emigT:lziol1e, alla istituzione delle statilstiche sulla consistenza e sul 

movinwnto ùegli stranieri, alla riforma dei servizi di anagrafe. Sono, 

tali illnova,zioni, il frutto delle riunioni delle Commissioni di studio~ 

le quali, compiuto nelle sue linee generaH, durante il primo periodo 

dpl1 'IRtitllto, il la,voro di coordinamento dei program'mi delle varie 

Ammilllstr:w;ioni, ora si convocano più di rado, ma con obbiettivi più 

imllwdiati, ogni qualvolta vi sia una nuova rilevazione da eseguire o 
da l'iformarr. 

Tenace (~d pnrrgica opera di vigilanza ·si dovette e si deve eserci­

tare per l'aggiorna,mento o, spesso, la ricostruzione dei registri di ana· 

gl'afe la cui sistemazione costituisce condizione essenziale pel successo 

del futuro censimento della popolazione. 

La compilazione - secondo schemi uniformi - dei Bollettini mu· 

nidpali di Statistica e delle Rela,zioni annuaH dei Consigli provinciali 

drll \>conomia, (~ pure oggetto delle assidue cure dell'Istituto. 

Proficua funzione esplica, l'Istituto con la revisione dei modelli 

di rilrvazione e delle bozze delle pubblicazioni statistiche eseguite dalle 
altl'p Ammini,strazioni statali, per quanto, tenendo conto dell'a:ttrez· 

za,mento dei srrvizi di statistica, contenga le sue pretese in limiti 

molto modesti. Un più elevato livello delle rilevazioni e un più com· 

pleto coordim:umento potrà attua.rsi 8010 a concentrazione a.vvenuta. !.Ia 

frattanto s'impone la necessità di èstendere tale còmpito anche allp 
pubblicazioni degli Enti parastatali e corporativi. 

A tali funzioni si aggiungono quelle che l'Istituto esercita pel' 

invito di altri Enti nazionali e interllazionali~ pubblici o privati. Esso 
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ba. così provveduto all'ela,borazione dei dati sul patrimonio dello Stato 

l'ichiestale da,l Provveditorato' Generale dello Stato, ha fornito gli eleo 

menti per le gare' demografiche degli Abruzzi, della Sicilia, e del Pie­

monte, sta eseguendo i calcoli di un'inchiesta dettagliata sulla nati· 
mortalità e mortalità infantile nel comune di Roma, predi,sposta dà 

una Commissione internaziona le di specialisti pre.sso la Società delle 

Nazioni. 

L'acoentraluento delle richieste provenienti dall'estero di dati sta· 

tistici e la· reda,zione o il controllo e la trasmissione delle risposte è 

pure un còmpito che l'Istituto a,ssolve con grande regolarità. 

I Congrerssi dell'Istituto Internazionale di Statistica dE'l Cairo 

(dicembre 1927-gennaio 1928) e di Varsa.yia (agosto-settembre 1929), la 

Conferenza internazionale den'agricoltura di Roma (ottobre 1928), la 

,Col1ferenza internazionale diplomatica delle statistiche economiche di 

,Ginevra (novembre-dicembre 1928) e quella successiva, a carattere pri­

vato, ~ni prezzi e sui salari (gennaio 192~»), la Conferenza internazio­

nale della nomeoclatura delle cause di morte di Parigi (ottobre 1929) 

,e qnella, che Isubito le tenne dietro, sui prezzi all'ingrosso e al minuto 

(ottobre 1929), le periodiche riunioni della Commissione degli esperti 

statistici e di quella degli esperti per la. protezione della. priillla, illfall 

'zia, Funa e l'altra costituite presso la Sezione d'igiene della Società 
delle Xazioni, ha,nno fornito, se non ln'inganno, altrettante occasioni 

.al nostro Istituto. per fare a,pprezzare l'orga,nizz':1zione conseguita, per 

prpsentare i frutti degli studi c01upiuti e per prendere lo spunto per 

nUOYf> ricerche. 

A parte le pubblicazioni di uffieio, parecchi funzionari - e, comp 

rè naturale, partico.larmente quelli addetti al Reparto studi e al Ser­

-vizio matematico e carto.grafico - hanno avuto oocasione di eseguire~ 

generalmente fuori di ufficio, ricerche personali che l'Istituto. vede con 

simpatia, le quali, per essere d'indole esclusivrumente teorica, o per 

non avere carattere definitivo, o per non a·ssumere adeguata impor­

ta.nza, no.n poterono. trovar Po.sto nelle pubblicazioni dell'Istituto, ma 

.chp, in quanto si sia,no giovate della collaborazione dell'Istituto., sa­

ranno a questo f.ornite, in conforluità alle delibera.zio.ni dei Comita,ti 

tecnico e amministrativo., in un congruo numero di copie destinate 

ad essere poi rilegate in volume e distribuite ad una oerchia ristretta 
;di·gtudi,o.sL 
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Già nel 1927, a un anno di dista·nza dalla sua fondazione, il Capo' 

del Governo afferma.va che l'Istituto era entrato nella coscienza del 

pubblico. Oggi possia,mo dire che il pubblico non solo lo sente, ma 

se ne contende i risultati: l'Ufficio Sta,mpa del Capo del Governo, 

l'Agenzia Stefani, le agenzie private fanno a gara nel pubblicare le 

note riassuntive che precedono i nostri bollettini e ria,ssumono la vita 

demografica ed economica della Nazione, e nel segnalare le nostre­

più importanti pubblicazioni, per. modo che non passa settilmana senza 

che il pubblico italiano sia inforlnato dell'attività dell'Istituto e del­

l'utilità dci suoi prodotti. E tale rilSultato è ottenuto senza che vi sia 

ali 'Istituto nè un Ufficio stampa, nè una persona che coltivi la pro­

pag'Hlda, ehè anzi i dirigenti sono spesso costretti a negare ai giorna,­

li~ti intprviste o notizie, al fine che, nell'occuparsi di noi, la stampa 

non oltrep.n,ssi quel giusto limite al di là del quale si ingenera un senso 
di stanchezza. 

l~, se non m'inganno, le puhblicazioni dell'Istituto non ha.nno solo' 

('onqnista.to la popolarità, ma godono anche la piena fiducia del pub­

bliro. l/Istituto, per conto suo, ha, con l'appoggio del Capo del Go­

verno, preso severe precauzioni affinchè, non solo i dati suoi, ma anche' 
q 11('11 i dplle altre Aluministrazioni che esso riproduce, vengano resi 

noti al pubblico con imparziale continuità, così nel 'buono come nel 

cattivo tpmpo, fedele a quel progra,mma di piena verità, piacevole o· 

spi:wevole elle sia., ehe il Capo del Governo non ha mancato di segna­

lal'(, come condizione essenziale per la statistica. 

O io m'illudo, o l'orga:nismo che S. E. il Capo del Governo, tre 

anni or sono, mi ha fatto l'onore di affidare alle mie mani, ha risposto 

pienamente, come Egli si attendeva, alla giusta aspettativa della Na­
zione. 

Tale risultato fu conseguito ·però soltanto attraveDSO difficoltà ed 
ostacoli pr('sso che quotidiani, difficoltà, ed ostacoli che molti di voi in 

parte già conoscono per aver partecipato alle passate sedute del Consi­

glio Superiore, o per a,ver c,oadiuvato il vostro presidente a superarle: 

in parte, in quanto si riferiscono all'ultimo periodo, ne potrete trovar' 
cenno nelle relazioni dei ca.pi reparto. 

Ciò si vuoI tenere presente, sia per apprezzare al giusto valore-' 

lo sforzo compiuto, nella rispettiva sfera di competenza" da tutti o'· 

quasi i componenti l'Istituto, sia per potersi rendere conto degli 
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-ostacoli che si presenteranno nella fase della concentrazione, non 

meno ardua forse di quella, che io riguardo compiuta, della ricostru­

:zione dell'Organo centrale e per poter avvisare ai mezzi per supe­

rarli. 
Una. difficoltà, pratica deriva dalla insufficienza dei mezzi tipo­

grafici. Dato il layoro da cui è oberato lo S tabi.limento Poligra,fico, 

le pubblicazioni dell'Istituto devono essere ripartite fra questo e altre 

tipografie non altrettanto bene attrezzate e meno, puntuali, mentre 

-d'altronde anche la puntualità dello Stabilimento Poligrafico non di 

rado cade in difetto per la necessità di trascurare i laNori nostri per 

da,re il passo ad altri che ,sono, o almeno sono giudicati, più pres­

-santi. 

Non è questo un piccolo inconveniente per un Istituto cOlme il 

nostro, che non intende transigere sulla regolarità delle sue pubbli­

-ea,zioni, per buona parte delle quali è fi-,ssato, persino il giorno di 

uscita. 

Cercherò di porvi rimedio richiedendo che venga attuata, ora che 

il Poligrafico ha a,ssunto maggiore sviluppo, l'idea, già altra volta 

-espressa, che alle pubblicazioni dell'Istituto sia destinato un partico­

lare reparto di persona,le addestrato, il quale non possa per nessuna 

ragione esserne distolto; ad esso potrebbe;ro essere affidati tutti i la­

vori normali dell'Istituto, SH lvo, ad e&'l,minare l'oppo,rtunità di ricor­

rere a tipografie diverse per i lavori occasionali o strao,rdinari. 

Inconveniente radicale è quello che deriva 'dallo sca,rso a,ttrezza­

'mento dei servizi periferici. P~r misurarne la gra,vità conviene ricor­

,dare che i servizi di stat1stica in Italia, come in quasi tutti gli Stati., 

non hafnno, per la gTandissima parte delle loro, rilevazioni, organi 

:propri, ma si servono degli organi delle altre Amministra,zio,ni (Uffici 

-di Stato civile, Segretari comunali, Uffici dei Consigli provinciali de1· 

l'economia, Agenzie deJle imposte e delle doga.ne, Cattedre ambu­

lanti di agricoltura, e via dicendo). Il sistema probabilmente ha, una 

ragione storica, in quanto il servizio di statistica si aggiunge in tempi 

relativamente recenti a,gli a.ltri servizi dello Stato, e si sviluppa. qua,si 

'Come un'incrostazione di questi. In tal mO'do, i servizi di statistica re­

stano alla mercè degli organi delle altre Amministrazioni. E' statu 

verosimilmente per O'vvia.re a tale inconveniente che il GovernO' dei So­

vieti, . per il quale, d"altronde, la statistica assume, in ragiO'ne dello 
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speeia le regime economico, unà importanza tutta particolare, ha, con 

profonda innovazione, fatto rieorso, secondo quanto si riferisce, a. un 
sjstema diverso, costituendo per la, stati,stica un apposito Comlllissa~ 

riatro con un esercito di rilevatori da esso direttamente dipendente. I 

risultati di tale sistemar nleritano di venire studiati attenta,mente, pelF 

quant'o, a priori, l'indipendenza così assicurata all'organizzarzione stati­

stiea, non sembri poter eguagliare il vanta,ggio che nel sistema tradi­

ziona,le proviene dall'intima e profonda conoscenza che gli organi rile­

"atori hanno dei fenomeni rilevati e dei difetti che la rilevazione può­

presentare. 

1\1 cntre llon p~lre, dunque, consiglia.bile di aspirare, allmeno per' 

ora ~ al sistema russo, non può però tacersi che l'applica.zione de] Ri­

stema attuale offre fra noi inconvenienti molteplici. 

Per ta]une statistiche, COlue le statistiche forestali, l'ineonve.­

llipllte raggiunge il lin1ite, perchè la scarsezza del personale della ~1i­

lizia ha impedito finora di iniziare ogni rilevazione. Ma anche per­

molte altre branche della statistica, gli inconvenienti sono pure note­

voli. rrale è il caso per le Cattedre a.mbulanti di agricoltura, tenute a 

fornire i da.ti statistici, di crescente importanza, relativi alla statistica 

agraria.; tale per i Consigli provinciali delFeconomia che lam,entano' 

di non <l,vere fondi e personale per assolvere le rilevazioni loro im­

poste dalla. legge; ta.}e per i Comuni a difesa delle cui finanze si leva 

il Ministero dell'Interno ogni qualvolta viene progettato un censi­

mento, in quanto ISU di essi ~ra)vano, da noi come in altri Sta,ti, le' 

spr-l-'e della raccolta dei dati, destinati d'altronde a formare la base 
del funziona,mento delle Amministra,zioni locali come delle centrali. 

La cessazione di inconvenienti siffatti costituisce indubbia,mente' 

una condizione essenziale per il futuro sviluppo delle statistiche, tanto­

più che es'si avranno probabilmente tendenza ad accentuarsi in quanto,. 

di mano in mano che la. concentra.zione si attua., verrà a riscontra.rsi: 

per un ma,ggior numero di statistiche la separazione amministrativa'. 

tra organi rileva/tori ed organi elaboratori dei dati. E' pertanto un~ 

problema grave ed urgente che deve venire affrontato con criteri rea-­
listici. 

La soluzione, che in parte è già attuata, per le Cattedre ambulantil 

di agricoltura e per gli Uffici di Prefettura, può forse ricercar si in UIP 

sistema di sussidi che l'Istituto Centrale di Stati.stica corrisponda, noIP 
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tanto a pagamento integrale, qua,nto a titolo di premio, agli orga,ni. 

rilevatori locali, al fine di incitarne l ~attività e di possedere altresì, 

nella 10.1'0 riduzione, una sanziGne per punire un cattivo servizio. ~Ia. 

tale soluziGne presuppone fGndi adeguati. 

Contribuirà alla soluzione, là dove mallca per le ril(~vazioni una 

respGnsabilità individuale, come avviene nelle Cancellerie dei Tribu­

nali e nelle Preture, l'affidarle personalmente a un funzionario solo 

o ad alcuni pochi, con mansioni per cia,scnnG ben pre('isate, dando a 

l]uesti una gratificaziGne che li ricompensi della maggiore responsa­

bilità. 

Gioverà anche certamente il pro.vvedimento in corso che obbliga 

gli Enti autarchici e p a ra,s tatali , al pari delle AmministraziGni statali; 

ad assumere come dirigenti degli Uffici Statistiei persGne fornite di 

speciale a,bilitazione alle discipline statistiche. 

Ma tutti qùesti pro.vvedimenti, se valgo.no ad assicurare il buon. 

funziona,mento quando il personale vi è, restano naturalmente inutili. 

e anzi inapplicabili, se il personale manca, come a.vviene oggi per la 

)lilizia forestale e le Cattedre di agricoltura. Onde è che la prima con­

dizione per l'attrezza,mento degli Uffici periferici è la destinazione ai 

servizi statistici di un personale adeguato. 

Grave inconveniente è pure quello. che deriva dallo scarso. tiroci­

nio. del persona,}eadibito ai servizi di statistica" sia, al centro., sia 

alla periferia" sia per i posti esecutiv~, sia, salvo ra,re eccezioni, per' 

quelli direttivi. 

Rappresenta ta,le deficienza una conseguenza inevitabile della de­

cadenza in cui i nostri servizi di statistica erano caduti da molti anni. 

e si ri,sente sempre quando un servizio tecnico è da rico.struire rapi­

damente dalle fondamenta. Non da oggi l'Istituto ha avvreato i mezzi per 

pGrvi rimedio., nè è sua colpa se questi, finGra, nGn sono. stati tradotti 

in atto. che parzialmente. Sono. stati trado.tti in atto, come vi ho ricor­

dato, i corsi speciali per i funziQna,ri dei Comuni. Sono pure stati tra­

dotti in atto dei corsi di addestra,mento ane macchine calcolatrici per 

i funzionari dell'Istituto. E' stata tradotta in atto anche l'istituzione­

di apposite scuole di statistica che, con un COl\~O biennale, possono ren­

dere i giovani atti ad esercitare funzioni esecutive d'ordine elevato o' 

funzi.oni elementari di concetto negli uffici di statistica. Ma queste 

~uole hanno avuto finora lUI a frequenza limitata, in quanto non venne-
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:finora tradotto in atto lo schema, da lungo tempo predisposto, del prov­

vedimento complementare che stabilisce 'le norme per l'esaine di Stato 

.a cui si può accedere o col diploma di tali scuole, o con la laurea 

,delle Univel'sità o degli Istituti Superiori di Scienze economiche e com­

merciali. Conferisce appunto tale esame di Stato l'abilitazione richie-

sta per la direzione degli Uffici statistici. Sul provvedimento però pare 

:sia stato infine, per il tramite della Presidenza del Consiglio, raggiunto 

l'accol'do fra le varie Amministra,zioni, e la sua entrata in vigore è 

,pertanto da sperarsi imminente. 

Altro provvedimento a cui l'Istituto ha pensato e che sarà COll­

templato nel regolamento in corso di preparazione, è quello dell'isti­

tuzione di ispettori regiona.Ii che, essendo al corrente delle condizioni 

periferiche, possono meglio avvertire gli inconvenienti della rileva­

zione locale e avvisarne i rimedi, ed ai quali il Presidente dell'Istituto 

potrebbe anche, quando ne ricorra la necessità, delegare taluno dei 

suoi poteri. 

Fondamentale è naturalmente la difficoltà che deriva dalla limi­

tazione dei fondi posti a disposizione dell'Istituto Centrale di Stati­

.stica. Tenuto conto sia del contributo statale ora elevato a 3 milioni, 

'sia degli stipendi degli ilmpieg-ati dei ruoli transitori, sia dei fondi 

passati dall'antico ~iini.stero dell'Economia N azionale per le stati­

stiche agrarie e forestali,. sia di altri sussidi sotto forma di spese per 

'stampa, pPl' ca.n c plleria, ecc., che il Provveditorato fornisce ana nostra, 

come alle altre Amministrazioni, le entrate permanenti dell'Istituto 

possono l'agguagliarsi. tra 4 luilioni e mezzo e cinque, certo non ecce~­

sive, dato un personale che, dedotta la parte adibita ai censimenti, 

è oggi di oltre 300 impiegati. Le comunicazioni, che sono pervenute 

dai :Ministeri circa le spese da essi sostenute per le rilevazioni stati­

stiche j mO'strano che queste sono in realtà, per taluni di essi, più ele­

vate di qua1uto si pensàva, ma, se si eliminano quelle per la rilevazione 

ppriferica dei dati che, come dicevo, non è nostra intenzione di sot­

trarre alle Amministrazioni speciali, ci si aggirerà probabililuente sui 

·6 milioni che, aggiunti ai 4 milioni e mezzo o cinque di cui dispone 

l'Istituto, potraJ1Do dare tutt'a.! più una spesa complessiva di 11 mi­

lioni, con una media di circa 27 centesi1mi di lira per testa all'anno. 

Ora, dai dati che ho potuto ottenere dai colleghi degli altri Stati, 

in cui i servizi statistici sono concentrati, risulta che non vi è StaÌJ) 



- 33-

al mondo in cui la spesa Isia (!osÌ bassa. La spesa per le rilevazioni sta­

tistiche normali - esclusi, intendo, i censimenti ed altre rileva,zioni 

straordinarie - risulta infatti di circa, una lira e mezzo per abitantf' 

nella Hepubbliea Sovietica, di una lira in Germania, per i soli ser­

vizi centrali del Heich, a cui restano da aggiungersi quelli dei singoli 

Stati, di 81 centesimi in Olanda, di 78 in Ungheria, di 71 in Dani­

marca, di 69 in Estonia, di 61 in Cecoslovacchia, di 55 in N orvE'gia, 

di 41 in Lettonia, di 37 in Bulgaria. Tutti i 10 Stati .a organizza,zione 

statistica completalmente concentrata, hanno dunque una spesa note· 

volmente più elevata di quella che noi avremmo, sulle basi attnali~ 

e R su lO hanno una spesa più che doppia. Aggiungasi che i due Stati 

per cui non viene raggiunto il doppio, la Lettonia e la Bulgaria, sono 

piccoli Stati essenzialmente agricoli, pei quali s'intende come le rile­

vazioni statistiche siano meno complicate e dispendiose che negli Stati 

a maggiore sviluppo commerciale e industriale. S'intende come l'or­

ganizzazione comunista della Repubblica dei Sovieti importi rileva· 

zioni statistiche più dettagliate ed estese in armonia con la limita·· 

zione che subisce la inizia,tiva privata. e la maggiore importanza della 

iniziultiva statale. D'altra parte, è certo che lo Stato Fa'scista si trova, 

da questo punto di vista, in una condizione intermedia fra il regi,me 

comunista dei Sovieti e il regime liberale degli altri Stati. 

Se noi tenia,mo conto di questa cireostanza fonda,mentale, nonchè 

della progressiva industriaHzzu,zione della nostra Patria, non trove­

remo esagerato che il complesso dei servizi di statistica, una volta com­

pletamente centralizzati, debba importare per testa di abitante una 

spesa, analoga a quella che viene sostenuta dalla ma.ggioranza degli 

Stati :su ri0ordati, che va dalla Germania alla Norvegia, e che impor­

terebbe una media di 73 centesimi per abitante, corrispondente a una 

trentina di milioni all'anno. 

Le cifre che io vi comunico non sono segrete. Esse sono state da 

me pubblicate; sono state autorevolmente riprodotte nella Relazione 

della Giunta Generale sul Bilancio, la quale fece anzi la proposta chr, 

a coprire il fabbisogno, che prima o poi converrà ben porre in bilancio 

pe~ le statistiche~ si devolva una parte idonea delle somme che dagli 

importatori vengono pagate precisamen.te e specificatamente per tale 

scopo e che, riproduco testualmente le parole della Relazione, « con 

un sistema a,ssai discutibile, vengono distratte e diversamente utiliz 

8 - Annali di statistica - Serie VI, Vol. VII. 
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zate )). Il Capo del Governo ha già richiamato l'attenzione della Fi­

JHUlZ~L e su questi dati e su questa proposta, e l'Istituto intende valer­

selle quando giudichi venuto il momento favorevole. 

Difetto costituzionale del silstema attualmente vigente è quello che 

deriva dall'enorme sproporzione fra i còmpiti che sono attribuiti al­

l'Istituto Centrale di Statistica, e in particolare tra le funzioni che 

gli sono affidate nei riguardi dei servizi delle altre Amministrazioni 

e le sanzioni fii cui dispone. Queste sono praticamente nulle, poichè 

i provvedirmenti individuali di ca,rattere amministrativo che il C3!pO 

dpl Govpruo teorieamente potrebbe prendere, e che il: volte ha mostrato 

illtpllzione di prendere, verso i capi delle Amministrazioni o degli Uf­

fici 11egligenti, non potrebbero essere consigliati dall'I,stituto se non 

eon b sicurezza che i nuovi capi fossero per competenza o volontero­

sità, in fatto di rilevazioni statistiche, migliori degli antichi e che gli 

attnali, d'altronde, llon presentino meriti tali da rendere per altre ra­

gioui srollsigliahile il ]01'0 allontanamento. Non potrebbero altresì es­

:,wre consigliati con sieura coscienza se non dopo avere individuato il 

l'('sllOlIsabile del disservizio, ciò elle riesce pratieamente difficilissimo, 

1'('1" non dire impossibile, trattandosi di altre Amministrazioni, presso 

e1li l'Istit1lto non 1m modo di eseguire inchieste. 

L'osservanza delle disposizioni dell'Istituto posa quindi essenzial­

J1lPnte sopra la buona volontà delle Amministrazioni, che molte voltI' 

l'i risrontra, ma su CIIi non si può sempre contare, e sul prestigio per 

sonale del Prpsidente dell'Istituto, non facile a far valere in quanto 

la \lisparità di rango fra esso e i capi delle Amministrazioni Centrali 

e gli stessi rupi degli Organi ppriferici dell'Istituto, gli rende mala­

gpvole di sostituire alle pratiche di ufficio le trattative personali, moltI" 

vo 1 te pi lÌ pfficaci. 

Qualora hUOlUt volontà, da una parte, e prestigio personale dal­

l'altra, non bastino, unica. soluzione, alla quale effettivamente l'Isti­

tuto deve fare continuo ricorso, è un'istruzione perentoria del Capo 

dd Governo, che di regola viene in definitiva seguìta, nÌa che lascia 

llon di rado dietro a sè, verso l'Istituto, e p~lrticolarmente verso di chi 

ne è a, capo, un sentinH'llto di scontento, se non di rancore, che mal 

ricompensa l'azione che doy(>rosamente esso è chiarmato a svolgere. 

Aggiunga,si ehe, come non ha praticamente sanzioni, così l'Isti­

tuto manca finora di ogni garanzia sulla consultazione preventiva che 
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di esso dovrebbe essere fatta, ma che molto spesso non si fa, oglll 

qualvolta con provvedimento legislativo o regolwlllentare si vengano Ht] 

introdurre, o variare, o abolire rilevazioni statistiche. 

L'inconveniente della mancanza di mezzi preventivi e repressiYi, 

certamente fra tutti il più grave, è stato prospettato ripetutalll('llte 

da pa.rte del vostro presidente all' Autorità superiore, ed è - io sup· 

pongo - anche per porvi rimedio che S. E. il Capo del Governo Ili. 

prE'so l'iniziativa della concentrazione dei servizi. 

Se non che tale rimedio non potrà esser(~ completo, in quanto da 

IIna parte della concentrazione rimarranno escI usi i servizi stH ti stieì 

degli Organi parastatali e corporativi che vanno aSlmmendo seIllI))'" 

maggiore importanza, e che sono talvolta ancora meno docili degli sta­

tali a seguire le istruzioni dell'Istituto (ne ahbiamo un esempio P{~l' 

ciò che concerne la statistica bancaria, affidata all'Istituto Centrale 

di Emissione), e, dall'altra, la concentrazione non potrà esseI'(~ at­

tnata in un breve periodo, mentre è proprio ppr attuarla. che l'Istituto 

abbisognerebbe al massimo grado di questi mezzi preventivi e rl'pres­

sivi che oggi la legge non gli conferisce. 

Aggiunga,si che, anche a, eoncentra,zione avvenuta" se le attnuli di­

sposizioni non venissero integratE', resterebbe sempre la possibilità di 

provvedimenti legislativi in materia statistica presi spnza la, eommlta­

zione dell'Istituto competente. 

A complemento e a facilitazione della decisa concentrazione sono 

pertanto dirette tal une disposizioni, che hanno già ricevuto preventi· 

vampnte l'a,ssenso del Capo del Governo e che verranno illspritc nello 

schema di Regolamento per l'applif:azione del pr0vvodimento legisla­

tivo che ha dato la nuova sistemazione dell'I,stituto. 

Prescrive l'una che tutti i provvedìmpnti legislativi e regolamen­

tari debbano essere comunicati all'Istituto Centrale di Statistica, af­

finch(' questo esamini se essi comportino variazioni nell'ordinamento e 

nell'esecuzione delle statistiche, e in caso affermativo riportino pI'e­

viaiIllente la sua approvazione per quanto riguarda la materia di fiua 

competenza; dà l'altra facoltà all'Istituto di disporre, pel tramite dei 

Prefetti, l'invio di Commissari per compiere lavori demandati agli 

Enti locali, alle Istituzioni di beneficenzll e assistenza e ad ogni altro 

Ente pubblico e privato, nel caso di inadempienza dei medesimi (la,vori 

da compiere - ben s)intende - a loro ,spese), e di dpferire altresì alk 
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l'i~pdti ve Amministrazioni i funziona.ri ai q uaIi siano commessi i ser­

vizi o i lavori sta.tistici, in caso di inadempienza o di negligenza nel 

cOUlpier(' detti servizi o lavori. 

QllPste disposizioni e il rafforzamento dell'autorità del Presidente 

<ll'II'Istituto, che S. E. il Capo del Governo ri00nosce necessario, val" 

rallllO, s(' lWU ad eliminare completallllente, chè non è c·osa facile, quanto 

lllPlIO ad attenuare gli inconvenienti accennati i quali nella pratica im­

pl'lliscono talvolta alle istruzioni dell'I'stituto di aver seguito, e più 

l''llPSSO, senza impedirlo, fanno sì che queste raggiungano il loro effetto 

solo ~L spguito di una sequela di contestazioni che occupano un tempo 

pl'pzioso per i dirigenti d~ll'Istitllto, e mettono a dura prova il loro 

~pil'ito di iniziativa. 

Parlerò infine di un inconveniente che oggi si verifica per tutti gli 

F1liei Centrali di Statistica, ma che !~ particolarmente sentito dal no­

!'o t l'O. Deriva esso dallo stadio che attraversa l'organizza.zione delle sta· 

ti~tieh(' intl'l'ltazionali, le qnali, dopo la guerra, ~ono oggetto di conte­

stazioni fra l'Istituto InterlUlzionalp di Statistica e gli organi della 

~()l'Ìetù dplle Nazioni, qnesti desidf'r~IIlllo compiere indipendentemente 

- in conformità all'autorità che loro vif'ne d:li patti internazionali, ai 

lllpzzi di C'Ili dh,pongono e ai partieolari fini che si propongono - la 

l':l(·(·olta., cOlllparazione e pubbIica,zione ùi nn numero raggtw.rde­

yole e sl'mpre C'l'l'scpntp di statistiche intprnazionali, quello aspirando 

:1 ('oIlSl'l'Yarl', pl'r tutte le statistiche intpl'llazionali, tali funzioni che si 

t'l'a prl'1iss!~ prima della guerra, e ad esspl'f' riguardato dagli organi so­

('Ì<'turi come l'organo consulente per le questi oni concernenti le stati· 

sti!'he internazionali. 

l\Iplltre sono ovvii i vantaggi deIFa.ffidare la cura delle statistiche 

interlwzionali ad un organo puramente tecnico, contrasta il carattere 

pubblico di quesh1 funzione con il carattere privato dell'Istituto Inter­

wlziol1ale di Statistica, nel quale conseguentemente i singoli Stati -

per quanto i loro contributi costituiscano la fonte essenziale delle en­

trate .dell'Istituto - non hanno alcuna garanzia di essere rappresentati 

adeguatampntC' nl> fra i membri, ni'.. fra gli organi direttivi, come non 

hanno ~llC'una garanzia. che il loro punto di vista venga accolto o pre~o 

seriamputC' in considC'razione nella compilazione dC'lle pubblicazioni del 

l'Jstituto. 

Chi vi parla ha segnalato qu<:'sti inconwnipnti fin dalla prima rin 
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nione postbellica, dell'Isti,tuto Interna,zionale di Statistica, e non ha 

mancato successivamente di combattere, validamente sostenuto dall.i 

ma,ggiora,nza dei colleghi italiani, per eliminarli. E da ultimo, fort:~ 

dell'appoggio loro e di aHri membri (in tutto 41 appartenellti a lWll lG 

nazioni diverse), ha ottenuto, BOB spnztt vim'ere p('rtirwei l'ei'1istpI1J'.P) 

clll' fosse nominata, in seno all'Istituto Internazionale, una CommiK' 

sione, allo scopo di presentare le proposte per lIna rifo~Ina degli Hta 

tuti, e ha altresì provocato un passo nffieiale del nostro Governo 1)('1' 

far conoscere in modo inequivocahile ai dirigenti dell'Istituto stessI) 

il nostro punto di vista. Il quale è ben;';Plllpliee: o l'lstitnto IntpI'lla· 

zionale di Sta,tistica intende mantenere le ftlllzioni di l'H('colta, 

comparazione e pubblicazione dei dati ufiieiali dpgli ~tati e vivpr(~ api 

fondi che questi gli forlli;.;cono, ed è a,llorn np('('ssario che assuma 1111 

carattere pubblico e che ~lgli Stati dia gHr~1llzia adegnata e per la loro 

rappresentanza e per la considerazione dei loro punti di vista, o in­

tende mantenere il sno carattere privato, e l'Italia lo tratterà alla 

stregua di qualsia,si associazione privata, esaminando se i'1(j,rà il caso 

di promuovere un'azione perchè l'organizzazione delle ;.;tntistiehe intpl'­

nazionali venga affidata ad altro organo - esistente o da cl'parsi - a 

carattere pubblico che o1'l'nt le lwcpssarie gnr'lnzie. 

Il vostro presidente si rende conto che, come l'Istituto Centrale 

di Statistica non ha potuto svolgpre il còmpito della, rieostruzione senza 

superare notevoli difficoltà, ('osì non potrà assolvpre senza difficoltà 

quello non meno al'duo dplla COllcPlltrazione dei servizi statistici. 

Quanto egli ritiene di potere, a buon diritto, domandare a tutti 

gli Organi, statali e parastatali, 81a nelle relazioni internp, che in quelle 

con l'estero, è che essi prei'1tino all'Ii'1tituto, di cui tre anni e mezzo di 

vita hanno saputo mostrare l'utilità dal punto di vista teorico 2 pra· 

tico, utilità per le puhbliche Amministrazioni, per gli uomini di affa,ri, 

per le inda,gini scientifiche, quell'appoggio volontero'so e cordiale che 

è materialmente e moralmente lo i'1timolo migliore per perseverare e 

per vincere. 

Il còmpito della concentrazione domina il programma futuro del· 

l'Istituto. 

Si prevede che a concentl':Jziolle avvenuta e a servizi sistemati. 

l'Istituto dovrà comprendere non meno di 1000 impiegati, di cui for;.;(· 

500 dedicati ai censimenti, e-d almeno GOO alle statistiche ordinari('. 
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Tale cifra parrà tutt~altro che esagerata quando si pensi che per i soli 

servizi ovdinari, senza i censimenti, e per le sole statistiche del Reich; 

senza quelle cioè dei singoli Stati, che in buona parte ne costituiscono 

hl preparaziolle, li1 Germania dispone di ben 3000 impiegati. 

E' ovvio che tale massa di persone dovrà essere ripartita in parec­

chie direzioni generali, e già fin da ora può a,pparire conveniente di 

tI'a(~ciare le linee foudamentaE della ripa,rtizione. 

La prima e più importante direzione sarà ovviamente costituita 

dni Spl"Yizi delle statistiche demografiche e dei censimenti. Larga ma­

Ipria di rilevazione e di studio avrà un'altrl1 direzione nei fenomeni 

pcollomid elw riguardano le iniziative private o corporative e danno 

luogo soprattutto alle statistiehe den'industria, del lavoro e delle cor­

pOI'azioni, alle statistiche agrurie e forestali, alle statistiche del com­

mercio estel'O. Non mellO importante sarà il eòmpito di una terza dire­

ziolle ehe avr:l per oggetto l'attività economica che svolge lo Stato 

nel ea,ml'o dI'Un finamm, della moneta, dei h1Yori pubblici e deHe co· 

municazioni; lIlPlltrp nella competenza di una quarta potrebbero rien 

trare le statistidle relative alle altre funzioni dello Stato e a quelle 

del Pa,rtito nd campo politico, amministrativo, giudiziario, culturale 

e sportiyo, Importante dir('zione sarà qnella del coordinamento e degli 

studi, che potrehh(' comprendprp il servizio di revisione dei programmi, 

prima, e delle puhblic<lzioni, poi, fattp dalle altre Amministrazioni sta­

tali e dagli Enti parastatali, la preparazione delle pubblicazioni rias­

suntive e coordinatrici dell' Annuario) del Compendio) del Bollettino 

JI et/sile di Statistica) il servizio delle informazioni, il servizio della 

bihliotee:1, e infine nn Heparto Studi, a cui spetterà anche la funzione 

di cooperare con gIi nltri Uffici nella prep'.1l"azione delle relazioni con­

tt'nute m'Ile varie pnbblkaziolli, al fine di dare a queste un carattere 

scientifico, p nn Seryizio matematico e un Servizio cartografico, desti­

nati a svilupparsi in armonia con lo sviluppo dei restanti servizi. L'at­

tlmle Heparto Affari Generali e Personale è pure ovviamente destinato 

ad ingrandirsi assumpndo la estensione di una direzione. 

A queste Direzioni è mia intenzione di aggiungere un apposito 

ufficio destinato ('S('lnsivnmente a compiere le indagini che l'Istituto 

assm.lle per incarico e a spese di enti ed amministra,zioni italiane p 

straniere, ÌlHlagini chp oggi possono venire compiute solo in orario 
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straordinario, mentre a volte richiedono intensa applicazione, rapida 

esecuzione, e, ad un tempo, personale 8pecializzato. 

E' ferma intenzione del vostro presidente di non attuare la con­

centraziolle se non gradualmente e prudentemente, in modo che l'ae­

centramento dei servizi non rappresenti un distacco repentillo dalle 

Amministra,zioni presso cui oggi sono collocati, ma qua,si una seissionc 

naturale, la quale deve essere pertanto preceduta d,t un adegunto iso­

lamento del servizio statistico e da una organizzazione adatt,1 a talC' 

sistemazione. 

Altro proposito del vostro presidente, che ha già trovato l'a,ppro­

vazione degli organi tecnici dell'Istituto e del Capo del Governo, l' 

quello di trasformare i censimenti della popolazione da decennali in 

quinquennali, come già, si fa in taJuni pa,esi e si è deciso di fare in 

altri, differenziando i due censimenti successivi e aecompa,gnando l'uno 

a un censlimento delle aziende agricole e del bestiame e l'altro a, UII 

censimento delle aziende industriali e commerciali, e predisponendo i I 

lavoro in modo che gran parte del personale adibito possa essere per­

manente. Si ottiene cosÌ un doppio vantaggio: da una parte di avere 

personale addestrato, e dall'altra di poter a,ssicura,re una continuitù 

di criteri che con l'attuale sistema si ma-nifestava impossibile, riuscondo 

difficile che due censimenti successivi fossero eseguiti dagli stessi ele­

menti direttivi, e quindi con gli identici criteri di elaborazioIl(~ e di 

spoglio. 

I due còmpiti accennati sono di per sè abbastanza ponderosi per 

che non convenga gravare il programma con altri propositi. A un punto 

solo non si dovrà rinuneiare, anche nel massimo travaglio della oon­

t:entrazione e nella più intensa attività dei censimenti, quello cioè ili 

far progredire incessantemente verso la perfezione sdentifica sia i mo­

duli di rilevnzione, sia i criteri di elaborazione e di spoglio, sia l'espo­

sizione delle varie pubblicazioni opportunamente variandole in modo che 

illustrino successivamente tutti i lati della poliedrica vita nazionale. 

Con l'organizzazione raggiunta mediante l'Istituto Centrale, l'Ha 

lia si è già posta, nel campo della statistica, in buona posizione tra gli 

Stati del mondo; continuando col ritmo attuale, essa può, realizzata 

la concentrazione dei servizi, aspirare a conseguire il primato. 
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III. - RELAZIONI SULL'ATTIVITÀ DEI REPARTI 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DAL 
LUGLIO 1927 AL NOVEMBRE 1929 

Allegati alla Relazione del Presidente. 

], Relazione del Capo del Reparto A 
(Personale, Servizi amministrativi e Affari generali). 

11 ritmo crescente delht vita dell'Istituto, tradusse lJen presto in realtà 
j'accenno fatto d,tI nostro Presidente al Consiglio Superiore di Statistica, 
nella seduta del 15 luglio 1927, sulla necessità di sviluppare alcuni Ue­
parti e Servizi che, li quell'epoca, non avevano contorni ben definiti e 
(l'lindi si trovavano fusi t'on aUri :servizi aventi un di\-erso contenuto fon­
uH1uentale, Infatti dal IV settembre 1928 il I Heparto, che denominavasi 
« Dei sel'vizi amministrativi e delle statistiche generali», venne limitato 
al solo contenuto tecnico, invel'o assai cOlllplesso e d'importanza crescente. 
l servizi amministrativi e contabili, insieme a quelli del personale ed a 
quelli dell'Utlicio di l'residenza, costituirono il nuovo « Reparto del Per­
sonale, dei SCI'vizi Amministrativi e degli Affari Generali )), A tali sel'vizi 
si ngg'iunsero successivamente: quelli di carattere generale che sono neces, 
sari pei servizi di tutti i Reparti dell'Istit:!uto, quello del controllo e ùei 
ealcoli meccanici, quello degli spogli meccanici ed ultimamente quello ùelhL 
l :iblioteca, 

Si riportano in linea scltematicfL i ]Hll1ti della attività svolta dal nuovo 
HPIl:uto, che più possono interessare, 

PERSON ALE, 

Dall'ultima riunione del Consiglio Superiore ad oggi, i fatti salienti 
relativi al personale, riguardano: la sistemazione degli impiegati prove­
nienti dall'ex Direzione Generale della Statistica e ùall'ultimo Censimento 
della popolazione; l'aumento numerico del personale, più specialmente nel 
corrente anno; le pratiche svolte per l'emanazione del Hegolamento interno 
che dovl'lt nssare in modo ufficiale i diritti ed i doveri del personale ste!'1so. 
Quest'ultimo argomento sar:ì svolto più oltre: lJast'er:ì quì l'accennare che 
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nOll essendo stato ancora ~manato tale Regolamento, il rapporto contrat­
tuale di impiego si basa, provvisoriamente, su di uno schema del Hegola­
mento stesso firmato dalle parti e formante parte integrale del contratto. 

La sistemazione del personale dell'ex Direzione Generale 1m riguar­
dato tanto il passaggio nel « ruolo transitorio_», quanto il p:ulsaggio al 
regime di contratto quinquennale. Nel ruolo transitol'Ìo dopo il primo in­
quadramento effettuato all'atto della costituzione dell'Istituto, altro Ile i' 

stato effettuato in data del l° aprile 1929 a vantaggio di nove impieg-ati 
della categoria d'ordine e di due ag"enti Sl1 haltel"lli , avelulo il COlllsiglio di 
Stato deciso che gli avventizi dell'ex Direzione Generale, elw nei tPl"lllilli 
di tempo prescritti avevano avanzato domanda -(li sistc'mazimll', e SIJ('("{'ssi­
va mente trasferiti all'Istituto, dovessero sistem,usi nel l'uolo transitorio 
dell'Istituto stesso. In tal modo il ruolo transitorio per la categoria d'or­
dine e per il personale subalterno, è numericamente al completo, mentre 
nella categoria amministrativa sonvi alcune vacanze che 1Ion pmlsono eSHe]'(-~ 

colmate, avendo l'art. 13 della legge 9 luglio 1926 vietato di fare nuove 
ammissioni in tali ruoli. 

Il passaggio a contratto venne, in un primo tempo, limit'ato ad 1111 

anno, indi, a decorrere dal l° luglio 1928, veunel'O l'tipnlati ('onll'atti quin­
quennali. Trova,rono così sistemazione gli avventizi provenienti (lall'ex ni­
rezione Generale della Statistica-, nonchè quei pochi funziouari, quasi tutti 
di concetto, che nel frattempo erano stati assunti dil"ettamellte dall'Istituto. 

L'accrescimento numerico del personale è dato -dalle seguenti cifre: 

al l'o luglio 1927 impieg'ati 145 (di cui 1:1 comandati dlL altre Ammi 
nistrazioni) ; 

al 20 novembre 19:.!9 impiegl1ti :18H (di eui ]7 comal\(lati da altl"~ 

Amministrazioni. (Allegato l°). 

Il personale di concetto (comandati eompresi) è salito da 18 a 2fl 
unità - aumen~o in parte dovuto all'Ufficio dei Censimenti agl'i('oli in via 
di formazione. Il personale d'ordine e sulmlterno da 127 unità ò passato 
a 307, con un aumento di 180 unità, costituite tutte da persunalE; _ « dinrni­
sta». Quest'ultimo p3rsonale, avventizio a giornata, venne in piccola parte 
assunto nella prima metà del 1928 (88 persone), e nella quasi totalit:'t Ill1l1l0 

a mano, a decorrere dal febbraio 1929, per i lavori del censimento indu­
striale, per le statistiche delle famiglie numerose, della niminalitù, e per 
a{'eelerare i lavori inerenti alle statil'tiche demografiehe. 

Questa situazione numerica, dà la fisonomia di quella elle per qualehe 
anno ancora dovrà essere l'organizzazione normale dell'Istituto, cioè pic­
colo stato maggiore, quadri limitari, massa. di avventizi più o meno grande 
in relazione a-i lavori del momento. Donde la difficoltà di determinare deg-li 
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organici, aLmeno fino a quando i lavori sratistici da eseguire, e sopl'attutto 
i vari censimenti, non abbiano acquistato una adeguata peI'iodiciUt e fre­
quenza in modo da determinare un ritmo di lavoro stabile ed uniforme. 

AMMINISTRAZIONE E SERVIZI GENERALI. 

l servizi amministrativi non hanno dato oocusione ad osservazioni. Essi 
hanno proceduto con la dovuta regolarità e le scritture contabili sono state 
tenute al corrente, con gl'ande chiarezza. 

L'Istituto della Hevisione ha funzionato assiduamente. I signori Hevi­
~ol'i si SollO riuniti ben 69 volte dall'agosto 1927 a tutto l'ottobre u. s., 
portando 1:" loro attenzione su tutti i vari aspetti dell' Amministrazione e 
COlltabilib\; il numero dei rilievi è stato quasi nullo, limitandosi in com­
plpi'lsO u sole nove osservazioni, le quali nella loro quasi totalitù riguarda­
nlllO cri te!'i amministrativi di massima che dettero luogo ad amichevole 
('olltl'ovcl'sia sulla portata delle attribuzioni snettanti ai Hevisol'i. La Com­
missione di Controllo sosteneva che tutti i servizi dell'Istituto, dall'organo 
deliberante a quello di esecuzione, dovessero formare obbietto dell'opera 
silldacatrice e di sorveglianza, mentre l'Istituto affermava che l'a,zione della 
Commissioue stessa dovesse limitarsi piuttosto alla sorveglianza dei servizi 
allllllinistnLtivi senza alcuna ingerenza sulle deliberazioni del Comitato Am­
ministrativo. 

La contl'OVersÌ:L venne chiarita con l'autorevole intervento di S. E. il 
Capo del Governo, il quale ,si pronunziò 'nel secondo senso. La controversia 
I-;(pssa è stata poi detinitivamente sistemata, col Decreto-Legge 27 magg-io 
1 !l~!l, n. 1285, che ha stabilito essere la Commissione dei Hevisori chh1nulta 
soltanto a,d eSel'citare il controllo contabile sulle spese dell'Istituto e sui 
fondi di sua proprietà, a· rivedere i bilanci e riferire su di essi al Capo del 
Governo, Primo Ministro. 

~pe-ciale cura è stata posta nel contenere le spese e nel procurare nuove 
fonti di entmtn. I consuntivi degli anni 1926-27 e 1927-28 con le relazioni 
del Comitato e con quelle dei Revisori dei Conti furono tempestivamente 
presentati rL S. K il Ca.po del Governo, che li ha approvati. Il consuntivo 
dell'esercizio 1928-29 è da tempo pronto e sarà sottoposto all'approvazione 
del Comitato Amministritivo non appena, nominallo. 

N on è qui il caso di esporre cifre, ma potrà forse interessare l'appren­
(lere che oltre al fondo fisso di L. 1.800.000 (elevato a L. 3.000.000 a comin­
ciare da,lI'elScl'cizio in corso, in applicazione del R. decreto-legge 27 mag­
gio 1929, n. 1285) l'Istituto, nell'esercizio 1929-30, dispone di vari altri 
contributi, in gran parte da attribuirsi ad assegnazioni straordinarie, per 
un complesso di L. 4.418.658, censimenti esclusi: di cui L. 1.918.658 a ca­
rico dello Stato e L. 2.500.000 a carico di altri Enti e Associazioni yarie 
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(Fondazione per la sperimentazione e la ricerca agraria, . Confeùerazione 
Nazionale Fascista degli Agricoltori, ecc.). 

In quanto ai Censimenti sono state assegna,te, con stanziamento da 
ripartire in più esercizi: L. 2.000.000 dallo SUtto per il censimento agri­
colo mondiale: L. 2.000.000, sempre dallo Stato, per il censimento del be­
stiame; ed infine L. 3.000.000 dal Fondo speciale per le COl'j1Ol'azioni, per 
il censimento della popolazione agricola. In conto di tn.li eontributi sono 
state finora erogate rispettivamente: L. 821.776,38; L. 21n.940 e L. :WO.OOO. 

A sua volta l'Istituto moga contributi a favore: del Fondo ùi previ· 
denza per gli impiegati (circa L. 40.000 in questo esercizio); degli Utlici 
di Prefettura per lavori statistici sul movimento della, popolazione (cirC<t 
L. 90.000); delle Cattedre Ambulanti (circa L. 300.000) per spese di sta 
tistiche agrarie; dell'Istituto Internazionale di Statistica (circa L. :.!O.OOO): 

ed infine del Comitato per lo studio dei problemi delle popolazioni. 
A favore di quest'ultimo Comitato vennero impegnate L. 500.000 da 

pagarsi in rate annuali di L. 100.000, a decorrere dall'esercizio lf)27-1f)2H. 
Restano ancora da pagare tre rate del 192n-30; ]930-31 e del 1931-32. 

Mentre l'alleg'ato 20 alla presente Helazione indica l'insieme (li tutti 
i contributi che si dovranllo riscuotere e pagare nell'esercizio 1929·~~0, ba· 
sterà chiudere il presente accenno alle cifre, con l'esporre che la sostanza 
patrimoniale dell'Istituto si è, al termine di ogni esercizio finanziario, 
accresciufu come segue: 

Sostanza netta al 1" luglio lf)27: L. 1.08G.G13,G3 (di cui L. 910.n;m,8:i 
per mobili e maechine) ; 

Sosta,nza netta allo luglio 1H28: L. 1. 90:i.373,~3 ((li eHi L. L2:ll.a8H,08 
per mobili e macchine); 

Sostanza netta al 1" lu~dio 1929: L. 2.H19.U2,G!l. In que:-;t'nltinla 
somma è compreso il valore dei mobili e delle macchine cIi dotazioue, presso 
1 diversi uffici, nella somma di cir-ca L. 1.530.000. 

ECONOMATO. 

I serVIZI dell'Economato (non si fa pnrola di quelli di natura cor­
rente), si sono svolti nell'assillante ricerca del modo di sistemare il cre­
scente numero del persona,le e di allogare le numerose pubblicazioni edite 
dall'Istituto. Per fronteggiare tali necessità si è ricorso ad ogni mezzo: 
invio al macero di carte, libri e stampati; dismissione di vecchio mobilio: 
trasferimento nei sotterranei dell'a,diacente Ministero della Economia Na­
zionale (ma Agricoltura e Foreste), di pubblicazioni, di mobili, carte va· 
rie, casse contenenti schede per gli spogli meccanici; adattamento di vari 
corridoi con appositi tramezzi per sistemarvi uffici o piaz7k'trvi armadi. Un 
adattamento assai notevole è stato q11ello eseguito nel piano terreno per 
potervi sistemare un centinnio eli impiegati; ma flnel piano terreno è in 
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parte seminterrato e senza· sole, per cui le condizioni di ambiente e di 
luce, specie nell'inverno, non sono evidentemente le più favorevoli per farne 

degli uffici. 
Altro adattamento si renderà, fra poco tempo possibile, con la utiliz­

zazione del terreno che intercede fra l'Istituto ed il vicino Museo agrario, 
nonchè del « gtwuge» che su di esso sorge. La cessione di tale terreno e 
(lei « garage», ha formato oggetto di una lunga controversia per le difii­
eolhì, costnntemente aV:lIllzate dal Ministero dell'Economia Nllizionale, es­
sendo quel terreno assegnato alla Stazione sperimentale di patologia vege­
tale, che in vero ne fece sempre un a·ssai parsimonioso uso, mentre l'Isti­
tuto è stato costretto a costipare i suoi Hervìzi in spazi insufficienti ed ina­
datti. Alla soluzione favorevole han contribuito: il buon volere del Prov­
H~ditore Generale dello Stato, l'interessamento persona,}e di S. E. Acerbo 
preposto al Ministero dell' Agricoltura e I1'oreste, succeduto a quello della 
Economia Nazionale, e, non ultimo, j} disposto dell'a.!'t. 14 del Decreto­
legge 27 maggio 1929, n. 1285, che ha dichia·rato dover spettare all'Istituto 
i locali ed i terreni già, di pertinenza della eessata Direzione Generale della 
Sta tistica. 

L'insufficienza dei locali ha pure obbligato a prendere in fitto nuovi 
amhienti, llUl'troppo in localitù lontana, per trasferirvi gli Uffici delle sta­
tistIche agrarie e forestaJi, che si apprestano ad un grande sviluppo in vistt1 
dei tre censimenti agricoli che si effettueranno nel marzo 1930. Ed è super­
fluo illustrare come, oltre alla spesa, questa forzata sistemfl.zione l'echi un 
crescente ag'gTavio di lavoro ed un forte di&'1gio nei rapporti di servizio tra 
la Sede e quegli uffici. Si è perciò da tempo imposta la necessità della co­
strllzione di un edificio più adatto ai bisog'ni presend e futuri dell'Istitllto, 
C'ostruzione della quale più oltre si darà, un cenno. 

PUBBLICAZIONI. 

Una delle forme più tangibili dell'attività dell'Istituto è data dalle 
sue « publllicazioni », la cui vendita può C'oHtitllire la prova dell'interesse 
C'Ile esse òestano. 

Oltre al Bollettino mensile di StatistiL'a) che si è man mano perfezio­
nato ed arricchito di nuove tabelle in modo da superare le 100 pagine di 
testo; oltre al BolnettVrw rnen'<'Ìile di statistica· agraria e forestale) che ri­
pOI't,t pure i dati sulle vicende stagionali delle colture, ed oltre infine al 
Bollettino qnindicinale dei prezzi) la· serie delle pubblicazioni a brevi pe­
l'Ìo(li si è arricchita di un ( NotiziaI'io Demografico» che ha iniziato le sue 
pubblicazioni il 16 luglio 1928 e che espone in forma narrativa, ed anche con 
l'ansilio di (lati numerici e di tabelle, i fatti e le constatazioni più salienti 
che interessano i problemi delle popolazioni, !'ia in Italia elle nll'estel'o. 
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Alle pubblicazioni annunciate nella· seduta del 15 luglio 1927 si sono 
ilggiuute altre numerose pubblicazioui apparse dopo tale epoca, quali: gli 
Annua,ri Statistici comparsi negli anni 1927 (novembre), 1928 (luglio), 19:!9 
(luglio); i compendi statistièi per gli anni 1927 e 1928; i volumi sul iliO 

vimento della popola,zic)Il1e per gli anni 1925 e 1926; quello delle Statistiche 
delle cause di morte pel 1925; il voI umetto sulle Nomenclat'Ure nosologiche 
per le statistiche professionali; iI Dizionario dei Comuni alla data del 
20 agosto 1928; altri sette volumi sui risultati analitici del censimento della 
popolazione nel 1921; sei volumi del censimento industriale e commercinle; 
quattro volumi della VI serie degli Annali di Statistka,; il volume sulle 
ma·lattie mentali in Italia,; il volume sull'« Aggiornamento del catasto ag-ra­
l'io e sulla forma,zione del catasto forestale l). 

Sono ora di pubblicazione imminente: le statistiche delle ultime ele­
zioni; il Compendio Statistico del 1929; il volume sulle cause di morte pel 
192G; UlHL seconda edizione sensibilmente migliorata (leI volumetto delle 
Nomenclature nosologiche per la statistic'a delle cause <li morte e diziolla,­
l'io delle malatt'ie; il VI Volume degli Annali contenente gli atti del Con­
siglio Superiore di statisticlL dal 1921 al 1927; il « Dizionario dei Comuni 
<leI Regno» secondo la circoscrizione amministrativa al 15 agosto 1929, 
volume che prima ancora di veder In luce aveva già coperte le spese fatte 
per la sua pubblicazione. Si tralascia 1'« Atlante Stntistico Italiano» pel'­

chè illustrato da aUra. Helazione. 
S0110 in corso di preparazione: il 7" e l'SQ volume sul censimento in­

dustriale; il volume sulle variazioni territoriali dei comuni al 20 agosto 
1929. 

La diffusione delle pubblica,zioni, largamente fatta a titolo gratuito 
alle pubbliche Amministrazioni ed alle Biblioteche, noncltè a titolo dI scam­
bio ·con Riviste, Assoda.zioni ed Enti culturali italiani e I:ltrilnieri che in­
viano le loro pubblica,zioni, trova riscontro nel crescente favore che le pub­
blicazioni stesse incontrano nel pubblico degli studiosi, specialmente in 
questi ultimi mesi, per effetto dell'attività propaganda. llvolta dal Heparto 
Affari Generali. 

A dare un'idea del movimento del Magazzino (lelle Puhhlicazioni si 
)-iportano le seguenti cifre: 

al 1 Q luglio 1927 

al 20 nov. 1929 

numero dei volumi esistenti in ma­
gazzino . 

specie dei volumi n. 18 

numero elei volumi ellistenti in ma­
gazzino . 

specie dei volumi n 49 

22.77:~ 
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Copie erogate dal 1" lllglio 1927 al 31 ottobre 1929: 

a titolo gra~uito o per cambi 
a pagamento 
dismessi od elimina ti 

n. 29.101 
» 10.569 
» 4.981 

l proventi delle vendite che al 30 giugno 1927 erano indicati in circa 
L. 20.000 si sono elevati: 

nell'esercizio 1927-28 a 
nell'esercizio 1928-29 a 

L. 48.259,75 
» 58.185,70 

e la vellllita tende continuamente a, m'escere oye si tenga conto che, dal 
l" luglio 1H2D al 20 novembre, si sono già incassate L. 28.936,95 senza con­
taJ'f~ i proventi dalla velHlita del nuovo«( Diziolll11'io dei Comuni l). 

SEG RETERIA. 

8i tralascia, per brevità, ogni accenno ai servizi di SegTeteria e ba­
stel':~ accennare come il volnme degli argomenti di concetto da essa trat­
tato, siasi di molto accresciuto e come in essa abbia preso maggiore svi­
luppo l'elttborazione delle disposizioni di ordine legale e regolamentare, pe1' 
eui fra i numerosi altri compiti essa ha anche quelli che nelle Amministra­
zioni Stata,li sono di competenza di un apposito Ufficio leggi e decreti. 

Un indice poi della crescente attività dell'Istituto è daÌc'\, dalla elen 
cazione delle pra,tiche trattate. Infatti nel 1927 i numeri impiegati nel prl)' 
tocollo furono 21.485, salivano nel 1928 a 25.224 e nell'anno corrente a 
tutto il 20 novembre hanno superato il numero di 30.150, pur non protocol­
In11([osi gli invii di moduli e stampati e pur essenclo stabilivo un solo numero 
di protocollo per le lettere in arrivo e partenza trattanti lo stesso argo­
nlPnto. 

Tra le pratiche ~uttora pendenti sono, principalmente, da annoverare 
quelle che si riferiscono alla preparazione di alcuni decreti interessanti il 
funzionamento dell'Istituto. Essi sono i seguenti: 

R. deoreto per le 8011oTe di Sta,ti8tica) in base al quale è fatto obbligo 
ai funzionari incarieati dei servizi statistici di m'ere conseguito l'abilita­
zione presso un apposito corso da svolgersi nelle Università. Questo de<:reto 
ha gi:l riportato l'adesione di tutti i Ministeri interessnti e potrà quindi 
sollecitamente avere corso. 

R. decreto per il cen8imento del grano trebbiato. - Questo decreto, che 
l\ in gesta,zione da lungo tempo, è stato rimandato di anno in anno per po­
tersi gionll'e dell'esperienzH dei singoli censimenti che furono effettuati in 
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base a disposizioni emanate con circolari. Tale esperienza è ormai completa 
ed il decreto è stato compilato nella sua forma fina.le ed ha riportato Hlwlte 
l'approvazione di massima di S. E. il Capo del Governo. Attualmente :'legue 
il suo corso per le a,desionì. 

Deareto da ern,arz,(J)r8i da S. E. il Capo del Governo ahe approva il l'f:yo, 

~arnent() per Za eg.eouzione dei aensimenti ,agriooli, stla,biliti per il 19 marzo 
prossimo venturo. Anche questo Decreto ha riportato l'approvazione di tutti 
i Ministeri interessati e potrà quindi avere sollecito corso. 

Nel frattempo, con apposita circolare diretta ai Prefetti, si sono date 
le istruzioni per la convocu,zione delle Commissioni provinciali e comunali 
che debbono organizzare il servizio dei rilevamenti agricoli locali. 

R. decreto per l'appliaazion,e del Deareto-legge 27 maggio 1929, n. 12~5. 
- Questo decreto che dovrà dare le norme per regolare i rapporti tra- l' Isti­
tuto e gli Organi di Stato, amministrazioni pubbliche, enti parastatali, or­
ganismi corporativi, in materia di servizi statistici, è stato concretato nel 
suo testo ed è pronto per essere inviato per il parere, alle varie Amministra­
zioni Uent!mli ed all'Ecc.mo Consiglio di Stato. 

Decreto del Capo del Governo oontenente il Regolarnento interno di 
questo I8tituto, pure in applica'zione dell'art. 23 del Decreto-legge sud!letto. 
Anche questo regolamento è pronto e sarà sottoposto all'esame del Comitato 
Ammintstrativo dell'Istituto nelle sue prime seùute. 

R. decreto per la tervuta dei regi8tri di popolazione. - (~uesto deel'et() 
che approva il nuovo regolamento per il servizio delle anagrafi è già stato 
approvato dal Ministero dell'Interno e dal Consiglio di Stato nonchè dal 
Consiglio dei Ministri, sicchè &'1crà presto sottoposto alla firma Sovrana. 

Resta infine da convertire in legge dello Stato, il Decreto-legge 27 mag­
gio 1929 ed a ciò provvede la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Fra le qu~stiOini in sospeso sono da segnalare: quella relativa alla Ri­
blioteca e della quale si farìì, più oltJre cenno; e quella relativlL al traspOl'to 
delle spese o-ccorrenti per i servizi statistici, disimpegnati a CHm (lelle Am· 
ministrazioni Centrali, in apposito capitolo del l'ispettivo hilallcio di Jll'C­

visione per l'esercizio 1930-31, in applicazione dell'art. B del sopraeitato 
Decreto-legge; trasporto che ha incontrato non poche difficolt~\ elle tuttavia 
si spera di poter gradatamente superare. 
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UFFICIO SPOGLI MECCANICI. 

L'Ufficio Spogli, che costituisce l'attrez·zatura meccanica della Stati­
stica, si è venuto organizzando nel corrente anno e più ancora lo sarà in 
previsione del passaggio all'Istituro nei nuovi locali. Esso dal 1927 a oggi 
si è arricchito: di altre due macchine perforatrici a tasti, (portando cosÌ 
li sei il loro numero, oltre alle quattro perforatrici elettriche a regoli); di 
mm perforatl'ice a mano (sicchè il numero di quelle in efficienza si è ele­
vato a 5); di altre nove macchine March (elevate cosÌ a 15); di 2 macchine 
selezionatrici Powers, il cui numero si è cosÌ elevato a 4, ol1Jre alla tabula­
trice e alla selezionatri-ce senza contatore. Si è intanto, in questi ultimi 
mei:ìi, compiuto un importante lavoro di riordin3!mento inteso ad ottenere: 
una. diligente manutenzione e controllo meccanico del macchinario; un ser­
vizio -di perforazione in1\eso 3!d a,ccrescerl1e il rendimento e ad ottenere un 
controllo continuo e minuzioso del lavoro eseguito. 

BIBLIOTECA. 

Val luglio lH27 n,il oggi, la hiblioteca dell'Istituto si è a,ccresciuta di 
circa 1000 fra nuove riviste, volumi e pubblicazioni, ed ha aSi:ìorbito quasi 
per illtel'o le ridste e i volumi apPltrtenenti alla cessata, Direzione Gene­
rale della 8tatistica, per i quali non potent sorgere dubbio sulla loro appar­
IClWllza_ lln accenno alla controversia alla quale ha dato luogo tale pas­
saggio, ]lOtl'lÌ essere di qualche interesse per il Consiglio Superiore. 

Per elfetto dell'art. 7 della legge 9 luglio 1926, n. 1162, la biblioteca 
della rei:ìsata Direzione Generale della Satistica doveva eSi:ìere trasferita a,l 
nascente Istituto. Ora el~l accaduto che quella e.x Direzione Generùle aveva 
trayersato pnrcedlie vicende: llapprima aveva funzionato come organo se­
parat'o dal Ministero, con sede pl'opda e quindi con biblioteca propria; di 
poi nel gellnaio del un3 ,'enne riassorbita nei locali del Ministero e da al­
lora la sua biblioteca si era l'i unita con qllel1~b del Ministero stesso, cessando 
ùa quell'epoea una distinzione tra opere e riviste che interessanlllo la stati­
stica e quelle interessanti gli altri servizi, e cessanf10 altresì il doppio ab­
bonamento a·f1 alcune riviste. Nel 1921 la Direzione Generale della Statistica 
l'itornò fuori la sede del Ministero, venendo sistemata in Via XX Settembre 
(palazzo Baracchini), ed alla fine del 1925 finalmente ritornò al Ministero 
sistemandosi nelh palazzina dei censimenti, a,ttuale sede dell'Istituto. Dal 
l!!:!l in poi, cioè da.} llUOVO esodo, essa trattenne le pubblicazioni che ricc­
veYll in dono od acquistava, pubblicazioni che non furono più inventariate 
dal Ministero. 
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N acque, da ciò, nella, interpretazione della legge, una divel'geuza tra 
il Ministero e l'Istituto, sostenendo il primo che il tra~ferimento dovesse 
limitarsi alla suppellettile libraria che la Direzione Generale di Statistica 
deteneva nei locali da essa occupati all'atto della emmm,zione della legge 
del 1!J2G; mentre da parte sua l'Istituto sosteneya che gli competevano aH­

che tutte le pubblicazioni che erano stat'e giù, di pl'opl'ietù della cessllta 
Direzione Generale, ed in conseguenza anche quelle che costituirono di poi 
la continuazione dì tale raccolta. 

A decidere la questione il Ministero interpellò il Consiglio di Stato che 
opinò: « clle la dotazione libraria clle dall'inizio e nelle successive epoche 
«( fu di pertinenza della cessata Direzione Generale di Statistica, dovesHe, 
« in virtù di legge, essere trasferita all'Istituto Centrale di Sstatistica». 
baHfllldo la decisione sulla lettera dell'art. 7 della legge H luglio lH2G che 
stabiliva j} passag'gio dei mobili e del macchinario secondo la consistenza 
(. attuale l), mentre tale riferimento non esisteva per il trasferimento della 
biblioteca; nonché sullo spirito della legge del lH2G che aveva voluto rico­
stituire, in piena effidenza di mezzi e di operOS,L attività, il servizio stati­
stico, il quale fine non poteva l'aggiungersi col sottrargli UlllL pal'te della 
suppellettile libraria, 

Doveva con dò cessare ogni dlYergenza, ma dò non è ancora H:\'vennto, 
Poichè, mentre il Ministero ha effettuato la cessione delle pubblicaziolli elle 
«( fin dall'inizio) appartenevano alla cessata Dil'ezione Generale (e ne por­
tavano il timbro), per quanto riguarda le rivi"te riferentisi al pe­
riodo 1913-26 ha ritenuto che la « pertinenza)) indicata dal Consiglio di 
Stato dovesse l'Ìferirsi a quelle riyjste. alle quali, ili origine, soltanto la 

Direzione Generale (1ella Statistica era abhonata e per le quali si ('OH­

tinuò poi un solo abbonamento, e non alle altre pel' le qnali l'ahhoJla­
mento era doppio, e cioè per il Ministero stesso e per la IHreziolle O(~­

nerale della StatistHca, di poi l'idotto ad un solo nel ] !H:t In li ltJ·i tel'­
mini il Ministero ribene ehe non la JIl'()Jll'ia collezione delle riviHte, ma 
quella dell'Istituto dehba rimanere intel'l'otta, non costituendo a. suo dire, 
tali riviste, «( opere di effettiva pel'tinenza della, ex Dil'ezione Genel'ule e 
già in suo posseSSO)), 

Su questo punto - ferma la decisione suespr'es:sa - il COlUliglio <li 
Stato avera FiUggerito un accorùo fm le parti, p, l'Istituto ha piella lidllei:L 
che l'ultima, fase di questa lunga diyergenza potrù essere risoluta eon un·) 
spirito di cordiale intesa, del quale è piena gal'auz.iu il personale interes­
samento che S. E. Acel'bo si è compia·ciuto portare nella questione. 

Nei riguardi della Biblioteca non sal'lì fuori luogo l'accenno ad una 
minore controversia sorta con quella esil';tente presso il M:in istel'o delle 
Finanze. 

4 - Annali di Statistica - Serie VI, Yol. Yn. 
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L'art. 21 del Decreto 27 maggio 1929, n. 1283, stabilisce che « pe1." 
(I l'adempimento dei suoi lavori, l'Istituto avrà facoltà di chiedere in ogni 
« tempo a tutte le biblioteche dello Stato, degli enti pa-rastatali e degli 
« Organismi corporativi, il prestito temporaneo e gratuito di libri esistenti 
« nelle rispettive biblioteche». Ora, essendosi chiesto il prestito della « Ri­
vista di Statistica» del Prof.Vinci, il Ministero delle Finanze, o meglio. 
il suo Bibliotecario, ha ritenuto e- ripetutamente sostenuto che tale dispo­
sizione riguarda i « libri)) e pertanto non potesse applicarsi alle « Bi­
viste» occorrenti all'Istituto in consultla-zione. La controversia, finirà con 
l'e/Ssere risoluta dal Consiglio di Stato, al quale è stato chiesto parere sul­
l'illterpretazione ckl darsi all'art. 21 predeto; ma l'incidente ha faHI) 
('ollsirlerare che sarebbe stato logico che passando all'Istituto le attl'ibu­
ziol11 /Statistiche dei diversi Ministeri, dovessero passare ad esso anche tutte 
le pubblicazioni di carattere statistico. 

Mentre per ora è sufficiente la richiesta in ,consultazione delle pubbli­
cazioni varie, non è però da escludersi che in prosieguo di tempo, quando 
cioè il concentralmento sarà in mar'Cia, (lebbasi rit!ornare su questo argo­
mento per un provvedimento apposito. 

AZIONE SVOLTA DALL'ISTITUTO A FAVORE DEGU STUDI STATISTICI. 

In armonia con uno degli scopi suoi fondamenta.li, l'Istituto ha favo­
rito l'incremento degli studi statistici, sia con proprie iniziative sia colla­
borando a quelle di altri Enti. 

Fra le iniziative proprie piace HtCCenna.re al premio di L. 25.000, stan­
ziato nel proprio bilancio in ciascuno degli esercizi 1928-1929 e 1929-1930. 
a, favore delle migliori tesi di laurea riferentisi ad argomenti di carattere 
statistico. 

Al primo concorso, bandito nel marzo 1928, presero parte sei laureati, 
ùei quali: due provenienti dall'Istituto Superiore di Scienze Economiche e 
Commerciali di Napoli, uno da quello di Bari, uno da quello di Oatania. 
uno dall'Università di Messina e uno dall'lTniversitù Commerciale Boc­
coni di Milano. 

Ltl Commissione riunitasi nei giorni 24-26 e 27 febbraio del 1929, ag­
g1udicò il primo premio di L. 10.000 al dotto Carlo Rocca dell'Università 
Commerciale Bocconi di Milano che aveva svolta la tesi su: ( La. navi­
gazione aerea dal punto di vista economico »; dei due premi di L. 5000 ne 
assegllò uno solo e st,abilì che l'ammonta,re dell'altro fosse portato in ag­
giunta ai premi da assegnarsi nell'esercizio successivo. Quello conferito 
n~llJle aSi"egnH to al dotto Giuseppe De Meo, 'lell'Ist'ituto Superiore di 
Srieuze Erouomirhe e Commerciali di Na,poli per la tesi sulla « Distribu­
zione della ricchezza e ('omposizione demografica in alcune città dell'Italia 
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lHeridionale nel secolo XV III l). Altri tre premi di L. 1000 ciascuno furono 
conferiti: a,lla Dottoressa Margherita Eramo, per la tesi « La proprietà 
fondiaria nel Barese )); al dotto Ca,listo Zambrano, per la tesi « La politica 
Mussoliniana, della popolazione)); al dotto Franz Giuseppone, per la tesi 
« La mortalità acddentale in Italia dal 1887 al 1925 )); rispettivamente ap­
pm·tenenti agli Istituti Superiori di Scienze Economiche e Conunert'inJi di 
Bari, Ca-tania e Napoli. 

11 concorso per le migliori tesi di laurea relativo all'all'IlO accade­
mico 1928-29 è tuttora aperto, e lo sarà fino al 31 dicembre l!l2H; ad esso 
han già preso parte sette laureati, dei quali: tre appartenellti alla Regia. 
Università di Napoli, uno all'Istituto Superiore di Rcienze Economiche e 
Commercia,li di Venezia, due all'Istituto di Scienze Economiche e Com­
mel'ciali di Roma e uno all'Università di Pavia. 

Il contributo che, sotto l'egida dell'Istituto Celltrale di Htaìistica, altre 
istituzioni hanno portato allo incI'emento degli studi statistici, si rias­
sume come segue: 

1. Una Borsa di perfezionamento di L. 18.000, sulla somma di 
L. 20.000 messa a disposizione dalla Confederazione Fascista dell'Industria. 
L'aggiudicazione ne è stata fatta al dotto Ernesto Cianci dell'Istitluto Su­
periore di Scienze Economiche e Commercia,li di Roma; egli, in base al 
bando di concorso, dovrà, nel termine di un anno, portare il compimento 
l'indagine su (( I prezzi in Italia da,} 1870 in poi, allo scopo di ric.:wal'llE' 
dei numeri indici l). 

2. Un premio di L. -!OOO, sulla somma di L. 5000 stahilita, (laIla 
Reale Mutua Assicurazioni di TOI'ino sul tema: «( La rilevazione statiFltic>1 
degli infortuni sul lavoro nei vari Paesi del Mondo ed i suoi principali 
risulfuti l). Questo premio è ancora ogg'etto di esame da parte della Com­
missione aggiudicatrice. 

3. Una Fondazione permanente che la Società Mutua Assicurazioni 
di 'l'orino volle, fra. l'altro, st..'lbilire nell'aprile 1928 per celebral'e la fausta 
ricorrenza del centenario <lella propria esistenza. 

Questo Ente venne riconosciuto legalmente con Regio decreto del 21 
giugno 1928 sotto il titolo di: (( Fondazione Reale Mutua Assicurazioni ») ; 

ha un patrimonio iniziale di L. 120.000, in consolidato al valor nominale, 
e si propone, con l'accumulo degli interessi, di stabilire, ogni triennio un 
concorso per monografie concernenti la statistica delle assicurazioni. 
I concorsi saranno dotati di un premio unico di L. 15.000 oppure di due 
premi rispettivamente di L. 10.000 e di L. 5000; H primo concorFlO sarà ban­
dito entro il 1930. 



- 52-

Altra iniziativa degna, di menzione è quella presa <lall'Istituto per 
l'apertura di un Corso accelcl1uto di statistica !fJer funziona,ri comunali. 

Il Corso teol'ico-pratico, della, durata di un mese, con quattro ore di 
lez,ioni giornaliere venne aperto presso l'Istituto, il 1'° maggio 1928, con 
una prolusione <li ~. E. il Prof. Amedeo Giannini, che tracciò sintetica­
mente le linee fondamentali della nuova legislazione che regala la vita e 
le funzioni dei Comuni. 

Le le,zioni, svolte su di un progl'Umma a·bbastttnza largo, vennero im­
partite da U docenti (fra i quali tutti i funzionari direttivi dell'Istituto) 
e s'ispirarono aUe necessità pratiehe ed ai bisogni dei Comuni, oltre a 
quelle di carattere generale tendenti a mettere i funzionari munieipali degli 
Uftiei di statistica nelle condizioni di poter essere utili collaboratori degli 
Ol'gaui (:entrali nelle indagini di carattere demografico, economico e sociale. 
Il eorso venne auche integrato con una serie di esercitazioni di addestra­
mento alle macchine per il cal,colo e le elaborazioni stath;tiche. 

L'Istituto Centrale di Statistica, con mezzi propri e con quelli di altri 
l~nti, aveva inoltre snabilito, in quella oceasione, di erogare un certo nu­
mero di Borse di L. 1000 ciascuna a favore dei migliori elementi parteci­
panti al Corso accelerato. 

L'iniziativa incontrò il pieno consenso da parte delle Amministrazioni 
COlllUlHtli e, sebbene I1mitata ai soli Comuni con una popolazione di 50.000 
o più abitanti, ebbe 37 iscritti <lei quali 34 presero parte agli esami svoltisi 
nei giOl'ui 30 maggio, l° e 2 g-iUgllO del 1928. La Commissione di esame t'i 
disse lieta di segnalare che il C01'so aveva risposto pienamente allo scopo, 
per il modo col quale era stato condotto, per l'assiduità ed attenzione che 
Yi aYlmUIO po~to gli iscritti e per il Tn'ofitto noteyole dimostrato agli esami; 
i quali ultimi miNero altl'esì in luce il valore di alculli funzionari comunali 
sui quali l'I8ti~uto HvrelJbe potuto fare assegnamento nell'inter]lI'etazione 
ed attuazione delle proprie llirettiye. Vennero altresì distrilJuite quattro 
hOl'se da L. 1000 ciascuna e do(liei da L. 300, e ciò eostituisce un'altr,l 
!lI'O\'a lle~li utili risultati com;eguiti dagli iseritti. 

Il Corso non è sta 1.0 di poi l'ipetuto, ma, mentre non è escluso che 
possa esserlo in un prossimo m'venire, l'Istitnto Centrale non ha per­
duto di vista la, utilità della diffusione della cultura statistica" e, come 
venne giù accennato, ha, in corso pratiche per la emanazione di un appo­
sito decreto in base al quale i funzionari addetti alla direzione degli 1Jffici 
di ~tat'istica delle Amministrazioni dello Stato devono essere provvisti di 
uno specÌ'ale titolo di abilitazione nelle discipline statistiche da conseguirsi 
con esami presso una, R. Universitù. 

Infine, altra a·zione esercitata dall' Istituto è stata quella intesa a ren­
dere sempre più completa, nOllchè tempesth'a, la eompilazione delle Hela­
zioni statistiche annuali, dn parte dei Opnsigli provinciali dell'economia. 
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Su questo riferirà minutaillente il 'ferzo Uepul'to competente in questa. ma­
teria,. Bastel'l\ qui l'accennare che Cl stimolare anche questa forma di atti­
vità sta,tistica sono stati istituiti « tre diplomi di onore », a favore di quei 
Consigli provinciali che faranno pervenire all'Istituto, entro il 30 giu­
gno del 1930, la migliore relazione sull'attivitl\ e{~onomica locale relativa 
all'anno 1929. Agli effetti del conferimento dei diplomi i detti Consigli 
sono smti l'ipm'titi nei tre raggruppamenti della: Italia Continentale; Ceno 
trale; Meridionale e Insulare. Il conferimento sarù fatto, previo esame, 
con voto insindacabile di a,pposita, Commissione aggiudicatrice. Ad ogm 
gruppo potrà essere conferito un solo diploma. 

REGOLAMENTO INTERNO. 

La preparazione di questo regolamellto ha dato luogo a continue diver 
genze di vedute col Ministero delle Finanze. Di queste divergenze, che si 
riferivano all'intervento della Finanza sui tre punti principali: 

,a) fissazione degli organici; 

b) fissazione degli emolumenti al Presidente, DirettOl'e Genemle e 
membri del Consiglio Superiore con incarichi di speciali lavori; 

c) stipendi agli impiegati, 

il presidente dell'Istituto dette a suo tempo conoscenza al Consiglio 
Supel'iOl'e che prese tre delibCl'azioni in proposito e cioè: 

P che la fissazione dell'organico ùovesse l'imandarsi all'epoca in 
cui sa:rà possibile avere conoscenZ,L di tutti i servizi; 

2° che per l'autonomia conferita con legge all'Istituto, la fissa· 
zione degli emolumenti alle persone di cui alla lettera b) l'lopraccenata, 
debba essere riservata al Comitato Amministrativo, o altrimenti al Capo 
(leI Governo su proposta del Consiglio Superiore; 

3'° che per la determinazione delle retribuzioni ai Capi Rèparto do­
vesse seguirsi, a preferenza, il criterio del caso per caso, ma che, oye ciò 
non fosse stato possibile, dovesse autorizzarsi il Presidente a transigere sulla 
base di una retribuzione che, comprendendovi l'eventuale trattamento di 
quiesceuza, ammonti complessivamente a L. 40.000 nette annue, aumentahili 
per quinquenni in lieve misura. 

Sul tema delle sopra dette ùeliberazioni, si svolsero colloqui con S. B. il 
:JIinistro delle Pinanze e con la Ragioneria Generale dello Stato, ma con­
trariamente a quante era stato verbalmente doma·ndato e che sembrava 
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concesso, il Ministero delle Finanze comunicaya: che gli organici avreb­
bero dovuto fissarsi nell'esercizio 1927-28; che la misura. delle indennittt 
dovesse staLilind dOIJO accordi col rappresentante del Ministero delle Fi­
nOllze in sellO al Consiglio. Soltanto sul terzo punto, quello della retri· 
huzione ai Capi Heparto, la l'isposta corrispondeva alla richiesta, ma per 
altro, si esigeva che dal compenso fosse detratto integralmente quantio ai 
detti Ca'pi Heparto poteva competere a titolo di pensione o di altri assegni 
il carico dello ~tato o di Enti pubblici. Queste risposte che non erano in ar­
monia alle necessità dell'Istituto ed alle deliberazioni del Consiglio Supe­
l'im'e dettero luogo ad altro scambio di corrispondenza e a colloqui, dopo 
di che le questioni sembrarono risolute di comune accordo, sioOchè il Presi­
dente 00011 lettera ti ottohre dìl'etta a S. E. il Ministro delle Finanze fis­
sava i punti conCOl'dati nel modo seguente: 

1. Le illllennità del Presidente dell'Istituto e dei membri del Con­
sig-lio Superiore, i qnali siano incaricati di speciali l:tvori, saramlO fissate 
dal Comitato di Amministrazione, e~sendo pure necessaria per tale dt>li­
bel'azione l'approvazione di 2/3 dei memhri presenti. 

2. Il funzionario del Ministero delle Finfllnze, qualora non sia membro 
del Comitato dì Amministrazione, R<u'à invìtato dal Presidente ad ÌlItene­
Ilil'e alle sedute con voto delibeùtt'ivo. 

::l. Quanto a,lht fissazione del ruolo org~1nico restava convenuto che 
e~s() sa,rebbe sta:to elaborato entro l'esercizio tinanziario 1927-28, che non 
vi sarebbe compreso il persOlH{le eventualmente necessario per le rileva­
ZiOlli lwcompagllate da }Jm'ticolal'i stanzinmellti, e che ove alla fine del­
l'esercizio lIon fosse stato possibile addivenire alla. fissazione di detto ruolo, 
il }1inistero tlelle Finanze lwrehhe concesso una, pl'oroga. 

Con oOiò doveva logicamente ammettersi che le divergenze fossero esau­
rite e clle su ciascuno dei punti controversi fosse definitivamente inteI'Ye­
liuto l'accordo, sia pure attraverso a. delle formule compromissorie. Seuoll­
chè il Ministero delle Finanze, in data 12 ottobre 1927, nel confermare 
l'avvenuta definizione delle questioni l)iù sopra, enunciate, osservava « che 
altri punti nOll era,no stati definiti» e cIle essi dovevano essere risoluti con 
contatti 'fliretti fra il Direttore Generale dell'Istituto e la Ragioneria Ge­
nerale dello Sk'tto. ~Jd aggiungeva che l'intervento della Finau7.kL alle se­
dute del Comitatlo, quando esso doveva deliberare sulle misure delle inden­
nità, non era in conformità della legge 9 luglio 1926, n. 1162, per cui erasi 
rivolto a S. E. il Capo del Governo per avere il consenso ad a~pposito emen­
da,mento da apportare agli articoli 3 e 5 della legge 9 luglio 1926, n. 1162, 
ollde far comprendere « di diritto» il rappresentante delht Finanza tra i 
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membri del Consiglio Superiore di Statistica e del Comitato Ammini­
strativo. 

Davasi così nuovamente adito a riaprire la discussione su uno dei 
punti interessanti l'autonomia dell'Istituto e sui quali il Consiglio Supe­
riore non aveva ritenuto di dover cedere, mentre l'esrume dei punti « non 
ancora definiti» dava luogo a nuove divergenze di vedute fra il Diret­
tore Generale di questo Istituto, appositamente recatosi presso quel Mini­
stero, e il Ragioniere Generale dello Stato, divergenze che questa, volta si 
riferivano: al preteso preventivo consenso della, Fina,nza per la nomina 
degli impiegati di gl'ado inferiore a quello di Capo Repa,rto. 

Ora, tali richieste, erano troppo in contrasto non solo con la volontà 
espressa dal Consiglio Superiore di Statistica sulla libertà e rapidità di 
azione da riservarsi all'Istituto, ma anche con le norme che regolano la 
materia presso Istituti analoghi al nostro, per poter essere accettate, ed 
esse riportavano la questione al punto di partenza, menomando l'autono­
mia, amministrativn che la legge aveva voluto dal'e all'Istituto Centrale 
di Statistica. Tuttavia, sia pur faticosamente, le tmttative continuavano, 
sicchè la speranza di un accordo non era perduta e S. E. il Ministro delle 
Finanze nel dicembre del 1927 comunicava a S. E. il Capo del Govel'no 
che il testo definitivo del ~egolamento era in corso di redazione, ed a sua 
voltla il C3IpO del Governo prendeva atto con compiacimento della' comuni­
cazione ed esortava a risolvere sollecitamente le questioni minori ancora 
in sospeso, onae lo schema di Regolamento potesse venire sottoposto alla 
sua definitiva approvazione. 

E il testo ultimo, nel quale eransi introdotte quasi tutte le modific<'\,­
zioni proposOO dal Ministero delle Finanze venne .fli fatto inviato a quel 
Ministero, da questo Istituto, per il benestare, onde s.ottoporlo a S. E. 11 
Capo del Governo, come richiesto. Ma a questo punto nonchè concludere 
il desiderato accordo, il Ragioniere Generale dello Stato trasmetteva un'al­
tra serie di osservazioni ai vari arti.coli del regolamento, di cui alcune 
rappresentavano pretese' nuove (rimborso da parte dell'Istituto degli sti­
pendi spettanti ai comandati, restrizioni negli asseg1li agli a,pprendisti, li­
mite nelle assunzioni e nelle promozioni, ecc.). In tali condizioni il nostro 
Direttore Generale ebbe il 12 m~1rzo 1928 un c.olloquio definitivo con il 
Ragioniere Generale dello Stato, a conclusione del quale questi dichiarava 
di non poter recedere dalle ultime osservazioni fatte, aggiungendo che « solo 
in forza di una imposizione superiore» avrebbe potuto accogliere le ri­
chieste dell'Istituto così come erano state formulate nello schema di rego­
lamento inviat'ogli. In conseguenza di tale risoluto atteggiamento ogni 
eontatto con la Finanza venne da allora troncato nei riguardi del Regola­
mento, poichè sarebbe risultato vano. 

La soluzione è poi venuta dal Decreto-legge 27 m3,ggio 1929, n. 1285, 
('he all'art. 23 ha stabilito una doppia forma di regolamentazione, l'una 
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intesa a dare le norme per l'esecuzione del Decreto-legge, per quanto SI 

riferisce agli organi estranei all'Istituto stesso, da emanarsi con R. decreto, 
l'altra, da approvarsi dal Comitato Amministrativo dell'Istituto e da ema­
narsi con Decreto del Capo del Governo, intesa a determinare le norme 
per il funzionamento interno dell'Istituto e sullo stato giuridico' ed eco­
nomico del personale da esso dipendente. 

Il Decreto-legge ha, in tal modo, stahilito una delega di poteri al CapI} 
ileI Governo, per quanto riguarda la lliscip'lina del funzionamento interno 
di questo Istituto, ed ha così consentito che lIlia tale l'egolamentazione possa 
effettuarsi senZ~L il previo concerto con altri organi di St'ato, primo fm 
essi il Ministero dene Finanze. 

E poichè qui si è aecennato al Decreto-legge 27 maggio 1929, sarà ne­
cessario soffermarsi qualche momento, per parlarne, poichè esso rappre­
senta una pietra miliare nel cammino che deve percorrere l'Istituto per 
il conseguimento llelle sue finalità. 

MODIFJCAZIONI 

ALL'ORDINAMENTO DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

L'esperienza del primo biennio di vita palesò la necessità di apportare 
radicali riforme all'orllinamento ileI luglio 1926, per consentire una mag­
giore uni~~ì Ili indil'iz·zo alla tecnica delle varie statistiche e per dare una 
più larga base agli organi ed alle persone che sono chiamate a dirigere 
l'Istituto ed a, regolarne le funzioni. 

Queste modificazioni sono state apportate col ripetuto Decreto-legge, 
f()lndamentale ed Ìlmportante, fra tutte, la disposizione di cui all'art. 3 che 
nettamente prescrive che « tutti. i servizi statistici che attualmente si com­
piono presso le varie Amministrazioni Centrali dello Stato passeranno gra­
dualmente alle dirette dipendenze dell'Istituto l). 

Col graduale accentramento, il concetto dell'autonomia di tali selTizi 
verrà ad essere applicato, ed è superfluo aC('ennaJ'e come tale criterio 
risponda ad un sano principio di organizzazione, essendo chiaro che i me­
todi da. seguire, sia nella rilevazione che nella elabora7.ione dei dati stati­
stici, debbano essere improntati a criteri uniformi e debbano essere dettati 
da un Istituto che avendo hl! visione completa di tutto il quadro statistico 
nazionale e a,vendo i poteri necessari e le disponibilihì finanziarie, sia in 
gra,do di meglio stabilire in qual modo le inllagini e le elaborazioni stesse 
debbano effettuarsi. L'accentramento naturalmente non esclude che l'Isti­
tuto possa, eseguire la raccolta dei dati a mezzo di organi Statali, Parasta­
tali e Corporativi, valendosi della collaborazione dei rispettivi organi cen­
trali e locali, come è consentito dall'art. 17 del Decreto-legge. 
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:N on è qui il caso di fllre la minuta esposizione delle numerose difti­
coltà che si sono ineontrate per giungere alla emanazione ùi questo De­
creto-legge. Il Ministero delle Pinanze fu tnt i maggiori oppositOl'i al su<) 
testo ed al suo contenuto, per le stesse ragioni per quali non era stato 
possibile concordaTe insieme un testo di Regolamento in~el'llo. 

Son due concezioni opposte che si sono trovate di fronte: quella tI'adi­
zionale della Ragioneria Generale che ver1e nella ,sta.tistica Ull ente di 
Stato ·da disciplinare con norme analoghe a quelle in vigore per le pnh­
bliche amministrazioni, in quanto riguarda lo stato giuridic.o del ]WI'SO­

naIe e la tutela sullo svolgimelltb dell'az.ione IlIllIllinh;tratint: ili altri ter· 
mini un Ente da bltr'OCl'atiz.:mlre nell'ordinmllento e da vincolare llell'nz.iolle: 
e quella assai più moderna e innova trite, alla qualt~ la legge fOlldalllPlltah' 
volle ispil'llrsi nelsopprimel'e hL Dil'ez.ione Genel'ale della Statistica pelO 
farla rivivere in un Organismo agile nei metodi e nell'azione, onùe dargli 
la possibilità di riconquistare alla Statistka Italiana il posto che aveni e 
che, per le sue gloriose tradizioni, ad essa compete. 

E' stato necessal'io l'intervento del Capo del Governo per superarè 
queste maggiori difficoltà che provenivano dalla Finanza. é per es~a dalla 
Ragioneria Generale, ma esse non fUl'ono le ~ole, chè altre ne sono state 
avanzate anche da quei Ministeri Bei quali l'organizzazione tecnico-stati· 
stica assume importanza in rapporto ai servizi pubhlici loro affidati. l'a· 
ventavano queste ammillistrilz.ioni che il concentramento dei servizi stati· 
stici presso l'Istituto potesse sottrarre ad esse la conoscenza degli elementi 
che sono indispensabili allo svolgimento della rispettiva azione ammini­
strativa, e quindi obbli.gare a duplicazioni di lavoro e maggiori spese. 

Queste difficoh::t, che furono avanzate durante In discussione del testo 
del Decreto-legge, sono ora l'Ìaffacciate in sede di prima tùpplkazione del­
l'art. 3 del decreto stesso, cioè nella istituzione dell'apposito capitolo di 
spesa, per i servizi statistici di ogni Ministero nel bilancio 1930-31 e nel­
l'assegnazione a tali servizi statistici di un persona.Ie ad essi eselusiva­
mente destinato. 

In veritlt tantn. apprensione può considerarsi esagerata, poichè l'attua­
zione pratica della· legge, fatta di comune accordo, potrà porta,re a tempe­
ramenti che potranno soddisfare equamente tanto le necessità della stuti­
stica che le necessità delle varie Amministrazioni Stata.Ii. La legg'e stesl'ia 
stabilisce che il passaggio dehba. avvenire gmdualmente) ed è ovvio che un 
tale passaggio debha essere preceduto da una adeguata revisione, e, o\'e 
necessario, riorganizzazione di tali servizi. D'altra parte, non pnò eSHer 
dubbio che la rilevazione dei datt debba totalmente, o quasi, rimanere alle 
singole Amministrazioni. L'aecentramento dovrà riguardare principalmente 
la elahorazione e la pubblicazione dei dati, ed anche per questa parte vi 
sarà modo di intendersi per salvaguardare le necessità delle due parti, 
ricevente e cedente, che in ultima analisi rappresentano entrambe un inte-
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\Tesse di Stato. Nè già manoano esempi per dissipare tali apprensioni, come 
·è quello delle stadstiche a,grarie e forestali, ehe sono da tempo aecentrate 
presso questo Istituto, senza che per questo siasi in modo alcuno intral­

.data o menomata l'a.zione amministrativa e tecnica del competente Mini-
stero, e come è quello delle statistiche dell'emigrazione, che prima venivamo 

. compilate dalla Direzione Generale de,gli italiani all'es1!ero, e che nel feb­
·lJraio u. s. passarono alle dirette dipendenze tecniche dell'Istituto (sicché 
può dirsi che è l'Istituto stesso che le esegue), Renza che ciò abbia portato 
inconveniente alcuno nei riguardi dei servizi affidati a quella. Direzione 

-Generale. 

Nuovo EDIFICIO. 

Dopo l'elencazione dei contrasti, inevitabili in ogni grande organismo 
che è all'inizio della smt vita" pot'r~\ riuscire più ,gradito l'apprendere che 
ogni difficoltà sull'approntamento della nuova· sede dell'Istituto è stata 
felicemente superata. 

Scartata la proposta. affacciata nel 1928 di ingl'andire l'attuale sede 
a spese dell'adiaeente giardino ora del Ministero dell' Agricoltura e delle 
Foreste, la scelta di S. E. il Ca,po del Governo cadeva sull'area prossimi!, 
al Pala·zzo elel ViminaJe, limitata fra via Depretis e via Balbo. Subito ap­
provato il pl'og'etto del Genio Civile (Ing. Tullio Niccoli) e procurati i 
fondi pel valido interessamento del Provveditore Generale dello Stato (per 
om n.sooo.OOO), i lavori vennero iniziati nel giugno u. s. con la demolizione 
dei vecchi fa·bbricati preesistenti. Si avrà cosÌ un edificio costituito da un 
piano terreno inferior,e, uno superiore, e tre piani sopraelevati, composto 
di due corpi: UllO perimetrale ed uno interno. Quest'ultimo avrà dei grandi 
~aloni della larghezza di metri 9 e della lung1Iezz<'l di metri 31,80 quelli 
longitmlinali e di metri 38,60 quello trasversale, 

Due grandi ed ariosi cortili da.ranno aria e luce agli ambienti non pro­
spicienti sulla strada. I locali a piano terreno Sal'<'tnno adibiti per gli 
impianti tm'mici, garage, alloggi dei custodi, 10ca.1i del dopolavoro e locali 
per archivio. ~ei locali terreni superiori troveranno posto le macchine 
calcolatrici, gli affici di spedizione, la Ck'lSSa ed in generale gli uffici dei 
servizi generali ed amministrativi elie sono più a contatto con estranei 
all'Istituto. Nel secondo piano, oitrc ai locali della Presidenza e di alcuni 
importanti servizi direttivi, troverà la nuova· sua sede il Consiglio Sllpe­
l'iore della Statistica, in un grande salone absidale delle dimensioni di 
circa m. 15 x 20. La biblioteca, del tipo a torre, occuperà da.} piano terreno 
inferiore al piano secondo. Il 1° ed il 3° piano conterranno principalmente 
gli uffici <lelle varie branche delle statistiche. 
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Date le speciali esigenze del fabbricato, esso è stato studiato con ossa· 
ture e solai in cemento armato, in modo da avere nuclei murari minimi 
per ricavare ampi finestroni per la migliore illuminazione degli ambienti. 
Le strutture poi sono state calcolate in modo da poter sopportare, in fu­
turo, la sopra elevazione dì un altro piano. 

All'esterno un'architettura sobria, riportata allo stile romano, con un 
prospetto lungo drcH metri 73 su via Balbo e metri 53 su via Depretis. 

Per l'interessamento personale di S. E. il Capo del Governo che g'ià 
più volte si è recato, di sua iniziativa, a prendere conoscenza dello stu,to 
dei lavori, e con lo zelo che vi dimostrano i funzionari del Genio civile, 
si ha ferIlla fiducia che il nuovo edificio potrà essere approntato fm un 
anno ed essere utilizzato prima dell'inizio IleI censimento della popolazione 
che dovrà fm'si nel 1931. 

L'Istituto potrà così, finalmente, avere una sede degna dei suoi còm­
piti e potrù attuare quell'ordinament'o interno degli Uffici, dipendenti 
dalle future varie Direzioni generali, che è indispensabile al raggillngimento 
dei fini che le due leggi <del 1926 e 1929 gli hanno affidati. Una tale nuova. 
sistemazione porterà evidentemente un nuovo aggraVio ai servizi del Re­
parto Affari Generali che dovrà provvedere a costituire Uffici attrezzati in 
modo dignitoso, confortevole e razionale onde sia agevolat:a l'opera degli 
impiegati, e che dovrù preparare i progetti di arredamento ed i fondi ne· 
,cessari, nonchè tradurre il tntto, tempestivamente, in atto. 

PROSPETTIVE FUTURE. 

Il Heparto del personale, dei servizi ammi.nistrativi e degli affari gene· 
l'ali (Heparto A) attraversa una crisi di crescenza. Si può dire che i suoi 
eòmpiti si accrescano quotidianamente, mentre non ha potuto proccdere 
di pari passo la sua organizzazione, a cui fra l'altro, fa ostacolo la defi­
cienza dei locali. Il nnmero deg'li 3Jddetti è assai scarso: per la Ragioneria, 
il servizio del personale, la Segreteria, le pubblica.zioni, il magazzino, hL 
cassa, l'economato, l'archivio e protocollo, esso non' dispone, oltre al Capo 
Heparto che di due impiegati di concetto, comandati, un apprendista, di 
concetto e 1(; impiegati di ordine compreso qualche flinrnista. Una talp 
situazione non potrà certo durare a lungo, e l'ulteriore sviluppo dell'Isti· 
tuto dovrà necessariamente portare alla soluzione di questa come di tutta 
la rimanente organizzazione degli Uffici. 

L'aumento del personale che deriverà dall'accentramcnto delle varie 
statistiche e dalla effettua,zione delle nuove indagini, nonchè dall'attua­
zione delle norme che darà, il nuo\'o regolamento, dovrà necessaria mc n te 
portare ad uno sviluppo dell'Ufficio che si occupa del personale. 
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La nuova sede con i suoi bisogni assai più notJevoli di mobilio, arreda­
menti, manutenzioni diverse, porterà ad una espansione del servizi del­
l'Economato. 

L'accrescersi delle pubblicazioni intensificherà i ghl notevoli rapporti 
con le tipografie e con i servizi tecnici, per quanto riguarda la loro stampa 
e spedizione. E l'aumento delle richieste di tali pubblicazioni a pagamento, 
porterà ad un maggiore movimento del Magazzino e !1{} una maggiore cor­
rispondenza. 

~pogli meccanici, segreteria ed a,rchivio vedranno crescere di riflesso 
il loro lavoro e per logica conseguenzè" dell'aument!ato impianto generale, 
<'l'eseerù il Rervizio di eassa e tli conÌt"bilitù. Alla bilJlioteca occorrerà poi 
dare un assestamento ed un'ol'ganizza.zione più adeguata. 

11 Hepm'to A) che già sente assai forte la pressione del cresciuto lavoro, 
dovrù prepararsi con una organizzazione su più larga base ai suoi ulte­
riori prossimi Hviluppi. 

Il Capo del Repa,rto 
Colonnello ERCOLE ARCUCCI. 
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ALLEGATO l. 

Personale assunto a contratto al lo luglio 1928, 

1 Capo reparto, 

2 Sottocapi reparto, 

2 Segretari. 

3 Vice segretari. 

3 Ufficiali di statistica di l' classe. 

29 Ufficiali di statistica di 2a classe. 

44 Ufficiali di statistlca di ila Classe 

9 Scrivani. 

Personale di servizio al 20 novembre 1929, ripartito nelle varie categorie. 

====================================~IC====.~·~~======~======~~~c.~=.c= 

Personale dei ruoli transit,ori; ........ ' ...... . 

Id, comandato ...... , ....... , ... , .... . 

Id. assunto in prova .... , , ...... , .... . 

Id. con contratto a tempo doterminato 

Id. con contratto agrario .. ' ....... . 

Diurnisti ................................... . 

Geometri diurnisti .. , ....................... . 

Giornalieri ....................... . 

Salariati ................................... . 

TOTAI,E •.. 

I G'1'" 

5 

13 

9 

: 
2 

I 
I 

I 
I 

! 

Gruppo 

C 

24 

4 

6 

73 

3 

175 

3 

2 

Agen.ti TOTALE 

6 35 

17 

6 

7 89 

5 

3 178 

3 

2 

1 _______ 1 _______ 1 _____ 1 __ 1 _____ 1 __ 

29 290 17 1 336 

I 
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ALLEGATO 2 .. 

ESERCIZIO 1929-30. 

Contributi da riscuotere. 

Ordinari: 

a) Contributo fisso dello Stato da L. J ,800,000 elevato a L. 3,000,001} 
DJ Contributo dello stato jJer gli stipendi al personale dei ruoli tran-

sitori elevato a L. 421,110 in seguito all'alpplicazione della legge 27 giu­
gno 1927 n. 1047 

c) Contributo dello Stato per le spese di stampa 
d) Contributo dello Stato per l~ spese di ufficio 
e) Contributo dello Stato per gli studi e ricerche di carattere statistico » 

f) Contributo dello Stato per la formazione delle statistiche agrarie 
e forestali 

g) contributo della Fondazione per la ~perimentaziol1e e ricerca 
agraria (circa) 

Straordinari: 

a) Contributo dello Stato per l'indennità caroviveri al personale av­
ventizio 

b) Contributo dello Stato per il censimento agricolo mondiale (re­
stano da riscuotere L. 500,000 nell'esel'cizlO 1930-31. In tutto sono state 
as'segnate L. 2,000,000) 

c) Contributo dello stato per il censimentI del bestiame (restano da 
riscuotere L. 500,000 nel 1930-:~n e L. 500 mila nel 1931-32. In tutto sono 
statp assegnate L. 2,000,000) 

d) Contributo del fondo speciale delle Corporazioni per il censimento 
della popolazione agricola 

e) Contributo per l'aggiornamento delle statistiche giudiziarie 
() Contributo della Confederazione Nazionale Fascista degli agricol­

tori per le statistiche riguardanti l'agricoltura 

421,110-

260,000 
104,00fr 

540,000 

560,000. 

2,000,000 

3,548-

500,ooa 

500,000 

1,000,00(} 

50,000 

500,000 

L. 9,438,65S 

Contributi da pagare. 

Ordinari: 

a) Contributo 3 per cento a favore del fondo di previdenza impiegati L. 
b) Contributi agli uffici di Prefettura . 
c) Contributi ai cattedratici per le statistiche agrarie 
d) Contributo all'Istituto Internazionale di Statistica, circa 

Straordinari: 

a) Contri'buto al Comitato per lo studio dei problemi della pOiPolazione 
(restano da pagare àltre tre quote da L. 100,000) . 

40,000 

89,000 
300,000 

20,000 

100,000 
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2. Relazione del Capo del Reparto I 
(Annuario Statistico e Coordinamento statistiche Enti pubblici)._ 

ANNUARIO STATIS'fICO ITALIA~O. 

Dal luglio Hl!), in poi, per cura del Heparto sono stati compilati e pul)· 
hlicati i tre Annuari Statistici del 1927, del 1928 e del 1929. 

Il servizio è stato organizzato in modo da assicurare la pubblicazione 
regolare dell' Annuario a metà dà luglio di ogni anno, evitandosi così gli in­
conlvenienti che si verificavano in pUissato, quando questa pubblicazione ve­
niva in luce ad intervalli variabili. 

E' stata dedicata la maggior cura per apportare a questa pubblicazione· 
continui miglioramenti, sia con l'aggiunta di nUOva materia, sia miglio­
rando l'intavolazione e l'illustrazione dei dati. 

Con l'Annuario del 1927 sii iniziò la tel'za, serie degli Annuari sÌl1tistici, 
essendosi 'chiusa la seconda col volume del 1922-25_ E' il primo Annuario. 
intitolato all'anno di pubblicazione, mentre i volumi delle due prime Serie 
erano intitolati all'annata alla quale si riferivano la maggior parte delle 
notizie che contenevano. 

In ciascuno dei predetti Annnal·j furono introdotti successivi miglio­
ramenti e fu pure notevolmente aumentata la materia considerata, tanto 
che alle 390 pagine dell'Annuario del 1927 corrispondono oltre 500 pagine 
il' quello del 1929. 

Senza dilungarci a ricordare i nuovi argomenti trattati ricorderemo 
due sole modificazioni molto importanti. 

L'Appeudice, che aveva sempre fornito soltanto gli indici economici_ 
dal ]881 in poi, fu arricchita di altre serie statistiche non economiehe, co­
sicchè ciascun Annuario offre ora copiosi elementi per studiare sotto i vari 
aspetti la continua ascensione del Paese. 

Gli indici delle materie, per facilitare le ricerche retrospettive, furono­
completati con l'indica:.-;ione di tutti gli argomenti trattati negli Annuari 
dal 1878' in poi e che non figurano nell'ultimo volume. In tal modo è resa 
agevole qualunque rioerca retrospettiva. 

Nell' Annuario del 1929, riprendendo il filo di una tradizione che era 
stata interrotta dalla guerra europea, furono inseriti grafici e cartogrammi 
relativi ad alcuni tra i più importanti fenomeni demografici ed economici. 

L'Istituto si propone di dedicare anche nell'avvenire la maggiore cura 
a questa importante pubblicazione, apportando ad essa ulteriori migliora­
menti. 
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STATISTICA DlèLLE ELEZIONI GENEHALI POLITICHE l'EH LA XXVIII LEGISLA'l'URA 

(24 MARZO 1929-vn). 

Poichè fra i compiti ùel I Heparto rientra quello della compilazione 
delle statistiche occasionali, il Heparto stesso fu incaricato di compilare 
l,l statistica delle elezioni generali politiche che ebbero luogo il 24 marzo 1929. 

Questa statistica fa seguito a quelle pubblicate dal 1861 in poi dalla 
soppressa Direzione Generale della Statistica. 

In <]uestù statistica è illustrato l'esito del primo esperimento del 
nuovo sistema elettorale, secondo i l'isultati ottenuti dal Segretariato Ge­
nerale della Camera dei Deputati, che eseguì il controllo del lavoro com­
piuto dalla Corte dii Appello di Boma, per preparare alla Giunta delle Ele­
zioni gli elementi per la convalidazione dei deputati. 

Questa statistica non è stata ancora pubbl1cata perchè durante l'ese­
('ulliollt, dd lann'o si sono presentate alcune diflkoltù, che hanno assorbilo 
Illl tempo Bon indifferente: essa, però, è in bozze di stampa e vedrà la luce 
tra ln'm'e. 

STA'l'ISTICIIE IXTELLf]TTVALI. 

L'Istituto Intl'l'nazionalc di Cooperazione Intellettuale, costituito nel 
In:!;) con lo scopo di mettere in luce, con dati numerici, le più impOJ'tanti 
manifestazioni della \'ita intellettuale nei vari Paesi, affidanl ad una Com­
mii'siolle, nella quale l'm rappresentato tanto l'Istituto Internazionale (11 
Cooperazione Intpllettuale, quanto l'Istituto Internazionale di Statistica, 
l'illf':ll'ico (li predisporre un programma provvisorio e un piano genel'ale per 
IIna sta tistica Intel'llHzionale dPll'attivitù intellettualp, 'l'aIe Commissione, 
COllYO('ata una prima volta nel novembre del 1926, premlenl in esame gli_ 
eh'menti ('he potevano ritenersi eS8enziali per un primo 8aggio di statistica 
intellettuale internazionale e e he potenlIlo 8enire a misurare, in qualche 
mOllo. lo :,:forzo compiuto da ogni Paesp per la conservazione, la diffusione e 
il pl'ogl'e""o dt'lla cultura e del sapcre in genere. La Commissione formulò 
IIn primo programma per una statistica annuale dell'attiyità intellettuale e 
fissò lwr il febbraio del 1927 la seconda sessione, allo scopo di discutere l'in­
qUl1(lramento generale e i metodi della statistica intellettuale, nonchè di esa­
mÌlmrp le osselTazioni e i commenti ehe gli Uffici di statistica dei vari Stati 
ayrebbero creduto di esporre sul programma provdsorio formulato dalla 
Commissione. 

N ella seconda sessione la Commissione procedette ad una revisione 
completa del programma primitivo, tenutD conto delle osservazioni già 
presentate dagli Uffici di statistica dei vari Paesi, e stabilì che i dati e 
le notizie da raccogliere fossero tracciati in modo preciso allo scopo di 
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porre le basi della statistica con modelli pressochè uniformi per tutti gli 
Stati. 

Nella terza sessione della Commissione (giugno 1927), fu apprOiVato il 
programma definitivo da diramarsi ai vari Stati; tale programma fu pre­
sentato all'assemblea generale dell'Istituto Internazionale di Statistica che 
ebbe luogo al Cairo nel dicembre 1927; inoltre, nel settembre del 1928, il 
Consiglio della Società delle Nazioni, pr,esa conoscenza dei lavori della 
Commissione Internazionale di Cooperazione Intellettuale, invitò i Go· 
verni degli Stati aderenti alla Società delle Nazioni a fornir-e agli Uffici 
competenti della rispettiva amministrazione i mezzi necessari per realizzare, 
nei limiti del possibile, le raccomandazioni formulate, nei riguardi della 
statistica intellettuale, dall'Istituto Internazionale di Statistica. 

Il programma definitivamente approvato e diramato ai diversi Paesi, 
distribuiva in 14 grandi gruppi le diverse ricerche della statistica intel· 
lettuale. Il primo gruppo comprendeva l'insegnamento nei suoi vari l'ami 
(elementare, medio, superiore, ecc.); gli altri gruppi si riferivano ad atti­
vità atte ad essere tradotte in Cifl'€, che potessero costituire degli indici 
adeguati dello stato intellettuale di ogni Paese (musei, biblioteche, archivi, 
produzione libraria, attività teatrale, cinematografia, l'adiofonia, ecc.). 

Un punto importante fissato dalla Commissione Internazionale fu 
quello relath'o alla periodicità dell'indagine: tra i dati della statistica in­
tellettuale ve ne sono di quelli che ~ariano sensibilmente da un anno all'al­
tro come, ad esempio, il numero degli alunni; ve ne sono altri, invece, che 
non presentano variazioni notevoli e che basta registrare ogni cinque anni 
c-ome, ad esempio, il numero degli Istituti; inoltre, molte notizie richie­
dono un lalvoro che non potrebbe eseguirsi tutti gli anni, e sono del resto 
abbastanza istruttive anche se fornite solo una volta ogni cinque anni. Per 
tali motivi, la CommIssione credette di stabilire due gruppi di modelli: un 
gruppo destinato ad essere riempito annualmente, e un gruppo da compilarsi 
solamente ogni quinquennio_ 

. Lo sviluppo delle stati8tiche intellettuali in Italia - I lavori della Com­
missione di studio. - Per la parte italiana delle statistiche intellettuali 
progettate dall'Istituto Internazionale di Cooperazione Intellettualè, l'Isti. 
tuto Centrale di Statistica si assunse' l'incarico di predisporre tutti i 
lavori preparatori della statistica e di organizzare l'esecuzione della in­
dagine secondo i programmi stabiliti. A tale scopo l'Istituto si assicurò 
la collaborazione del Ministero ùella Pubblica Istruzione, che avrebbe do­
vuto fornire la maggior parte delle notizie, e nominò una Commissione 
di studio, incaricata di prendere in esame il programma formulato dalla 
Commissione Interna,zionale, e di vedere, per ciascun numero del programrn.:l 
a quali fra le domande in esso contenute fosse possibile rispondere. 

La Commissione di studio, convocata nel gennaio 1927, distinse le di-

5 - AnWlli di Statistica - l"erie VI, VoI. VII. 
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verse domande contenute nel programma internazionale in tre gruppi, secon­
do che concernevano dati statistici che già ;venivano raccolti, o che dovevano 
essere rilevati per la prima volta, o infine dati per i quali si prevedeva. 
di non poter avere una risposta positiva alla domanda. 

La maggior parte dei dati erano da rilevarsi per la prima volta e non 
si poteva quindi prevedere senz'altro se l'eventuale indagine a;vrebbe po­
tuto o non avere esito positivo. 

La Commissione si adunò poi nel giugno del 1927 per esaminare i mo­
delli di rilevazìone proposti dall'Istituto per l'indagine. Tali modelli furo­
no, in linea di massima, approvati. Si fissò l'inchiesta per l'anno scolastico 
1926-1927. 

I dati statistici da rilevare dov,evano comprendere tutte le notizie, sia 
annuali che quinquennali, richieste nel programma internazionale e ritenute 
attuabili dalla Commissione di studio; negli anni successivi, invece, si sareb­
bero raccolte le sole notizie annuali. 

L'Istituto Centrale di Statistica si riseI'lvò il compito di controllare 
la esecuzione materiale del lavoro, di coordinare le diverse ricerche e di 
pubblicarne i risultati. 

Per le ricerche indicate nel programma internazionale, ma che non ave­
vano attinenza con il Ministero dell'Istruzione, l'Istituto prese accordi con 
Enti diversi che si ritenevano in grado di fornire le notizie: Istituto Italiano 
del Libro, Societù, Italiana degli Autori ed Editori, Ente Nazionale per la 
Cinematografia, Ente Italiano per le Audizioni Radiofoniche, ecc. 

La raccolta dei dati per Fanno 1926-27. - Chiusi i lUNOri della Com­
missione, s'iniziò subito l'invio dei moduli e la raccolta dei dati; tuttavia 
la elaborazione delle notizie, che ciascuna Direzione Generale del Ministero 
della Pubblica Istruzione avrebbe dovuto compiere in un tempo relati;va­
mente breve, veniva sempre più ritardata per motivi di vario genere, ma 
sopratutto per la deficienz<'b numerica del personale adibito a queste ricerche 
e per la scarsa pratica che esso aveva di lavori statistici. 

Fino ai primi mesi del 1929 è continuata dalle varie Direzioni Gene­
rali la trasmissione dei dati statistici che a mano a mano ;venivano con­
trollati dall'Istituto. Quest'ultimo ha subito predisposto le tabelle da in­
viare all'Istituto Interuazionale di Cooperazione Intellettuale, riservandosi 
di pubbliCare dettagliatamente in appositi fascicoli tutti i risultati dell'in­
chiesta. 

I RISULTATI DELT/INDAGIl'\N. 

SCl/ole elemental"i. - Per l'istruzione elementare l'indagine comprende 
tanto gli asili infantili, che le scuole elementari. Per i primi si sono raccolti 
dati sul numero degli asili e dei bambini, sul personale insegnante distribuito 
anehe secondo le condizioni (laico o appartenente ad associazioni religiose), 



- 67-

sulla condizione giuridica degli asili (eretti in ente morale o ilipendenti da 
comuni, associazioni, istituti religiosi), sul metodo pedagogico adottato. 

Per le scuole elementari pubbliche le notizie raccolte sono abbastanza 
copiose e minute. 

Scarse notizie invece si sono potute raccogliere sulle scuole serali e 
sulle Opere assistenziali (Patronati scolastici, Economati, Scuole all'apel'to, 
Scuole festive, Scuole per anormali psichici, Hicreatori, Doposcuola, ecc.). 

Scuole medie. - Anche per le scuole medie si è cercato di raccogliere 
notizie possibilmente complete, tanto :,;ull'insegnamento pubblico che su 
quello pareggia,to e privato; ma questi due ultime indagini, e sopratutto la 
seconda, non sono riuscite cosi complete come quella sull'insegnamento pub­
blico. 

Gli alunni sono stati, fra l'altro, distinti secondo che erano o non erano 
ripetenti e secondo i punti riportati nello scrutinio di fine d'anno (alunni 
con media superiore agli 8/10 e con media inferiore ai 6/10). 

Scuole superiori. - Per l'istruzione superiore, data la grande specia­
lizzazione degli Istituti e i particolari caratteri del loro funzionamento, si 
è dato un particolare sviluppo alla parte riguardante l'ordinamento didat­
tico. 

Notizie dettagliate si, hanno pure sui Gabinetti, sui Laboratori, sui Se­
minari, sui Musei Didattici, sulle Biblioteche (di Pacoltà e dei :,;ingoli Corsi) 
e sulle Scuole di perfezionamento. 

Per il personale si hanno notizie i;ul personale insegnante, distinto 
per ReSSO e per gruppi di eiJà e sul personale amministrativo, tecnico e su­
balteI'no. 

Per gli studenti si ha la distinzione degli studenti iscritti e dei lau­
reati o diplomati per Università, per Pacoltù e per Corsi; sono eonsidprati 
a parte gli studenti stranieri, distinti anche secondo la nazionalità. 

Si hanno infine dati sulle Fondazioni. e Casse scolastiche, con indicazioni 
sull3J 101'0 con:,;istenza patrimoniale, sull'ammontare delle somme erogabili 
ed erogate, sul numero e natura degli assegni, sul numero degli studenti be­
neficiati distinti per sesso. 

Altre Scuole. - Si sono inoltre raccolte notizie sulle Scuole industriali 
e professionali di ogni genere, sulle Scuole commerciali (medie e superiori), 
sulle Scuole agrarie dei diversi gradi, sull'insegnamento artistico, sulle 
Scuole militari, nautiche, ecc. 

Oltre a queste indagini si tentò anche una rilevazione sui concerti, ma 
con esito negativo. 

Si daranno notizie sui musei, monumenti ed istituti d'arte (numero dei 
visitatori, orario di apertura, consistenza patrimoniale, personale,- ecc). 
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Accadem~c e Biblioteoh-e. -- L'indagine sulle Accademie e Biblioteche si 
può distinguere in due parti: quella, rela,tiva allè Accademie e quella relativa 
alle Biblioteche. 

Per le Accademie e Istituti Scientifici (comprese anche le Deputazioni 
di Storia Patria) si sono raccolte notizie sulla consistenza patrimoniale, sul 
numero dei soci, sui volumi pubblicati nell'anno, ecc. 

Per le Biblioteche tutta la. materia è stata distribuita in tre gruppi 
diversi: 

a) biblioteche governative; b) biblioteche provinciali e coonunali; 
c) biblioteche popolari. 

Le notizie raccolte per le Biblioteche dei due primi gruppi riguardano 
il numero delle Biblioteche, la consistenza libraria, il movimento, il numero 
dei lettori e delle opere date in lettura, il personale, la situazione finan­
ziaria. 

Notizie meno particolareggiate si sono potute ra1ccogliere per le Biblio­
teche popolari. 

A Tchivi. - Anche per gli Archivi il programma internazionale suggeriva 
una ricerca. Ma le gravi difficoltà incontrate nella rilevazione, hanno fatto 
limitare l'indagine agli Archivi di Stato, agli archivi del Mezzogiorno e agii 
Archivi N otarili. . 

Produ.zione libraria. - Per incarico del nostro Istituto e in collabora­
zione con esso, l'Istituto Italiano del Libro si è assunto l'incarico di rilevare, 
per l'alino 1928, le notizie sulla produzione libraria in Italia. L'indagine è 
stata eseguita sopra una base assai più ampia di quella proposta nel que­
stionario internazionale ed è ora terminata in modo molto soddisfacente. 
Essa è riuscita a dimostrare infondata l'asserzione fatta all'estero, di una 
decadenza. nella produzione bibliografica italiana. 

Il programma internazionale comprendeva anche alcune ricerche sull'at· 
tività tea,trale, sulla cinematografia e sulla ra{liofoni'R. 

L'Istituto si è messo in rapporto con vari Enti per la l'accolta di queste 
notizie; ma non si sono raggiunti tutti i risultati che si attendevano. 

Snll'attività teatrale si sono raccolte notizie soltanto sull'ammontart' 
degli incassi per diritti erariali, sul numero dei teatri sovvenzionati e sul­
l'ammontare delle sovvenzioni; non si sono potiuti avere i dati concernenti 
il numero dei posti, gli abbonamenti, gli spettacoli dati nell'anno, il per­
sonale. 

Per quanto riguarda l'attività cinematografica, si conosce il numero e la 
lunghezza in metri delle filma, llonchè la loro distinzione in nazionali e stra­
niere, educative e a soggetto. 

Notizie alquanto più ampIe si sono raccolte sulla radiofonia. 
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STATISTICA DELL)EMIGRAZIONE ITALIANA PER LJESTERO. 

Per disposizione di S. E. il Capo del Governo, a decorrere dallo fel.J­
bral i ) 1~29, l"Ufficio speciale della Direzione Generale degli Italiani all'estero 
che compilava e pubblicava la statistica dell'emigrazione italiana fu posto 
alle dirette dipendenze tecniche dell' Istituto Centrale di Statistica: detto 
Ufficio fu aggregato al I Repm'to dell'Istit!ltO. In man('an7.a di lo('ali disponi­
bili, J'Uflicio stesso è rimasto, per ora, nei locali che occupava nella sede 
della predetta Direzione Generale. Il personale, pur facendo ancora parte dei 
ruoli organici del Ministero degli Affari Esteri, è messo a dif'lposi'zione del­
l'Istituto; e le somme del Fondo dell'Emigrazione che erano destinate al 
f-'Crvizio dj questa statistica continuanQ ad essere amministrate dal Ministero 
degii Affari Esteri, il quale però le eroga in conformiti1 delle richieste del­
l'Istituto. 

_\.pp(ma assunto questo servizio, l'Istituto, sentita una speciale Com­
missione di studio, vi introdm;se radicali riforme, modificando anche i registri 
dei passaporti tenuti dalle Regie Questure e tutti i modelli di spoglio. 

La T'rima conseguenza di questo passaggio del servizio fu un accelera­
mento dei lavori. Mentre prima i dati dell'emigra7.ione si avevano per tri­
mestri e a molta· distanza di tempo, adesl>o innwc i da ti /-lono IllCllf'lili H 

qllellì di un determinato mese si hanno, completamente' elaborati, 50 o 60 
giorni d0po la fine del mese al quale si riferiscono. Quando si consideri che 
tali dati devono affluire da tutte le Prefetture del Regno, tale periodo non 
sembra davvero troppo lungo. 

Sono note le critiche che gli studiosi rivolgevano prima a.lle statistiche 
dell'emigrazione. L'Istituto ha cercato eon questa riforma di eliminare ]la 
recchiè delle possibili cause di errori e di incertezze. 

I criteri per la definizione e la clal''lsificazione degli emigrati e' dei rim­
patriati avevano subìto a v!ll'ie riprese nel 1928 modificazioni più o meno im­
portanti. Tale variazione di criteri aveva fatto si che i dati del 1928 non 
solo non erano comparabiE con quelli delle annate preceflenti e del 1929. 
ma l'l'allO Rnehe disformi per i vari trimestri della stessa annata 1928. Fu 
allora rifatto tutto il lavoro di quell'annata, in modo che i dati stessi fossero 
confrontabili o potessero collegarsi con quelli delle annate antecedenti e sus­

s('gUf~n ti. 

C'on queste modificaziolli si confida che la statistiea dell'emigrazione­
avr:t pio:!' l'avvenire il carattere di attendibilitìt che le è indispensabile. 

COORDT:'\AME:'\TO DEI LAVORI STATISTICI 

E DELLg PUTIDLICAZIOXI STATISTICHE DI ALTRE A:\IMINISTHAZIOXI. 

Il H. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, confermando quanto ghì. 
era stato disposto con la precedente legge del 9 luglio 1926, n. 1162, fra gli 
altri eompiti, affida all'Istituto quello di curare il coordinamento dei lavori 



-70-

statisti('i e delle pubblicaziO'lli statistiche delle Amministrazioni statali, delle 
altre Amministrazioni pubbliche, degli Enti parastataIi e degli Organi COl'· 

porativi, nonchè di dare le direttive per l'esecuzione delle statistiche affi· 
date alle dette Amministrazioni ed Enti, direttive che devono essere obbli· 
gatoriamente seguite. 

Spetta al I Reparto di provvedere a quanto si riferisce a questa a,zione 
di coordinamento; e l'opera del Reparto Bi svolge in vari modi. 

Per quanto riguarda il coordinamento delle pubblicazioni statistiche, il 
Provveditorato Generale dello Stato, al quale le Amministrazioni statali 
devono rivolgere le richieste per la stampa delle loro pubblicazioni, quando 
si tratta di pubblicazioni aventi anche parzialmente carattere statistico, non 
dà corso agli ordinativi di stampa se l'Istituto non ha dato il suo consenso 
alla stampa. 

In tal modo nessuna o quasi ,nessuna delle pubblicazioni delle Ammini· 
strazioni statali sfugge al preventivo esame dell'Istituto. 

Tale esame, che costituisce un lavoro molto gravoso e delicato, assorùe 
in parte notevole l'aUivit;), del I Reparto. 

Senza citare tutte le pubblicazioni che nel periodo considerato sono state 
rivedute dal Reparto, indichiamo qui appresso soltanto le più importanti: 

Statistica giudiziaria civile e commerciale - annate 1923, 1924, 1925 
e 1926; 

Statistica giudiziaria penale - annate 1923, 1924, 1925 e 1926; 
Statistica della criminalità - annate 1920 e 1921; 
Statistica delle Carceri - annate 1924, 1925 e 1926; 
Statistica dei Riformatori -- annate 1924, 1925 e 1926; 
Statistica delle Linee Aeree civili - anni 1927 e 1928; 
Relazione annnale dell' Azienda di Stato per i servizi telefonici - Eser· 

cizio 1928·1929; 
Relazione sui servizi postali e telegrafici . Esercizi 1927-28 e 1928-29; 
Relazione sul servizio delle Casse Postali di Risparmio - anni 1925 

e 1926; 
Relazione sulla Marina Mercantile - anni 1926 e 1927; 
Statistic...'l del Commercio delle Colonie - anni 1926, 1927 e 1928; 
Statistica degli Infortuni nell'Industria e nell' Agricoltura - anni 

1924 e 1925; 
Relazione sul servizio minerario - anni 1926, 1927 e 1928; 
Relazione sul gettito delle Tasse - esercizi 1925-26 e 1926-27; 
Statistiche delle Finanze locali - anni 1925 e 1928; 
Statistica dei dazi interni di consumo, anni 1924, 1925 e 1926; 
Relazioni sui lavori catastali - esercizi 1926-27 e 1927-28; 
Relazioni e rendiconti consuntivi degli Istituti di Previdenza - anno 

1927; 
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Tavole statistiche del, Bilancio industriale dell' Azienda autonoma dei 
,Monopoli di Stato - esercizi 1926-27 e 1927-28; 

Dati statistici sul IConsumo dei tabacchi - esercizi 1926, 1927 e 1928. 
Oltre a queste pubblicazioni, il I Reparto ha esaminato molte altre pub­

blicazioni di Uffici statali, bonchè lE' pubblicazioni statistiche compilate 
dall'ENIT. 

Superate le prime inevitabili difficoltà e resistenze, questo servizio pro­
cede ora in modo abbastanza soddisfacente; anzi bisogna riconoscere che in 
generale le Amministrazioni statali accolgono con deferenza i suggerimenti 
dell'Istituto e sii sono rese conto dell'importanza e dell'utilità, dell'intervento 
dell'Istituto, anche nei riguardi dei lavori statistici ad esse affidati. 

Bisognerà ora estendere que.sto esame preventivo anche alle pubblicazioni 
di altri Enti, ma questo, per ovvie ragioni, non potrà essere fatto che grada­
tamente. 

Oltre alle pubblicazioni delle varie Amministrazioni, il Reparto ha preso 
in esame molti modelli predisposti dai diversi Uffici per la raccolta dei dati 
statistici. 

Senza farne una elencazione completa che sarebbe troppo lunga, ri­
corderemo soltanto quelli relativi alle statistiche giudiziarie, alle statistiche 
delle carceri e dei riformatori, dei servizi di trasporto in regime di conces­
sione, della navigazione fluviale e lacuale, della pesca, della macellazione 
degli animali e delle pelli che si rica,vano dalla macellazione stessa, delle 
malattie infettive e della mortalità del bestiame, delle tasse sugli affari, del 
movimento dei forestieri, della statistica degli stranieri, della statistica cuI 
turale in tutti i suoi rami ecc. 

Per quanto riguarda la organizzazione dei lavori statistici affidati tanto 
all'Istituto direttamente, quanto aJd altre Amministr3iZioni, e il coordina 
mento dei lavori di queste ultime, l'Istituto ha convocato apposite Commis­
sioni e SottocomlIllissioni di studio (circa 40) chiamandone a far parte per­
sone particolaI1ment'e competenti sulle speciali materie trattate, allo scopo 
di sentirne il parere sulle modificazioni e sui miglioramenti da apportare 
alle varie statistiche (V. allegato l°, pago 73 e allegato 2°, pago 129). 

Sarebbe troppo lungo riportare qui i voti espressi dalle Commissioni 
anzidette e le deliberazioni conseguentemente adottate; questi voti 'e delibe­
razioni sono però riassunti nell'anzidetto 1° allegato alla presente relazione. 

Per quanto riguarda i lavori di cui trattasi, essi si possono ripartiN 
come segue: 

qualcuno, come il servizio relativo alla statistica dell'emigrazione ita· 
liana per l'estero del quale si è già parlato, è passato direttamente e intera­
mente alle dipendenze tecniche dell'Istituto, cosicchè può dirsi che sia 
eseguito per cura del I Reparto; 

altri lavori, pur continuando ad essere fatti da altri Uffici, sono però 
eseguiti sotto il controllo diretto ed immediato del I Reparto; tali sono 
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ad esempio, quelli relativi alle statistiche giudiziarie, per i quali l'Istituto 
provvede anche al pagamento dei compensi agli impiegati addetti ai lavori 
stessi con fondi all'uopo forniti dalla Finanza. E a questo proposito si deve 
rilevare che si è ottenuto un grande acceleramento nell'esecuzione di tali 
lavori. Infatti, in poco più di un llllll.O sono state compilate le statistiche giu­
diziarie penali per gli anni dal 1923 al ]926, le statistiche giudiziarie civili per 
gli stessi quattro anni e la statistica della criminalità per il 1921. I lavori per 
le annate successive sono condotti con grande alacrità, tanto che si prevede 
che entro il 19:~O l'rtl'Ì1 eliminato del tutto l'enorme arretrato di queste sta­
tistiche e ciascuua di L~se sarlÌ, messa al corrente prima dell'entrata in vi· 
gore dei nuovi codici. 

Anche i hwori della sÌ<'ttistica culturale affidati al Ministero dell'Edu­
cazione Na,zionale sono stati, per cura del Bep,lrto, molto intensificati e si 
hanno gi:ì tutti i dati della prima rileva.zione quinquennale; 

un terzo gruppo di lavori è rappresentato da quelli sui quali il I Re­
parto t'HcrcÌta lIna continua e diretta sorveglianza, quali ad esempio, la sta­
tistica <Iella, mucellazione degli animali, affidata alla Dirt>'.done Generale 
della Sanità Pubblica, quella del movimento dei forestieri, quella sui pub· 
blici scnizi di trasporto in regime di concessione e molte altre; 

lIn l1Jtimo gruppo, intine, è costituito da statistiche che vengono se­
guit.e lllPIlO da vieino. 

COllie i' o\'\"io, bisognerà n mano a mano est.endere sempre più la VIgI­
lanza (lell'Ist.it.uto su questo ultimo gruppo di st.atistiche, in modo che 
quando ('..",se dOlTanno eSSel'e concentrate nell'Istituto, siano organizzate per­
J'et.tamen te. 

Il Decrcto·lpgge del 27 maggio 1929 prevede, infatti, che tutt.i i servizi 
di statistica che attualmente si compiono presso le varie Amministrazioni 
c~ntrali dello Stat.o, paSl'erallllO gradualmente alle dirette dipendenze del· 
l'Istituto. 

In vista di questo concentramento di servizi, S. E. il Capo del Governo 
l'(,cclltementc invitò tutti i Minist.eri ad inviare una. relazione sint.etica suL­
l'ol'ganizzazione dei rispettivi servizi statistici, indicando le spese da eSSl 
sostenute per i senizi stessi e i programmi di lavoro. 

Per provvedere alla concentrazione dì tutti questi servizi si incontreran· 
no certamentc numerose e gl'ad difticoItù, ma queste dovranno essere su 
peratl', eHscndo intendimento di R. E. il Capo del Gowrllo elle tutt.e le sta· 
tistiche ufliciali siano aecentrate nell'Istituto Centrale di Stat.istica. 

Il Capo del Reparto 
EUSTACHIO A.xToxeCCI. 
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ALLIiJGA'l'O 1. 

Proposte e voti 
delle Commissioni e Sottocommissioni di Studio. 

STATISTICHE AGRARIE. 

La Commissione di studio per le stath;tiche agrarie. riunita si il 17 set­
tembre 1927, prese in esame tutto jl piano genem]e di hwol'O in l'apporto 
alle wndizioni del servizio di statistica agraria e forestale. 

Nei riguardi della statistica agraria) espresse i seguenti llarc'l'i: 

a) concentrare nel biennio prossimo, l'attivitù, dell'Ufficio di Stati· 
stica Agraria nell'aggiornamento del catasto agrario. Nelle illustrazioni che 
saranno pubblicate del catasto aggiornato, si richiameranno a titolo di con­
fronto i dati raccolti nel 1910 ; 

o) continuare la rilevazione dei dati statistici soltanto per gli stes:òi 
20 principali prodotti agrari, per i quali vellinl fatta in pallsato, salvo ad 
f'SteuJerla ad altri prodotti a catasto agrario aggiornato; 

c) continuare la rilevazione dei prezzi praticati all'origine - cioè di 
quelli effettivamente realizzati dai produttori - per i principali prodotti 
agrari e per alcuni strumenti della produzione ~macchine, concimi), nonchè 
quella 'dei salari dei lavoratori agricoli avventizi. 

La Commissione discusse aleune questioni tecniche partieolari circa la 
formazione del catasto agrario. 

['(-1' il lmon andamento delle l'ilenlZioni annuali ritenne llecessario un 
servizif' ispettivo, rimettendosi, per la sila organizzazione, a quanto potrà 
fare l'Istituto ed esprimendo il voto che siano scelte persone aventi Una spe­
crtica competenza. nella statistica agraria. 

Per quello che riguarda il servizio annuale di statistica agraria, disim­
pegnato precedentemente dai Direttori delle Cattedre amLulanti di Agricol­
tura, tenuto conto che col prossimo anno dovranno fUllzionare, in ogni Pro­
vinC'ta, i nuovi Consigli Provinciali dell'Economia, ai quali per legge spetta 
l'assegnazione del seI' ,izio stesllo, dm'endo funzionare da osservatori del 
movimento economico locale, la Commissione espresse il voto ehe « essi ten­
gano presenti le esigenze tecniche di tale statistica ed affidino quindi il rela­
tivo servizio a persone le quali, ('ome in modo partÌJrolare i Diirettori delle 
Cattedre ambulanti di Agricoltura, diano al l"ÌguHl'do il migliore affida· 
mento ». 

X ei riguardi della statist ira forestale) la Commissione espresse il parere' 
di procedere alla formazione del catasto forelltale, d'accordo eol Comando 
della 31ilizia Forestale, seguendo i metodi sperimentati nel 1921 ed adot-
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tanùo la steSBa nomenclatura usata in quell'epoca, aggiungendo però altri 
dati relativi alla densità del bosco ed alla classe di produttività, per arri­
vare meglio alla determinazione della produzione. 

La Commissione, infine, in merito al coordinamento del catasto agrario 
con il catasto forestale, espresse il parere che dovesse pubblicarsi un dato 
solo, quello del catasto agrario, da correggersi poi alla prima revisione con 
i dati più esatti rilevati dal Catasto forestale, e che alla prima pubblicazione 
di questo, per ogoni Provincia fosse ripartita fra i singoli tipi dii bosco la 
superficie globale forestale rilevata e già pubblicata nel Catasto agrario, 
secondo le quote percentuali risultanti dai rilievi degli operatori forestali. 

La Commissione si riunÌ di nuovo iI 2G maggio 1928 per discutere in 
metito ai due argomenti seguenti: 

1° censimento del grano trebbiato a macchina nell'attuale campagna; 

2° esecuzione del catasjjo agrario e forestale. 

In merito al primo argomento la Commissione, dopo aver preso in esame 
l provvedimenti in base ai quali venne eseguito il Cen~mento del 1927 e le 
disposizioni in materia emanate durante il periodo bellico, formulò le pro­
poste atte a raggiungere risultati concreti e più attendibili di quelli del­
l'anno precedente. 

In merito al secondo argomento, la Commissione prese in esame lo stato 
dei layori di aggiornamento del catasto agrario e di formazione del catasto 
forestale, e concretò alcune proposte relative all'organizzazione di tali lavori. 

Commissione di studio per le sta,tistiehe forestali. - Nella seduta te­
nuta il 15 noyembre 1928 la Commissione, nella ipotesi che il servizio an­
nuale di statistica forestale potesse essere finanziato, prese in esame i modelli 
per la rilevazione preparati dal prof. Scrittore e, dopo avervi apportate 
nlcllne piccole modificazioni, li riconobbe adatti allo scopo. 

STATISTICHE A:\'XOXARIE. 

La Commissione di studio per le statistiche annonarie si adunò il 23 
marzo 1927 cd espresse i seguenti pareri: 

N ci riguardi della produ.:ione: 

a) continuare nelle attuali rilevazioni delle produzioni agricole mi­
gliorandole e cercando di s,'ilupparle per qualche voce, come ad esempio, 
<]udla degli ortaggi; 

b) curare in modo particolare la rilevazione della produzione del 
grano e del bestiame, ricorrendo anche ad a.Itri metodi, se necessario,per 
ottenere risulta ti migliori. 
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N ei riguardi della distribuzione: 

a) riprendere e sviluppare le statistiche del traffiéo ferroviario con 
le fOpecificazioni delle provenienze e delle derrate per un certo numero di 
voci; 

b) promuovere il perfezionamento delle statistiche dei mercati dando 
istruzioni precise ai Comuni e graduando le ricerche secondo la, importanza 
di detti Enti, in modo da ottenere un massimo di specificazione nei Comuni 
maggiori, un resoconto più compendioso nei Comuni medi e limitando ai ri­
sultati del dazio consumo le rilevazioni concernenti i piccoli Comuni. 

Nei riguardi del consumo: 

a) ampliare le rilevazioni dei prezzi al minuto già attuate per i 
numeri indici con altre rilevazioni dei prezzi al minuto che tengano conto 
delle diverse qualità e delle diverse fonti; 

b) studiare l'ordinamento delle rivendite al minuto; 

c) promuovere ricerche su vasta scala intorno ai Comuni, utiliz·zando 
i dati daziari e proponendo una indagine speciale sulla mattazione degli 
animali. 

quest'ultimo argomento fu deferito ad una speciale Commissione (vedi 
St.'l Ustica della macellazione degli animali). 

I yoti della Commissione ebbero tutti attuazione. 

STATISTICHE DELLE ASSICURAZIOXI. 

Per lo studio delle statistiche delle assicurazioni, fu nominata presso 
l'Istituto Centrale di Statistica una Commissione, la quale si adunò una 
prima volta il 17 marzo 1927. 

La Commissione prese in esame i seguenti tre argomenti: 

1° Impianto del servizio per la esecuzione delle statistiche delle as­
sicuraz~oni ; 

2° Statistiche sulle assicurazioni della vita,; 

3° Statistiche su Ile assicurazioni elementari. 

Relativamente al primo argomento la Commissione, prendendo atto della 
Relaz;ione ~el comm. Giordani, Direttore Generale del Credito e della Previ­
denza, formulò il voto che, mediante le erogazioni del oonPributo di vigilanza, 
in relazione ai fini per i quali venne istituito, si provvedesse alla organizza­
z;_one dell'Ufficio di vigilanza presso il Ministero dell'Economia Nazionale, 
in modo che insieme agli altri compiti demandati dalle disposizioni in vi­
gore, detto Ufficio potesse àSf>"Olvere degnamente quello di compiere stati­
stiche sistematiche sulle assicurazioni private. 
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nelativamente al sccondo argomento, la Commissione a,pprovò nelle li­
nee generali i 4 prospetti presentati dal prof. Amoroso come base di una 
rilevazione Htatistica sulla, produzione, sulle riserve matematiche e sulla si­
tuazione finanziaria delle Compagnie e deliberò di demandarE! all'Ufficio di 
\'igilanza del Ministero dell'Economia Nazionale, assistito da 3 rappresen­
tanti della Commissione stesHa (Ambron, Spitzer e Garbin) lo studio de'Ile 
moùiticnzioni conHigliabili. 

Infine, nei riguardi del t·crzo argomento, la Commissione, udita la Rela­
zione del comm, Galli, l'approvò in linea di massima, con la riserva che 
ciascuno dei membri potesse ancora presentare obiezioni e chiedere che la 
dil':CII.,sione si l'ÌuIIl'isse, Tali obiezioni e domande dovevano essere presen­
tate PPI' iscritto all'Istituto Centrale di Statistica non oltre il 15 aprile 1927. 

Poco dopo,però, per vari motivi, si ritenne che non fosse opportuno, 
almeno per il momento, di promuovere gli atti raccomandati dalla Commis­
sione e rela,tivi all'UtJicio di vigilanza, 

La Commissione anzidetta fu riconvocata nei giorni 30 maggio e P giu­
gno 1 !l27 e prese le seguenti decisioni: 

Statistiche delle A8sicurazioni sooiali. - La Commissione prese atto 
-{iella Helazione fatta dal Direttore Generale della Cassa Nazionale delle 
Assicurazioni Sociali, e manifestò il suo compiacimento nell'apprendere che 
entro l'anno si sarebbe compiuto il bilancio tecnico della Cassa Invalidi della 
Marina Mercantile e nella prima metà del 1928 quello della gestione Invali­
dità, c V('cchiaia, 

Il Direttore Generale assicurò anche che, qualora la Cassa volesse addi, 
venil'(~ ad una classificazione professionale degli assicurati, avrebbe presi 
llc{'onli in proposito con l'Istituto. 

Statistichc Infortuni. - La Commissione discuBHe poi in merito alle 
stntistiche degli infortuni sul lavoro (veda si pag', 102). 

Statistiche degli Istituti di Previdenza gestiti dalla Cassa Depositi c 
Prestiti, - Furono proposte alcune modificazioni delle tabelle e dei pro, 
spetti. che furono accpttate dal rappn'sentante degli Istituti medesimi. 

Statlstich(' degli Istituti di Pl'evidcn,:;'a ferr01;iari. - La Commissione 
fece voti che l'Amministrazione ferrodaria riprendesse le indagini stati­
stiche finanziarie connesse alla compilazione dei hilanci tecnici. 

Jl l'appl'esent<1l\te delle Ferrovie dello Stato promise che nella seduta 
autllllllale anehbe presentato il relativo piano dei lavori, 

STATISTICHE DELL'ASSISTE~ZA E DELLA Bl'~NEFICENZA, 

La Commissionl' lwr le Sta tistic hl' dell' As,.,istenza e della Beneficenza, 
riunital'li nei giorni 15 e 16 marzo 1927, prese in esame tutto il problema ri­
gnarrlallte questo ampio campo di ricerca. 
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Petta Commissione espresse il suo avviso in merito alla soluzione dl 
tre importanti problemi. 

Per la classificazione delle istit11.zioni di a8sisten.m e beneficenza, fu 
proposta una classificazione rispondente a moderni criteri, senza perdere di 
vista pera.ltro le classificazioni adoperate nelle pubblicazioni del 1907 e 190'3, 
per conservare nei limiti del poosibile la comparabilità. 

In secondo luogo, la Commissione si pronunciò sopra uno schema gene­
ra:le di questionario, da distribuire a tutte le istituzioni di assistenza e bene­
ficenza, nonchè sopra le parti complementari del questionario stesso da 
distribuire, secondo i casi, agli Istituti di ricovero, agIi Istituti sanitar:i, 
alle Opere elemosiniere e così di seguito. 

In terzo luogo la Commissione si occupò degli organi della rilcvazione. 
A questo effetto sono state formate due grandi classificazioni: una riguar­
dante le opere di assistenza alla maternità ed all'infanzia; l'altra riguar­
dante gli altri Istituti. 

In quanto al primo gruppo, l'Opera Nazionale di Assistenza per la Ma­
ternit:\ e l'Infanzia ha dichiarato di essere dispostl1 ad assumere il compito 
di provvedere alla raccolta e alla elaborazione di tutti i dati, valendosi degli 
organi a sua disposizione ed ha altresì diehiarato che si associerà in questa 
opera l'Unione di Assistenza Italiana all'Infanzia, la quale ha giù, intrapreso 
una l'ilevazione di dati analoghi che hanno veduto in parte e vedranno la 
lllee iu speciali monografie regionali a carattere descrittivo, più che sta­
tistico. 

Per ciò che si riferisce al gruppo delle altre Istituzioni di assistenza e 
beneficenza è parso alla Commissione che esso debbu essere affidato per la 
rilevazione alle Prefetture e per la elaborazione al Ministero dell' Interno. 
Il rappresentante di detto Ministero si è riservato di esporre ai superiori la 
proposta della Commissione e l'Istituto rimane per ora in attesa della deci­
sione del Ministero suindicato. 

V'(· da ritenere che svolgendosi il piano generale su esposto vi sia la 
pos<"ibilità di compiere una l'ilevazione completa e absai interessante dello 
stato delle opere di assistenza e beneficenza in tutto il Uegno, colmando una 
lacuna da tempo e universalmente lamentata, poichè attualmente nOn si ha 
alcun dato certo e recente dell'entità di dette opere, del patrimonio desti­
natovi, dell'attività svolta COI'>'Ì dalle Opere Pie, come dalle numerose istitu­
zioni di assistenza. 

La Commissione trattando di coloro che pOf.'Sono godere dei benefici ac­
cordati dalle istituzioni di assistenza e beneficenza, rivolse la propria atten­
zione anche sulla questione dell'Elenco dei poveri. Rilevati gli inconvenienti 
ai quali dà luogo la disformitiì, di criteri con i quali vengono compilati gli 
elenchi dei poveri da parte dei Comuni, ritenne essere importante, per 
fornire agli organi competenti .del Ministero dell'Interno un materiale di 
studio in proposito, indire un'indagine apposita, da i:mpostare secondo i 
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seguenti tre punti di vista: criteri seguiti nell'iscrizione; requislti necessari 
per tale' iscrizione; spese per le diverse forme di assistenza e beneficenza. 

Concluse essere opportuno fare, contemporaneamente alla grande rile­
vazione su tutte le IstituzIOni di beneficenza, anche una indagine sull'elenco 
dei poveri, da eseguirsi d'accordo con la Direzione Generale della Sanità, 
Pn1lblica a mezzo di apposito questionario. 

Sono in corso le pratiche per affidare all'Opera Nazionale di Assistenza 
per la Maternità e per l'Infanzia la rilevazione non solo per le istituzioni 
che la riguardano, ma anche per tutte le altre istituzioni. 

Circa l'indagine sull'Elclliro dei poveri l'Istituto ha raccolto da tutti i 
OOllllln i del Regno le notizie relative alla composizione di tali elenchi ed alle 
spese per assistenza sanitaria. Sono in corso le prime elaborazioni. 

STATISTICHE BANCARIE. 

Nella prima seduta della Commissione per le statistiche bancarie (9 lu­
glio Hl:!7) S. E. Stringher espose in una breve relazione i concetti che a suo 
avviso debbono informare una statistica generale bancaria, osservando che 
la "lessa funzione di vigilanza sulle aziende di credito che raccolgono depo­
siti, dcmandata alla Banca d'Italia, rende l'Istituto di emissione l'organo 
più adatto alla, rilevazione di tale statistica, affluendo ad esso, per legge, le 
situazioni periodiche di tali aziende. Egli ùopo aver affermato, anzitutto, che 
almeno in un primo tempo si ffatt a, statlstica debba essere' annuale, indicava i 
gruppi nei quali potrebbero essere, allo scopo. suddivisi gli Istituti esercenti 
il credito e il risparmio, elencando i dati della situazione di questi che dovreb­
bero essere raccolti ed ela,bora ti. S _ E. S tringher pose in speciale rilievo la 
opportunità di stahilire un nuovo modello di situazione periodica unica con­
tenente tutti i dati necessari per la, compilazione ùelh~ desiderata statistica 
generale banraria, da eseguirsi per gruppi di Istituti. 

Lo studio di tale modello di situazione' fu demandato ad una Sottocom­
missiOllP, la quale, nella riunione del 21 novembre 1928, concluse i suoi 
lavori stahilendo due modelli di situazione periodica. Il primo, più detta­
gliato percltè contenente voci e sottoyoci, riservato alla comunicazione che 
le U"iPIH1e (li credito accoglienti depositi sono tenute a fare all'Istituto di 
emissione, agli effetti (1ella citata vigilanza, ai sensi del Regio Decreto-Legge 
6 1l00'embre 1926, 11. 18~O. L'altro, disposto in modo analogo, ma meno esteso, 
perdlè destinato a RostituÌI"e il modello sino allora prescritto alle Società 
prl' tizioni esercenti il credito, per la comunicazione bimestrale al Ministero 
della Economia ~azionale delle rispettive situazioni, in esecuzione all'art. 177 
del Codice' di Commercio. 

La Commissione, riunita si una seconda e ultima volta il 4 dicembre 
sncrp:,;;"iyo, prendeva in esame i due modelli indicati, presentati e illustrati 
da S. E. Stringher, presidente della Sottocommissione. Dopo una esauriente 
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discussione, la Oommissione approvava i modelli stessi con qualche emen­
damento. 

R. E. Stringher comunicava che, in attesa che il nuovo modello desti· 
nato alla comunicazione delle situazioni degU Istituti alla. Banca d'Italia 
fosse reso obbligatorio, questa aveva predisposto una, statistica generale ban­
caria per gli anni 1926, 1927 e 1928, per gruppi di aziende, sulla base dei 
dati esistenti. In ordine al desiderio esposto da alcuni membri della Oom­
missione che la statistica bancaria da compiersi dall'Istituto di emissione 
in base al nuovo modello di situazione, contenesse anche dati di movimento 
dalle principali operazioni attive e passive, egli faceva osservare le difficoltà, 
delle Aziende di credito nel rwccoglierli e comunicarH in via normale; ag­

giungeva però, che nelle « prefazioni» alle statistiche dei singoli gruppi. 
Flarà tenuto conto di quelle cifre di movimento che sia possibile ottenere. 

BAROMETRI ECONOMICI. 

IAl Sottocommissione di studio per i barometri economici, che si riuni 
nel marzo del 1928, prese in esame la possibilità di costruire dei barometri 
economici per l'Italia, secondo l'incarico ricevuto dalla Oommissione di stu­
dio per le statistiche economiche. La Sottocommissione doveva suggerire al­

l'Istituto delle serie di indici economici adatte ad essere l'accolte e pub­
blicate. 

nopo lunga discussione la Oommissione diede incarico al dotto Ancona 
e al dotto Pellegrini di compilare una relazione sulle conclusioni raggiunte, 
raggruppando i vari indici prescelti a seconda degli organi incaricati della 
raccolta, f:! cioè: Oonsiglio Provinciale dell'Economia (li Milano, Ufficio di 
Statistica del Oomune di Milano, Istituto Oentrale di Statistica, Oonfedera­
zione Generale Fascista dell'Industria, Oomitato degli Indici del Movimento 
economico. 

1. - Dati ed indiet alla cui raccolta ed elaborazione doveva provvedere 
il Gonsiglio Provinciale dell' Economia di Milano: 

a) indice trimestrale degli stipendi degli impiegati privati nelle cate· 
go:rie più diffuse (dattilografe f:! impiegati d'ordine); 

b) saggio dello sconto privato praticato nelle principali banche; 
c) saggio di riporto praticato per determinati titoli industriali; 
d) investimenti e disinvestimenti nelle Società per azioni, depurati 

dalle fusioni e dagli apporti; 
C) investimenti e disinvestimenti nelle Società in accomandita sem· 

plice e in nome collettivo limitatamente alla circoscrizione del Oonsiglio pro­
vinciale di Milano, per valutare l'importanza di tale forma di investimenti 
in Hillia; 

f) ammontare delle somme protestate e numero dei protesti cambiari 
nelle 8 città più importanti (mensilmente). 
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2. - Dati ed indici alla cui raccolta ed elaborazione doveva provvedere 
l'Uf!ù'io di statistica del COI1Htne di Milano: 

a) indiee dei salari dei braccianti ag-ricoli nel basso Milanese; 

b) permessi di costruzione edilizia col numero dei vani, rilasciati meno 
silmente in una dieeina di città. 

3. - Dati e indù;i alla cui raecolta cm elaborazione doveva provvedere 
l'Istit'uto Centrale di Statistica: 

a) indice dei prezzi all'ingrosso delle merci, sulla base dei prezzi ri· 
portati nei listini elei Consigli Provinciali dell 'Economia ; 

b) indice gcncrale dei prezzi delle merci e dei servizi (da compilarsi 
in un secondo tempo); vi dovrebbe essere compreso oltre il prezzo dei ser· 
vizi, il prezzo degli immobili; 

e) indice ponderato del costo della vita per il Regno con utilizzazione 
degli indiei del costo della yita. elaborati nelle varie città. Tale ilnUice dovrebbe 
essere ricavato dalla media pOllllerata degli indid regionali, ottenuti alla 
loro \olta dalla media ponderata degli indici delle varie città, attribuendo 
a c:iasellna il peso della rispettiva popolazione urbana (proposta Molinari) 
o industriale (proposta prof, Gini); 

d) indice ponderato dei prezzi del servizio postale, telegrafico e te­
lefonieo; 

C) inchicsta trimcstrale sui prezzi dei terreni venduti (attraverso le 
Cattedre ambulanti di Agricoltura) ; 

1) nUllH!l'O dci nuovi lilJretti di lavoro rilasciati dai Comuni alle donne 
e ai ragazzi che s'avYiano al lavoro (col concorso della Direzione Generale 
del Lavoro del Ministero dell'Economia Nazionale); 

(j) ammontare degli sconti e delle anticipazioni fatti nel me'Se dal· 
l'Istitll to di cmissione (iniziativa della Confederazione Generale dell'Indu 
stria, eon il concorso (lell'Istituto Centrale di Statistica) ; 

h) numero IIIeJ1I'die dei fallimenti e passività lorda, coi dati dei Con· 
sigli Provinciali dell'Eeonomh1; 

i, provcnti delle poste, telegrafi e telefoni; 

Il rimesse emigranti pervenute al Banco di Sicilia. 

4. - Dati cd indici alla e/H raccolta cd clabora.zione dovcva provvedere 
la Confcdcra.zioilc gcncrale fascista dell' Industria: 

a) indice ponderato dei pI'ezzi delle materie prime più sensibili se­
condo 1 prezzi praticati all'interno, di"lse in tre gruppi e cioè: 

I) merci a mel'ea to internazionale: ferro, carbone, stagno, rame, 
piombo, cotone, lana, seta greggia; 

II) mel'ci a mercato nazionale: mattoni e materiale da costruzlooe; 
III) gl'ano. 
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b) indice mensile ponderato dei pr~zi delle merci importate ed espor­
tate, l5Pcondo i dati raccolti dalla Direzione Generale delle Dogane e pubbH­
eati nel Bollettino mensile di Statistica (merci che rappresentano circa 
1'8G per cento del valore complessivo del commercio con l'estero). Tale indice 
dovrebbe sostituire quello compilato trimestralmt'Ilte dal prof. Bachi; 

c) indice mensile ponderato delle quantità importate ed esportate di­
viso nei tre gruppi: 1) materie prime; 2) generi alimentari; 3) prodotti semi­
lavorati e finiti; 

à) indice dei guadagni medi globali calcolati per Regioni e per il Re­
gno; indici dei guadagni medi nei vari rami d'industria per il Regno; in­
dici dei guadagni per i vari gruppi industriali nelle zone caratteristiche; 

e) indice degli stipt'Ildi degli impiegati statali; 

f) indice dei prezzi, dei trasporti ferroviari (tonn.-km.) nelle Fer· 
rovie dello Stato; 

g) indice del costo della costruzione di un vano; 

h) indice delle tariffe dei professionisti; 

i) occupazione industriale complessivamente e per vari rami di in· 
dustria; 

l) rendimento delle obbligazioni; 

m) cifre dei corrispondenti debitori, dei conti correnti e di altri inve­
stimentI in 4 grandi Banche; 

n) ammontare degli sconti e delle anticipazioni fatti nel mese dal­
l'Istituto di emissione (con il concorso dell'Istituto Centrale di Statistica); 

o) tasse sugli scambi volontari della ricchezza, elilminando quelli che 
hanno forte variazione stagionale; 

PJ rapporto tra Kwh di energia prodotta e Kwh di energia impiantata; 

q) produzione metallurgica e tessile; 

r) indice dell'attività industriale (globale, per regioni e per catego­
rie di jndustrie) ; 

8) indice ponderato delle quantità di merci dàziate nei 180 comuni 
-thinsi. 

5. - Grafici da irvtrodurre negli « Indici del Movimento Economico Ita 
1il1110 l), dal Gomitato degli Indici del Movimento Econornic"o: 

a) ammontare delle somme protestate e numero dei protesti cambiari 
nelle 8 città più importanti secondo le cifre raccolte da.! Consiglio Provin­
{:iale di Milano; 

b) tonnellaggio ferroviario (servizio privati) escluso il tonnellaggio 
-di Rer\'izio; 

c) carico ai porti (escluso il carico per servizio); 

6 - .Annali di Statistica - Serle VI, Vol. VII. 
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d) differenza fra il tonnellaggio ferroviario complessivo e il carico 
ai porti; 

e) importo vaglia postali e telegrafici; 

1) dati trimestrali della navigazione; 

g) navi impostate e navi varate; 

h) valore mensile delle opere appaltate; 

1") variazione del debito pubblico interno; 

l) indice del volume dei titoli trattati nelle Borse (serie del Consiglio. 
Provinciale dell'Economia di Milano); 

m) proroghe concesse dalla Banca d'Italia alle Stanze di compen­
sazione. 

La raccolta dei vari elementi successivaménte è stata affidata all'Isti­
tuto di Statistica e Politica Eoonomica della Regia Università di Roma. La 
quasi totalità degli indici e dei dati è stata raccolta, e ne viene effettuata. 
la pullblicazione nel Bollettino mensile di Statistica, mentre la Rivista tri­
mestrale « Indici del movimento economico Italiano» pubblicata dall' Isti­
tuto di Statistica e Politica Economica predetto, ne rappresenta grafica­
mente l'andamento. 

CENSIMENTI AGRICOLI DEL 1930. 

La Commissione speciale per i tre censim~nti delle aziende agricole, de! 
bestiame e professionale agricolo tenne le sue sedute iI 2 ottobre 1928, il 7 
e 1'8 febbraio 1929,. il 30 e 31 luglio 1929. 

Nelle due sedute (antimeridiana e pomeridiana) del 2 ottObre 1928, la. 
CommiAsione venne informata che l'Ifltituto Centrale di Statistica era stato. 
incal'icato di eseguire in Italia il Censimento agrario che per iniziativa del­
l'Istituto Internazionale di Agricoltura dovrà aver luogo in tutti i Paesi. 

Su richiesta del Ministero delle Corporazioni, fu deciso di abbinare al 
('(>nsinH'nto delle aziende agricole, anche un censimento professionale della 
popolazione agricola. 

Fn pure deliberato di eseguire nell'occasione un regolare censimento­
del bestiame. Il censimento eseguito nel 1918 non era stato, in sostanza, ch~ 
una semplice valutazione basata sulle denunzie dei possessori di bestiame, 
,"alntazione che per il modo e per il tempo nel quale fu eseguita, non po­
teva dare che risultati largamente approssimativi. Di qui la necessità di 
accertare con un rilevamento diretto la consistenza del nostro patrimonio 
zootecnico. 

La Commissione esaminò largamente lo schema di questionario proposto­
dalFlstituto Internazionale di Agricoltura, concretò gli adattamenti da 
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proporre allo schema stesso, e poscia discuSi>'e e approvò i questionari, le di. 
sposizioni regolamentari e le istruzioni generali per tutti e tre i Censi· 
menti. 

L'Istituto provdde pOI a quanto era necessario per l'emanazione del 
Decreto che indiceva i tre censimenti. 

STATISTICHE COLONIALI. 

Annuario delle Colonie. - E'in dal maggio 1927, l'Istituto Centra,le (li 
Statistica, dopo avere prospettato al Ministero delle Colonie la necessità e 
l'utilità di pubblicare un Annuario delle Colonie, inteso a far conoscere agli 
Italiani le reali condizioni delle nostre Colonie, sottopose ad una speciale 
Commissione di studio il programma di tale pubblicazione. 

La Commissione il 23 maggio 1927, dopo ampia di&'Cussione durante la 
quale furono e1laminate tutte le difficolt:'L che potevano opporsi all'esecuzione 
del l:lYoro specialmente per la parte relativa ai dati demografici, approvò 
il piano del lavoro stesso proposto dall'Istituto. In pari tempo emise il voto 
t:he la raccolta e l'esposizione dei dati fossero fatte con uniformità d'indi· 
rizzo e che, almeno nei primi tempi, la pubblicazione aVe&'!;e un carattere 
prevalentemente descrittivo con poche tabelle statistiche convenientemente 
:llu:'ìtrate, salvo a dare maggiore sviluppo alla parte statistica a mano a 
mano che venissero perfezionandosi i metodi di rilevazione. I dati forniti 
dai ~'ingoli Governi Coloniali dovevano essere coordinati e raggruppati dal 
)Iinis1ero delle Colonie (Ufficio Studi e Propaganda) che avrebbe pubblicato 
il predetto Annuario. 

Dopo avere preso anche accordi verbali con quel Ministero, l'Istituto, 
nel marzo 1928, in"iò al ~finistero medèsimo uno schema molto particolareg­
giato dell'indagine da e6'eguire e del contenuto della pubblicazione periodica, 
indi,cando gli argomenti che dove,-ano essere trattati in ciascun capitolo 
della pubblicazione stessa. 

Il 31inistero delle Colonie il 15 maggio 1928 impartì ai Governi delle 
quattro Colonie le istruzioni per la sistematiea l'accolta dei dati secondo il 
programma tracciato dall'Istituto. 

Dopo varie sollecitazioni, a principio del 1929 il Ministero trasmise 
all'Istituto, pel preventivo esame, il materiale concernente lo sviluppo di 
alcuni servizi in Tripolitania, materiale che avrebbe dovuto trovare posto 
nella progettata pubblicazione. Questo materiale fu restituito al Ministero 
con le opportune osservazioni, il 9 aprile 1929. Secondo notizie fornite dal 
)Iinistero, i Governi Coloniali stanno ancora raccogliendo gli elementi loro 
riehiesti per 1'Annuario delle Colonie. 

Censimento indu8triale e commerciale. - Quando nell'ottobre 1927 fu 
€s('guito il censimento industriale e commerciale nel. Regno, furono presi 
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accordi per estendere l'indagine anche alle Colonie. Essa però potè essere 
eseguita soltanto nella Tripolitania e nella Cirenaica. 

Crnsimento agricolo. - Si stanno ora prendendo accordi affinchè, in 
occ3~ione del censimento agricolo del 1930, venga compiuta una indagine 
analoga nelle nostre Colonie di diretto dominio, con gli adattamenti che 
saranno ritenuti necessari per rendere possibile la rilevazione in un amo 
bient(~ economico tanto diverso da quello della Madre Patria. 

Statistica agraria e forestale. - Eseguito tale censimento si potrà addio 
venire in seguito all'organizzazione di un regolare servizio di statistica agra­
ria e forestale nelle Colonie. 

STATISTICHE COMM.I!;RCIALI. 

La Commissione di studio per le statistiche commerciaU ha iniziato 
s110i lavori nel maggio del 1927 ed ha preso in esame: 

lO l'opportunità di introdurre maggiori discriminazioni nelle voci 
delle &tatistiche del commercio; 

20 l'opportunità di compilare una statistica del commercio interno. 

Oirca il primo argomento, il Presidente comunicò alla Commissione che 
la questione sull'opportunità di introdurre maggiori diBCrlminazioni nelle 
voci delle statistiche del com'mercio era sorta anche in relazione alle doman­
de che continuamente pervengono all'Istituto, sopratutto da parte ai Consolatiì 
o Legazioni straniere, circa notizie maggiormente dettagliate sul nostro 
commercio con l'estero. 

Dopo ampia. discussione a cui parteciparono tutti i membri della 
Commissione, e sopratutto dopo i chiarimenti forniti dal comm. Chillè, 
capo dell'Ufficio per le statistiche doganali al Ministero delle Finanze, che 
riferì sulla scarsità dei mezzi a disposizione per compiere una statistica più 
dettagliata, anche perchè le voci della statistica dogana.}e, da appena 462 nel­
l'anteguerra, sono salite a 953 !Con l'aggiunta. dii 2875 voci secondarie, la 
Commissione dovè convenire sull'impossibilità attuale dì estendere mag­
giormente le voci della statistica doganale. 

La Commissione poi accolse la proposta del prof. Livi di compilare 
una tavola mensile con i dati distinti per categoria e dogane, e diede in­
carico al comm. Chillè di predisporre i lavori occorrenti. 

Messo in discussione il secondo argomento dell'ordine del giorno, la Com­
missione prese in esame le proposte fatte dal prof. Mortara per una sta­
tistica del commercio interno. Il rappresentante delle Ferrovie dello Stato 
riferì ana Commissione che una statistica sul movimento di ca,rico e scarico 
delle stazioni ferroviarie (statistica per ora limitata alle merci più impor­
tanti e alle stazioni principali) è in corso d'esecuzione presso le Ferrovie 
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dello Stato. Lo stesso rappresentante segnalò la grande importanza, oggi 
assunta dai mezzi di trasporto automobilistici impiegati, con vantaggio, 
~~nche nelle grandi distanze: il Presidente della Commissione ha, pregato il 
prof. Mortara di preparare una relazione, tenendo anche conto del traffico 
fluviale, 13,{;uale e automobilistico. 

La Commissione si riunì una seconda volta, nel dicembre 1927, per esa­
minare la relazione fatta dal prof. Mortara per le statistiche del traffico 
interno. 

La Commissione approvò un confronto tra le statistiche ferroviarie at­
tuali e quelle d'anteguerra: approvò anche alcuni destùeri espressi dal proL 
!\fortara (non intervenuto alla seduta) cireu i riassunti per siugoli generi 
di esportazione del movimento commerciale e eirca la distinzione, nelle espor 
tazioni dei tessuti, fra seta naturale e seta artificiale. 

La Commissione emise anche il voto che potesse presto avere pratica 
attuazione il desiderio espresso dal prof. Mortara, di accelerare la, pubblica­
zione tanto delle statistiche mensili quanto di quelle anuuali, che oggi, per 
ragioni varie, si stampano COn qualche ritardo. 

Infine si 3!pprovò di istituire una Sottocommissione per la nomenclatura 
delle voci di tariffe. 

STATISTICHE DELLE COMUNICAZIONI. 

La Commissione di studio per le statistiche delle Comunicazioni, aduna­
tasi una prima volta nel febbraio del 1927, prese in esame i vari problemi 
che interessano le statistiche delle comunicazioni, in bwse a una relazio­
ne del prof. Giusti che indica,Ya tutte le pubblicazioni ufficiali in materia. 

Furono esaminati i seguenti punti: 

Servizi aerei. - Alcuni dati sono raccolti nel Bollettino dell' Aviazione 
civile e del Traffico aereo, come pure in pubblicazioni della Commissione 
Aeronautica Internazionale. 

La Comm1ssione fece voti per la ra~olta di notizie più specializzate 
sugli apparecchi, sui piloti, sul capitale impiegato, sugli stabilimenti co­
struttori, sul movimento dei viaggiatori e sulla posta aerea. 

Navigazione marittima. - La Commissione espresse il voto che venis­
se accelerata da parte del ~finistero delle Finanze la pubblicazione dei vo­
lumi sulla navigazione che, per essere editi tanto in ritardo, perdono molto 
elel loro valore, pur contenendo delle notizie interessantiRsime_ La Commis­
sione ha poi_ :\ncaricato il Comandante Possenti di preparare una breve re­
lazione sulle crociere turistiche. 

Pesca. - La statistica della pesca è eseguita contemporaneamente con 
metodi e finalità diverse dai 3Iinisteri delle Finanze, delle Comunicazioni e 
dell'Economia Nazionale. La Commissione invitò i rappresentanti dei detti 
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Ministeri a voler prepara·re d'accordo una relazione sulle caratteristiche pUlr­
ticolari del1e diverse rilevazioni, facenùo proposte per il coordinamento della 
indagine. 

Navigazione fluviale e lucuale. - Esistono statistiche sulla navigazio­
ne lacuale, mentre mancano sulla· navigazione di fiumi e canali in quanto 
si può dire che non esistono in ltalia linee di navigazione fluviale. Il 
Comm. Mellini fu incaricato di riferire alla Commissione circa la naviga­
zione' fluviale. 

Ferrovie. - Su proposta del Presidente, la Commissione approvò ad 
unanimità il voto che fossero pubblicate annualmente le variazioni riguar­
danti il primo prospetto ùel volume della statistica ferroviaria, e soltanto 
ogni 5 anni l'intero prospetto, anche più completo dell'attuale. Espresse 
anche il voto che il Bollettino statistico mensile venga pubblicato con mag­
gior rapidità. 

Circa i dati sul personale, la Commissione espl'l\,>'Se il voto che le stati­
stiche fossero completate, specialmente per quanto si riferisce agli ingressi 
e alle eliminazioni, distinguendo queste per causa e per età. 

Su proposta del prof. Amoroso, la Commissione invitò il rappresen 
tante delle Ferrorie a riferire, in una prossima seduta, sui risultati degli 
studi dI'ca la slldlli,-isione dl'lle linee secondo il camttere economico e geo 
grafico. 

Circa il calcolo del prodotto ch~lometrico, la Commissione ritenne con­
veniente che le FelTo,,-ie facessero conoscere, in una prossima seduta, il pro­
gramma di rilevaziullc e il risultato l'aggiunto secondo il nuovo metado 
ndottato. 

F'crrovic secondarie. - La Commissione fece ,-oti perchè fra le notizie 
da pubblicarsi nella statistica anuuale delle Ferl'ode secondarie, linee tram­
viarie e automobilistiche, ,-engano comprese in avvenire anche queUe re­
lati,-e aUa sitlla,zione finanziaria e al personale, distribuito, secondo la COlli­

posizione per età, anzianità e gradi. 

Vie ordinarie. - Le due pubblicazioni statistiche esistenti attualmente, 
riflettono le strade di prima classe, le strade pro\'inciali e il carreggio. 

La Commissione fece voti perchè fossero studiate le linee fondamenta­
li di una ricerca intesa a rilevare, anche solo per alcuni punti della rete 
stradale, la periodicitù, il mezzo di pavimentazione e la spesa relativa; e 
che fosse preparata una breve relazione sulle a utostrade in esercizio e in co­
struzione in Italia. 

A1ltomobili. - La CommLssione fece voti che si eseguissero delle rieeJ'cÌle 
sul movimento dei passeggieri e suU·intensità del traffico delle linee auto­
mobilistiche. 

Quanto alla rilemzione sulle automobili, sul loro collaudo, potenzialità. 
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sviluppo di circolazione, la 'rilevazione .viene fatta contemporaneamente dai 
Ministeri delle Finanze, della Guerra e dei Lavori Pubblici. 

La Commissione diede incarico ad un Sottocomitato di studiare la que­
stione del coordinamento delle diverse stat1stiche. 

La Commissione di studio per le statistiche delle Comunicazioni, adu­
llatasi una. seconda volta nt1. marzo del 1927, approvò le conclusioni rag­
giunte, tanto dal Sottocomitato per le statistiche automobilistiche, quanto 
dal Sottocomitato per le statistiche sul movimento della navigazione e sulla 
pesca. 

Stati8tiche ferroviarie. - L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
ha accolto i voti espressi dalla Commissione nella precedente seduta circa 
la pubblicazione quinquennale della prima tabella della statistica delle linee 
ferroviarie. 

Sulla questione della riduzione delle linee l'Amministrazione ha iniziato 
uno studto non ancora ultimato. 

Per l'attuazione della statistica del personale, l'Amministrazione fer­
roviaria ha in preparazione un piano di rilevazione. 

Per la rilevazione del prodotto chilometrico il Comm. Tosti, della Di­
rezione Generale delle Ferrovie, espose dettagliatamente il metodo adope­
rato, nonchè la utilità del lavoro eseguito. 

Stati8tica 8ulla navigazione interna dci fiumi, laghi e canali. - Si 
-sono raccolti dati esaurienti sul movimento del traffico delle linee pubbliche 
di navigazione, mentl'B il movimento pri,vato sfugge completamente alla 
rilevazione. 

Si sono raccolte ànche importanti notizie circa la navigazione fluviale 
~ quella dei canali. 

E' ancora in preparazione la relazione sulle crociere turistiche, .mentre 
è compiuta quella sulle autostrade, sul movimento del carreggio nelle vie 
ordinari'e e sulla manutenzione stradale. 

La Commissione passò ad esaminare la statistica delle poste e telegrafi. 
E' in preparazione un progetto che mira a semplificare la relazione annuale 
del Ministero raccogliendo in un bollettino statistico i dati di dettaglio e che 
possono interessare la sola Amministrazione. 

Per quanto riguarda l'indagine sulla frequenza dei viaggiatori e sulla 
intensità del trasporto delle merci nelle linee automobilistiche, il Ministero 
dei Lavori Pubblici sta disponendo un piano di lavoro per la raccolta delle 
notizie. 

Invece non sarà facile includere nelle statistiche annuali delle ferrovie 
-secondarie, linee tramviarie e automobilistiche, le notizie relative alla I:IÌ­

tuazione finanziaria desidera te dalla Commissione. 
E' in via di esecuzione la raccolta dei dati sul personale addetto alle 

ferrovie secondarie. 
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STATISTICHE OULTURALI. 

I lavori della Commissione di studio. - Allo scopo di rendere compara­
bili le statistiche culturali dei vari paesi, l'Istituto Internaziona1e di Coope­
razione Intellettuale di Parigi propose, sin dalla fine del 1926, che le sta­
tistiche stesse fassero compilate 1ll modo uniforme e in base ad un que,stio­
nario genera1e che fu poi diramato l'anno se.guente. 

Per la parte italiana l'Istituto Centrale di Statistica, incaricato di or­
ganizzare la raccolta dei dati, COlIlVOCÒ nel gennaio 1927 un'apposita Commis­
sione di studio per le statistiche culturali, nella quale erano rappresentate le 
varie Direzioni Generali del Ministero dell'Istruzione, che pre,se in esame il 
programma predisposto dall'Istituto Internazionale di Cooperazione Intel­
Ietfuale, considerando successivamente le diverse domande contenute nel 
questionario. 

Le conclusioÌ::li cui iVenne la Commissione furono le seguenti: 

1° si stabilì quali fossero le notizie statist]che da raccogliere e quali, 
invece, dovessero essere abbandonate, sia per l'impossibilità di rlliCCogliere 
i dati, sia per le partiJColari condizioni di alcune ricerche; 

2° si fissarono, in conformità con iiI programma internazionale, i dati 
da raccogliere annualmente e quelli da rilevare ogni quinquennio; 

3° si stabilirono i modelli di rilevazione da diramare alle scuole ed 
agli Istiituti; 

4° si decise di affidare il lavoro di raccolta e di elaborazione del ma, 
teriale statistico per il primo quinquennio alle varie Direzioni Generali ùeI 
Ministero dell'istruzione, ciascuna per la parte di sua competenza, 

Vindaginedoveva avere per base Fanno scolastico 1926-1927 e doveva 
eomprendere tanto le notizie annuali che quelle da raccogliere ogni quin­
quennio; per gli anni successivi invece sarebbero bastate le sole notizie 
richieste annualmente. 

La raccolta dei dati peto l'anno 1926-1927. - Chiusi i lavori della Com­
missione, si iniziò subito l'invio dei moduli e la raccolta dei dati; tuttavia 
l'elaborazione delle notizie, che ciascuna Direzione Generale avrebbe dovuto 
compiere in un tempo relativamente breve, veniva sempre più ritardata per 
motivi di vario genere, ma sopratutto per la scarsezza del personale adibito 
ai lavori e per la poca pratica che esso aveva di questo genere di lavori. 

Fino ai primi mesi del 1929 è continuata da parte delle diverse Direziont 
Generali la trasmissione dei flati statistici che a mano a mano venivano con 
trollati dall'Istituto; quest'ultimo ha subito predisposte le tabelle da in 
viare all'I,stituto Internazionale di Cooperazione Intellettuale, riservandosi 
di pubblicare dettagliatamente in volumi appositi tutti j risultati dell'in­
chiesta. 
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Quantunque i dati raccolti si riferiscano al solo anno 1926-1927 ~, per 
la 101'0 natura, ben difficilmente possano confrontarsi con quelli precedenti, 
tranne che per le notizie più generali, si sono ottenuti tuttavia risultati ab­
bastanza importanti: oltre alla distinzione degli ahmni per classi tanto 
nelle scuole primarie che nelle medie, si hanno per la prima volta notizie 
precise sopra la situazione finanziaria, le casse scolastiche, le fondazioni, i 
gabinetti scientifici, l'insegnamento delle lingue straniere, le biblioteche 
scolastiche, la classificazione per etii, del personale insegnante. 

Per l'istruzione superiore si è anche rilevata la distribuzione delle ma,­
terie d'insegnamento per ogni Università e Facoltà. Altre' notizie notevoli 
si hanno pure sune biblioteche, sugli archivi, sulle scuole di commercio. 
ihùùstriali, artistiche, ecc. 

Il f1tturo andamento delle statistiche culturali. - Il programma pres'lo­
chè attuato per la prima inchiesta, dovrebbe continuare negli anni suc­
cessivi con la raccolta delle sole notizie annuali; ma Uinche questo riesce 
difficile nelle condizioni attuali: esaurito il fondo fissato per la prima 
indagine e non più rinnovato per gli anni successivi, le diverse Direzioni 
Generali dispongono di un personale del tutto insufficiente anche per rias­
sumere notizie e dati assai meno complessi ed estesi. 

STATISTICHÉ DEMOGRAFICHE. 

Nelle sedute del 21 maggio 1927 la Commissione, dopo aver preso atto 
dello stato dei lavori dell'Ufficio, dei perfezionamenti introùotti nelle pub­
blkazioni dell'Istituto e delle aggiunte portate e ~a portare nelle schede per 
le rilevazioni dei matrimoni, delle nascite e delle morti, esaminò le cause di 
errore che infirmano le attuali rilevaziolli statistiche sulla emigrazione per 
l'estero,e discusse i provvedimenti per eliminare tali errori. 

Prese in esame il regolamento per la tenuta dei registri della popola­
ZIOne e propose di apportarvi alcune varianti, specialmente per rendere più 
e8atte le registrazioni dei trasferimenti di dimora. 

Espresse inoltre il parere che si tornino a collocare i fogli di fam iglia 
in ordine topografico, allzichè secondo il numero progressivo, come sono 
attualmente secondo le disposizioni impartite nel 1901. 

Dopo un breve scambio di idee, la Commissione propose di raccoglier,> 
dati sulla natura del movimento migratorio interno, sul salario medio, sul 
sesso e numero degli operai, sulla durata dei lavori e sui mesi in cui a.v 
vengono questi movimenti. La Commissione approvò infine l'estensione delle 
rilevazioni dei riconoscimenti e cl.elle legittimazioni anche in casi in cui taii 
atti avvengono all'infuori della dichiarazione di nascita e del susseguente 
matHmonio. 
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Sottocommissione di stndio per la classificazione professionale. - Nelle 
sedute del 28 marzo e del 28 luglio 1927 questa Sottocommissione esaminò 
l'elenco delle professioni proposte dall'Istituto. Questo elenco ha lo scopo di 
disciplinare la collocazione delle voci professionali nei vari gruppi, dando 
ai vari grandi quadri professionali un oontenuto possibilmente omogeneo. 
Ciascuna Amministrazione adotterà poi nel modo più cOIliveniente alla na­
tura e ai fini della propria attività questa classificazione, specificando ave 
occorra entro il grande quadro tracciato. Premesse queste idee di ordine ge­
neral~, dopo esauriente discussione la Commissione propose di approvare, con 
lievi moditicazioni, la classificazione presentata ed espresse il voto che essa 
fosse trasmessa Cl tutte le Amministra,doni interessate, perchè potessero in­
trodurre nelle classificazioni ora in uso le modificazioni da approvarsi poi 
dall'Istituto Centrale di Statistica. 

'l'utte le proposte ebbero attuazione. Con le norme però del Regolamento 
per la tenuta dei registri di popolazione re1ative alla collocazione dei fogli 
di famiglia vennero ammessi i due sistemi: collocazione in ordine topo­
grafico o secondo il numero progressivo. 

STATISTICHE ECONO~IICHE. 

La Commissione di studio per le statistiche economiche, adunatasi 
nel maggio del 1927, cominciò con l'esaminare la opportunità di una pnb­
blicazione dei prezzi all'ingrosso da parte dell'Istituto Centrale di Stati­
stica. 

Sull'argomento era stata presentata una relazione del prof. Mortara con 
la quale si proponeva che l'Istituto si ivalesse dei dati delle Camere di Com­
mercio, pur controllando tali dati con una rilevazione su due o tremila merci. 

Due punti furono messi in discussione: la questione della periodicità 
da dare alla pubblicazione e la questione del numero delle merci da pren­
dere in considerazione. Sul primo punto la Commissione convenne che si 
dovessero pubblicare dati mensili. Sul secondo punto si prec1sò anzitutto lo 
scopo della rilevazione che deve mirare a stabilire l'indice dei prezzi <1:1-
l'ingrosso; si passò poi alla determinazione del numero delle merci da 
prendere in considerazione e all'esame della possibilità di costruire dei ba­
rometri economici. Dopo ampia discussione, si convenne che il numero 
delle merei,piuttosto di due o tre mila come si era proposto, d'oves[>e risultare 
assai meno elevato, ma dovesse comprendere prodotti tipici delle varie cate­
gorie di merci. L'Istituto, nel calcolare il numero indice, avrebbe dato un peso 
maggiore a questa o a quella merce. 

Circa il numero delle città cui affidare l'indagine, la Commissione Ìu 
d'avviso di limitare la raccolta dei dati alle trentadue città che raccolgono 
i dati sul costo della vita. Sulla questione dei barometri economici, il pIle 
sidente della Commissione osservò che, organizzando il lavoro sotto gli 
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.auspici dell'Istituto, si perderebbe la collaborazione dell'Unilversità di Lon­
dra e Cambridge e dell'Istituto di Harvard, che si rifiutano di avere rapporti 
con Amministrazioni di Stato. La Commissione concluse affidando ail membri 
-olivetti, Bachi, CarI i e Molinari l'incarico di presentare una relazione sui 
barometri economilci, considerando le merci italiane ed estere e la possibile 
utilizzazione pratica dei dati e i metodi per la loro elaborazione. 

La Commissione passò poi alla seconda parte dell' ol'dine del giorno ri­
guardante l'opportunità de11a costruzione di indici dei pl'ezzi all'ingrosso da 
parte dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Accanto alla ri1evazione degli indici dei prezzi al minuto, cominciata 
dall'Istituto Centrale di Statistica, si presenta l'utilità di una rilevazione 
dei prezzi all'ingrosso, sia per costruire un indice generale delle merci, 
sia per determinure le differenze tra il prezzo all'ingrosso e il prezzo 1],1 
minuto. 

La Cotnmi1ssione incaricò il prof. Benini di studiare la questione deUa 
ponderazione dei prezzi, invitandolo a presentare la sua re1azione in una 
prossima riunione. 

Nella seconda riunione, tenuta nel febbraio 1928, la Commissione prese 
in esame i due argomenti seguenti: 

1° Coefficiente di importanza da applicare nella costruzione degli in­
dici generali dei prezzi (relazione affidata al prof. Benini); 

2<> Costeuzione dei barometri economici (relazione affidata ai profes­
-sori Bachi, CarIi, Molinari e all'ono Olivetti). 

Sul primo argomento jl prof. Benini lesse alla Commissione la ~ma, 

relazione sulla ponderazione dei prezzi, in cui, nell'ipotesi della costruzione 
-di indici generali, si ammette esplicitamente che siGno già costruiti gli indici 
particolari. 

Passando ad esaminare il secondo argomento dell'ordine del giorno sulla 
possibilità di costruire anche per l'Italia dei barome~ri economici, la Com­
missione, ha ritenuto che la costruzione di questi barometri abbia una uti­
lità teorica indiscutibile e che possa avere anche una utilità pratica di­
retta, oltre quella indiretta che deriva dal fatto che tale costruzione costi­
tuisce uno stimolo per la economia. Ha riconosciuto quindi che esiste teo­
ricamente la possibilità di costruire barometri economici anche per l'Ita­
lia, per quanto le caratteristiche della produzione nazionale e la dipen­
-denza del mercato italiano da quello internazionale rendano il problema 
più difficile che non per altre grandi Nazioni. 

Quanto alla possibilità di a,ddivenire subito a,lla loro costruzione, la 
Commissione ha ritenuto che si debba prima procedere a studi approfonditi 
sui dati che possono essere raccolti oltre a quelli già presi in considera­
zione. 



- 92-

Ha affermato che questi! studi, meglio che da uffici statali, possono es­
sere costruiti da Comitati prÌJvati di studiosi, anche per potere essere in. 
stretta collaborazione con gli analoghi Comitati degli altri Stati. 

A queste iniziative private tuttavia, l'Istituto Centrale di Statistica., 
come ogni altro Ente pubblico o privato, dovrebbe forniil'e tutti gli elementi 
statistici di cui potesse disporre. Fu infine nominata. una Sottocommissione 
composta dal prof. Carli, comm. Coppola D'Anna e dotto Molinari e di un 
funzionario dell'Istituto Centrale di Statistica al fine di presentare alla: 
Commi'ssione delle proposte concrete sui dati che sarebbe pos'sibile ag 
gIungere a quelli finora raccolti a questo scopo. 

Gli indici dei prezzi all'ingrosso non sono stati ancora calcolati. 
Per quanto si rif.erisce alla costruzione dei barometri economici vedasi, 

la parte « Barometri Economici». 

STATISTICA DELL'EMIGRAZIONE. 

Nel 1928 l'Istituto Centrale di Statistica aveva avuto occasione di fare 
alcuni rilievi sul modo come erano compilate le statistiche dell'emigrazione 
e sul ritardo con il qual·e gli iVenivano comunicati i risultati di quelle sta­
tistiche. 

Dopo che S. E. il Capo del Governo, nel gennaio 1929, ebbe disposto il 
passaggio dell'Ufticio statistico della Direzione Generale deglì Italiani al­
l'Estero alle dipendenze tecniche dell'Istituto Centrale di Statistica, que­
sto convocò; il 26 aprile 1929, una Commissione per lo studio delle modifi­
cazioni da apportare alla statistica dell'emigrazione italiana per l'estero. 

La Commissione ritenne runzitutto che questa statistica si dovessp con­
tinuare a fare attingendo i dati, come in passato, a due fonti: il rilascio· 
dei passaporti per l'estero e il ritiro delle cedole staccate dai passaporti al­
l'atto del passaggio della frontiera. 

Fu deciso che l'Ufficio Centrale, mediante saltuarie ispezioni, controlli 
l'esatta tenuta dei registri dei passaporti e si assicuri che per ogni conna­
zionale che varca la frontiera venga ritirata la cedola di espatrio o di rim­
patrIo. A quest'ultimo riguardo anzi fu proposto di avvertire i consoli che 
quando, nel vistare i passaporti di connazionali giunti all'estero, trovino 
che dal pas&'tporto non era stata staccata la cedola, ne avvertano l'Ufficio· 
indicando il posto di frontiera OIve l'omissione fu commessa, affinchè si pos 
sano prendere sanzioni a carico del funzionario negligente. 

Fu anche proposto di unire al passaporto l'avvertenza in grossi ca­
ratteri che non si passa la frontiera senza riempire e consegnare la cedola. 

La Commissione approvò le modificazioni da apportare ai modelli in USI}­

tanto presso le RR. Questure (registri dei passaporti), quanto presso l'Cf­
flclo Oentrale per lo spoglio dei dati contenuti nei registri. 
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Le più importanti modificazioni sono le seguenti: 

1° Per quanto riguarda i registri tenuti dalle Questure fu proposto: 
a) di suddividere la colonna « motivo del viaggio», allo scopo di 

de'terminare con precisione il numero tanto degli espatri, quanto dei rim­
patri che debbono essere considerati come temporanei, in contrapposto a 
quelli che devono ritenersi per definitivi; 

b) di segnalare ad ogni Questura la convenienoo, di consenvare pN'S 
so di sè un registro generale di tutti i passaporti rilasciati (a lavoratori e 
non lavoratori), mentre ora conserva soltanto quelli dei passaporti rila­
sciati a lavoratori. All'Istituto verrebbero inviate soltanto. le copie di tali 
registri; 

c) che l'invio dei registri sarà fatto mensilmente, anziché alla Gm 
di ogni trimestre. 

2° Per quanto rigual'da i prospetti di spoglio in uso presso l'Ufficio 
Centrale si è stabilito: 

a) di fissare un raggruppamento di Paesi esteri di destinazione o di 
pròveni'enza uniforme per tutti i prospetti destinati alla pubblicazione; una 
elencazio.ne mo.lto. più dettagliata di tali Paesi si farebbe soltanto. nel Pl'l)­
spetto indicante i motivi del viaggio, tale prospetto essendo so.pratutto de­
stinato. a fornire le notizi'e più particolareggiate che il GOIVerno potesse even­
tualmente richiedere; dall'elenco dei Paesi esteri verranno. tolte le Co.lonie 
italiane che saranno. considerate a parte; 

b) di fare classificazioni co.mùinate dei dati rilevati (età e stato 
civile, età e grado d'istruzio.ne degli emigranti, e co.si via); 

c) di seguire una classificazione per età degli emigranti co.nfo.rme 
a quella raocomandata dalla Conferenza Internazionale del Lavo.ro. e che 
co.rrisponda alle esigenze delle altre statisticbe. 

- La Commissione infine ha espresso. il desiderio che le Questure indichino 
il numero dei passaporti che rilasciano gratuitamente a colo.ro che si re­
cano nell'enclave di Campio.ne, ai viaggiatori in trmlsito sul tratto fran­
cese dalla linea Cuneo.-Ventimiglia, ma diretti a stazio.ni italiane, oltre che 
delle tessere di fro.ntiera rilasciate agli abitanti della zona di co.nfine che 
continuamente debbono per i loro. affari varcare la frontiera, e delle carte 
turistiche rilasciate ad escursio.nisti. 

Tutte le deci,sioni della Commi,ssio.ne hanno avuto attuazio.ne. 

STATISTICHE DEGLI ENTI AUTARCHICI. 

Allo sco.po. di cool'dinare le pubblicazioni statistiche degli Enti locali, 
assicurando. 10.1'0 una migliore uniformità di indirizzo e di concetto, l'Isti­
tuto. Centrale di Statistica convocò una speciale Commi'ssione che si adunò 
n 30 marzo 1,927 per esprimere il suo. avviso: 

1° ,sulle condizio.ni odierne delle statist'iche municipali; 
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2° sul piano di compilazione e sui modelli di question~N'i per il VII 
Annuario statistico delle Città italiane; 

3° sulle i'ndagini e monogra,fie urbanistiche. 

La Commissione, prima di fermare la propria attenzione sui programmi 
di la1voro, si preoccupò dei mezzi per provvedere a tali lavori e cioè dell'or· 
dinamento degli Uffici locali e della scelta del personale. 

La Oommissione ritenne elle spettava all'Istituto Centrale di Statistica 
di determinare, d'accordo con le Confederazioni interessate, quali siano j 

dati statistici che i Comuni debbono raccogliere con uniformità di criteri 
per l'enderli comparabili fra loro e che possono poi pubblicare in bollet­
tini nei quali deve figurnre un minimo di notizie fondamentali, salvo la fa­
coltà ai Comuni di inserirvi anche altre tavole statistiche che ritenessero 
utili. 

Fu anche stabilito che i Comuni che desiderino fare determinate l'ile­
vazioni statistiche debbano mandarne lo schema all'lstiituto Centrale di Sta 
tistica per il preventivo parere. 

In prevh;ione della istituzione di Scuole di Stati8tica presso le Univer­
sità, la Commissione fu d'avviso che si doV'essero invitare a frequentarle i. l'a­

gioniel'i, i segretari e gli impiegati dei Comuni più grandi, per lJFPprelldere 
le cognizioni neceS!'larie per dirjgere un Ufticio di Stath;tica. 

Sul tema n. 2 dell'ordine del giorno riferì il prof. Giusti, esponendo chi> 
difticoltù di vario genere avevano resa impossibile la pubblicazione del 
VII Annuario statistico delle Città, italiane benchè il materiale fosse in 
parte preparato. Si stabilì di l'iprendere tale pubblicazione. 

Sull'opportunità di promuovere la compilazione di determinate mono­
grafie ed indagini urbanistiche, la Commissione riconobbe l'utilità di queste 
monogratie, che potrebbero essere favorite dall'IstHuto Oentrale di ~tati 

stica, con l'indire concolìsi fra i laureandi delle Università e con l'assegnare 
premi a coloro che presentassero le migliori monografie fatte secondo unt> 
schema fornito dall'Istituto stesso. 

Per quanto rigualìda i Bollettini, che dovrebbero essere pubblicati da 
tutti j Comuni capoluoghi di provincia l) aventi almeno 50.000 abitanti, fu­
rono predisposti due tipi di Bollettini secondo l'importanza dei Comuni; 
parecchi di questi Uid'erirono ~ltll'invito dell'Istituto di compilal'e regolar­
mente il proprio Bollettino. 

Attualmente è in preparazione una circolare con la quale, fissato un 
tipo unico di Bollettino, si raccomanda a tutti i Comuni aderenti di !1tte-
11pr8i a questo tipo. 

Nel luglio 1929 fu pubblicato il VII Annuario statistico delle Città ita­
liane. 

Infine l'Istituto, per assecondare l'ultimo dei voti emessi dalla Com­
missione, indirizzò ai Rettori delle Università e degli Istituti Superiori una 
lettera con la quale essi erano pregati di interessare i professori di stati· 
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stica e di materie affini di richiamare l'attenzione dei laureandi sopra l'ar­
gomento delle monografie, agli effetti della preparazione delle loro tesi di 
laurea. 

L'Istituto fissò pure cospicui premi annuali per le migliori tesi che 
trattassero argomenti di carattere statistico. 

STATISTICA DEI FERTILIZZANTI IN AGRICOLTURA. 

Nel giugno 1928 fu convocata presso l'Istituto una specilile Commissione 
per addivenire ad un coordinamento delle statistiche dei concimi. 

La Commissione stabilì che i produttori dei com'imi chimici fa(:enti ('apo 
alla Federazione Nazionale Fascista per l'industria dei concimi ehimid e 
le Cooperative facenti capo alla Federazione dei Consorzi Agrari dovessero 
compilare ciascuno una statistica dei concimi prod,otti e di quelli venduti 
nelle divèrse provincie. Queste statistiche dovrebbero essere integrate con le 
notizie sui ooncimi importati, forniti dalle Dogane, nonchè con }le informa­
zioni fornite dalle Ferrovie sui concimi tmsportati. 

I dati dovrebbero essere semestralmente trasmessi all'Istituto. 
Il 21 febbraio 1929 la Commissione fu convoeata nuovamente e approvò 

i modelli nel frattempo predisposti per la statistica in parola. 
Stabilite tutte le modalità del lavoro, fu convenuto che si dovevano rac· 

cogliere notizie per il semestre P gennaio-30 giugno 1929 e successivamente 
semestre per semestre. 

Tali dati sono stati regolarmente l'accolti e eomunieati dagli Enti inca­
ricati che sono: la Direzione Geuerale delle FF. SA., la Direzione Genemle 
delle Dogane, la Federazione Fascista Concimi Chimici, la Federazione dI'i 
Consorzi Agrari. 

L'Ufficio di Statistica Agraria sta ora elabol'Hudo i dati relativi al pri­
mo semestre 1929. 

STATISTICHE FINANZIARIE. 

Statistica delle finan.<c locali. - Il 19 maggio 1927 la COffimiHsione di 
studio per le StatistichL finanziarie tenne ùue Heùute. 

Nella seduta antimeridiana la relazione presf'ntata sulle statistiche ùe­
gli Enti locali diede luogo ad una lunga discussione nella quale furono prese 
in esame le vecchie pubblicazioni sulle finanze locali, eseguite dalla sop­
pressa Direzione Generale della Statistica e quelle recenti curate dal Mini­
stero delle Finanze. La Commissione propose di fare contemporaneamente 
a periodi brevi, possibilmente ogni anno, due pubblicazioni distinte: quella 
dei bila,nci che portino in dettaglio le spese, e quella dei tributi che indichino 
in dettaglio questa categoria speciale di entrate. Altre pubblicazioni, da 
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compilarsi a periodi più lunghi dovrebbero analizzare i dati sui tributi par.­
ticolari di maggiore importanza. Fu anche proposto di fare una statistica 
dei debiti degli Enti locali, con speciale riguardo agli investimenti.in im­
prese di carattere industriale (aziende municipalizzate) o informazioni di 
indole patrimoniale (case popolari, demanio. ecc.). 

Statistica del debito ipotecario. -- :Kella seduta pomeridiana fu discussa 
la Relazione per una rilevazione statistica del debito ipotecario. La Com­
missione dopo lunga discussione venne alla conclusione che questa' rileva­
zione non potrebbe per ora, condurre a risultati soddisfacenti, per la defi­
cienza di mezzi e di personale in cui si trovano le Conservatorie delle Ipote­
che, e quindi proposte di rimandarne la esecuzione. 

l<""u infine approvata la proposta che l'Istituto si occupasse fin da ora 
delle statistiche del debito obbligazionario, in modo che quando si potrà fare 
il censimento de1 debito ipotecario si avrà un controllo della pa,rte del debito 
obbligazionario garantito da ipoteche. 

STATISTICHE GEOGRAFICHE. 

La Commissione per le Statistiche geogra-fiche, aduna-tasi il 26 marzo 
1927, era chirumata ad esprimere il suo avviso circa il modo migliore di 
coordinare le ricerche di carattere statistico con quelle appartenenti al 
campo della geografia, così da conseguire una più completa conoscenza dei 
diversi fenomeni che interessano la vita nazionale. 

La Commissione prese in esame il la,-Ol'o compiuto dall'rfficio Carto­
grafico dell'Istituto, relativo alle due carte d'Italia al 500.000 che conten­
gono tutte le circoscrizioni comunali al 31 dicembre 1914 e al 31 dicem 
bre 192,4. 

La Commissione accolse la proposta del prof. Benini di rilevare, in oc­
casione del censimento del 1931, le piante delle città più impOttauti con po­
polazione superiore ai 15.000 abitanti, distinguendo il perimetro antico delle 
città e le successive aggiunte. 

Il Presidente espose poi alla Commissione come la carta d'Italia con le 
circoscrizioni comunali avesse per il momento il principale scopo di rappre­
senta,re in ciascun Comune la densità della popolazione, la natalità e la mor­
tnlitù,, e di confrontare con l'anteguerra le variazioni avvenute nel dopo­
guerra relativamente a questirlue ultimi fenomeni. Altri fenomeni che sa­
ranno successivamente esaminati riguarderanno la distribuzione della ric­
('hezza, la popolazione agglomerata, hL popolazione agricola, l'altimetria, 
il frazionamento della proprietà terriera, ecc. 

OSflervò poi che, rappresentati i dati per Oomuni, si cercherà, in un 
secondo momento; di individuare le zone naturali ottenute con la fusione 
di tutti i CO!lIluni limitrofi aventi per ciascun carattere uno stesso 
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grado di intensità. Aggiunse' che si dovranno anche determinare le zone 
relative alla nuzialità e che si potrà poi studiare la distdbuzione della po­
polazione in r8tpporto all'altimetria, alla costituzione geologica del terreno, 
:al clima, alle culture agricole, alle zone minerarie, industriali, alle vie Ili 
comunicazione; come pure si potrà mettere in rapporto la densità della po­
polazione con la distanza, dal mare e dai fiumi, dalle ferrovie, dai centri 
urbani e studiare le variazioni nel tempo di tutti questi fenomeni; si trattea.-à, 
infine, di determinare la relazione tra i vari fenomeni: densità, natalità, 
nuzialità, caratteri antropologici, ecc. 

L'esecuzione del programma accennato era subordinata al presupposto 
che l'efficienza dell'Ufficio Cartografico dell'Istituto veniBse integrata con 
la clleazione di un posto di cartografo, per il qua,le 181 R. Società Geografica 
Italiana aveva, a mezzo del suo Segretario, promesso un adeguato contri­
buto mensile. Venuta meno la possibilità d! ottenere tale contributo, e 
quindi 8tnche quella di realizzare il detto programma, il Presidente dell'Isti­
tuto in data 19 agosto 1928 dichiarava sciolta la Commissione di studio 
delle statistiche geografiche senza, naturalmente, rinunciare all'attuazione 
di que1l8t parte delle ricerche che hanno carattere prevalentemente stati­
stico. 

STATISTICHE GIUDIZIARIE. 

La Commissione per lo studio delle statistiche giudiziarie fu convocata 
nei giorni 14 e 16 febbraio 1927 per prendere in esame: 

1° I problemi riguardanti la raccolta dei dati statistici sulla attività 
del nuovo Istituto della Magistratura del Lavoro, creato con la legge 3 aprile 
1926, n. 563; 

2° I provvedimenti da adottare per semplificare le statistiche giudi­
ziarie e per eliminare l'enorme arretrato di essp. 

Sul primo argomento la Commissione, ritenuto che una statistica com­
pleta ed esatta, specialmente dal punto di vista economico, non potrebbe 
farsi che sulla base delle sentenze, le copie o gli estratti delle quali devono 
essere inviate al Ministero delle Corporazioni, emise il voto che le statisti­
che riguardanti il funzionamento delle Magistrature del Lavoro fossero com­
piuteed elaborate dal Ministero delle Corporazioni, secondo ì modelli pre­
disposti dall'Istituto Centrale di Statistica. 

La Commissione approvò anche le tavole statistiche da pubblicarsi, che 
riguardano: gli arbitrati, le conciliazioni, gli appelli da decisioni arbitrali, 
le decisioni delle Magistrature del Lavoro, gli elenchi degli esperti, gli an­
nullrumenti, le revocazioni e le revisioni, i ricorsi in Cassazione. 

7 - Annali di Statistica - eerie VI, Vol. VI!. 
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Per i reati pNveduti dalla nuovru legge (scioperi, serrate, ecc.) la Com­
missione ritenne che si dovesse fare unru speciale statistica per cura del Mi­
nistero della Giustizia. 

Il Ministero delle Corporazioni non ha ancora· fatta alcuna pubblicaa;ione 
intorno all'attivUà della Magistratura del Lavoro perchè non è finora riu­
scito ad avere in modo completo le 'sentenze dalle quruli dovrebbe trarre i 
dati fltatistici. 

Da parte sua, l'UffiCIO statistico del Ministero della Giustizia ha prepa­
rato in proposito la statistica fino ru tutto il 1928 sui reati previsti dalla. 
nuova legge sul lavoro. 

Per quantò riguarda le ordinarie statistiche giudiziarie affidate al Mi­
nistero della Giustizia, la Commissione approvò anzitutto l'adozione, ai fini 
statistici, di una scheda. singolare per le sentenze pronunziate dalle Mrug:i­
strature ordinarie in materia civile e commerCiale, scheda che sarebbe il 
mezzo più idoneo ed efficace per lo studio della litigiosità in genere. 

Tenuto conto però delle difficoltà nelle quaJi, per deficienza numerica di 
personale, si trova l'Ufficio statistico del Minist('J'o della Giustizia, che non 
può nemmeno arrivare a pubblicare regolarmente le statistiche giudiziarie, 
ancora aITetrate al 1921, e tenuto pure conto che l'attuazione della scheda 
importerebbe un ingente aggravio di lavoro. la Commissione ritenne che si 
potesse soprassedere all'introduzione di tale scheda e fece intanto voti af­
finchè il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica si interessasse per 
fare ottenere al detto Ufficio mezzi adeguati per attuare la scheda civile e 
per eliminare l'arretrato. 

In seguito a tale voto della Commissione l'Istituto fece premure presso 
il Ministero della Giustizia e il Ministero delle Finanze per ottenere i fondi 
necessari. 

Ottenuti tali fondi, che permisero. di assumere un certo numero di av­
ventizi e dj fare eseguire la VOl'O straordinario ag1.i impiegati dell'Ufficio di 
Statistica Giudiziaria, l'Istituto assunse l'incarico di dirigere e di sorve­
gliare i lavori di aggiornamento della Statistica della criminalità e delle 
altre statistiche. 

Furono all'uopo disposte alcune semplificazioni dei modelli in uso, le 
più importanti delle quali erano state approyate dalla Commissione. 

In seguito all'impulso dato ai lavori, sono compiute le statiRtiche giudi­
. ziarie civili e quelle penali fino al 1926 (pubblicati i volumi del 1923 e del 
1924; in corso di stampa i volumi del 1925 e 1926). 

Sono state pubblicate le statistiche della. criminalità per gli anni 1920· 
e 1921; sono in corso di elaborazione quelle degli anni successivi. 

Entro il 1930 tutte le anzidette statistiche suanllO completamente ag­
giornate. 
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STATISTICHE INDUSTRIALI. 

L~ prima riunione della Commissione di studio per le Statistiche indu 
striali fu tenuta nel dicembre del 1926; la Cmllmissiune era iucaricata di 
discutere la relazione presentata dal prof. Giusti per la, preparazione del 
II Censimento Industriale e Commerciale. 

Furono esaminati i seguenti argomenti: 
1. Limite dell'inda.qine. -- Dopo ampia diSCUSSIone la Commissione 

si trovò d'accordo nell'estendere l'indagine, oltre che alle atziende industria­
li, anche a quelle oommerciali, escludendone invece le agricole. Sotto que­
sto ultimo nome debbono comprendersi tutte le aziende che si occupano in 
qualunque modo della coltura dei teI:t.eni agricoli, mentre quelle che lav.o-

• 
ran.o i prodotti dell'agric.oltura rientratno invece fra le aziende industriali 

da censire. 
2. Organi di rilevaziane. - Hiconosciuta l'opportunità di affidare ad 

organi decentrati particolarmente competenti l'incarico di vigilare e con·, 
trollare lat prima rilevazione fatta dai diversi Comuni e di eseguire le prime 
elaborazioni di spogli.o, la Commissione ritenne che tale incarico fosse affi­
dato alle Camere di Commerci.o, previa accurata indagine sulla capatCità tec­
nica dei singoli Uffici' delle Camere stesse a eorrispondere al còmpito loro 
assegnato. 

Ma tenendo conto che altri organismi importanti, quali ,gli Ispettorati 
del Lavoro, le Corporazioni dell'Industria e del Commercio possono essere 
di valido ausili.o, la C.ommissione, su proposta del prof. Guarnieri e del 
comm. Piomarta, espresse il voto che venisse costituita in ogni Provin­
cia una Commissione avente sede presso la Camera di Commercio del Cap.o­
lu.og.o, e comp.osta dal seguenti membri: Presidente della Camera di C.om­
mercio; Presidente della Federazione provinciale industriale; Presidente 
della Federatzione provinciale commerciale; Segretario dell'Ufficio provin­
ciale dei Sindacati; Ispettore del lavoro (quand.o esista lln Ispett.orat.o); 
Podestà del C.omune Cap.olu.ogo di Provincia. 

3. Unità statistiou da Tilevare. - La C.ommissione fu d'acc.ord.o col 
Relat.ore sulla convenienza di rilevare in quel Censiment.o c.ome unità l'opi­
ficio .o l'esercizio nel su.o c.ompless.o (unità l.ocale) mentre l'unità tecnica 
(reparto industriale) e l'unità giuridic.o-eeonomiea (ditta) per mezzo di .op­
portune domande nel questionari.o, sarebbero state esaminate successiva­
mente con particolari elaborazioni del materiale raccolto . 

. 4. Data del oensimento. - La Commissi.one ritenne il maggio .o il 
settembre come i mCi3i più adatti per trovar la maggi.or parte delle industrie 
in piena efficienza e lasciò all'Istituto di decidere per l'una Q per l'altra 
d3tta. 
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5. Questionario. - Aperta la 'disrussione sullo schema di questiona­
rio presentato dal Relatoré, la Commissione ne approvò il concetto rite­
nendo conveniente di censire COn un unico questionario, opportuna­
mente adattato, tanto le aziende industriali quanto le commerciali, senza 
distinzione di importanza. 

La Commissione fu anche del parere che nel questionario sQddetto non 
si dovessero l'ichiedere notizie sui macchinari particolari di .ogni industria, 
sulla produzione, sulla specificaz~one delle maestranze e sui salari e con­
dizioni di lavoro. 

Circa i differenti quesiti del questionario, va,ri membri della Commis­
sione proposero aggiunte ed emendamenti che vennero affidati per l'ulte­
riùre studio al Uelatore, affincb.è se ne tenesse il dOVllto conto nella prepa­
razione del modello definitivo del I]uestionllirio sottoposi o poi alla Commis­
sione nella secùnda riunione. 

La seconda riunione della Commissione di studio per le statistiche in· 
dustriali, tenuta si nel marzo del 1927~ prese in esame 1.0 schema di regola­
mentù per l'applicazione del decreto relativ,o al Censimento degli esercizi 
industrillili e ~ommerciali; approvato lo schema di regolamenfo, si passò al· 
l'esame e alla apprùvazione del questionario, nel quale vennero incluse alcune 
delle istruzioni relative al Censimento. 

La terza riunione della. Commissione di studio per 1.(' Statistiche indu­
striali, tenuta nel maggio del 1927, si è occupata delle smtistiche della pro­
duzione, fissando particolarmente la sua attenzione sulla produzione tessile, 
metallurgica, chimica e sulla produzione e il consumo dell'energia elettrica. 

In una discussione preliminare sui metodi da seguire per la raccolta dei 
dati sulla produzione, la Commissione ha espresso il parere che in linea 
generale riesca, più agevole raccogliere le notizie attraverso le varie Asso­
ciazioni sindaca.Ii, senza però escludere l'ausilio di altri mezzi (Ispettorati 
del Lavoro, indagini dirette, ecc.) quando se ne riconosca la convenienza o 
la neC.('ssità. 

In merito alle statistiche tessili, la Commissione ha preso atto delle 
pratiche svolte dall'Istituto sia presso 1'Associazione dell'Industria laniera, 
sia presso l'Ente Nazionale Serico, {Wrchè fosse provveduto alla organizza­
zione sistematica e periodica della raccolta di dati statistici sulla produ­
zione come già viene praticato da tempo in modo esauriente e lodevole dal­
l'Associazione e dall'Istituto Cotoniero Italiano; ha inoltre riconosciuto 
l'opportunità che l'Istitutb Centrale di Statistica, dopo essersi accertato 
che i decreti 6 agosto 1923 e 23 giugno 1924, riflettenti la raccolta di dati 
statistici sulle industrie tessili, fossero ancora in dgore, richiamasse le 
ditte industriali e commerciali tessili all'osservanza dei decreti stessi sul· 
l'obbligo delle denuncie dei dati relativi alla produzione. 

Circa la statistica sulla produzione e consumo dell'energia elettrica, la 
Commissione, dopo ampia discussione, ha espresso il y,oto che per la esat-
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tezza e la completezza delle in'dagini statistiche sulla produzione dell'energia 
~ettrica, fossero emanate norme legislative che obbligassero la istallazione 
di contatori alle sbarre di uscita di ciascuna centrale di produzIone. 

Riconosciuta poi la necessità di avere anche una statistica sul consumo 
dell'eneI1gÌa elettrica, la Commissione ha espresso il parere che fosse da 
accogliere la proposta formulata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pub­
blici, di servirsi per tale statistica dei dati raccolti dagli Uffici tecnici di 
Finanza, modifieando però opportunamente i moduli attualmente in uso in 
modo da ottenere una chiara separazione dei dati relativi alla energia pro­
dotta nelle centrali o emessa dalle cabine, da quelli relativi all'energia ero­
gata dalle sotfustazioni, eliminando eventua,u duplicazioni di conteggio di 
energia consumata. 

La Commissione infine ha dato incarico all'Istituto di studiare la possi­
bilità di attuare una statistica sulla pubblicazione del matl'riale per la pro­
duzione e per il consumo dell'energia elettrica. 

Nella quarta riunione tenutasi nel febbraio del 1928 la Commissione di 
studio per le Statistiche industriali si è occupata della statistica dei salari 
e della loro comparabilità internazionale. 

La discussione si è basata sui seguenti argomenti: 

l° Attendibilità delle rilevazioni attuali della Confederazione Gene­
rale dell' Industria e dell'Ispettorato del Lavoro. 

La Commissione comincia col rilevare le difficoltà che presenta una 
completa rilevazione dei salari; non sempre i dati forniti dagli industriali 
concordano con quelli raccolti dall'Ispettorato del Lavoro. Si presenta l'op­
portunità di organizzare controlli anche saltual'i, specialmente per opera 
della Confederazione dell'Industria. 

Il presidente dà poi incarico all'ing. Bernardi e all'ing. FUSCOlli di pre­
parare delle istruzioni che dovrebbero accompagnare i modelli di raccolta 
dei dati, intese ad accertare i guadagni g),obali e le retribuzioni annuali; 
la Commissione sarà nuovamente convocata per discutere su tali proposte. 

2° Periodicità della rilevazione statùltica. 
La Confederazione Generale dell'Industria ha impiantato la propria 

rilevazione su base trimestrale: dopo ampia discussione la Commissione ri­
tiene che per avere statistiche attendibili occorrc rilevare i dati almeno men­
silmente, essendosi dimostrato che le Ditte rispondono con maggior preci­
sione quando nella raccolta delle notizie non debbono risalirc indietro oltre 
il mese. 

3° Rilevazione dei guadagni e tassi orari e distinzione dci guadagni 
per ore di lavoro ordinarie e straordinarie. 

Sulla distin.'iione dei guadagni per ore di lavoro ordinarie e straordi­
n3/I"ie, dopo ampia discussione, la Commissione, dato il sistema attuale di 
contabilità delle Ditte, ritiene come assai difficile poter rilevare i dati se-
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condo tale classificazione: fa voto che si possa presto giungere ad una mo· 
~ificazione del sistema di registrazione che non Rolo offra la passibilit'à di 
disÌinguere il lavoro ordinario dal lavoro straordinario, ma anche renda. 
possibile l'Ullificazione dei libri-paga, secondo modelli riassuntivi; i rappre­
sentanti del Ministerò dell'Economia sono incaricati di studiare la que­
stione. 

Circa la :dlevazione dei guadagni e tassi orari di lavoro, la Commis­
sione decide di utilizzare il lavoro di spoglio già fatto dalla Confederazione 
dell'Industria, confrontando i dati con quelli raccolti dal Ministero del­
l'Economia: dà, .incarico all'ing. Fusconi e all'ing. Bernardi di recarsi alla 
Confederazione per un esame del materiale ivi esistente. 

STATISTICHE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO. 

Delle statistiche degli infortuni sul lavoro si occuparono: la Commis­
sione di studio per le statistiche delle' Assicurazioni, nelle sedute del 30 mag­
gio e l° giugno 1927 e la Commissione di studio per le statistiche del lavoro 
nella seduta del 29 luglio 1927. 

La prima Commissione rilevò trattarsi ùi due problemi: uno generale 
che riguarda la statistica degli infortuni in Italia ed uno particolare che 
riguarda statistiche speciali che può fare la Cassa Infortuni. 

P·er il primo problema si ritenne prematura) ogni decisione dovendosi at­
tendere che dal Ministero dell'Economia Nazionale venissero convocati i 
r3lppresentanti delle imprese che gestiscono questo ramo di assicurazione, 
allo scopo di fissare le basi e gli elementi fondamentali della rilevazione. 
Vennero intanto discussi in via preliminare i problemi fondamentali re­
lativi a questa indagine. 

La Commissione discusse poi in merito 3111e statistiche della Cassa Na­
zionale Infortuni, facendo alcune proposte di variazione ai modelli di rile­
vazione. 

La Commissione di studio per le statistiche del lavoro nella seduta del 
29 luglio 1927 deliberò di affidare ad una Sottocommissione lo studio della 
rilevazione statistica riguardante gli infortuni sul lavoro. 

STATISTICHE DEI LAVORI PUBBLICI. 

Il 27 aprile 1927 fu convocata presso l'Istituto Centrale di Statistica 
una Commissione per lo studio delle statistiche dei lavori pubblici. 

La Commissione prese anzitutto in esame l'attività che nel campo sm.­
titltico svolge il Ministero dei Lavori Pubblici, il quale ha o,rganizzato molto 
bene il suo servizio di statistica e fa mensilmente e semestralmente delle 
pubbli~zioni che incont~no il favore dell' Amministrazione e degli studiosi. 
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Con queste pubblicazioni, però, si rende conto soltanto dei lavori che 
vengono eseguiti per cura d~l predetto Ministero. La Commissione perciò 
-espresse il desiderio che il campo in cui si svolgono queste ricerche statisti­
~he sia ampliato ,in modo da comprendere tutte le opere pubbliche per le 
quali lo Stato comunque interviene, e cioè: 

a) lavori compiuti a cura e spese dello St3ito; 

b) la,'ori eseguiti da Enti pubblici sotto la vigilanza dello Stato e col 
oonoorso finanziario di esso; 

c) lavori derivanti dall'attività dei privati i quali ricevono dallo 
Stato agevolazioni sotto forma di contributi, di mutui di favore,ecc. 

Per il primo punto si otterrà in tal modo una statistica completa per 
tutte le oJ?ere che interessano direttamente lo Stato. Per raggiungere que­
sto scopo, fu ,espresso il voto che tutte le Amministrazioni statali le quali 
-eseguono opere pubbliche senza l'ingerenza del MiniBtero dei Lavori Pub­
blici dovessero inviare a questo Ministero le notizie statistiche sui lavori da 
-esse eseguiti. Il Ministero dei Lavori Pubblici inserirebbe tali notizie nel 
« Bollettino dei Lavori Pubblici)) che potrebbe 31ssumere il titolo di « Bol­
lettino delle Opere Pubbliche l). 

Fra i lavori da comprendersi sono specialmente importanti quelli per 
l'irrigazione, per il bonificamento agrario, per le sistemazioni forestali e 
montane, ecc. 

Per il secondo punto, il rappresentante del Ministero dei Lavori Pub­
blici avvertì che il Ministero stesso già esegue un'indagine sui lavori degli 
Enti locali; si tratta ora soltanto di renderla più completa e precisa. 

Per il terzo punto e cioè per le facilitazioni concesse dallo Stato a pri­
vati per l'esecuzione di opere pubbliche non si presenta una seria difficoltà 
per la raccolta dei dati. 

A questo proposito la Commissione volle fissare il concetto- di "'pera 
pubblica, e ritenne che fOMlC da considerarsi tale ogni opera avente uno scopo 
di adattamento economico sociale. 

La Commissione portò poi il suo esame sulle pubblicazioni del Mini­
stero dei Lavori Pubblici ed espresse il proprio parere in merito alla distri­
buzione delle statistich.e in rapporto alle dette pubblicazioni, suggere,ndo ab­
binamenti, sostituzioni ed anche modificazioni di formato. 

L3I Commissione rilevò in pari tempo l'importanza e i pregi di quelle 
pubblicazioni. _ 

COIllunicati i voti della Commissione a S. E. il Ministro dell'Economia. 
Nazionale per ]31 parte riguardante i lavori di bonifica, di irrigazione, ecc., 
egli aderi pienamente ai punti di vista della Commissione. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici invece, pur riconoscendo l'importanza. 
delle conclusioni della Commissione, dichiarò di non potervi aderire per 
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non dare la impressione che il- suo Ministero si ingerisse di affari che appar­
tengono, per or~, ad 31ltri Ministeri. 

Questa opposizione non ha permesso finora di dare attuazione ai voti 
della Commissione; ma recentemente la questione è stata ripresa in el!lame 
dall'Istituto e dal Ministero dei Lavori Pubblici e si è giunti ad un accordo 
per il quale gli anzidetti voti della Commissione avranno pratica applica­
zione. 

STATISTICHE DEL LAVORO. 

La Commissione di studio per le statistiche del lavoro nella seduta del 
22 dicembre 1926, prese in amme due Relazioni programmatiche: una, pre­
parata dalla Direzione Generale del Lavoro e l'altra preparata dall'IstiJtuto~ 
il quale aveva proposto un piano generale di distribuzione della materia. 

La Oommissione trovò accettabili le linee generali di questo programma 
dell'Istituto e si riservò di approfondire i diversi punti in sedute succes­
sive; nondimeno furono impostati alcuni problemi particolari, la cui solu­
zione fu ritenuta necessaria. 

. 
In relazione a tali problemi furono formulate dall'Istituto (30 dicem-

bre 1926) alcuni quesiti che furono risolt~ da S. E. il Capo del Governo nel 
modo seguente: 

a) la raccolta dei dati non deve essere fatta soltanto a mezzo di .organi 
ministeriali, ma P.otranno essere utilizzati anche altri Enti per le stati. 
stiche per le quali posseggono spiccati mezzi d'indagine; 

b) il Mmistero delle Corporazioni, che- viene a conoscenza di molti 
problemi riguardanti il lavoro (organizzazioni, assistenza, conflitti, ecc.) at­
traverso ai sindacati, può essere incaricato sussidiaria-mente di compiere 
ricerche statistiche. Questo incarico non deve considerarsi come esclusivo~ 
nel senso che la Direzione Generale del Lavoro debba astenersi dal comprere 
alcune di dette ricerche statistiche. All'Istituto Centrale di Statistica spet­
teràil còmpito del confronto e della ela·horazione dei dati raccolti da 
diverse font~; 

o) l'Istituto Centrale di Statistica assumerà alcune statistiche dei 
prezzi di tal uni generi alimentari, finora fatte dalla Direzione Generale del 
Lavoro, del pari che i numer~ indici del costo della vita; 

d) le ricerche statistiche del lavoro non debbono essere estese alle sta­
tistiche di carattere sociale, ma saranno limitate ai problemi riguardanti 
l'applicazione delle leggi protettive, i salari,' la durata delle giornate lavo­
rative, ecc. 
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La Commissione tornò U' riunirsi il 29 luglio 1 !I27 e l'ol'(linc del giorno 
della Oiscnssione fu il seguente: 

1° Statistica degli infortuni sul lavoro; 

2° Statistica dei salari degli operai. 

In merito a que.rti dne argomenti vedansi a parte le relative Relazioni. 
Nella riunione del 30 luglio 1927, l'ordilne del giorno della discussione 

fn il seguente: 

1° Coordi:raamento tra le attività òel Ministero delle Corporazioni, del­
l'Istituto Centrale di Statistica e delle altre AmministrazÌioni statali e para 
statali nel campo della statistica; 

2<' Statistiche dell'artigianato. 

Per quanto riguarda il coordinamento delle attività statistiche tra 
l'Istituto Centrale di Statistica, i due Ministeri dell'Economia e delle Cor­
porazioni e gli Enti confederali del lavoro, sii stabili che le indagini stati­
stiche sul lavoro, in genere, da eseguirsi ad iniziativa dell'uno o dell'altro 
Ente sopra indicato, dovessero avere il preventivo benestare, dal punto di 
vista tecnico e scientifico, dell'Istituto Centrale di Statistica" il quale potrà 
in tal modo coordinare il programma di lavoro da svolgersi in materia. 

La Commissione poi espresse il parere che per dette indagini gli organi 
rilevatori dovessero essere gliJ Ispettori ileI -lavoro e le organizzazioni sin­
dacali. 

All'Istituto Centrale di Statistica dovrà essere riservato il còmpito di 
determinare le modalità per l'esecuzione delle inchieste. 

In merito poi al secondo a,rgomento (stati8tiche dell'artigianato) la Com­
missione approvò l'iniziativa presa dalla Federazione Nazionale Fascista 
delle Comunità artigiane di compiere un censimento, allora in corso, degli 
artigiani. 

La Commissione di stuilio per le statistiche del lavoro, -tornata a riu­
nirsi jll 3 ottobre 1927, in merito '111e due indagini in corso: « Statistica del­
l'oocupazione e disoccupazione» e « Indagine sulla produzione», espresse 
il voto che fosse fatta un'unica inchiesta che comprendesse i desiderata di 
tutti e tre gli Enti (Ispettorato del lavoro, Miniistero dell'Interno e Confe­
flerazione Generale dell'Industria) e ritenne opportuno che fosse nominata 
una Sottocommissione con l'incarico di stabilire un questionario unico per 
queste rilevazioni, per evita,re agli industri<lli le noie che possono loro de­
rivare da continue richieste dei datI. 

La Commissione espresse poi il voto che i dati statistici raoecolti dal, 
l'Ispettorato del Lavoro o da altri organi dello Stato e destilnati ad essere 
pubblicati, siano comunicati, oltre che agli organi dell' Amministrazione sta­
tale, anche aJle Associazioni professionali e agli Enti! parastataIi quando 
ne facciano richiesta. 
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Il 20 luglio 1928, la Commi8sione si riunì per trattare della riIevazione 
dei dati sulla (lis(){)cupa:rione. 

Venne discusso e predisposto un programma, naturalmente subordinato 
all'approvazione dello schema di Regolamento relativo agli Uffici di Collo· 
camento. 

La Commissione espresse il parere: 

a) che là dove funzioneranno gli Uffici di collocamento, la cu~ costi­
tuzione è prevista dalla legge sindacale, nessun organo sarà più adatto di 
questi per la rilevazione dei dati sui disoccupati; 

b) che là dove mancheranno tali Uffici i dati continueranno ad essere 
rilevati dalla Cassa N azionale per le Assicurazioni Sociali; 

o) che alla stessa Cassa potrà essere affidato il còmpito della rileva­
zione della disoccupazione stagionale, desumendola da quella globale; 

d) che per l'occupazione parzmle potranno ser-vire le statistiche della 
Confederazione dell'IndustrIa; 

e) che per le statistiche generali della disoccupazione, dove ci son Uffici 
di Collocamento e per le categorie per le quali detti Uffici funzioneranno, 
gli Uffici stess~ formuleranno le loro statistiche della disoccupazione stagio­
nale e dell'o0cupazione parziale, tenendole separate; 

Il che le statistiche dei sussidiati saranno, come per il passato, com­
pilate dalla Ca.ssa Nazionale per le Assicurazioni S~)Ciali, la quale però dovrà· 
aggiiungere il numero degli assicurati per i quali la Cassa stessa ha cessato 
di pagare il sussidio, tenendo distinti i casi in cui il disoccupato ha trovato 
lavoro, da quelli in cui iI sussidio non è più pagato per scadenza del termine; 

g) che quando sarà approvato il Regolamento sugli Uffici dii collo­
Cltmento sarà provveduto alla formulazione dei modelli di spoglio. La Com­
missione stabili infine di deferire ad una Sottocommissione il còmpito di 
esaminare se l'attuale classificazione dei disoccupati corrisponda alle varie 
esigenze. 

Sottocommiss1one di studio per le statistiche del lavoro. - La, Com­
missione di studio per le statistiche del lavoro nella seduta del 3 ottobre 1927 
deferi ad una Sottocommissione l'incarreo di formulare una riIevazione pe­
riodica uniaa sullo stato dell'industria e della disoccupazione operaia, che 
(·ontenesse i dati necessari al Ministero dell'Interno, all'Ispettorato del 
Lavoro e alla Confederazione Generale dell'Industria-o 

La Sottocommi'ssione, nella seduta del 4, ottobre 1927, prese in esame i 
dati che interessavano i tre Enti e stabilì che il questionario dovesse essere 
concretato, industria per industria, dalla Confederazione Generale dell'In­
dustria d'accordo col Ministero dell'Interno e con l'Ispettorato del Lavoro. 

La Sottocommissione si riuni di nuovo il 9 febbraio 1928 per esaminare 
ed approvare iI questionario unico per la rilevazione periodica sullo stato 
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dell'industria e della disoccupazione operaia, concretato dalla Confedera­
zione Generàle dell'Indust~a d'a..çcordo col Ministero dell'Interno e col­
rI'spettorato del Lavoro. 

La SottOcommissione approvò definitivamente il questionario unico con­
cordato, affidando alla Confederazione la raccolta e l'elaborazione dei dati. 

Fu riconosciuta all'Istituto la facoltà di procedere, d'aecordo con la 
Confp.derazione e nei modi da stabilirsi, a tutti quegli accertamenti che si 
ritenessero opportuni per rendersi conto sia dell'obbiettività e dell'esattezza 
deHe notizie- raccolte, come del modo come le notizie stesse lVengono elabo­
fate". 

Nella previsione che più di una ditta non rispondesse ai questionari o 
rispondesse in ritardo, la Sottocommissione stabilì che le Unioni provin­
ciali dovessero colmare queste lacune con integrazioni eseg"Uite- con criteri 
razionali, indiCando per quante ditte si è dovuto procedere a tale integra­
zione, il metodo seguito e la percentuale adottata. 

La Sottocommissione poi in merito alle rilevazioni sulla produzione 
dei bozzoli fatte contemporaneamente dall'Istituto, dall' Associazione Serica 
e dall'Ente Nazionale Serico, ritenne che convenÌBse autoriz·zare l'Associa­
zione a completare la sua indagine, comunicandole, come già fu fatto al­
l'Bnte Serico, i dati delle Cattedre ambulanti di agricoltura. Saranno 
poi messe a confronto le tre rilevazioni e sarà disposta la pubblicazione di 
quella che sarà giudicata più attendibile; naturalmente nè l'Associazione, 
nè l'Ente Serico dovranno nel frattempo procedere ad alcuna pubblica­
zione. 

STATISTICA DELLA MACELLAZIONE 

E DELLA PRODUZIONE DELLE PELLI DEGLI ANIMALI. 

La Commissione per lo studio delle statistiche annonarie, nella seduta. 
del 23 marzo 1927, in considerazione della grande importanza che, special­
mente dopo la guerra, con l'elevarsi del tenore di vita, è lVenuta ad assu­
~ere l'alimentazione carnea, riconobbe l'opportunità di una raccolta di dati 
statistici sul consumo della carne in confronto all'fI,pprovvigionamento ed 
alla consistenza del patrimonio zootecnico. 

In conseguenza di tale voto, l'Istituto prese da-pprima accordi con la 
Direzione Generale deHa Sanità Pubblica e con i MiniBtri dell'Economia Na­
zionale e delle Finanze, ed il 29 luglio 1927 convocò una speciale Sottocom­
missione la quale dopo aver discussi i criteri da seguire e lo schema di 
questionario proposto per l'indagine, deliberò che fosse redatto un altro mo­
dello di questionario per rilevare i dati riferenti si alla macellazione degli 
animali. Agli effetti dell'industria conciaria, furono compresi nella rileva­
zione in paròla anche i dati relativi al numero e al peso delle pelli che si 
ricavano dalla macellazione degli animali. 
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L'esecuzione del lavoro rimase affidata alla Direzione Generale della 
Sanità Pubblica,alla quale i singoli Veterinari comunali dovevano inviare 
illese per mese un prospetto con le no.tizie sulle carni macellate ed uno sulle 
pelli ricavate dalla macellazione. 

La Sottocommissione per la macellazione tornò a riunirsi il 29 ottobre 
1927 per esaminare il nuovo modello di questionario preparato in conformità 
dei voti precedentemente espressi dalla stessa Sottocommissione. 

Fu anche deliberato che soltanto per le grandi città si raccogliessero. 
notizie aggiuntive per conoscere il reddito netto al macello. delle singùle 
razze di animali e quindi il cùntributù che le varie Regiùni danno. al cùnsumQ 
della carne. 

L'indagine fu eseguita per l'anno. 1928 e sarà ripetuta nel 1930, in cùin­
cidenza col nuùvù censimento. del bestiame; sUcce.\!1Sivamente, la statistica 
in parola, sarà rinnova,ta ùgni vùlta che si farà un nuùvù censimento. del be­
stiame. 

La statistica del 1928 è stata compiuta, per quanto riguarda il rag­
gruppamento. pe'r l'intera annata dei dati m~nsili di ciascun Oùmune del 
Regno.. 

Si Rtannù ora facendo. i raggruppamenti per prùvincie. 
I risultati saranno. pubblicati entro. il 1930. 

STATISTICHE METEORùLOGICHE, GEOFISICHE E IDROGRAFICHE. 

La ConulliSl>iolle di studio. per le statistiche meteorùlùgiche, geùfisiche _ 
idrùgrafiche, convùcata nel mese di luglio. del 1927, si proponeva di accerta­
re, anzitutto, quali fossero. i dati racCùlti e quali i pubblicati nel campo delle 
statistiche meteorologiche e geofisiehe, di predispùrre la rapida pubblica­
zione dei risultati delle ùsservaziùni meteorùlùgiche e geùfisiche e d'i unifi­
care la terminùlogia in uso. nelle pubblicazioni degli Uffici idrografici. 

I dati raccùlti dall'Ufficio. centrale di Meteorùlùgia riguardano. pl'inci; 
palmente la temperatura, lo, pioggia, la pressiùne barometrica, la direzione 
e velocità del vento, la nuvo.lùsità del cielo.; tali dati vengono. rilevati gior­
nalmente dagli Osservatùri meteorùlùgici e dalle Staziùni termùudùmet'riche 
e trasmessi all'Ufficio. Centrale, che pubbl'ica. pùi i riassunti anuuali delle 0.13-

servazioni. Dati giùrnalieri sono. invece raceo.lti in volumi speciali, gli « An­
lInIi dell'Ufficio. centrale meteorùlog{cùe geodinamico. italiano. », la cui pub­
blicazione è però grandemente arretrata, arrestandosi al 1900; si cercò in 
un primo. tempo di prùvvedere alla pubblicazione degli Annali del 1905 
e 1906, sospendendo. quelli per glia,nni dal 1901 al 1904; ma cùn il 1906 si 
ha un nuùvù arresto.; si vo.rrebbe ora riprendere la pubblica.zio.ne degli. An­
nali dal 1921 al 1925, per i quali anni è già prùntù il materiale, lasciando 
in sospeso tutti gli anni arretrati. 
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La Commissione fece voti per la pronta pubbliea-zione degli « Annali» del 
Regio Ufficio centrale di Meteorologia e Geofisica per gli anni dal 1921 al 
1925, nonchè del riassunto delle osservazioni eseguite nel 1926, augurandosi 
che il Ministero dell'Economia assegnasse fondi adeguati allo scopo di eIa· 
borare le osservazioni arretrate per la parte non ancoro. pubblicata. 

Il prof. Eredia, membro della Commissione, fu incaricato dal Presi· 
dente di pre'para,re una Relazione per determinare quali fossero gli elementi 
meteorologici di cui si dovrebbe pubblicare il riassunto e se essi dovessero 
essere ridotti o amplia,ti, e in quale maniera.. Tale inca.rico fu, in seguito, 
assegnato al prof. De Marchi, dovendo il prof. Eredia, dirigere il servizio 
meteorologico per la spedizione Nobile al Polo Nord. 

Venendo a,d esaminare le statistiche geofisiche, la Commissione a,ppro· 
vò l'attuale ordinamento dei dati: il R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
e Geofisica pubblica regolal"mente cia,scun anno il « Bollettino Sismico », di· 
stinto in due fascicoli: Microsismi e Macrosism'i; ma, a parere della Com· 
missione, sarebbe opportuno che nel Bollettino dei MacrosÌSmi venisse data 
sommaria indicazione dei danni prodotti alle pemone ed alle cose dai ter­
remoti violenti. 

Altro argomento esa,minato dalla CommisSione fu quello della unifica· 
zione della terminologia in uso nelle pubblica.zioni degli Uffici idrogra.fici. Il 
solo Ufficio idrografico del Po non aveva ancora pienrumente adottata la ter· 
minologia usata dall'Ufficio Centrale, ma si espresse la speranza che, entro 
l termine di due anni al massimo, si addivenisse ad una perfetta uni· 
formità. 

Cirea le pubblicazioni del Servizio idrografico e degli Uffici meteoro· 
logici, la -Commissione espresse il des1derio che 'fossero d'etti ,« giorni 

piovosi» quelli nei quali la precipitazione dell'umidità atmosferica am­
monta ad un millimetro almeno. 

Qui terminano i lavori della Commissione; suocessivamente il Mini­
stero dell'Economia non ha creduto di dovere aderire ai voti espressi dalla 
Commissione circa l'assegnazione di fondi per la pubblicazione degli An­
nali di meteorologia e geofisica, che, quindi, rimane ancora interrotta. 

La Commissione per le statistiche meteorologiche, geofisiche e idrogra. 
fiche dovrà essere convocata nuovamente per esaminare e discutere tutta 
la complessa questione degli elementi meteorologici di cui è opportuno pub. 
blicare i dati, in relazione agli organi che potrebbero esaurientemente as­
solvere tale compito. 

Per quanto concerne la proposta di riservare la denominazione « giorni 
piovosi» ai soli giorni con precipitazione uguale o superiore a un millj. 
metro, (mentre attualmente si considerano come giorni piovosi anche quelli 
con precipitazione inferiore ad un millimetro), essa dovrà essere discussa 
- secondo assicurazione data dal prof. Palazzo - in una· Conferenza intero 
nazionale dei Direttori degli Uffici meteorologici. 
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STATISTICHE MILITARI E STATISTICHE ANTROPOMETRICHE. 

:t'IStituto Oentrale di Statistica convocò il 25 maggio 1927 una Com· 
missione per lo studio delle statistiche delle leve di terra e di mare. 

La Commissione espresse il voto che nelle Relazioni fossero esposte per 
Circondari le notizie antropometriche e quelle riguardanti i motivi di ri-, 
forma. 

Il rappresentante del Ministero della Guerra diedè assicurazioni che 
ciò si sarebbe fatto per le leve dei nati negli anni dal 1897 al 1900. In pari 
tempo assicurò' éhe le notizie raccolte nell' Albo d'Oro dei caduti in guerra 
sarebbero state elaborate per avere una claSBificazione per malattie dei morti 
durante la guerra per i quali la malattia fu riconosciuta dipendente ùa 
causa di servizio. 

Fu pure espresso il voto che, specialmente ai fini degli studi antropo­
metrici, anche le statistiche della R. Marina fornissero i dati sulla statura 
dei coscritti centimetro per centimetro, come avviene per le statistiche del­
l'esercito. 

La Commissione espresse il desiderio che per l'avvenire il materiale sta­
tistico sia raccolto dagli Enti Territoriali per mezzo di schede individuali 
che saranno inviate dal Ministero della Guerra per l'elaborazione; si potrà 
così fare un esame più particolareggiato dei risultati delle leve. 

Infine la Commissione emise il voto che si ripetesse un'inchiesta antro· 
pometrica sui contingenti di leva, analoga a quella compiuta sui nati dal 
1859 al 1863, naturalmente adattandola aÌle nuove esigenze della scienza. 

La So!tocommissione di studio per Finchiesta antropometrica sui mili­
tari si è riunita presso l'Istituto Centrale di Statistica nei giorni 16 e 17 
novembre 1927. 

Furono definiti i caratteri da rilevarsi, le modalità della rilevazione e 
si formò il tipo della scheda da adottare. 

La Sottocommissione ritenne opportuno che fosse eseguito un esperi­
mento preliminare per saggiare se la scheda corrisponda praticamente alle 
necessità della rilevazione; 

L'esperimento dovrebbe 3Nvenire su alcune centinaia di individui scelti 
fra i diversi Corpi, in ciascun Corpo d'Armata. Per la Marina l'esperimento 
potrebbe effettuarsi presso i marinai dislocati a Taranto e Spezia, e per 
l'Aeronautica in campi di aviazione da destinarsi da quel Ministero. 

Per rendere uniformi le risposte riguardanti la parte descrittiva dei ca­
raUeri somatici da rilevare, si convenne sulla opportunità di usare scale co­
lorimetriche e disegni la cui formazione fu affidata al prof. Mochi dell'Isti­
tuto Nazionale Etnologico di Firenze. 

Le rilevazioni e le misurazioni per il suddetto esperimento potrebbero 
esseTe affidate a 12 ufficiali medici del R. Esercito e ad alcuni uffièiali me-
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dici della Ma,rina e dell' Aerona,utica da iBtruirsi in un breve corso teorico 
pratico presso la Scuola di Sanità Militare in Firenze. La Scuola stessa do· 
vrebbe raccogliere le schede compilate e tenerle a disposizione della Sotto· 
('ommissione, per lo studio critico e 'per le conseguenti eventuali aggiunte e 
variazioni. . 

La Sottoéommissione di studio per la indagine antropometrica nei mi· 
litari si è nuovamente riunita presso l'Istituto Centrale di Statistica nei 
giorni 22 e 23 giugno 1929. 

Gli intel'lvenuti furono informati delle decisioni prese dal Presidente 
dell'Istituto, in base alle proposte fatte dalla Sottocommissione di studio 
nelle riunioni precedenti, e delle istruzioni impartite dal Capo del Governo, 
per l'attuazione dell'esperimento preliminare. 

In base a tali disposizioni, il Ministero della Guerra dispose perchè 
fosse tenuto dal prof. Mochi un corso d'istruzione teorico-pratico preSBO 
la Scuola di Firenze a 20 ufficiali medici scelti tra quelli dell'Esercito, della 
Marina e dell' Aeronautica. Compiuto il corso, fu redatto un libretto di 
istruzioni, furono stampate le schede per le rilevazioni, preparato un cam­
pionario di istrumenti e di schemi morfologici e colorimetrici per le misu­
razioni e confronti dei caratteri da rilevare. Fu·rono compiute le rilevazio­
ni nei vari Corpi d'Armata, in due depositi del C.R.E.M. e in due campi 
d'aviazione su 2230 soggetti. 

In base alle osservazioni fatte dai medici durante le rilevazioni ed in se­
guito alle discussioni , venne deciso: 

l° di compilare un libretto di istruzioni in forma definitiva; 

~ di apportare alcune modificazioni alla scheda di rilevaziooe ed allo 
strumentario, ed alcune aggiunte e varianti ai campioni colorimetrici ed 
agli schemi morfologici; 

3° di limitare l'indagine ai giovani di. una sola daRse, compilando le 
schede preventivamente per la parte generale, ai distretti; tutte le altre no­
tizie sarebbero da assumersi ai Corpi. Prendere, subito dopo l'arruola­
mento, le misurazioni r~lative ai caratteri variabili, cioè peso, statura, pe­
rimetro toracico, e perimetro addominale, e riprendere queste misurazioni 
all'atto del congedamento per qualsiasi ragione avvenga. Rilevare tutti gli 
altri caratteri subito o al massimo entro un periodo non superiore ad un 
mese. 

Il Ministero della Guerra dovrebbe provvedere a far costruire nei pro­
pri stabilimenti un campione degli strumenti di misura suaccennati, per 
poi provvedere, nel modo che riterrà più opportuno, alla fornitura generale 
necessaria per l'indagine; 

40 di compiere la rilevazione sulla classe di leva che sarà chiamata 
alle armi nel 1932. 
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Tutte le proposte fatte dalla Commissione di studio per le statistiche 
delle leve di terra e di mare furono attuate, all'infuori di quella rela­
tiva alla raccolta del materiale statistico da parte degli Enti Territoriali 
per mezzo di schede individuali, da inviarsi al Ministero della guerra per 
l'elaborazione. 

Tutte le proposte fatte dalla Sottocommissione per le statistiche antro· 
pometriche nelle sedute del nov,embre 1927 ebbero attuazione; quelle fatte} 
nelle sedute del giugno 1929 sono in corso di attuazione. 

STATISTICA DELLA MORTALITÀ DEL BESTIAME. 

Nel mag.gio 1929 l'Istituto Centrale di Statistica prese l'iniziativa' af· 
finchè nel « Bollettino delle malattie infettive del bestiame)), pubblicato 
dalla Direzione Generale della Sanità Pubblica, invece di dare soltanto 
notizia del numero delle stalle e dei pascoli dichia,rati infetti, fossero inse­
rite, come si faceva prima della guerra, d,istintamente per Provincie e 
Comuni e per ogni malattia infettiva, notizie sul numero e la specie degli 
animali malati, guariti, morti o abbattuti. 

Dopo che la Direzione Generale della ~anità Pubblica ebbe aderito in 
linea di massima alla proposta dell'Istituto, fu deferito ad una speciale 
Commissione lo studio delle modalità pratiche per l'esecuzione del lavoro 
e l'esame dei moduli proposti per la rilevazione. 

Alle sedute che la Commissione tenne nei giorni 11 e 14 settembre 
1929 furono invitati ad intervenire, assieme ai rappresentanti della Dire­
zione anzidetta e dell'Istituto, anche quelli del Ministero dell' Agricoltura e 
delle Imprese Assicuratrici, perchè l'indagine, oltre che a scopi di indole 
sani'tarifl, mirava a raccogliere elementi per un maggiore sviluppo dell'a-s­
sicurazione contro i danni della mortalità del besti'ame. 

La Commissione stabili, che, pur {'ontinnandosi a raceogliere settima-nal­
mente notizie sul numero delle stalle e dei pascoli infetti, notizie che 
per accordi internazionali devono essere comunicate prontamente ad altri 
Stati, i Comuni dovessero tenere un registro per segnarvi tutte le notizie 
relative alle malattie del bestiame ad essi denuncia·te. Sullahase di tale 
registro i Comuni devono comunicare mensilmente alle Prefetture, e queste 
al Ministero dell'Interno i dati relativi agli episodi infettivi spentisi nel 
mese, indicando per cia.scnno il numero degli animali che contrassero la ma­
lattia, dei guariti, dei morti o abbattuti e infine il numero degli animali 
che rimasero immuni dalla malattia. Alla fine di ciascun semestre saranno 
inoltre fornite notizie sugli episodi infetUvi in corso di svolgimento all'ul­
timo giorno del semestre. 

Fra le malattie infettive soggette a denuncia è pure compreso il « cal­
cino» dei bachi da seta: per questa malattia non si daranno altre notizie che 
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quelle relative al nome del d'enunziante, alla località, alla data e ai prov­
vedimenti sanitari emessi. 

Indipendentemente dalla rilevazione sulle malattie infettive, i Oomuni 
terranno pure un registro nel quale segneranno le denuncie relative agli ani­
mali morti o abbattuti in seguito a malattia (comune o infettiva) oppure 
a sinistri. 

L'Istituto, d'accordo con la Direzione Generale della Sanità, oltre a 
preparare i diversi modelli per le anzidette rilevazioni, ha predisposto an­
che uno schema di Decreto Reale per disciplinare questa materia. 

STATISTICA DELLA NAVIGAZIONE. 

La Oommissione per lo studio delle statistiche delle comunicazioni, nel­
la sua seduta dell'11 febbraio 1927, deferì ad una Sottocommissione il COIn­

pito di studiare iI coordinamento delle statistiche sul mowlmento della na­
vigazione e sulla pesca, fatte dal Ministero delle Finanze e dal Ministero 
delle Oomunicazioni (Direzione Generale della Marina Mercantile). 

La Sottocommissione anzidetta si adunò il 22 marzo 1927 e constatò: 

che le due rilevazioni si prefiggono scopi nettamente distinti e quindi 
è opportuno che rimangano distinte; 

che le differenze fra le due statistiche dipendono dalla loro divel'sa 
estensione perchè quella del Ministero delle Finanze comprende tutto il mo­
vimento della navigazione, mentre quella della Marina Mercantile non tiene 
conto del traffico locale; 

che le differenze esistenti nella parte comune alle due statistiche e 
derivanti dal fatto che la statistica d.el Ministero delle Finanze si basa 
sui documenti della Dogana, e l'altra su dichiarazioni e notizie raccolte 
dai Oapitani di Porto, possono essere appianate mediante opportune istru­
zioni da impartire agli organi raccoglitori. 

UNIFICAZIONE DELLA NOMENCLATURA DEL TRAFFICO. 

La Oommissione, adunatasi una prima volta nel maggio del 1928, ha 
preso in esame la questione relativa alla unificazione della nomenclatura 
delle statistiche del traffico interno con quelle doganali; si trattava anche 
di predisporre un piano di statistiche che potesse accoooarsi con quello 
internazionale ancora in via di esecuzione. 

L'ing. Tosti propose di mettere in ev:idenza, per ora, il solo movimento 
che hanno oggi in Italia alcune principali mi:lrci di grande .importanza, ri-
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tenendo molto i'tifficile poter giungere a stabilire sin d'ora la nomencla­
tura di tutte le merci che vengono trasportate con i diversi mezzi; a suo av­
viso, l!t Commissione doveva limitarsi soltanto a precisare quali merC'i fos­
sero da considerare di speciale importanza. 

Il Presidente della Commissione espresse invece il parere di classifi­
care tutto il traffico in gruppi e categorie per rendere possibile la compa­
l'abilità: per quanto nelle statistiche ferroviarie la nomenclatura non corri­
sponda alla natura delle merci, come invece aVlviene per la statistica do­
ganale, occorre sempre tracciare un programma minimo di inquadramento 
completo; allora soltanto sarebbe possibile una cl3Jssificazione più detta­
gliata per le merci di maggiore comparabilità. 

Dopo ay{lpia discussione circa il raggruppamento delle voci, la Com­
missione decise di affidare all'Istituto Centrale di Statistica l'incarico di 
prendere accordi per compilare uno schema di raggruppamento delle 135 
voci che costituiscono l'elenco delle dogane e che devono essere prese come 
base. 

Continuando i lavori iniziati nella preCedente riunione, la Comissione 
ha preso in esame. nel luglio dello ste'SSO anno, due elenchi di merci basati 
sulla nomenclatura per la statistica delle importazioni e delle esporta­
zioni: un primo elenco era costituito da 135 voci e un altro, molto più com­
prensivo comprendeva solo 50 voci. La Commissione ha rilevato che il se­
condo elenco era troppo generico in lVista dei larghi raggruppamenti sui 
quali si fondava, mentre l'elenco più particolareggiato poteva servire come 
base all'unificazione desiderata. 

Le Ferrovie dello Stato hallno fatto rilevare che già esse dispongono, per 
le loro statistiche del traffico ferroviario, di una classificazione delle merci 
nella quale figurano 109 merci, che hanno maggiore importanza rispetto 
all'amministrazione ferroviaria. Occorre quindi vedere in qual modo e sino 
a qual pnnto questo elenco si possa adattare e possa trovare corrispondenza 
nella nomenclatura dei 135 gruppi stabilita per le statistiche doganali. An­
che la Marina Mercantile deve cercare di stabilire un tale adattamento, ba­
sandosi sulle statistiche che essa è in grado di rilevare. Si è osservato che 
non basta stabilire un elenco comune di merci, cioè una nomenclatura 
unIca, ma occorre che ogni voce abbia lo stesso significato, cioè lo stesso 
contenuto merceologico presso i vari Enti cui spetta l'onere della rilevazione. 

La Commissione infine, fn d'avviso che le Ferrovie dello Stato e la Ma­
rina Mercantile presentassero al più presto le proposte pratiche di adatta­
mento delle statistiche dei loro rispettivi traffici alla nomenclatura fissata 
per le statistiche del commercio estero, e che i rappresentanti delle due 
suddette amministrazioni, insieme con il rappresentante delle dogane, aves 
sero quindi a riunirsi per concretare Ulla nomenclatura unica destinata a 
servire per le .varie statistiche del traffico. 
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NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA VITA. 

La Commissione di studio per la formazione dei numeri inùiei d('l co­
sto della vita fu riunita la prima volta IleI genuaio del 1928 per e8amillare 
le norme fissate per la costruzione di numeri indici in rapporto alle di­
verse condizioni d'ambiente e alle esigenze locali e regionali. 

La Commissione discusse ampiamente il metodo adottato per la costru­
zione degli indici, e le ragioni che avevano portato a scegliere il mese ùi 
giugn.o 1927 come base per la costruzione dei numeri indici. 

Considerando poi che le proposte che avrebbero dovuto ancora perve­
nire dalle varie Commissioni provinciali avrebbero potuto dare anche ele­
menti per una discussione più pr.of.onda, la Commissione decise di rinviare 
la discussione ad altra seduta, in attesa di tali comunicazioni. 

Nella seduta del febbraio 1928, la Commissione di studio per i numeri 
indici del costo della vita si propose di p.ortare modificazioni ai bilanci 
adottati e ritenne .opportuno di esaminare le pr.oposte di modificazione per­
venute da tutte le Commissi.oni pr.ovinciali e distribuite ai componenti della 
Commissione. Le proposte riguardavano i seguenti punti: 

1. Variazione di qualità e quantità delle merci; 

2. Introduzione di nu.ove merci o sostituzione; 

3. Variazioni nella data o nel periodo di rilevazione dei prezzi. 

Esaminato il primo punto, ed in considerazione della grande difficoltà 
che avrebbe presentato una modificazione non tanto della quantità quanto 
della qualità, la C.ommissione ritenne opportuno di limitarsi ad accogliere 
le proposte r,elative al cambiamento delle quantità. Hitenne poi che, per 
giungere ad un risultato completo, fosse necessario esaminare il problema 
prescindendo dall'esistenza degli indici già costruiti, ossia osservare se le 
qualità e quantità adottate dall'Istituto Centrale di Statistica pote8iSero o 
dovessero essere variate. 

Per quel che riguarda le qnalit:ì, si propose di laseiare maggiore libertà 
di quella lasciata finora alle Commissioni pnl" sempre sotto il controllo del­
l'Istituto, e di fare in modo che alle Commissioni locali venissero sostituiti 
i C.onsigli provinciali dell'Economia. 

Passando alle proposte di modificazione delle Commi8sioni si stabilì 
che l'incarico delle rilevaz;oni venissf' lasciato alle Commissioni provinciali 
presiedute dal Podestà e che modificazioni sostanziali J)Dtessero esser fatte 
quando i Consigli provinciali fossero organizzati ed inquadrati. 

La Commissione approvò in massimar il metodo finora seguito di la-
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sciare ClOe maggiore libertà agli .organi locali per gli adattamenti ritenuti 
net~essari, sempre sotto il rigoroso controllo dell'Istituto. 

Nella seduta pomeridiana la C.ommissione prese in esame la pòssibilità 
e la convenienza di costruire l'indice del costo della vita per una serie di 
anni anteriori al 1927. Furono rilevate le difficoltà per la ricerca retrospet· 
tiva dei prezzi onde collegare la serie nuova degli indici con le serie prece­
denti: il collegamento con gli indici --'- base 1fl20 - non offriva gravi dif­
ficoltà, mentre più difficile si presentava il collegamento con la base del­
l'anteguerra. 

La Commissione passò poi a considerare le possibilità di creare un bi­
lancio unico e di misurare le, variazioni per le varie città: ma, per vari mo­
tivi, ciò non fu ritenuto possibile e si convenne di scegliere nelle compara­
zioni da luogo a luogo bilanci di tipi diversi., 

Nell'ultima seduta, della Commissione (marzo 1928) furono prese nuova­
mente in esame le proposte pervenute dalle C?mmissioni locali; la Commis­
sione ritenne di doversi limitare ad approvare i criteri di mas!'!ima, senza 
scendere all'esame delle sing.ole proposte. 

La Commissione riprese poi la discussione, iniziata nella seduta prece­
dente, sul collegamento della serie del 1927 con la serie più antica, e, pos­
sibilmente, con l'anteguerra: dopo lunga discussione la Commissione ap­
provò il concatenamento della serie e ritenne che, dove fosse possibile, ve­
nisse eseguito non già il semplice concatenamento a.ritmetico, bensì un con­
catenament.o che tenesse conto di una certa comparabilità, nei limiti cui 
fosse possibile giungere. 

La Commissione fece voti perchè fossero compiute queste modifiche 
sulla vecchia !,!eric per renderla meglio comparabile e collegabile con la 
nuova. 

La Commissione prese quindi a discutere le proposte del prof. Tassinari 
sulla opportunità di costruire numeri indici del costo della vita oltre che 
per la famiglia .operaia urbana, anche per la famiglia urbana della piccola 
borghesia e per i salariati agricoli. 

Circa il primo punto, si ritenne che la rilevazione attuale dei numeri 
indici potesse applicarsi anche alla famiglia della picc.ola borghesia: circa 
il secondo punto (la costruzi.one dei numeri indici del cost.o della vita per 
i salariati a,grieoli), la Commissione, esaminate le proposte fatte dal pro­
fessor Tassinari, deliberò, in seguito alle gravi difficoltà di carattere meto· 
dologico che si opponevan.o alla formazi.one di detti indici, di attendere i ri­
sultati di una vasta rilevazi.one in materia, in c.orso di esecuzi.one press.o 1'1-
Stitllto di Ec.onomia Agraria (Ministero dell'Economia Nazionale). 

Le lievi modificazioni pr.oposte dalla Commissione sulle merci e qualità 
prese in esame dalle singole città pel calcolo dei numeri indici con base giu-
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gno 1927 sono state apportate, tuttavia ciò non ha portato spostamenti 
sensibili nei risultati ottenuti. 

E' stato altresì ,eseguito il collegamento degli indici della serie con base 
primo semestre 1914 per le poche città che già calcolavano tali indici. 

STATISTICA DELLA PESCA. 

Il 22 marzo 1927 la Sottocommissione istituita presso l'Istituto Cen­
trale di Statistica per lo studio delle statistiche della navigazione, avem 
avuto occasione di rilevare a proposito delle statistiche sulla pesca, la ne('es­
sità di dare partieolal'e sviluppo alle indagini, non potendosi ritenere suf­
ficienti i dati fino a quel tempo raccolti. 

Il 16 agosto 1928 fu convocata presso l'Istituto una speciale Sottocom­
missione per lo studio delle statistiche concernenti la pesca. 

La Commissione, alla quale intervennero anche i rappresentanti della 
Direzione Generale della Marina Mercantile e del Ministero dell'Economia 
Nazi,onale (Ispettorato Generale della Pesca) prese le seguenti risoluziolli : 

La Direzione Generale della Marina Mercantile rilever:ì i dati con­
cernenti i battelli e le barche, il quantitativo pescato, il valore della pesca, 
il numero dei pescatori iscritti nei registri della gente di mare e dei pesca­
tori che effettiv~mente esercitano la pesca. Queste notizie saranno ricavate 
dai registri delle Capitanerie di Porto e specialmente dai giornali di pesca 
che le motopeschereccie sono tenute a redigere. 

La stessa Direzione Generale della Marina Mercantile pubblicherà i dati 
sui vari mezzi impiegati per la' pesca (a strascico, con mezzi luminosi, ecc.) 
che finora erano raccolti dalla Direzione stessa, ma non venivano pubblicati. 

Il Ministero dell'Economia, a sua volta, rileverà i dati sull'importazione 
e sull'esportazione del pesce in ogni Comune del Regno, sul consumo e sui 
prezzi. 

Questi dati ss,ranno rilevati: dalle registrazioni del dazio eonsumo; 
dalle rilevazioni che baranno fatte sui mercati del pesce; dalle statistiche 
ferroviarie. 

A quest'ultimo proposito la Commissione ha insistito affinchè le Ferro­
vie tengano distinta la voce « pesca», come è indicato nell'elenco delle 139 
voci stabilite dalla Dogana. 

Per quanto riguarda la distinzione fra pescatori che fanno della pesca 
la professione principale, dagli altri che ne fanno solo l'occupazione sussi­
diaria, fu rilevato che la distinzione stessa è possibile solo per la pesca in 
acque dolci, dove sono stabiliti due diversi tipi di patente o permesso. 
Per la pesca in mare la distinzione non è possibile. 
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RIFORMA DEL R. D. 21 SETTEMBRE 1901 N. 445 
SULLA TENUTA DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE. 

Per studiare la riforma del Regolamento sulla tenuta dei registri co­
munaH di popolazione fu costituita presso l'Istituto Centrale di Statistica 
una speciale Commissione la quale si adunò nei giorni 15 e 16 ottobre 1928. 

La Commissione espresse alcuni voti di carattere generale e formulò le 
seguenti proposte: 

1. Proposte di carattere generale. - Tenuta pretlente la necessità 
che i registri di popolazione, base dei censimenti demografici ed istru­
menti indispensabili al raggiungimento dei fini giuriidid, amministrativi 
e sociali perseguiti dai Comuni, siano rigorosamente uenuti in modo da 
rispecchiare la reale situazione delll'i popola~ioni locali, è stato espresso 
il voto che, mentre da un lato le I~egie Prefetture, salvi gli opportuni accer­
tamenti approvino e, ove ne sia il caso, provochino gli adeguati stanzia­
menti di fondi nei bilanci comunali per l'assetto e l'aggiornamento dei re­
gistri anagrafici, dall'altro i Podestà abbiano la facoltà di assumere, nei 
casi in cui il servizio anagrafico debba essere istituito ex novo, personale 
stnaordinario idoneo da adilbire a tale ra,mo dell' Ammiinistrazione locale. 

Occorrerebbe pertanto che il Ministero dell'Interno diramasse una cir­
colare in tal senso ai Prefetti. 

2. Rilevati .ancora una volta i perturbamenti che arreca ai registri 
anagrafici la instabile toponomastica cittadina, la Commissione ha formu­
lato il voto che le Sopraintendenze ai Monumenti, le quali esercitano per il 
Ministero della Pubblica. Istruzione la tutela sulla toponomastica locale, 
concedano l'approvazione ane proposte di cambiamenti di denominaziont'l 
delle vie e piazze soltanto nei casi che esse presentino un'idonea giiusti­
ficazione di carattere patriottico locale o nazionale. 

In tal senso è stato già interessato il Ministero della Pubblica Istru­
zione. 

3. Proposte concernenti la reV18lone del regolamento anagrafico. -
Sia inserito nel nuovo regolamento l'ohbligo che i Comuni procedano a spe­
ciali rilevalzioni anagrafiche ogni cinque anni, nel periodo intermedio tra 

l'uno e l'altro Censimento. Sull'ut'ilitlì di dette rilevazioni hanno convenuto 
tutti i Commissa,ri; soltanto è stata affe)'mata l'opportunità che mentre la 
rilevazione dovrà essere eseguita simultaneamente nei piccoli Comuni, essa 
potrà invece essere effettuata- quartiere per quartiere o zona per zona, con un 
metodo di rota,zione, per i Oomuni di media ed alta popolazione. 
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4. Fu formulata. la proposta che in sostituzione dei « fogli di casa,» 
(art. 4 del Regol. vig.), resisi, nella pratica, non completamente utili, ve­
nisse prescritta l'adozione di « cartelle di casa, », le quali, mediante l'ah­
bandono di qualche notizia precedentemente richiesta e ritenuta oggi su­
pW'flua, sarebbero dii ,più facile impi,anto e di più agevole aggiornamento. 

5. Fu proposto inoltre di ritornare, CDntrariamente alle disposizioni 
dell'art. 7 del citato decreto, alle norme fissate dal Uegolamento 4 aprile 
1873, imponendo l'obbligO' che la cDllocazione dei « fogli di fa:miglia,» segua 
un ordine topografico invece che numerico. 

'l'aIe collocazione si mostra, a parere dei Commissari, più rispondente 
ai fini di eventuali revisioni della popolazione; revisione elle riesce più age­
vole e rapida quando il materiale da controllare si tiene già raggl'uppato 
con un ordine topografico. 

6. Si è ravvisata inoltre la necessità che il nuovo regolamento infl'eni 
in limiti rispondenti ad un'attendibilità accettabile l'uso invalso in molti 
Comuni di procedere ad inscrizioni anagrafiche retrodatatesnlla base di atti 
di notorietà o avanti al Pretore o avanti al PDdestà, Dd al funzionario da 
lui delegato. 

AncDra oggi si procede a.d iscrizioni anagrafiche con effetto retroattivo 
che risale al censÌcmento 1921 e perfino a quello del 1901, quando si abbia 
interesse a stabilire un « domicilio di soccorso ». 

7. Altra importante proposta suggerita dalla Commissione è quella 
di trasferire dalla persona del Podestà a quella del Segretario comunale, 
oggi funzionario di Stato, ltli piena responsabilità della buona tenuta del re­
gistro di popola.zione e di cDmminare punizioni disciplinari e pene pecu­
niarie a carico degli eventuali inadempienti. 

8. Oltre a rendere più gravosa la responsabilità dell' Amministl'azione 
comunale nei confr,onti della regolare tenuta del registro della popolazione, 
la Commissione ha ritenuto anche che sia doveroso agg-rltvare le penalità 
stabilite per i cittadini che non si curano di render note all'Ufficio comu­
nale tutte le mutazioni che lo interessano. 

Per queste inadempienze la Commissione ha espressO' il voto che le at­
tuali multe siano notevolmente aumentate. 

9. Infine sono state formulate dalla Commissione varie altre proposte 
di minore entità che, mentre non varhwo nella sostanza il regolamento vi­
gente, tendono però a renderlo più chiaramente interpreta bile e perciò più 
uniformemente applicabile. 

Sulla base delle sopra indicate proposte, l'Istituto Centrale di Rtati­
stica ha proceduto alla compilazione del nuovo Regolamento, il quale sarà 
sottoposto fra breve alla firma Reale. 
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E' opportuno però far presente che le nuove norme per la tenuta dei 
registri di popola,zione lasciano la facoltà ai Comuni di ordinare i « fogli 
di famiglia » o nel modo prescritto dal Regolamento 1901 od in quello stabi­
lito dal precedente. 

Non è stato possibile, in sede di regolamento, aumentare la misura delle 
ammende a carico dei cittadini inadempienti, perchè queste furono stabilite 
con la legge del 1871 relativa alla esecuzione del secondo censimento gene· 
l'aIe della popolazione. 

STATISTICA SUI SALARI DEGLI OPERAI. 

La Commissione di studio per le statistiche del lavoro nella seduta del 
29 luglio 1927 discusse in merito alle indagini statifltiche sui salari degli 
operai. 

La Commissione prese atto dell'incarico assunto dai rappresentanti della 
Cassa Nazionale Infortuni e dell' Associazione Enti Mutui di eseguire sui 
salari degli operai infortunati ricerche parti~olari, secondo norme da fis­
sarsi da mia apposita Sottocommissione. Tale indagine dovrà risalire anchl' 
al periodo prebellico e considerare separatamente ,varie industrie e possi­
bilmente varie categorie di salariati, in modo da eliminare l'influenza per­
tn1'lmirice delle variazioni sopravvenute nella masSa degli a~icurati. 

La Commissione prese pure atto della promessa fatta dalla Direzione 
Generale del Lavoro di mett~e in luce indagini prebelliche già eseguite e 
infine fece voti che la Confederazione Generale dell'Industria pubblichi i dati 
ùella ]'ilevazione eseguita nel 1921 sui salari di tale anno in confronto al­
l'anteguerra. 

STATISTICHE SANITARIE E NOMENCLATURE NOSOLOGICHE. 

~plle sedute del 28 e 29 aprile 1927 la Commissione di studio per le 
:,;iatistiche sanitarie ha preso in esame uno schema di rilevazioni statistiche 
intese: 

l° a conoscere n€)lla sua estensione e nella sua composizione l'ordina­
mento generale del Servizio Sa,nitario del Regno; 

2" a conoscere in maniera più completa di quella attuale, attraverso 
le denuncie obbligatorie delle malattie infettive e la statistica delle cause 
di morte, l'andamento de'Ila morbosità. 

Dopo ampia discussione la Commissione ha fatto le seguenti proposte, 

a) fare una rilevazione a mezzo di una apposita BCheda individuale 
ùel personale sanitario esercente nel Regno, cioè dei medici, veterinari, far­
ma-cisti e delle l€)vatrici, sia stipendiati dalle varie Ammini6trazioni, sia li-
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beri pserceilti. Per gli infermieri ha ritenuto sufficiente, per il momento, 
lIna rilevazione numerica collettiva; 

b) fare una rilevazione degli stabilimenti sallitari per conoscerne il 
numero, la capacità di ricovero e le varie specializza.zioni; 

c) rilevare, a mezzo di uno specchio mensile, lo stato ed il movimento 
numerico degli ammalati ricoverati; 

d) rilevare le notizie sulla morbosità a mezzo di una scheda indivi­
duale che dovrà essere compilata per tutti ii dimessi e per i morti negli 
ospedali. 

La Commissione ha espresso il voto che l'Istitnto Nazionale delle ASSl­
ellrazioni elabori statistiche sanitarie desumendone i dati dal prezioso ma­
tel"iale che ha a disposizione. 

I.a Commissione ha appreso poi con compiacimento che la Cassa Nazio­
nale per le Assiicurazioni Sociali ha in corso alcune statistiche l'€)lati,ve 
alla lI1orbosità degli assicurati; e ha rimesso infine allo studio di Sottocom­
mis.sioni speciali l'adattamento della nomenclatura nosologica internazio 
naIe da usarsi nelle statistiche della mortalità del Regio Esercito, della Re­
gia Marina, della Regia Aeronautica e- di altri Corpi Militari, la compila­
zione fli una classificazione professionale da usare per tali statistiche, e l'e­
same della nomenclatura nosologica per le rilevazioni statistiche della mor­
bositù f~ della mortalità. 

Nùttocommissione per l'esame delle nomenclature nosologiche delle sta­
tistiche sanitarie e delle oause di rlwrte. - Nella seduta del 29 luglio 1927 
la Sottocommissione per l'esame delle nomenclature nosologiche delle sta­
tistiche sanitarie e delle cause di morte, in seguito alla necessità, da molti 
sentita, di ridurre la nomenclatura nosologica adottata dall'Istituto Inter­
nazionale di Statistica e dalla Società delle Nazioni in un elenco abbreviato 
per uso di Nazioni, Città ed Enti che compilano statisticlle sulle ca,use di 
morte e che non hanno la possibilità di elaborare il proprio materiale per 
tutte le voci oggi in uso, ha proposto una lista dopo aV€)I'e lungamente dr­
sellSSO quali voci dovessero essere mantenute, quali abolite, e qu~li rag­
gruppate. 

Questa proposta si fonda specialmente sul concetto di tener distinte il 
più possibile le voci rispondenti alle malattie infettive a carattere sociale e 
di riunire in gruppi le altre secondo gli organi colpiti. 

Nelle sedute dell'H e del 19 novembre 1927 la Sottocommissione ha preso 
ili esame l'elenco generale nosologico internazionale delle malattie e delle 
l'unse di morte che, ~on qualche lieve variazione, è quello ora in uso presso 
l'Istituto Centrale di Statistica. 

Oupo alcune ll1odificazioni ed aggiunte per poche voci, la sottocommis­
siOHe ne propone l'approvazione. 
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L'Istituto Centrale di Statistica farà una pubblicazione sul tipo di 
quella dell'Istituto Internazionale in cui, per ciascuna voce, saranno indi­
cati non solo i sinonimi, ma le singole voci comprese in ciascuna rubrica. 

8otf;ocommis8ionc di stttdio per la nomenclatura internazionale delle 
callNe di morte. - Nelle sedute tenute nei giorni 31 luglio, 2, 3, 5 e 6 ago­
sto 1H29 questa Sottocommissione ha esaminato le tre liste di cause di morte 
(c1ettagliata, intermedia e abbreviata) chp! una Commissione mista, composta 
di mppresentanti dell'Istituto Internazionale di Statistica e della sezione di 
Igiene della Società delle Nazioni ha proposto in una riunione tenuta a 
Purigi. 

Rtopo delle nomenclature internazionali è quello di uniformare il più 
po.~I'li1)ile le statistiche delle cause di morte dei vari Paesi in modo da ren­
del'le eomparabili e di far sl che tali statistiche diano elementi per provvedi­
lllPllti di ordine pro filattico ed assistenziale. 

Nel fascicolo distribuito sono state messe a confronto la nomenclatura 
del 1920 e quella proposta dalla Commissione mista, con la nomenclatmll 

_ adottata dall'Istituto Centrale di StatisVica, ehe non differisce molto da 
quella del 1920, in qU3lnto non h31 che qualche voce in più . 

. Dopo lung;a discussione la Commissione ha fatto voti: 
1° che sia dato un diverso ordinamento alle voci, più rispondente allo 

stato attuale delle conoscenze sulla eziologia delle varie forme morbose e che 
faciliterà la classifica.zione delle cause di morte; 

~ che siano aggiunte alcune voci allo scopo di rendere tali statistiche 
più dimostrative; 

3° che ,siano mantenute akune voci soppresse, per le quali è prescritto 
di dare sepa.rata indicazione in nota, e che eventualmente sia seguito il me­
todo, Utdottato dall'Istituto Centrale di Statistica nelle sue pubblicazioni 
di indicare in nota le malattie comprese nell'elenco, e che in quell'anno non 
hanno dato nessuna morte. 

Inoltre, riconosciuta l'importanza delle statistiche sanitarie, allo scopo 
di l'enderlc sempre più esatte e di elimInare nei certificati di morte voci 
imprecise o malattie che molto raramente sono di per sè stesse cause di 
mort!', ha espresso il voto che agli studenti di medicina siano tenute alcune 
1c7.10ni di statistica sanitaria, al fine di mettere in evidenza l'importanza 
che Ila l'esattezza di tali rilevazioni negli elementi che se ne possono trarre 
p('r lo studio dell'andamento delle varie forme morbose e per provvedimenti 
di carattere sociale. 

Sottocommi8sione di studio per la nomenclatn1'a nosologica !per le statisti­
che militari. - Nelle sedute del 23 e 25 novembre e del lO dicembre 1927 la 
Commissione, nell'esaminare la nomenclatura nosologica per la compilazione 
uniforme delle statistiche militari, ha tenuto presente non solo il criterio di 
dare r-lementi di studio sulle più frequenti e più caratteristiche cause di 
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morhosità nei militari, ma anche il criterio di rendere comparabile tale no­
menclatura con quella proposta dall'Istituto Internazionale di Statistica per 
le varie malattie, aggiungendovi anche un gruppo di voci relative alle ma· 
lattie simulate. La Commissione ha espresso il voto che negli Ospedali Mili­
tari vengano compilate le schede, oltre che per i milita,ri ùel Regio Esel'cito 
e per quelli della Regia, Marina, anche per quelli appartenenti alla Regia 
Aeronautica e alla Guardia di Finanza. Per la M.V.S.N. si potrà fare pre­
sente la cosa all'Ufficio Sanitario presso il Ministero dell'Interno. Le schede 
verranno pòi trasmesse alle singole Amministrazioni dalle quali gli indi­
vidui dipendono. 

Infine la Commissione ha espresso il voto che nelle suddette schede no­
sologiche, oltre alle notizie di carattere militare, sia anche ùichiarata la 
professione o la condizione dell'individuo nella vita civile, con diciture ana· 
loghe a quelle in uso per le rilevazioni di statistica demografica. 

8ottocommissione per la statistica dell) Adenoidismo. - Questa Sotto 
commissione, che si è riunita il 23 ed il 25 aprile 1928, ha proposto che le l'ile­
vazioni per una statistica sull' Adenoidismo siano fatte da medici specializ­
zati, i quali hanno già acconsentito a prestare l'opera loro, sugli alunni 
delle ~cuole primarie, sia pubbliche che private, delle città capoluogo di Pro­
vineia (> di quelle che potranno disporre di tale personale specializzato, e che 
le notizie si raccolgano in un prospetto, nella cui prima parte siano poste 
dalla Direzione della scuola tutti i diltti riguardanti le generalità del bam­
bino, la professione ed occupazione del padre o della madre, e la condiziont~ 
economica de,lla famiglia: nella seconda parte, che sarà poi riempita dal me­
dico, ~i diano tutte le notizie cliniche, specificate nella testata del prospetto 
stesso. Nelle istruzioni che saranno emanate per la compilazione uniforme dI 
q11f~ste rilevazioni si dovrà citare come guida l'opuscolo sull' Adenoidismo, 
edito a cura del Ministero dell'Interno. 

'l'ali prospetti saranno raccolti dalle Prefetture e spedite alla Direzione 
Generale della Sanità Pubblica, che ne curerà l'elaborazione secondo le di­
rettive che saranno date dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Le proposte fatte ed t ,voti espressi dalla Commissione e dalle SQttocom­
missioni furono tutti <l,ttuati, all'infuori dei seguenti: 

Commissione. - Le proposte di cui alle lettere a), b), c) e d), non eb­
bero nttuazione percbè ancora in corso di studio . 

• "Iottoeommissionc di studio per la nomenclatura internazionale dellc 
(;flllS(~ di mortc. - Non ha finora avuto attuazione il voto espresso che agli 
studentì di medicina sit1no tenute alcune lezioni di statistica sanitaria . 

. 1:;()trJ;ocommissione per la statistica deW Adenoidismo. - Dal Ministero 
<!pI1'luterno saranno inviati all'Istituto, per l'esame, i questionari finora 
nerYeJluti. 
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STATISTICHE SPORTIVE. 

Il giorno 22 dicembre 1926 si riuni la Commissione di studio che trattò 
delle statistich€) sportive. 

Tale <Commissione, riconobbe l'importanza di una rilevazione del mo­
vimento sportivo, in considerazione dell'enorme sviluppo di questo e dei suoi 
aspetti sociali, educativi e nazionali. Nei riguardi degli organi assuntori 
delle notizie aderi, dopo lunga discussione, all'opinione espressa dal Rela­
tore (prof. Li,vi) che cioè convenisse far eapo alla grandi Federazioni Nazio­
mdi, possibilmente per il tramite del Oomitato Olimpionico Nazionale, eui 
le Federazioni suddette sono collegate per la partecipazione alle competizioni 
in teI'nazionali. 

Le notizie da raeeogliersi avrebb€)ro dovuto essere limitat6 a quelle più 
importanti, e cioè: numero delle Società, delle sedi sportive e dei soci (di­
"till ti questi ultimi per sesso, per grandi gruppi di età e possibilmente per 
profe8sione), proventi delle Società. 

Venne altresì stabilito di prendere ulteriori contatti con la Presidenza 
del Comitato Olimpionico Nazionale e con altre Federazioni Sportive pel' 
traceiarc un piano concreto di rilevazione, piano che avrebbe dovuto essere 
discm;s0 in una successiva riunione. 

Le trattative svolte col C.O.N,I. furono lunghe e laboriose, ma non 
dettero alcun risultato pratico: perciò 1'Istituto, previ accordi con S. E. Tu­
l'ati, diramò una circolare in data 22 agosto 1928 agli Enti Sportivi Provin 
ciali delle Federazioni Fasciste, debitamente preavvertite dalla Direzione del 
Partito Nazionale Fascista. A detta circolare erano inclusi due moduli coi 
quali venivano richieste notizie sulla data di costituzione della Società, sui 
mezzi sportivi (ea:mpi sportivi, palestre), sul numero dei soci per sesso e per 
età, sul capitale delle Società e sulla quota annua per socio, nonchè sulla 
Fetdera~ione della qua.le fa parte la Società, e sulla, età e professione dei soci. 

'L'ali modelli pervengono direttamente all' Istituto Centrale di Statistica 
che pl'oyvede alla elaborazione dei dati. Attualmente il lavoro è ben avviato. 

STATISTICA DEGLI STRANIERI IN ITAUA 

E STATISTICA DEL è\IOVBIENTO DEI FORESTIERI. 

Ailo scopo di avere un censimento completo degli stranieri occupati ili 
Italia dividendoli per nazionalità e catalogandoli a seconda delle loro occupa­
zioni, nonchè per rilevare il movimento di questi stranieri, l'Istituto aveva 
intavolato trattative con i Ministeri degli Affari Esteri, dell'Interno e dell'E­
eOllomia Nazionale. 
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In seguito a tali trattative, il 21 maggio 1928 fu convocata una Commis 
sione di studio che tracciò il piano della rilevazione. 

La Commissione propose che si facesse innanzi cutto un censimento degli 
stranieri, facendo rinnovare ad una data fissa a tutti gli stranieri la dichia­
ra.zione di soggiorno; a questo Censiment<! dovrebbe seguire una periodica e 
regolare statistica del movimento di questa massa di stranieri. Per raggiun­
gere questo scopo la Commissione espresse l'avviso che si dovesse modificare 
il 'resto Unico delle leggi di P. S., e propose che fosse istituito al Centro un 
casellario generale degli stranieri. 

Comunicati i voti della Commissione al Ministero dell'Interno, questo 
propose di soprassedere pe,r il momento alla progettata strutistica. 

Il Presidente dell'Istituto, che già aveva riferito a S. E. il Capo del Go­
verno intorno alle deliberazioni adottate nel maggio dalla predetta Com­
missione, sottopose nuovamente la questione a S. E. il Capo del Governo. 

La Commissione fu nuovamente convocata il 28 settembre 1928, ma il 
rappresentante del Ministero dell'Interno fece nuove riserve sulla opportu­
nit;'1, politica di questa indagine_ 

Prospettata nuovamente la questione a S. E. il Capo del Governo, egli 
si riservò di esaminare la queiltione stessa assieme al Direttore Generale 
della l'li bblica Sicurezza. 

Superate varie difficoltà, la Commissione di studio fu ancora cvnvocata 
il lO maggio 1929. Sulla base della decisione della Commissione, l'Istituto 
Centrale di Statistica e il Ministero dell'Interno hanno fissato la seguente 
organizzazione del servizio: per gli stranieri ChCi si trattengono in Italia 
più di due mesi viene fatta una statistica di stato, rendendo obbligatorio 
il rinno·vo a fine d'anno del permesso di soggiorno. 

Per seguire il movimCinto di questa classe di stranieri, il permesso di 
soggiorno viene reso unico e non più l'innovato, come Ol'a si pra~ica, in ogni 
città nella quale lo straniero trasferisce la propria residenza; esso è di for­
mato piuttosto gronde con tanti tagliandi! a madre Ci figlia, di cui la figlia 
sarà trasmessa al Centro col timbro datario dell'Ufficio di Questura del 
Comu'ne ove lo straniero si è trasferito. 

Al Centro sarà istituito con la copia dei permessi di soggiorno rilasciati 
o rillnomti. a fin d'anno un casellario centrale col titolo « Anàgrafe èentrale 
degli stI'anieri residenti in Italia». In tale casellario sarà presa nota dei 
tagliandi relativi agli sposta menti di residenza. Quando lo st'raniero esce 
dal Uegoo, il foglio di soggiorno viene ritirato e spedito al Casellario; così 
si pnò eliminare dal Casellario stesso .la scheda corrispondente. 

La scheda porta sull'orlo superiore una serie di numeri corrispondenti 
alle dh-erse nazionalità; si tagliano i numeri antecedenti a quello che corri­
spoude alla nazionalità de'l titolare della scheda; così la Direzione Gene, 
rale della Pubblica Sicurezza può subito estrarre dal calilellario tutte h~ 

~cherle di lIna stessa nazionalità. 
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l'(~r quanto riguarda il movimento degli stranieri che vengono in Italia 
per <liporio, per affari o per altro motivo, ma che vi restino comunque meno 
di due mefli, l'indagine si fa alle frontiere o ai porti di sbarco. A questo 
scopo i funzionari di Polizia annotano il numero degli stranieri che entrano 
nel Regno o ne escono, distinguendoli Il seconda deHa loro nazionalità e del 
8e~8n; notizie queste che sono facilmente ricavate dal passaporto o da altro 
documento equipollente che venisse esibito dallo straniero, senza, che vi sia 
bi~ogno di rivolgergli domanda alcuna. 

Le notizie cosi raccolte, segnate su prospetti di diverso colore, sono 
trmnneSSl' all'E.N.I.T., che cura la elaborazione dei fogli giornalieri cb,~ 

l'ù,[)('eehinno tutto il movimento di entrata e di uscita dal Regno degli str'l­
llieri e permett<l di calcolare la durata madia della 1.01'0 permanenza nel no­
a,;tro l'ael'>e. 

Alle Statistiche anzidette si riconnettono due altre statistiche affidate 
all' K~.1- 'l'. La prima è la statistica del movimento dei forestieri) che viene 
('mnpilata in base alle dichiarazioni che i datori di alloggio forniscono alle 
Que~tllJ'e intorn(J agli ospiti da essi alloggiati. La seconda invece si riferisct' 
alle persone ch!,! si recano nei Comuni che sono dichiar,ati luoghi di cura, di 
soggiol'uO (~ <li turismo. 

Entrambe queste statistiche sono eseguite dall'Ellit, d'accordo e sotto 
la sorveglianza dell'Istituto. 

TAVOLA DI MORTALITÀ SELEZIONATA DEGLI ASSICURATI ITALIANI-

l;ssen<lolSi ravvilSuta l'opportuniti\'di costruire una tavola di mortalità 
selezionata degli assicurati italiani, l'Istituto Centrale di Statistica con­
VOt<Ì una apposita Commissione di studio la quale ai adunò il 10 giugno 1928 
e prp:,:e 1\' ~eguenti conclusioni: 

a) fu riconosciuta la opportunità e l'utilità della costrul'JiO'ne di una 
tavola di mortalità di assicurati italiani; 

b) fu dato incarico all'Istituto Centrale di Statistica di rivolgere invito' 
ufficiale agli Istituti e Imprese di Assicurazione di corrispondere all'inda­
gine, impegnandosi a fornire il materiale; 

c) fu deferira alle Impl'ese di Assicurazione la, formazione delle uniti\, 
statistiche ed eventualmente delle prime tabelle sommarie; 

d) fu attribuito all'Istituto Centrale di Statistica il compito del coor­
dinamento degli ultel'iori lavori e la nomina di una Commissione di studio 
per fissare i criteri di formazione delle tnlwlle primitive, così come quelli di 
raccolta" di elaboral'Jione e di perequazione dei dati. 

L'ÌllÌ7.ia tha dell'Istituto, per vari motivi, non ha potuto nnora aven' 
applicazione'. 
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STATISTICA DEL TRAFFICO AEREO. 

Per eSHminare i criteri di elaborazione dei dati statistici relativi al 
traffico delle linee aeree comme,rciali e uniformarli, nei! limiti del possihile 
ai dpsideri ('spressi dalla « Commissione In~rnazionale per la Navigazione 
ael'ea )) l'htituto Oentrale di Statistica convocò il 12 novembre 1928 una spe­
ciale Commissione che doveva portare il suo esame sulle statistiche aere·~ 

italiane e suggerire le eventuali modificazioni da apportat'vi. 
La Commi'ssione stabilì che si rilevasse il numero medio di app.arecl'hi 

posseduti da ciascuna Società; ,che si raccogliesse)l'o elementi per stahilir!' la 
regolal"itù dei diversi tipi di apparecchi; che si tenesse conto degli incidenu 
di volo, e, quando questi non si fossero vel'ificati, se ne facesfie esplicita 
menzione; che fossero specific--<'tte le irregolar.it:ì <Ielle mancate partenze e 
dei mancati arrivi e la parcentua.}e di quest~ irregolarit:ì; che fossero tenllti 
distinti i passeggeri paganti da quelli nOn paganti, i viaggiatori a tariffa 
intera da quelli a tariffa ridotta; che fossero indicati i giornali separata­
mente dalla posta trasportata. 

La Commissieme infine esaminò e modificò i modelli in uso per questa 
st a tistica. 

Il !\linistero dell' Aeronautica (Aviazione Civile) ha già attuata una parb' 
delle proposte fatte dalla Oommissione ed ora, in seguito alle premure fatt.' 
dall'Istituto, sta attuando tutta la rimanente, parte delle proposte. 

STATISTICA TURISTICA. 

Il ] 9 febbraio 1927 furono tenute due sedute della Commissione di studin 
per la Si1atistica turistica, per decidere in merito alla rilevazione di notizie 
più particolari sul movimento dei forestieri stessi. 

J'e!' quanto si riferisce alla rilevazione generale del movimento dei fore· 
stipri, la Commissione approvò la proposta di una rilevazione mediante una 
schella individuale da consegnarsi ai forestieri al momento del loro ingresso 
in Italia e da restilu'irsi dai foreBtieri stessi al momento della loro uscita 
dal Hegno. Circa la forma della scheda stabilì che dovesse essere redatta in 
cinque lingue (italiano, francese, inglese, tedesco e spagnolo) e che dovesse 
contenere la richiesta Jel nome e cognome del forestiero, della nazionalità e 
la classe di viaggio, e che la data di inr.,rresso e di uscita dovesse risultare 
da apposito bollo da applicarsi dall'autorit:ì di P. R. che venne (lesig-nata 
come l'organo più adatto per la distribuzione e il ritiro delle schede. L'eIa· 
borazione dei dati avrebbe dovuto essere effettllata dall'E.N.I.T. elle avrebhe 
"O\"1lto sopportare le spese, parte con fondi propri e parte con fondi da r! 
cltipdersi eH'ntualmente al Ministero dell'Economia Nazionale o a quello 
delle Comunicazioni. 

PPI' qnanto si riferisce alla rilevazione di notizie più particolareggiate 
sul movimento dei for~tieri, la Oommissione nella seduta pomeridiana, sta-
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bili di promuovere delle riIevazioni nelle stazioni di cura, soggiorno e turi­
smo, sugger8Jndo che le aziende .autonome delle stazionii di cura dovessero 
fornire h:, indicazioni relative alla nazionalità, al sesso (con la distinzione 
in adulti) bambini e servitù) alla categoria degli alberghi e ana durata del 
soggiorno. 

Nel chiudere la seduta la CommiSBione fece voti perchè l'Istituto inte­
ressasl>c le Prefetture ad esigere dagli albergatori una maggiore esattezza 
nelle denunzie ead insistere perchè fosse compilata una .scheda p8Jr ciascun.a 
persona. 

Il l:.! luglio 1927 si riunì nuovamente la Commissione per -le Statistich.! 
turistiche, alla quale il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica comu­
nicò che il Capo del Governo, al quale egli aveva sottoposte le deliberazioni 
prese dalla Commissione nella precedente seduta, non aveva ritenuto di 
approvare il progetto di rilevazioue sull'afflusso degli stranieri in Italia per 
timore di destare' sospetti e diffidenze negli stmnierì stessi. Per tale ragione 
egli fu indotto a riunire nuovamente la Commissione per risolvere diversa­
mente la questione. Furono poi diseusse e a,pprovate le seguenti proposte 
del prof. lVIariotti: 

]0 Che gli albergatori siano obbligati a riempire un prospetto mensile 
con l'illdicazione dei giorni del mese e dei viaggiatori presenti) arrivati e 
partiti e la suddivisione dei viaggiatori solamente in italiani e stranieri)· 
tale prospetto dovrebbe essere inviato all'E.N.I.T. 

;.!o Cile sia introdotta la scheda collettiva per famiglia a fianco di quella 
individuale, in modo che il capo della famiglia possa riempire una sola 
scheda de valga per tutto il gruppo. Ciò evita l'inconveniente che il capo di 
famiglia riempa una sola scheda individuale per tutta- la famiglia che nel 
computo verrebbe calcolata come una sola persona. 

::lo Che l'E.N.I. T. possa delegare propri funzionari per ispezionare 
presso rdberghi e Regie Questure l'andamento di tali servizi con facoltà di 
elevare contravvenzioni agli albergatori e di deferire al Prefetto i funzionari 
in caso di irregolarità. 

4° Che le Questure, riportino su appositi moduli i dati statistici sul mo­
vimento degli stranieri in Italia, l'icnvandoli dai passaporti, quando questi 
sono pOl'tn ti per il visto prescritto dalla legge. 

Viene poi discusso un secondo punto relativo alle indagini più approfon­
dite 8ul movimento dei forestieri in talune città di maggiore afflusso. Dopo 
brc.re discussione ,\'iene shtbilito che gli .alberghi in cui si riscontra maggiore 
afflnen~l, debbano procedere a queste rile,vazioni e i vari modulÌi da adot­
tar .. i l'er le indagini statistiche siano determinati da una Sottocommissione 
composta dai proff. l\fariotti, Bognetti e Niceforo e dall'avv. Pirani. 

Devesi avvertire che la questione relativa al movimento dei forestieri fu 
successivamente trattata dalla Sottocommissione che si occupò della stati 
stica degli stranieri in Italia come è detto a pago 124. 
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ALLEGATO 2°. 

Elenco dei componenti le Commissioni di studio 
e degli intervenuti alle sedute come invitati. 

1. Commissione di studio per le statistiche agrarie. 

Presidente: SERPIERI ono prof. Arrigo. 
]1{ embri: B:KNINI prof. Rodolfo - BORDWA prof. Oreste - Gen. Bo­

RIANI dotto Giuseppe - BRIZI prof. Alessandro - COLETTI prof. Francesco -
S. E. DE MICHELIS prof. Giuseppe - PIETRA prof. Gaetano - SITTA ono 
prof. Pietro - TASSINARI prof. Giuseppe - VERRATTI dotto Santino - 3IN­
GALI prof. Gaetano. 

Segretario: FRANCIOSA dotto Iluchino. 
Invitati: BOTTAZZI prof. Filippo - CAS1'RILLI prof. Vineenzo - GARA­

VINI prof. Giorgio -- SCRITTORE prof. O~tavio. 

2. Commissione di studio per le statistiche forestali. 

Presidente: SERPIERI ono l'rof. Arrigo . 
. Membri: Gen. A.GOSTINI doU. Augusto - CARLONI prof. Prelidiano­

DI TELLA prof. Gi1lseppe - DRAGONI prof. Carlo - TASSINARI prof. Giuseppe 
- VERRA1'TI Qott. Santino. 

Invitato: SCRITTORE prof. Ottavio (relatore). 

:3. Commissione di studio per le statistiche annonarie. 

Presidente: MANCINI dotto Alberto. 
Membri: BIAGI ono avv. Bruno - BORDWA prof. Oreste - DRA'IIS 

prof. Vincenzo - Magg. FUSELLI Tito - GIORDANI dotto Ignazio - Ten. 
gen. l\fARCOZZI Carlo - MOLINARI dotto Alessandro - RÈPACI prof. Fran­
cesco Antonio - TASSINARI prof. Giuseppe. 

8egreta,rio: GIUSTI prof. U go. 
Invitati: FRANCIOSA dotto Lnchino - OLIVETTI ono avv. Gino - TA­

GLlACARNE dotto Guglielmo - TOSTI ing. Luigi. 

Sottocommissione di Studio per le statistiche annonarie. 

Presidente: GrusTI prof. Ugo. 
}.f embri: BISANTI dotto Carlo - Gen. FIASTRI Ginlio - FOTTICCHIA prof. Nello. 

4. Commissione di studio per Je statistiche delle assicurazioni. 

Presidente: A'!viOROSO prof. Luigi. 
J.rIembri: AMBRON ing. Leone - BACHI prof. Riccardo - RAGNI prof. 

'Tullio - CALAMANI dotto Giulio - CA~l'ELLI prof. Francesco Paolo - GAR.-

il - Annali di Statistica - Perie VI, VoI. VII. 
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DIN ing. Vincenzo - JNSOI,ERA proI. Filadelfo - MEDOLAGHI prof. Paolo­
SPITZER dotto Lco - TOJA prof. Guido. 

Segretario: LIVI proi. Livio. 
Invitati: GALLI dotto Lino - GALLINA dotto Aldo - GIORDANI dotto 

Ignazio - MILANO dotto Riccardo - MINELLA ing. Mario - ORT1)-CARBONI 
proI. Salvatore - PrSENTI prof. Guido - VIOLA ing. Oarlo. 

5. Commissione di studio per le statistiche deU'assistenza e della beneficenza. 

Presidente: SITTA ono prof. Pietro. 
M embri.' AMOROSO prof. TJuigi - Gen. BADUEL dotto Cesare - Contessa 

BALZANI Nora - S. E. DE MICHELIS prof. Giuseppe - LEVI prof. Ettore -
LOMONACO APRILE dotto Attilio - MEDOI.AGHI prof. Paolo - MONTECCHI 
dotto Mario - TO.TA proI. Guido. 

Segreta,rio: Ten. col. medico DE RERARDINIS dotto Luigi. 
Invitati: S. E. LONGHI prof. Silvio - MANCINELLI prof. Filippo. 

6. Commissione di studio per le statistiche bancarie. 

Presidente: AMOROSO prof. TJnigi. 
11-1 embri: BACHI prof. Riccardo - BENEDUCE ono proI. Alberto - BIAN­

OHINI avv. Giuseppe - OABIATI prof. Attilio - CALAl\IANI dotto Giulio - MAZ­
ZUCCHELU avv. :Mario - MIRA OLIA dotto Nicola - NICOTRA dotto Giovanni 
- PACE dotto Luigi - SITTA ono prof. Pietro - STRINGHER prof. Bonaldo. 

Segreta,ri: T,IYI prof. Livio - T,OLINI prof. Ettore. 
Invitati: ~ESI dotto Adolfo - NEYOI.A dotto Edoardo - SANTOPONTE 

dotto Gim anni. 

Sottocommissione di studio per i barometri economici. 

Pre8idente: GINI prof. Corrado. 
Membri: CARLI dotto Filippo - COPPOLA D' A~N A dotto FrancE'sco­

MOLINARI dotto Alessandro - SAIBANTE dotto Mario - TAGLIA CARNE dott. 
Guglielmo. 

Segretari: PIU,LEGRINI dotto .. \ndrea - ANCONA dotto Arrigo. 

7. Commissione di studio per il censimento agricolo mondiale. 

Presidente: GINI prof. Corraelo. 
11-[ embri: BRIZI prof. Alessandro - COLETTI proi. Francesco - DORE 

avv. Valentino - DRAGONI proI. Carlo - :M'ARIANI prof. Mario - MAROZZI 
ono prof. Antonio - MESSINA dotto Vincenzo - SERrIERI ono prof. Arrigo -
VERRATTI dotto Santino. 

Segrctwrio: l,o GIUDICE dotto Michele. 
Invitati: FRANCIosA dotto Luchino - SCRITTORE prof.Ottavio - SILVE­

STRI avv. ~Iario. 
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8. C()mmissicne di sh:dio pfr i censimenti agrari. 

Presidente: GINI prof. Corrado . 
.lIembri: DORE av". Valentjno - D:RAGO"NI prof. Carlo - FERRVCCI prof. 

Ugo - FOTTICCBIA prof. NeHo - MAROZZI ono proI. Antonio - MOLINAlU dotto 
Ales~andro - PIROCCHI prof. Antonio - PRESTI Guido - SAVORGNAN prof. 
Franco - SCRITTORE lJrof. Ottavio - SILVESTRI avv. Mario. 

Segretario: CAI,LARI prof. Luigi. 

9. C(mmi~si()ne di sft dio per le statistiche col()niali. 

Presidente: GINI prof .. Corrado . 
.lIembri: Col. CESARI Cesare - CaLETTI pIOI. l~rancesco - S. E. DE MI­

CHEUS prof. Giuseppe - S. E. GIANNINI prof. Amedeo - LIVI prof. lJivio -
N aBILI M ASSUERO prof. Ferdinando. 

Segretario: ANTONUCCI Eustaehio. 

lO. (()mmissl()ne dì sh.dio per re statistiche comm~rciali. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
N embri: CHII,LÈ nott. Quintino - CRISTIAN dotto Adolfo - DI NOLA 

prof. Angelo - MORTARA prof. Giorgio - OLIVETTI on. avv. Gino - Pr­
LOTTI dotto Raffaele - PIRELLI ono dotto Alberto - SERPIERI on. prof. Arrigo -
TOSTI ing. IJuigì - TROISE dotto Pa~quale. 

Segretario: lJIVI prof. Livio. 
IrI1:itati: ANZU,LOTTI prof. Eugenio - GADnI dotto lJuigi. 

Sottocommissione di studio per le statistiche commerciali. 

Presidente: Gnu prof. Oorrado. 
Membri: CmLLÈ dotto Quintino - GALLI dotto Lino - Lrn prof. Livio -

MOLINARI dotto Alessandro - MORTARA prof. Giorgio - PILOTTI dott.. Raf­
faele - TOSTI ing. l .. uigi - TR.OISE dotto Pasquale. 

Segretario: LIVI prof. J .. ivio. 

11. Commissione di studio plr le statistiche delle comunicazioni. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
Membri: AMOROSO prof. lJuigi - BIANCARDI prof. Dionigi - COLUCOC 

dotto IJuciano - Gen. FIASTRI Giulio - FORESTIERI I,uigi - MAURO dotto 
Benedetto - MELLINI ing. Enrico - MOLFESE dotto Manlio - PELLEGRINI 
ing. Alcide - PEROSIO avv. Giulio - PrCONE dotto Alfonso - POSSENTI dotto 
Luigi - Col. SCARELLI ing. Cesare - TOSTI ing. Luigi - TUCCI dotto Salva-
tore - ZINGALI prof. Gaetano. 
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a) Sottocommissione di studio per il coordinamento delle statistiche sullo sviluppo della cir· 
colazione automobilistica, fatte dai Ministeri delle Finanze, della Guerra e dei Lavori 
Pubblici. 

Presidente: GIUSTI prof. Ugo. 
Membri: Gen. FIASTRI Giulio - Col. MAINARDI Edoardo - MAURO dotto 

Benedetto _. Col. SCARF.LJ~I ing. Cesare - Marchese SOMMI PICENARDI avv. 
Paolo - TUCCI dotto Salvatore. 

b) Sottocommissione di studio per il coordinam,nto delle statistiche sul movimento della na­
vigazione e sulla pesca, fatte dai Ministeri delle Finanze e delle Comunicazioni (Marina 
Mercantile). 

Presidente: GIUSTI prof. Ugo. 
Membri: BRUNELU prof. Gustavo - FORESTIERI l,uigi - Cap. RAMIRES 

Mario. 

c) Sottocommissione di studio per la unificazione della nomenclatura del traffico. 

Presidente: SERPIERI on. prof. Arrigo. 
M embri: ANZILT~OTTI prof. Eugenio - CHILLÈ dotto Quintino - Cap. 

FALCOLINI Federico - LIVI prof. Livio - PACI Giovanni - PIL01TI dotto 
Raffaele - TORTI ing. Luigi. 

d) Sottocommissione di studio per la unificazione della nomenclatura doganale. 

Presidente: SERPIERI ono prof. Arrigo. 
1'11 embri: ,\NZILLOT'TI prof. Eugenio - CHILI,P, dotto Quintino - GADD! 

dotto I,uigi - Ten. ('01. (}IACCHET'fI Salvatore - I.,IVI prof. I,ivio - PACI 
Giovanni - PlLOTTI dotto Ra/faele - TOSTI ing. Luigi. 

12. Commissione di studio per le statistiche culturali. 

Presidente: GIN I prof. Corrado. 
Membri: CASTRILLI prof. Vincenzo - FUMAGALLI dotto Giuseppe­

I.,IVI prof. I,ivio - l\IAGRINI ing. Giovanni - MORELLI d.ott. ..:.\ntonio­
PARPAGLIOLO d.ott. I,uigi - RURER'I'l dotto Guido - SALVAGNINI dotto Pie­
tro - SAVORGNAN prof. Franco - SEVERI dotto T,eonardo - VARALDO prof. 
Alessandro, 

Segretario: ANTONUCCI Eustachio. 
Invitati: BELLI dot.t. Giov:1nllÌ - CASANOVA prof. Eugenio - DE FEO avv. 

I .. uciano - MARTINELLl dott. Alfredo - SACCHI prof. AehiHe - S[NI~CALCHT 

dotto Dino. 

Sottocommissione di studio per le s'tatistiche culturali. 

Pre8idente: GINI prof. Corrado. 
M e-mbri: ApOI,LONI dotto Ettore - GRAZIUSSI prof. Marino - MORELI.I 

dotto Antonio - PARPAGLIOl,O dotto I.,uigi - RUBERTI dotto (}uido. 
Segretario: ANTONUCCI Eustachio. 
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13. Commissione di studio per' le statistiche demografiche. 

Pres'idente: GINI prof. Corrado. 
Membri: BENINI prof. R,odolfo - BOT.DRINJ prof. Marcello - S. E. 

DE MWHELIS prof. Giuseppe - GM,LO dotto R,odolfo -LIVI prof. f.Jivio -
MORTARA prof. Giorgio - NICEFORO prof. Alfredo - SAVORGNAN prof. Franco 

ZINGALI prof. Gaetano. 
Segretario:- Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto Imigi. 
Invitati: COLETTI prof. Francesco - GIUSTI pro.f. Ugo - lVIor,INARI dotto 

Alessandro - POMPEI dotto Raffaele - Russo Giovanni - l'AGI,JACARNE dotto 
Guglielmo. 

Sottocommissione di studio per la classificazione professionale. 

Presidente: GIUSTI prof. Ugo. 
Membri: BALRONI dott.. Adolfo - CARTONI dotto Pio -- Ten. eo!. medico 

DE BERARDINIS dotto Luigi - GIANNINI dotto Cesarf> -- PISENTI prof. Gu­
stavo - HANF,LLETT,I prot. Aristide - RO:\IANEL"LI dotto Ilario. 

14. Commissione di studio per le statistiche economiche. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
~lI embri: A~lOROSO prof. Luigi - BACITI prof. I{i('cardo - R\LI':LLA dotto 

Giovanni - BENINI prof. Rodolfo - BRBSCIANI TCRRONI prof. Costantino -
C,\RLI dotto Filippo - COPPOLA D'ANNA dotto Fran('efwo - DET'l'OltI prof. Gio­
vanni - :\fIASCI prof. Guglielmo - .:\IORTARA prof. Giorgio - OT'l'OLENGHI prof. 
CORtnntino - PRATO prof. Giuseppe. 

Segretario: LIVI prof. Livio. 
Incitati: ARIAS prof. Gino - DALLA VOLTA prof. }{Ì('('ardo - MOLINARI 

dotto Alessandro - OLIVET'l'I ono av\'o Gino_ 

15. Commissione di studio per le statistiche de:J'emigrazione. 

Presidente: GINT prof. Corrado . 
. M embri: BgNINI prof. Rodolfo - Ten. col. medico DE BERAltDJNIS dotto 

Luigi - S. E. LOJACONO :1VV. Vincenzo - 11AR,IOTTI prof. Angelo - Russo 
GiO\'anlli - SAVORGNAN prof. Franco. 

Segretario: ANT')NUC('I Rustaehio. 

16. Commissione di studio per I ~ statistiche degli Enti Autarchici. 

Presidente: ~fANCINI dotto Alberto. 
M embri: BIANCHETTI dotto Giovanni Battista - COLETTI prof. Fran­

cesco - GALJ.O dotto Rodolfo - M.AGNANI ing. 1vo - MAROI prof. T,anfranco 
- MOLINAR! dotto AlesslU1dro - ~ITTA on. prof. Piet.ro - VERHATTI dotto 
Santino. 

Segretario: GIUSTI prof. l7go. 
Invitato: Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto T,uigì. 
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17. Commissi!)ne di studio per la statistica dei fertilizzanti in agric!lltura. 

Presidente: GINI prof. Corrano. 
Membri: BALEI.LA dotto Giovanni - BONGIOANNI dotto Fausto - CALA­

BRESI dotto Giuseppe - CARPFlNTIERI Francesco - CERDELU Umberto 
CHILLIi: dotto Quintino - TOSTI ing. Luigi - VERRATTI dott,o S~ntino. 

18. Commissione di studio per le statistiche finanziarie. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
],1 embri: BENJ!:Ducrè ono prof. Alberto - BE~INI prof. Rodolfo - BORGATTA 

prof. Gino - CARIATI prof. Attilio - D'AROMA dotto Pasquale - DEr~ VEC­
CHIO prof. Gustavo - FLORA prof. Federico - GALU dotto Lino - MANCINI 
dotto Alberto - TROISE dotto Pasquale. 

Segretario: LIVI prof. Livio. 
lnz:itati: BACHI prof. Riccarno - GIUSTI prof. Ugo - MARSILI LIBELLI 

prof. Mario - MOH,TARA prof. Giorgio - NESI dotto Adolfo - OLIVETTI ono 
avv. Gino - POLIZIO dotto Domenico. 

19. Commissione di studio per le statistiche geografiche. 

Presidente: Gnu prof. Corra(lo. 
Membri: ALMAGIÀ prof. Roberto - BENIN! prof. Rodolfo - DAINELLI 

proi. Giotto - GIUSTI prof. Ugo - TJIVI proL Livio - MA ~(mH dotto Al­
berto - MORI pro i. Attilio - Com. RONCAGLI Giovanni -- Gen. VACCHELT,I 
ono Nicola. 

Segretari: GALvANIprof. Iluigi. - RlCCARDI prof. Riceardo. 

20. Commisshne di studi!) p~r I~ statistiche giudiziarie. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
~lf embri: ANGEL~;LLI dotto Amleto - ANSELMI dotto Anselmo - AscoLI 

prof. Alfredo - BOLDRINI proi. Marcello - S. E. D'AMFlLIO avv. Mariano -
FERRI prof. Enrieo - Fusco dotto Umberto - S. E. GAIWFALO avv. Raffaele 
- GISMONDI avv. Antonio - INNOCENTI avv. Giuseppe - LIVI pro L Livio 
- S. E. IlONGHI prof. Silvio - MANCINI dotto Alberto - MORISANI avv. Giu-
seppe - OI,IVETTI ono H,VV. Gino - SPALLANZANI dotto Alfredo - ZINGALI 
prof. Gaetano. 

Segretari: AN'l'ONUCCI Eustachio -- GIRLANDA Pasquale. 

21. Commissione di studio per le statistiche indllstriali. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
Membri: AM.OROSO prof. Luigi - BENIN I prof. Rodolfo - CTUCCI prof. 

Vespuccio - GIORDANI dotto Ignazio - GUAR~nERI prof. Felice - LIVI prof. 
Livio - MANCINI dotto Alberto - Col. MASCARETTI Facino - MASCI prof. 
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Guglielmo"':' OLIVETTI ono avv. Giuo - PET&ETTI l1VV. Arnaldo - RAVÀ 
ing. Giuseppe - SEMENZA ing. Guido - TAGLIACARNE dotto Guglielmo­
TROISE dotto Pasquale. 

Segretari: GruSTI prof. Ugo - NORLE dotto Francesco. 
Inmitati: ANGELELLI dotto Amleto - A&NALDI prof. .Michele - BELLI 

dotto Giovanni - BERNARDI ing. Antonio - BONATI ing. Franco - OALDE­
RAN ing. Andrea - OIIILLÈ dotto Quintino - COPPOLA D'ANNA dotto Fran­
cesco - OUCINI ono IBramante - DE MARCHI prof. Giulio - FnscoNI ing. 
Mario - GALLO dotto Rodolfo - LANTINI ono dotto Ferruccio - MANCINELLI 
dotto Enrico - MAROI prof. Lanfranco - MOLINARI dotto Alessandro - N A­
VARRA avv. Antonio - ODENIGO Armando - PELLEGRI~I ing. Raimondo -
PIOMARTA dotto ]'ra.ncesco - RÉPACI prof. Francesco Antonio - RAIBANTE 
dotto Mario - SETACCI dotto Evandro - VIOI,A prof. Giacinto. 

22. Commissione di studio per le statistiche dd lavori pubblici. 

Presidente: GINI prof. Oorrado. 
Membri: AFFINI avv. Alfredo - BENEDUCE ono prof. Alberto - BENINI 

prof. Rodolfo - OOLUCCI dotto Luciano - D1<:TTORI prof. Giovanni - GRILLI 
avv. Oarlo - ISACCO dotto Michele Oarlo - .r ANDOLO avv. Eliseo - MANA­
RESI ono avv. Angelo - MANCINI dotto Alberto - MARIANI dotto Mario -
MESSINA dotto Ignazio - SERPIE&T ono prof. Arrigo - SITTA ono prof. Piet,ro. 

Sr;gretario: ANTONUCCI Eustachio. 

23. Commission~ di studio per le statistiche del lavoro. 

Presidente: GINI prof. Oorrado. 
Membri: ANGELELLI dotto Amleto - BALELLA dotto Giovanni - BUG! 

ono avv. Bruno - BUFPA Aldo - OmnAMAGNA av\'o Oarlo - OUCINI ono 
Bramante - S. E. nE MICHELIS prof. Giuseppe - GIORDANI dotto Ignazio­
GRAZIANI prof. Augusto - PIOMAR'l'A dotto Francesco - SERPIERI ono prof. 
Arrigu - SITTA ono prof. Pietro. 

Segretari: ANTONUCCI Eustachio - TAGLIACAR~m dotto Guglielmo. 
Innitati: ANSELMI dotto Anselmo - BERNARDI ing. Antonio - BmA­

GHI ing. Pietro - CABRINI ono prof. Angelo - OmLI dotto Filippo -CASANOVA 
ing. Oamillo - COI'PIN avv. Aldo - Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto 
Luigi - GIORGI GIUDICI avv. Guido - GIUSTI prof. Ugo - J.JIVI prof. Uvio 
- MAMMOLI avv. ,Mario - MANNO dotto Carlo - MAROLLA dotto Gtùdo­
MASSARELLI ing. Francesco - MEDOLAGffi prof. Paolo - MILANO dotto Rio­
cardo - P ASSAQUINDICI dotto Giuseppe - PISENTI prof. Guido - SABATINI dotto 
Carlo Alberto. 

Sottocommissione di studio per le statistiche del lavoro. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
Membri: ANGELELLI dotto Amleto - BALELLA dotto Giovanni - CAM-
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PANI Tommaso - COPPOI.A D'ANNA dotto Francesco - GIUSTI prof. Ugo -
VERRATTI dot,t. Santino. 

Segretari: ANTONUCCI Enstachio - Col. MUGNAINI Giuseppe. 
In1~itati: BERNARDI ing. Antonio - GIORDANI dotto Ignazio - GIORGI 

GIUDICI avv. Guido - PASSA QUINDICI dotto Giuseppe. 

24. Commissione di studio per la statistica della macellazione degli animali. 

Presidente: GIUSTI prof. Ugo. 
M embri: BISANTI dotto Carlo - Gen. FIASTRJ Giulio - FOTTICCHIA prof. 

Nello. 
Segretario: ANTONUCCI Eustachio. 

25. Commissione di studio per le statistiche meteorologiche, geofisiche e idrografiche. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
Membri: A . .>."lOROSO prof. Luigi - DE MARCHI prof. Giulio - DJ Rroco 

prof. Guido - EREDIA prof. Filippo - LOPERFIDO prof. Antonio - PALAZZO 
prof. Luigi - PET~occrn avv. Carlo. 

Segretario: GALVANI prof. Luigi. 

26. Commissione di studio per le statistiche militari. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
J[embri: BOLDRINI prof. Marcello - Cap .. CORSI dotto Enrico - DET­

TORI prof. Giovanni - Col. GELOSO ing. Carlo - LIVI prof. Hvio - Col. 
MAINARDI Edoardo - Gen. MAZZONI Mario - POLLIO BALIMBENI dotto Adolfo 
- Col. ZUGARO prof. Fulvio. 

Segretario: Ten. col. medico DE BERARDINJS dotto Luigi. 
Im'itati: BAI,BONI dotto Adolfo - BRUNO dotto Attilio - CARTONI dotto 

Pio - Ten. col. eIRULO Giuseppe - Cap. CONSOLI Oreste. 

27. Commissione di studio per le statistiche antropometriche. 

Presidente: LIVI prof. Uvio. 
Membri: BOLDRINI prof. Marcello - CARRARA prof. Mario - FALCO prof. 

Giuseppe - MOCHI prof. Aldobrandino - NICEFORO prof. Alfredo - OTTO­
LENGHI prof. Costantino - SANTAMARIA avv. Alberto - SAVORGNAN prof. 
Franco - SERA prof. Gioacchino - BERGI prof. Sergio - VIOLA prof. Gia­
cinto. 

Segretario: Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto Luigi. 
Invitati: FRANCJONI prof. Carlo - FRASSETTO prof. Fabio - S. E. 

LONGHI prof. Silvio - ROMANRLLI prof. Ilario - Ten. SIMONETTI dotto ):[ario­
TOGNETTI dotto Alfredo. 
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Sottocommissione di studio per l'inchiesta antropometrica sui militari. 

Prcs'idente: LIVI prof. Livio. 
Membri: BOLDRINI prof. Marcello - CARTONI dotto Pio - Ca,p. CORRI 

dotto Enrico - Col. GRIXONI prof. Giovanni - Ten. col. LA PORTA dotto 
Gabriele - MOCHI prof. Aldobrandino - Col. ZUGARO prof. Fulvio. 

Segretario: Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto Luigi. 

28. Commissione di studio per la mortalità del bestiame. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
Membri: BISANTI dotto Carlo - DRAGO~I prof. Ca,rlo - FOTTICCHIA prof. 

Nello-- MOLINARI dotto Alessandro. 
Segretario: AN'l'ONUCCI Eustachio. 

29. Commissione consultiva ct:ntrale p:r lo studio della formazioni! dei numeri indici 
del costo della vita. 

Presidente: SERPTBRI ono prof. Arrigo. 
Membri: BIAGI ono avv. Bruno - CARLI dotto Filippo - COPPOLA 

D'ANNA dotto Francesco - CUCINI ono Bramante - DEI, GIUDICE prof. Bic­
cardo - GIUSTI prof. Ugo - LIVI prof. IJivio - Lor,INI prof. Ettore - .àLnI­
MOI.I avv. Mario - OUVETTI ono avv. Gino - SITTA ono prof. Pietro - TAs­
SINARI prof. Giuseppe - ZANICCHI Alberto. 

30. Commissione di studio per la riforma d.;i registri di popolazione. 

Presidente: VERRATTI dotto Santino. 
Membri: ARDY dotto Silvio - BESSONE rag. ~\nacleto - GALLO dotto 

Rodolfo - GIUSTI prof. Ugo - }IAGNANI ing. Ivo - ::\fOLINARI dotto Ales­
sandro - PALAZZOLO prof. Alfredo - PAscrccI dot.t. TI enato - SILVESTRI 
avv. Mario. 

Segretario: VrcARD Renato. 

31. Commissione di studio per le statistiche sanitarie. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
M embri: BISANTI dotto Carlo - Gen. CALEGARI dotto GiovannI - Cap. 

CORSI dotto Alfredo - DI VBSTEA prof. Alfonso - LABRANCA dotto Antonio 
- Ten. col. LA PORTA dotto :Gabriele - ::\!ANCINI dotto Alberto - )IEMMO 
prof. Giovanni - Gen. MONACO dotto Federico - PIS.ENTI prof. Gustavo -
RANELLETTI prof. Aristide - ROMANELLI prof. Ilario - TEDALDI dotto Giu­
seppe - TOGNETTI dotto Alfredo. 

Segretario: Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto Luigi. 
Invitati: DI :SOLA prof. Angelo - GIANNINI dotto Cesare - MARTIRANO 

prof. Francesco - Ten. col. SANTA:\fARIA prof. Alberto - Col. TOBIA dott. 
Arturo. 

• 
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.a) Sottocommissione di studio per la statistica dell'adenoidismo. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
Membri: COLLINA dotto Mario - Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto 

Luigi - MANCIOLI prof. Tommaso. 

I.b) Sottocommissione di studio par l'esa.m3 delle nommclature n03010gicha delle statistiche sa­
nitarie e delle cause di morte. 

Presidente: Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto Luigi. 
Membri: DEGANELLO dotto Umberto - Ten. col. FARAGGIANA dotto 

Francesco - }i'RANCIONI prof. Oarlo - GIANNINI prof. Cesare - LABRANCA 
dotto Antonio - LUTRARIO prof. Alberto - Col. MARIOTTI dotto Giovanni 
Battista - PESTALOZZA prof. Ernesto - RANELI,ETTI prof. Aristide - Ro­
MANELLI prof. Ilario - SPOI.VERINI prof. Luigi Martino - Col. TOBIA dotto 
Arturo - TOGNETTI dotto Alfredo - VERRATTI dotto Santino . 

. c) Sotto~omtn\ssion3 di studio per la nomenclatura n030logica della statistica militare. 

Presidente: Ten. col. medico DE BERARDINIS dotto Luigi. 
Membri: Cap. CORSI dotto Alfredo - DI NOLA prof. Angelo - Ten. col. 

FARAGGIANA dotto Francesco - Ten. col. LA PORTA dotto Gabriele. 

32. Commissione di studio p~r le statistiche sociali e sportive. 

Presidente: COLETTI prof. Francesco. 
Membri: AMOROSO prof. lluigi - BENINI prof. Rodolfo - BIAGI ono 

avv. Bruno - DALLA VOLTA prof. Riccardo - FERRI prof. Enrico - MARSILI 
l.1IBELLI prof. Mario - NWEFORO pro!. Alfredo - SAVORGNAN prof. Franco­
VmGILII prof. Filippo. 

Segretario: LIVI prof. Livio. 
Invitati: Col. AMALFI Francesco - RATTI Giovanni - Conte RAVIZZA 

Vittorio. 

33. Commissione di studio p~r la statistica degli stranieri in Italia. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
Membri: ANGELELLI dotto Amleto - BENINI prof. Rodolfo - Principe 

COSTA DI SANTAGATA Francesco - DE BONIS dotto Americo - S. E. Il0JA­
CONO avv. Vincenzo - MARIO'rTI prof. Angelo - RAMACCINI dotto Elfrido. 

Segretari: ANTONUCCI Eustachio - SILVESTRI avv. Mario. 

34. Commissione di studio per Il costruzlon! di. una tavola di mortalità s!l!zionata 
d !gli assicurati italiani. 

Presidente: GINI prof. Corrado. 
Membri: AMBRoN ing. lJeone - AMOROSO prof. Luigi - CALAMANI dotto 

Giulio - CANTELLI prof. Francesco Paolo - INSOLERA prof. Filadelfo - LIVI 
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prof. Livio - MARINEU,I dotto Marino - MINELLA ing. Mario - SMOLENSKI 
dotto Pietro - SPITZER dotto Leo - TOJA prof. Guido. 

Segretario: TAGLIACARNE dotto Guglielmo . 

.35. Comm:ssione di studio per le statistiche del traffico aereo. 

Pre8idente: GINI prof. Corrado. 
·Membri: Fusco dotto Umberto - MOLFEsE dotto Manlio - ROCCA dotto 

Carlo. 
Segretario: LOLINI prof. Ettore. 

36. Commission~ di studio per le statistiche turistiche. 

Presidente: MANCINI dot,t. Alberto. 
Jfembri: AVANCINI dotto Marco - BACHI prof. Riecardo - BOGNETTI 

prof. Giovanni - COI,ETTI prof. Francesco .:... LIvI prof. Livio - MARIOTTI 
prof. Angelo - NICEFORO prof. Alfredo - ORO Michele - RUATA prof. Guido 

TOSTI ing. Luigi. 
Segretari: GIUSTI prof. Ugo - Col. MUGNAINI Giuseppe. 
Invitati: ANGELI "Umberto - PIRANI avv. Alberto. 



- 140-

3. Relazione del Capo del Reparto II 
(Statistiche demografiche e sanitarie). 

PrUBLICAZIO~I PERIODICHE. - E' stato pubblicato il « Movimento della 
popolazione nel 1926 » in cui sono stati mantenuti i dati contenuti nelle­
pubblicazioni precedenti e si sono studiati i fenomeni relativi al movimen­
to della popolazione nei Comuni aventi una popolazione accentrata di al­
meno 10.000 abitanti, distintamente da quella degli altri Comuni; si sono 
clilssifieati i morti per anni di età, invece che in gl'uppr quinquennali e 
i morti da zero ad un anno si sono classificati in gruppi Più dettagliati che 
per lo innanzi. Si sono ela'ssiticati glispmd secondo le professioni. 

I~' stato puhblicato il volume « Statistica delle cause di morte nel 192G l). 

Anche questo yolume è stato ampliato indicando il luogo ove è an'ennta la 
morte, elassifirando le cause di morte avvenute nei Comuni a popolazione 
acrentrata (li una qualrhe importanza distintamente da quelle a'Tenute 
negli altri Comuni, riportando le cause di mOl'te per mesi anziehè per tri­
mestri, dando la professione anche per le donne da In anni in su, e(·c. 

Ri S0110 pubblicatp Il' notizie sommarie sul movimento della popolazione­
durante gli anni 1927 e 1928. 

Nel TIollettino mpusilp di Statistica oltre alla pubblicazione del nume­
ro dei matrimoni, delle nascite e delle morti ayyenute nel mese precedente 
in eiascuna Provincia del Hegno, si è aggiunta la pubblicazione anche del 
numero ùpi partoriti morti c, per Compartimenti, il numero dei matrimoni. 
nascite e morti distinti per Capiluoghi ed altri Comuni. 

PlTnBLICAzIO~I STRAOHDI~Anm. - Le II/alattie mentali in Italia - Il volu­
me si è pubhlicato nel 192R e contiene particolareggiate notizie di cal'attere 
sanitario e demografico circa gli illienati ricoverati in Istituti pubblici e­
privati al l° gennaio 1926. Vi sono riportate anche notizie d'indole ammi­
nistrativa sulla capa·citù ed organizzazione assistenziale dei vari Istituti. 
Lo spoglio dei dati, le tabelle, il piano di esposizione sono stati stu(liati e 
compiuti tutti presso l'Istituto. 

Manuale per le nomenclatllre professionali. - E' stato compilato allo 
scopo di rendere il più possibile uniformi le diverse classificazioni profes­
sionali, usate nelle ivarie Amministrazioni pubbliche e private, così da ren­
dere comparabili i risultati e poterli e,'entualmente riferire ai dati relativi 
alla popolazione risultante dai censimenti demografici e indust:riali o com­
merciali. 
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Manuale per le lIomendlature n08ologiche . . Al fine dì rendere unifor· 
mi presso i vari Comuni che pubblicavano statistich~ sulle cause di morte 
le classificazioni di esse e di dare ai medici notizia di tali statistiche, degli 
.scopi che si propongono e del modo di l'aggiungerli, si è pubblicato questo 
volume, di cui è in co,rso di stampa una seconda edizione notevolmente 
migliorata. Ad aumentarne l'interesse si sono riportate, sia nella prima, 
.sia nella seconda edizione, le principali di,sposizioni legislative e le norme 
ministeriali, sulle denuncie delle malattie infettive, delle morti, degli aborti. 

I due manuali furono distribuiti gratuitamente nel 19!!8 a ciascun 
-Comune. 

MIGLIORAME:oì'fI INTRODOTTI NELLJ~ RILEVAZIOì')I. - Prima di rinnovare an­
nualmente a tutti i Comuni del Regno la spedizione del materiale neceHHU­
rio per le rilevazioni di statistica demografica, si sono studiate le varia­
.zioni ed aggiunte da apportaI'e ai vari modelli. Essi sono stati notevolmente 
migliorati e si sono aggiunte nuove domande sia nelle schede per i matri­
moni, sia in quelle per le nascite e per le morti, al fine di approfondire le 
ricerche su ciascuno di detti fenomeni. Tali aggiunte 'risultano dall'esame 
comparativo delle schede e dei modelli (vedi allegati n. l-a, 1-b; 2-a) 2-b,: 
,3-la) 3-b; 4-a) 4-b; 5-a) 5-b). 

Si è distribuita ai Comuni, nel 1928, una nuova scheda per le rilevazio­
ni sui l-iconoscimenti e legittimazioni (vedi allegato 11. ti). 

:Sei 1929 si è distribuita una nuova scheda per ricerche d'indole demo­
grafica, soeiale e biologica per i morti in età ùa 90 anni in su (vedi alle­
gato n. 7). 

Si sono perfezionate le l'ilt~vaziolli mensili sul movimento naturale del­
la popolazione, distribuendo ai Comuni apposita cartolina che ùeve essere 
trasmessa entro i primi tre giorni del mese alla Prefettura (vedi allegato 
n. 8). In ciascun mese si possono così puhblicare, fatta eccezione di qualche 
Comune, i dati del movimento della popolazione del mese precooente. 

Per il 1930, oltl'e ai dati sul movimento natmale della popolazione, la 
cartolina richiede anche dati sul movimento m'igratorio. A partire da ta,le 
anno l'invio del materiale da parte dei Comuni aJl'Istituto avvel'l'à mensil­
mente anzichè trimestralmente e sarà mensilmente riveduto e rettificato Ìn 
modo da ottenere Ulli" maggiore rapidità degli spogli e una intima aderenza 
con i lavori compiuti dai Comuni. 

In ciascun anno sono state compilate istruzioni particolareggiate per 
la compilazione dei vari stampati e ~r la loro trasmissione (vedi allegato 
D. 9). 

Miglioramenti ed aggiunte sono state anche introdotte nelle schede per 
le rilevazi(j)ni sugli alienati, allo scopo di avere maggiori notizie specie nelle 
notizie anamnestiche ed una più faeile annotazione delle notizie stel'>se. 
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L'Istituto provveùe le schede (vedi allegato n. lO) all'Ufficio Statistico per 
le malattie mentali presso "il Manicomio di Ancona. 

UI~VISIO;-':l<J DEL l\fATEltIAI,E PER Ll<J STATISTICHE DEMOGRAFICHE INnATO AL­
L'ISTITUTO. - Allo scopo di rendere sempre più esatte le statistiche l'elati"e 
al movimento della popolazione ed alle cause di morte, si è resa più accu­
rata la revisione dei prospetti numerici e delle schede che pervengono al­
l'Istituto dai v!l'ri Comuni del Regno. 

Si è abbandonato il sistema di restituire ai Comuni le schede incom­
plete od errate attraverso le Prefetture e si è adottato quello di. restituirle 
direttamente ai Comuni facendo notare volta per volta le manchevolezze 
e gli errori e richiamando su di essi l'attenzione dei Poùestà affinchè siano 
eliminati nell'avvenire. 

E' quasi ultimata la revisione del materiale demografico relativo al 1928 
e si è contemporaneamente iniziata la revisione del materiale relativo al 
1929 aftinchè le osservazioni ai compilatori seguissero alla minore possibile 
distanza di tempo la compilazione dei documenti ed al fine di a-ccelerare 
le ulteriori elaborazioni. 

LAVORI VAIU CmlPIL:"l'I OD IX CORSO, - E' stato ultimato il lalvoro rela­
tivo ai quozienti di nuzialità, natalità e mortalità per l'Atla,nte StatisticO' 
Italiano. 

Le numerose e frequenti mriazioni avvenute nel 1927-28 e 1929 nelle 
circoscl'izioni amministrative delle Prodncie e dei Comuni del Regno han­
no reso oltremodo indaginoso e difficile il seguire il calcolo ed il movi­
mento della popolaziOllP, E' per ciò sembrato opportuno di impiantare per 
ciascuno dei Oomuni C'sistenti allo dicembre 1921 una scheda nella quale 
potessero seguirsi sia le variazioni nella circoscrizione amministrativa del 
Comune stesso, sia le variazioni della sua popolazione presente, censit;1 alla 
data suddetta, in seguito al movimento naturale e migl'atorio. 

Tale schedario è oggi ultimato e nelle schede sono state riportate tutte 
le notizie fino a.! 31 dicembre 1927, anno per il quale, in base ai r.isultati 
della verifica, i dati sono definitivi. 

Detto schedario è stato particolarmente utile non solo per i lavori. 
del II Reparto, ma anche per quelli degli altri Reparti. 

Esso rappresenterà la storia demografica e delle variazioni territoriali. 
di ciascun Oomune dall'ultimo al venturo censimento. 

E' stato coml'iuto lo studio del piano di i>poglio e di raggruppamento' 
dei dati per la statistica sulle nascite avvenute nel 1927. 

Sono in corso i lavori per la compilazione delle tabelle relative ai. 
primogeniti nati nel 1927. 

E' in corso un lavoro sui nati nel 1927 nella Provincia di Roma con par­
ticolare riguardo alla professione dei genitori. 
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E' stato compiuto il piUII'O di spoglio e di raggl'uppauH'nto dei dati rac­
colti in una indagine sui 101lgeYi morti lImante il 19:!G e in età da 90 anni 
in su. 

Sono state compiute le elaborazioni relative alle notizie sommarie sulle' 
nuove Istituzioni di assistenza e benetkenza e sui lasciti e dOlla'zioni alle 
Istituzioni preesistenti, per il 1926 e per il 1 !/:!7, i cui th~ti sono stn ti pub­
blieuti nell' Annuario. 

E' in corso la revisione degli analoglli dati giù l'accolti per il lH2H. 

E' ultimata la raccolta delle notizie sommarie sulle istituziolli di hene­
ticenza e assistenza esistenti nel negno nel 1927. ~ono in corso le pratiche· 
per giungere, in base alle notizie raccolte, ad llna indagine più approfon­
di ta circa tali istituzioni. 

E' ultimata la raccolta dei questionari relath'i atl una indagine sull'e­
lenco dei poyeri nel Regno e si stanno compiendo le prime elahorazioni. 

E' stata ultimata la compilazione delle ta\-ole sul movimento della' 
popolazione per il 1927 ed è in corso di eompilazione la parte relativa al­
"introduzione. 

E' in corso la formazione delle t ,1<\'01 e per il \'OIUllll' delle Cause di 
morte per il 1927. 

COMMISSIO:\'I DI STrDIO. - Al Heparto II è stato affidato il còmpito di 
preparare gli studi e le relazioni per le Sottocommissioni qui di seguito 
indicate e (lelle quali il Capo Heparto è stato segl'f'tal'io od incaricato della­
presidenza. 

SottocOlll1lli.<18ione di 8hldio 1)('1' le nOll/endatl/rc protc88ionali. - Ha ul­
timato i suoi lavori i cui risultati hanno costituito la base per la compila­
zione del manuale per la nomenclatnra profesl'donale, di cui si è detto a.' 
proposito delle pubblicazioni straordinarie. 

Sottocommi88ione per le nomenclaturc n0801ogiche. - La Sottoeommis­
sione di studio ha avuto due compiti distinti: 

Nel 1928 si è riunita per esaminare le nomendature nosologichc in uso­
per le statistiche delle cause di morte e delle malnttie ed il risultato dei, 
suoi la\'ori ha servito di bnse per la compilazione del manuale delle nomen­
cla tu l'e nosologiche. 

Nel 1929 è stata nuovamente convocata, al fine di esaminare le no­
menclatnre nosologiche per le cause di morte che erano state proposte dar 
una Commissione mista della quale faceyano parte membri dell'Istituto 
Internazionale di Statistica e della Commissione degli Esperti statistici 
presso la Società delle Nazioni. Le nomenclature ora dette dovevano essere 
discusse nella 4' Conferenza internazionale per la revisione decennale dellE'­
nomenclature nosologiche per le cause di morte. 
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Le nomenclature redatte dalla Sottoeommissione italiana ed i criteri 
,che le avevano consigliate sono serviti di base alle proposte dei rappresen­
tanti dell'Italia alla Conferenza internazionale e la Conferenza ha a.ccolto 
favorevolmente la massima parte delle aggiunte e varianti proposte nel corso 
della discussione. 

SottoCOltl1lzissione di stlld io per le nOlllcnclature naso logiche delle sta­
tistiche sanitarie militari. - lIa compiuto i suoi lavori determinando la uni­
ficll'zione di tali nomcnclature per le statistidle Sl1nihwie dell'Esercito, della 
Marina, 'lella Guardia di Finanza e della Aeronautica. 

Sottocommissione per l'indagirne antropometrioa sui milita1ri. - Ha in 
un primo tempo stabilito le norme per un esperimento preliminare allo scopo 
di saggiare la scheda e gli strumenti per la rilevazione. 

Dopo l'esperimento, ne ha esaminato i risultati ed ha proposto le noI'­
me per l' attuazione dell' indagine. 

Sono in corso le pratiche col Ministero della Guerra per l'istruzione 
del personale, per ricerehe aggiuntive sui gruppi sanguigni e sulle tonalità 
della ,"oee secondo il metodo di Felix Berul'Itein e per la preparazione del 
materiale neeessario alle rile,-azioni, che saranno condotte su tutti gli ap­
partenenti alla classe di lent, che sarà chiamata alle armi nel 1932. 

COXTUIBUTI E LAVORI 1'1,/1 1.;;\1'1'1 E 1'ltIVATI. - Le ricìlieste di notizie relati­
ve a dati inediti o per le quali P necessario procedere a nuO\-e elaborazioni 
di tali dati, si sono fatte sempre più frequenti da parte di Enti internazio­
nali, di Enti nazionali e di prinlti. A eiò si aggiunga che qualche Ammini­
strazione pubbli.ca od Entp para,statal\' o pl'Ìovato ha richiesto anche l'ela­
borazione di dati da esS"i raceolti od ha interpellato l'Istituto se era di­
sposto ad elaborare i dati che sarebbero stati raccolti in seguito a parti­
colari inchieste. 

I lavori di tal genere affidati al II Reparto, sono qui sotto indicati. 
Eccettuate le comunicazioni di dati ilwditi, ehe non richiedenlno nuove ela­
borazioni, i lavori SOllO stati l'seguiti all'infnori dell'orario ol'dinario di 
ufficio, a pagamento, ma din'llendo sempre più numerosi e di maggior mole 
è intenzione del Presidente deU'Ifltituto ('l'l'are un apposito Reparto yo 
lante che sia in gra,do di eOl'rispondpl'e eon la maggiore esattezza e rapidità 
possibile alle richieste che verrHUllO. 

Per conto del ::\Iinistero dE'ile Finanze P stato ultimato lo spoglio ed ag­
gruppamento dei dati relatid al patrimonio immobiliare dello Stato. 

Sono state date ad Enti f'cl a priva ti tutte le informazioni che risul­
tavano da dati inediti, e ehe non richiedevano nuoYe elaborazioni. 

Sono state compiute elaborazioni. speciali per le gare demografiche 
indette dal Giornale dell'Abruzzo e Moli·se per tale regione e dalla Gazzetta 
.del Popolo per il Piemonte. 
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Analoghe elaborazioni saranno compiute per una gara demografica per 
la Sicilia, indetta dal Giornale dell'l (tola di Catania. 

Sono in corso le elaborazioni sul materiale raccolto per una indagine 
;sulla mortalità infantile nel Comune di Roma, per conto della Società del· 
le Nazioni. 

E' stato studiato e comunicato alla Direzione Generale della Sanità­
Pubblica, un piano di rilevazione dell'adenoidismo. 

Sotto la direzione del Presidente dell'Istituto, il Capo Repail'to ha re­
datto un rapporto sulle nomenclature nosolo.giche in uso in Italia presso 
:àlcuni ospedali' comuni e specializzati ed enti assicurativi, per la Commis­
.sione degli esperti statistici della Società delle Nazioni. 

Su richiesta del Regio Commissario per la Cassa Nazionale delle Assi­
.curazioni per la gente di mare e dell'aria, è ~tato concesso che il Ca.po Re­
parto studiasse e proponesse uno schema di rilevazione per le statistiche 
:sanitarie che detta Cassa intende impiantare. 

E' stato anche accordato che il Capo Reparto facesse parte di una 
Commissione di studio su problemi malarici nominata dal Consiglio Supe­
:riore di Sanità. 

CONTROLLI) DIRETTIVE E VARIE. - Sono state esaminate le relazioni sulle 
leve di terra e di mare allo scopo di apportarvi le modificazioni necessarie 
.a renderle il più possibile comparabili. 

Sono state esaminate le relazioni sulle statistiche sanitarie della Regia 
Marina. 

Sono stati esaminati i modelli per le rilevazioni di statistica demogra­
fica inviati all'uopo dal Messico. 

Sono state esaminate le schede che la Lega Nazionale contro il cancro 
ha in progetto di distribuire per una indagine statistico clinica sui malati 
di cancro. 

Sono state esaminate le Jlomenclature nosologiche proposte dall' Am­
ministrazione delle Ferrovie dello Stato per le statistiche sulla morbosità 
-del persouale dipendente. 

Il Capo Reparto fu incaricato di tenere alcune lezioni sulle statistiche 
demografiche e delle. cause di morte ai funzionari municipali che frequenta­
:rono un corso accelel-ato di statistica indetto dall'Istituto, ed una confe­
renza su dette statistiche ad una Commissione di medici stranieri che fa­
ceva un giro d'istruzione in Italia. 

Il OO{PO deZ Reparto 
Ten. Col. Medico LUIGI DE BERARDINIS. 

10 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. VII. 
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Allegato IO·.a 

Mod. A. - l\IIa. t: rU:n.o n.i 

PROVINCIA DI CIRCOl{DARIO DI ••••••.•••••••••••.•• ~ 

COMUNE DI ••••..••..••••••••.••••• 

.Anno 193 .... Mese e oiM'no ...... ................. , ...... . 

Numero d'ordine del Registro deali .Atti di malrimonio ..........•.•.. '" ......... '. " 

Firma dell'Uffllllale di 8'-&0 f:lvlle 

(Verso) 

MARITO MOGLIE 

Cognome e nome .......... .. ................... .. Cognome e Nome ...... ........................... . 

Professione o condizione ......................... . Professione o condizione ........ ................. _ 

stato ciVile (celibe o vedovo) ..................... . Stato civile (nubile o vedova) .................... _ 

Età (anni commuti) ............................. . Se era vedova, dicasi se con fiuli minorenni .....•. 

Sottoscrisse l'alto 1 (rispondere si o nO) .......... . Età (anni commuti) .................... ........... . 

Non sottoscrisse l'atto: 'Perch~ non sapeva scri· Sottoscrisse l'alto 1 (rispondere si o no \ .......... . 

vere'.. . .. .. ... per altro motivo I (quale) ...... Non sottoscrisse l'atto: perche' non sapeva scri·· 

vere I ........... per altro motivO 1 (quale) ..... . 

In caso di matrimonio fra consanguinei od altlni indicare se tra zio e nipote, tra zia e nipote, tra. 
cuoini in primo orado, tra coonati. 

In caso di diSpensa da alcuno degli impedimenti menzionati nell'art. 68 del C. C., si Indichi lo.. 
specie dell'impedimento e lo. data del decreto di dispensa ................................................ . 

Quando nell'atto di matrimonio vi sia stata leoittimazione di figli nati prima del matrimonio stess~ 
(art. 194 del C. C.), indicare il numero e il sesso dei figli legittimati: m ................ f. .......• . ..• 

Nota. - La scheda è in carta rosa. 
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Allegato lo.b. (Recf'1) 

MOD. A - Ediz. 1930. 

Soheda. di ~a.t:rh:nonio 

COMUNE DI •••••••••••• ;......... PROVINCIA DI ••.••••••••••••••••••• 

Anno 193... illese e giorno ... .....•••....•...•.•.•....••... 

Numero d'ordine nel Reoistro degli Atti di matrimonio ........... . 

Il matrimonio fu celebrato davanti l all'ufflci~e dello stato civile (d) ................................ .. 

a un ministro di culto (e) ...... , .......... , ...................... . 

8 Firma dell'Uftldale di Stato thlle 

AVVERTENZE 
La presente scheda va compilata: 

a) per tutti i matrimoni celebrati davanti all'Ulficlale di Stato Civile d.el Comune; 
h) per tutti I matrimoni celebrati nel Comune davanti a ministri del culto, trasmessi da detti mini­

strlln originale, aU'Ulficlale di Stato Civile, giusta le disposizione dell'art. 9 della legge 27 maggio 1929, 
n. 847 e dell' art. lO della legge 24 giugno 1929, n. 1159. 

Note. 
(a) Indicare chiaramente la. profe!!lslone o la condizione, servendosi delle voci contenute nella c Nomenclatura. profeIJsfonale I. 
(b) Aggiungere n numero corrispondente della. (I Nomencla.tura. profe8s1ooale», tenendo presente che 1& stessa vOCe deve essere 

Indicata. con un numeN diverso a seconda della. diversa posizione occupa.ia nella. profes.Jone, per esempio: Macellaio (venditore di 
c.rnl macellato,) = 3}01}0}01: Mac.llaio (ope'&lo addetto all& mattaz\one) = 4}08}1}01: Fornaio (venditore di pane) = 3}01/0}01: 
Fornaio (operaio addetto alla tabbrtca.zione del pane) = 4/03/3/03: OappeUaio (venditore di cappeJll) = 8jOljOjlO; Oappellaio (operaJo 
addetto a.lle fabbrlC&Zlone del ClLPvelll = 4/09!2/0'J.; ecc. 

(~) Per i vedovi e per le vedove, aggiungere 8e per la la volta, per la 2&, ecc. 
(cl) Rispondere " o no. 
(e) Indicare 11 culto. 

MARITO 

Cognome e nome .... .............................. . 

Professione o condizi.one (a) ...................... . 

Num. corrisp. della ,Nomencl. profess., (b) •....••• 

Stato civile (celibe, t'eàovo (c) o divorziato) ..•..... 

Età (anni commuti) ...... ........................ . 

Sottoscrisse l'atto? (d) ............................ . 

Non sottoscrisse l'atto: perche non sapeva scri· 

vere? (d) .... perimperfedone fisica? (d) ...... . 

per altro motivo? (quale) .................... .. 

Religione ......................................... . 

(Verso) 

MOGLIE 
Cognome e nome .................................. . 
Professione o condizione (a) ..................... .. 

Num. corro della • Nome:ncl. profess., (b) ......... .. 

Professione o condizione del padre, anche se 
defunto (a) .................................... . 

Num. corrisp. della ,Nomencl. pro.fess .• (b) ......... . 
'Stato civile (nubile, vedova (c) o divorziata) . .•....... 

Se vedova o divorziata dicasi se cOn figli mino-
renni (d) ...................................... . 

Età (anni compiuti) .............................. . 
Sott{)Scrisse l'atto? (d) ............................ . 
Non sottoscrisse l'atto: perch~ non sapeva scri-

vere l (d) per imperfezione fisica? (d) ......... .. 
per altro m<>tivo? (quale) ..................... . 

Religione ............... · .......................... . 

In caso d.1 matrimonio fra consanguinei od atfìni. Indicare se fra zio e nipote, tra zia e nipote, tra 
cugini in primo grado, tra coonati ........................................................................... . 

In caso di dispensa da alcuno degli impedimenti menzionati negli art. 57, 60, 62 e 68 del C. C., si lndlch 
la specie deU'imped,imento e la data del decreto di dispensa ............................................... . 

Quando nell'att.o di matrimonio vi sia stata legittimazione di figU nati prima del matrimonio stesso 
(art. 194 del C. C.) indicare il numero e Il sesso del figli legittimati: maschi n ..• " ." femmine n .......• , 
ed, allegare le rispettive sched.e modo L. 

(Veài note a tergo) 

Nota. - La sched.a è in carta rossa. 
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(Recto) 

PROVINOIA DI ••••••••••••••• 

MODELLO B. - lv.l O R T. I (lv.l El. s o h i) 

COMUNlllDI CIROONDARIO DI ...................... ,; 

Numero d'ordine del Registro degli atti di morte •..•.•...• 

Data del deoesso (anno, mese, giorno) ........................... . 

Avvertenze. - Al n. 2 sf soriva si dopo leoUHmo o illeaoUtimo, a seoonda del oaso: al n. 3 (stato 
ctvile) s'indiohi se 11 defunto era celibe, coniugato li vedovo, al n. 4. scrivasi si. o no: e al n. 6 si scriva 
Bi dopo stabile od occasi(}nale a secondà deloaso 

IIlrma df'll'lJlIIe'.'e d. 8ta&0 4)lvlle ............................ . 

Certificato medico della morte 

(Qognotne e nome) .......................... . 

avvenuta nella casa in via ...............• N. .., 
o nell'Ospedale .................................. . 
Dlcldaro ohe la causa di'Ila morte del sopra­

nominato, secondo la mia scielUla e ooscienza i 
fu la sottoindioata: 

Morte l malattia prima ...................... . 
naturale accidente terminale . _ .............. . 

l 
acoidentale .......................... . 

~~::a suioldio •.................... ~: ....•... 
omicidio ............................ . 

Mpzzo o modo oon cui fu procurata la morte 
violento. .•............ , ..• , ' ....•...•......•.. 

Fima Il floallnea: ......••••.••••.••••.•..•••.• 

<VerBO) 

N otizie fornite dall'Ufficiale di Stato Civile 

1. Età: anni compiuti ......•.......•.•........• 
Per I bambini di età non superiore a un mese, 
si indichino i giorni: ........ : per quelli di età 
non superiore ad un anno, i mesi •..........• 

2. Se il bambino non aveva più di 5 anni com­
piuti, dicasi se era legittimo ...•• (} illegtt.. 
timo .....•.. 

3. Stato Oivl1e ..................•................ 

4. Se il defunto era vedovo con figli o aveva figli 
legittimati o riconosciuti, dicasi se e quanti 
erano minorenni ..••.•.••....••..•.•...••••••• 

6. Professione o condizione (per i soli maschi da 
16 anni oompiuti in su) ................. . 

6. Il defunto aveva nel comune dimora sta-
bile 1 ••...••. od occasionale l .....•.......•..• 

Nota. - La scheda vleno stampata con inchiostro rosso per le femmine. 
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Allegato 2O-b. 

SCHEDA 

(Recto) 
MOD. B. - Edlz. 1930. 

per :Ma..ohJ.o 

COMUNE DI PROVINCIA DI· ••••• " •• , .••••.••.••.••• 

Numero d'ordine nel Registro degli Atti di morto ....... . 

Data del decesso: annno •...... mese ................. giorno ....... . 

8 
Firma dell' UlIIclale di Stato Civile 

Note I 
(a) Riapondere Il O n<J a se~on la. del C1HO. 

(b) SI Indichi chia.ramente il mt!l~z" Q modo con cui 1u procurata. 1& morte violenta, ad es, arma da fuoco, cadu'a, In""'IM/do a" 
'renQ Impiccamento. atll76lenamento da, • o •• ., ecc, Per l suicidi ed omicidi indicare, In CIISO di avvelenamento, la sostanza, ea.: p 
""ele'Mm(lnto da ,ubUma'o ClìrTodvo, d:a acido }enico, ecc. 

(o) SI indichi se U defunto era CIIUfHI, 001""'0'0, Mparalo u,alnunle. fI«I~o o divorzialo, 
(4) Indicare chiaramente la prol,.dotU, o la condizi01J8, servendosI delle voci contenute nella. tNomendatura professionale)). 
(,) AgglullIere il numero corrispondente della. cNomencJatura. professionale t, tenendo presente che la stessa. voce deve essere Jo 

dioata con un nutnero diveno a seconda della diversa p081zlone occupata. nella professione, per esempio: MaCl6Il.aio. (venditor Il Ca,..I. 

....... n.te) = S/01/0/01; MaeeUalo (operaio addotto a\l& mattazlone) = 403/1/01; J<",,~alo (venditore di pane) = 3/01/0/01; l'or­
na'io (operaio addetto alla fabbrlc.ulone del pane) = 4/ 03/3/03/: Oappellaio (venditore dI ca.ppelll) = 3/01/0/10: OappeUall) (ope­
r&10 addetto alla fabbricazione dei cappeUl) = "/09/2/02; eOC. 

Notizie fornite dal medico 
Cognome e Aome del defunto .................. . 

\ 

nell'abitaz. iD. via ............ N .... . 
La morte nell'Ospedale o Istituto di cura (df'­

è ' 
avvenuta I nominazlone) .................... . 

in altro luogo (qualel) ........... .. 

Dichiaro che la causa della rrwrte del sopranomi­
nato, secondo la mia scienza e coscienza, fu la sot­
toindicata : 

Morte 

naturale 

Morte 

violenta 

) 

malatia iniziale ................... . 

~~~S.~l~~~ ~~~.~~~~. ~. ~~.~'~l~~~~~: 
malattia terminale ............... .. 

Mezzo o modo (6) 

l accidentale 1 (a' ... 
"suicidio 1. (a) .... .. 

omicidio! (a) ..... . 

Se trattasi di bambino al disotto di un anno, ri· 
spondere alle seguenti domande: 

Era stato allattato al seno! (a) ••.•••.••••• per 
quanto tRmpo 1 .......... , ...... . 

L'alla.ttamento al seno era materAo! (a) •.•.•.•• 
L'allattrun. era fatto escluAivam. al seno! (a) •.•• 

oppure in parte artificialmente! (a) .•. . . . •. in 
caso alfermativo a quale età. è cominciato l'al-
lattamento artlHciale 1 .................... . 

Flma e '1uallOea ........................... .. 

(Verso) 

~otlzie fornite dall'Ufficiale di Stato Civile 
l. Eta anni comPiuti .................. .. ...... . 

(Se morto a più di 90 anni allegare il questo 
modo V). 
Per i bambini di età. non superiore a un mese, 
si indichino j giorni comPiuti •........•. ; per 
quelli che non hanno compiuti 112 mesi, si in-
dichino I mesi comPiuti ................ . 

Il defunto nacque a . " . . . . . .. . . . . .. . . . .. .... nel-
l'anno ......... mese ............ giorno .... . 

2. Per i bambini che n01\ a\'evanO più di li anni 
compiuti si trattava di bambino legtttirrw l 
(a) ......... illegittimo 1 (a) .......... l'iC01W-
scit6to 1 (a) ....... non riconosciuto 1 (a) .•..•. 

3. Stato Civile (c) .............................. . 
4. Se il defunto era vedovo o divorziato con figli 

o s<" 'aveva figli legittimati o ricon'Jsciuti, di­
casi se e quanti dei figli erano minorenni .. •.•. 

5. ProfpssioAe o condizione (d) del defunto ....•• 

N: corrisp. della ,Nomenclat. protess., (e) •.•• 

6. Se 11 defunto non _era capo famiglia, iAdi­
care la professione o c01\dizione (d) del capo 
famiglia ....................................... . 
N. corrlsp. della ,Nomenc1at. profess., (e) ..•• 

7. Il defunto aveva nel Comune dimora stabile I 
(a) ......... od occa.sionale? (a) ............. ; 

(Vedi note retro). 

_vota. - La scheda viene stampata COA inchiostro rosso per le femmine. 



Allegato 3°-a. 

COMUNE DI............. Scheda . . . . . per le nascite 

PROVINOIA DI •••••••••• 
(NATI-VIVI E NATI-MORTI) 

Notizie sul nato 

Sesso: .......................... . 

(Recro) 

MOD. N. 

N. della scheda ............. . 
N. dell' Atto nel Reg. 

dello Stato civile ......•.....• 

Data della DaseUa: anno ............. giorno .............. mese ......................... ora ............ . 
VltalllA: Nato vivo •......... (se morto prima della denunzia di nascita (a> si indichi il tempo vissuto In 

giorni .......... od ore ............. ); Nato morto ............ . 

Stato CJI~lle: Legittimo •.•............. ; Illegittimo non riconoseiuto •.........•. Illegittimo riconosciuto: 

dal padre ............ dalla madre ........... da entrambi i genitori. ....... ; Ignoto ..... ...... .. 

NB. - In caso di più nati da uno stesso parto si segnino qui Botto i numeri delle schede degli altri nati 

(a) In questo C880 sI deve redigere anche Ja. scheda di morte (art. 2 del R. D. 18 ott. 1880 n. ~793 S Hl). 

(Verso) 

Notizie sul genitori 

Cognome e nome del patire (anche se premorto) 

Età '(anni compiuti) .................... . 

Professione o condizione .......................... . 

Cognome e nome della madre .................................................... .. 
Età (anni compiuti) .................. . 

Professione o condizione ........................................ .. 

Residenza nel Comune stabile ................. oll occMionale .... · ............................. .. 

Parto semplice . •..•...•... Parto plurimo .. ....... (indicare il numero dei nati) .. ' ................. .. 

Per le nasoite legittime, indicare: 

1. - Data del matrime.nio civile ......................................... . 
. 2. - Ordine di generazione dei figli (dire se il nato è il l° figlio, il 2°, il 3°, ecc. computanllo anche 

i figli prcmortl, compresi i nati-morti) ............................. .. 

L'UlIleiale di Stato tlvIIe 

Nota. - La scheda. è in carta verde. 
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Allegata 3°·b. 

Scheda di nascita per Maschio (a) I 

OOMUNE DI. •••••••••••••••••• • •••••• •••• .• 

PROVINCIA DI ........................... .. 

(Redo) 

l\IoD. N • Ediz. 1930. 

nalo·vlvo 
parlorllo·morlo 

N. dello atto nel Registro 

dello stai" Oivile • •...••• 

Dala della nasetta: anno .............. uiomo ..• ......... mese ....... ........................ '" ora ........•• 

l 
nell'abitazione in Via .......................................... n ...... . 

Luogo dove avvenne la nasdla: (a) nell' Istituto o Oasa di maternità (denominazione) ..................... . 
in attro luouo (quale l) ................................................. . 

VUallll\! Nato '·ivo ••• ...•...•. se morto prima della denuncia di nascita (b) si Indichi il tempo vissuto In 
Uiomi ..... ....... od ore (C) •• •••••••••• e la Causa del decesso . .................................... . 

Partorito 1nOrto ........ .... : età presunta del feto, mesi ................................. ........... , . 

Assistenza al palio: Il parto si è compiuto senza assistenza (d) ........ , con assistenza del medico (d) ....... . 

della levatrice (d)........ . 

Filiazione: Legittimo (d) •••.••.. ; illegittimo non riconosciuto od i(Jnoto (d) ....•... illegittimo riconosciuto (e) 

dal padre (d) .•....•• dalla madre (d) ........ da entrambi i genitori (d) ..••.... 

Note. 
(a) Cancellare bo dIcitura non corrispondente al ca.so. 
(b) In questo caso st deve redi~ere anche la. sched" di morte (art. 2 del R. decreto 18 novembre 1880, nuro. 5793, S. III), 
(c) Nel caso che abbia. "hlauto meno dI un giorno, 
(d) Rispondere Bi o no. 
(e) Allegare la scheda Mod. L. 

( Verso) 

Notizie sui genitori 

Cognome e nome del padre (anche se premorto) .....•........................................................ 
di età (anni compiuti) ............ (ee premorto indicare l'età alla morte ....... ) 
di professione o condizione (anche se prernorto) (a) .......•..••...... , ....•.....•...... , .••..•... 
numero corrispondent.e della. N omenclatura prOfessionale" (b) .. , ., •. " .•••..• '" •..••••....•••• 

Cognome e nome della madre .....••...•. " .............. , ..••.... , ..•......... " ....................... '" ... 
di età (anni compiuti) ................................. ' .....••...... , .. " ... , ..............•... " . 
di professione o condizione (a) ............... , .................................................... . 
numero corrispondente della" Nomenclatura professionale, (b) •••.•.••••..••..•••.•.••••••.••.•• 

Ha residenza stabilel nel Comune (C) • .•.•• od occasionalel (c) ...... ;f:zza .................. N .. .. 

Si tratta di parlo semplice 1 (c) .... '" o di parlo multiplo l (c) .••.•.. Numero dei nati dal parto multiplo •. .•.•• 
Numeri degli atti di Stato Civile corrispondenti agli altri nati dal parto multiplo ..• .••..•..•• , •• , . 

Per le nascite legittime indicare: 
Data del matrimonio civile o del matrimonio religioso valido agIi effetti civili (anno, mese, 
giorno) ...................•......••......•..... 
Ordine di generazione del figlio (d) ••••••.•.. 

Altri figli da prer-edente mafri1nonio del padre: N ..•...•.... 
Altri figli da precedente matri1nonio della madre: N •.....•..•. 

Se il nato illeuitti1nO è riconosciuto dalla madre, indicare lo Stato Civile di questa : •...................•.. 

L'Ufficiale di Stalo t:lvllr 
Note I 

(a) Indicare cbiaramente la. professione o Ja condizione, servendosi delle voci contenute nella «Nomenclatura profeseiona.le,. 
(6) Aggiu.ngere il numero corrispondente della t Nomenclatura professionale. tenendo presente che la stessa voce deve essere 

indJcat& con un numero diverso a. seconda della d!yers& posiz1one DecLlpata ne11 .. profeaorfone. per e,empio; M(lcellaio (venditore di 
carni macellate) = 3/01/0/01; Macel.uio (operaio addetto alla matta.2tone) = 4/03/1/01; Fornaio (venditore di pane) = 3/01/0/01: 
'omaio (operaio addetto aUa fabbricazione del pane) = 4/03/3/03; C'appellaio <,:enditore di ('&ppelll) = a/o l/0/IO ; Cappellaio (operaJo 
addetto alla fabbricazione dei (appelli) = 4jlJ9j2j02. ecc. 

(e) Rispondere li o nl). 
(d) Indicare se il nato é 11 lO figlio nato dopo il matrimonio. il 20• il 30. ecc. computando anche i tIgli premortl, compre8i J 

partoriti morU. 

Nota. - La scheda è in carta azzurra, e viene stampata in inchiostro rosso per le femmine. 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA. NAZIONALE 

DIREZIONE GENERALE 'DELLA STATISTICA 

Prospetto del matrimoni, delle nascite, delle morti, 
delle emigrazioni e delle immigrazioni 

(~) 

MOD. V. 

Provincia di Circondario di .................. . 
Comune di ......................... . 

Notizie per ciascun mese del .......... trimestre dell'anno 1926. 

Mese di................ Mese di................. Mese di ................ . 

Matrimoni contratti (a). • • • . • • • • 

{ Legittimi • • • • . . . . . 
, Illegittimi riconosciuti • . 

Nati vivI.. ( Esposti ed illegittimi non 
(a) riconosciuti. . . . . . . 

Totale ... 

l 
Legittimi • . . . . • . 

N atl morti Illegittimi ed esposti. 
(a) 

Totale. 

Morti (a) • ..•..•••• 

EmIgrati per altri C'omuni del Regno (b) 

IIllJIligrati da altri Comuul del Regno (b) 

Emigrati all'estero (c) (d) • . . • • 

Immigrati dall'estero ~ Italiani. . . . 
(c) (e) I Stranieri •.. 

M F M F F 

. ............... . 
......... ---

a) Per I matrimoni, le na.cite o le m?r!i, si ten ra CO'lto 8010 degli atti di Stato Olvile formati nel CÒ· 
mune e qi quelli trasmessi In. originale (art. 381 e 39~ qel C. C.). ma. n.on. di quelli format.i in altri 
Comun.I qeI Regno od all'estero e trasmessi soltanto p er copia autentica (art. 96, 367, 368, 379 e 
397 del C. C.). 

b) Le cifre rlgua.rdan~1 i movlm~n",i d'immig,'azione o qi emigrazione da o per altri Comun.I del Regno 
saranno qeterm!nate secouqo le norme prescritte dal Regolamento per la. tenuta del registro di 
popolazion.e• 

c) Per le emiura'ioni ed immigra,ioni si tenga conto qei n"Ua o.la rlla9clatl per pas.~aporti, della noto" 
rletà e delle denuncie di camb!amen.so ql residenza perven.'lte all'ufficio d'anagrafe. 

d) Di contro alla voce emigrali all'estero si ln.dlchl soltanto i n.umerl del ca.noellatl dal Registro di pope-­
lazione (art. 28 del Regolamen.to 21 aettem'>re 19)1, n.. 44';) perchè, all'atto della richiesta qel n'IÙla: 
osta per il rilascio del passaporto, dichiararon.o qi fissare all'estero la loro dimora o di non sapere 
se e quaI\qo sarebbero rimpatriati, ovvero perchè era notorio che si erano recati all'estero per­
rimanervt a tempo inqetermlnato. Non si qovran.n.o quindi computare nel detto n.umero gli in.di­
viqul espatriati ohe si presume debbano far ritorno nel Oomune entro un non lungo termine, ge­
I\eraimen.te inferiore a un anno, e che perciò non turon.o cancellati dal Registro di popolazione. 

·e) DI contro alla vooe immigrati dall'e.tero ai in.1ichl il numero degli Iscritti nel Registro di popolazionè 
come provenienti da altri Stati, sia ohe si tratti qi Italiani rimpatriati soli o con le riRpettiv~ 
famiglie, sia che si tratti di stran.ieri venuti a stabilirsi n.eI Regno. 

N.B. - Du~ ~s~mplarl del presente prosprUo saranno Invlall alli Prefettura, Insieme alle sehede del matrimonI. 
e del morti, nell" ,rima qulndldna d~1 mesI' sus.ellDente al Irlme.lre al quale si rllerlseoD1l le dIre, e se 
ne spedirà "oDtemporaueamente nn altro esemplare al Procuratore del Re pres.It 1\ T,llounlle del tlrtltnda­
rlo a eul appartiene" Vomune, ed eventnalmente HD"be al "roeurahrl del Re del Tribunali Delleelll 
drtll.erlzlonl Irovansl le Pretur~ aU. quali wnnero spelille sehede Mod. D, eon le sole ludluzlonl rleblesle 
nel prospeato a terg .. e eolla Indkazl<me "negativa" se nel trimestre Don luroDO eompllate sMede Mod. D. 
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Allegato 4° -a_ (Verso) 

MOD. () 

Prospetto nominativo delle Pretnre 
alle quali furono inviate nel trimestre ~hede Modello D 

Un esemplare del Modello (), con le sole indicazioni richloste in questo prospetto, deve spedirsl al 
Tribunale alla cui circoscrizione appartiene Il ComUne, esemplare che dovrà sempre invlarsi, anche 
se negativo. - Qualora l'invIo delle schede fosse fatto a Preture appartenenti ad altri Tribunali, si 
Invierà copia di questo prospetto - sempre limitatamente alla parte che concerne le dette schede -
anche ai Procuratori del Re presso quei TribunaU. Gli altri egemplari dcI Modello Cl devono ossere 
riempiti per intero. 

Numero delle schede (Mod. D) inviate nel corso del trimestre 
al Pretore competente per i provvedimenti di tutela dei minorenni. 

Trimestre ..................... . 

PRE'l'URE 

NASCITA 
di figli di genio 
tori Ignoti non 
ricoverati iu un 
Ospizio 

MORTI~ 
di vedovi (o veo 
dove) che abo 
biano lasciato 
figli in minore 
età 

MORTE 
di persone che 
abbiano lascia· 
to figI! legit· 
timati o rico· 
nosciuti in mi· 
nore età 

. ~ 

MATRIMONI I 
di vedove aventi 
tigli minorenni 
da precedente 
matrimonio 

l0 20 3° l° I 2° 3° l° I 2° 3° l° I '0 I 3° 
mese mese mese mese mese mese meso mese mese mese m~se I mese 

........ _ ... oo_o ___ ._o ... ·· ... · .... ········.· 

............ :::.::.:::::::: .. : ..... ::J 
·0·.·.·.·.·.·.·.· .::::00"'_' 0 .. 0..... ......... . ..00 ............................................ ···· .. ···1 

-........ 0"'--.. · ....... 0 o.······ .. ·· .. 000-0 ..... -- .. ::::".:' ::::':::. ::::::".:' ....... . ........ ::: ':.::::::1 
-_-.. _ .. 00_ ................. 0 ............... _ .............. 0 

-_ ..... ::::::_ ... :::::::~.::':::::: ................... ···················1 
I 

.......... [ 

··········1 

_ ...••.•.••. ~~= •.•••..•••.......... ·········1·1 



(Reeto) 

Allegato 4°-b. ISTITUTO OENTRALE DI STATISTIOA DEL REGNO D'ITALIA MOD. 4). 
(Ediz. 1930) 

I dati devono essere riportati 
p R O S P E T T O M E N S I L E mensilmente nel Modello (E-F). 

del movimento della popolazione presente e notizie complementari (a) 

Oomune di Provincia di ............................... . 

Notizie relative al mese di ................................ dell'anno 1930 

1.- MATRIMONI NASCITE - MORTI. 

, b 3. PARTORITI MJRTI (bl 
2. NATI UVI ( l (sotto questa rubrica si devono segnare i soli bam' 

compresi quelli morti nel tempo trascorso fra lo. nascita e la dichia' bini nati dOpo il sesto mese di gestazione e che 
razione all'Ufficio di Stato Civile ed i nati vivi da parti multipli nOn hanno respirato, anche se nati da. parti mulo 

1. MATRIMONI (bll ed esclusi i partoriti morti. tipli). 

ILLEGITTIMI 

Civili Relig. 

1 2 

LEGITTIMI 

ma:chi I fe=. 

4 

riconosciuti 
all'atto della 
dichiarazione 

di nascita 

6 
ma.:Chi I fe=. 

non riconosciuti 
o di filiazione 

igI\ota 

TOTALE 

dei nati vivi 

ma~chi I femm. 1 maschi fe=. 

lO 8 9 

LEGITTIMI 

,maschi I 
11 

femm. 

12 

~ _____ -...:-_____ .. I -~ ___ 

ILLEGITTIMI 
o di 

TOTALE 
dei 

filiazione ignotal partoriti morti 

femm. 1 maschi femm. maschi I 
13 14 15 16 

·· .. ······· .... ·······1·································1,·····························1 ........ , ······ ____ ······I·n .......................... ··· 

II. - MOVIMENTO MIGRATORIO. 

4. MORTI (b) 

maschi I 
17 

femm. 

18 

...... 

per o da altri Co~ I 
muni del Regno (c) d a o p e r l' E s t e r o (d) TOTALE COMPLESSIVO 

'" 
Italiani Stranieri (Il TOTALE 

~ 1 

:a . 9 S ~ ~ ~ 
.... 

~ 
fil :a ~ :a fil .cl 

1 " 8 El ..:l " 1 TOTALE '" .~ 1 .; ... '" al 
~ o '" El " El " ~ al 

8 gj '" E-< a al 8 .... o 8 o 8 o .... 
.a E-< .... E-< .... E-< 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 1 15 

~ 
nel mese .•.••..•. 

IMMIGRATI 
in periodi precedenti (e) 

.......... 1 .......... " ........................ , .......... , ............. , ......... " ......................... , .......... , ....................... . 

I 

--,---,---.--,--,---,---,---,---,~--,---,---.---'---I Il 

TOTALE •.. 
=1=1=1=1=1=1=1=1=1=1=1=1=1----'--1=1 

:EMIGRATI 
\ nel mese. 

l in periodi precedenti (e) 

-~,---,--·-~,-~I---I-~I-~I--I-~I-~I--I--I---I·--_-

TOTALE ... 

='=1==1=1=1=1=1=1=[=1=1= =, 
III. - LEGITTIMAZIONI IV. - RICONOSCIMENTI V. - P AB TI MGLTIPLI. 

non aV1)enuti ali' atto di nasciia (g) 

I LEGITTIMAZIONI I 
di figli naturali 

(Art. 194 e sepnti del Codice Civile) r I 
RICONOSCIMENTI 

Il per atto autentico 
(Art. 179 e seguenti del Codice Civile) 

I PARTI MULTIPLI I 
si devono segnare qui sotto i ,nati vivi e i partoriti morti da parto doppio, triplo o 

di ordine superiore, benchè già (lompresi rispettivamente sotto il num!'ro 2 o 3 ' 

per 8U8Segu"I\' per 

te matrimonio Regio Decreto 

in data in data 

anteriore posteriore 

alla nascita alla nascita 

PARTI DOPPI PARTI TRIPLI 
PARTI PARTI 

numero dei parti 
N. dei nati 

Numero dei parti 
N dei nati 

da parti da parti QUADRUPLI QUINTUPLI 
doppi tripli 

" '" :g <=l' :a '! "s " gj 00 

1'1 al 

8 " 8 '" ..., .... 

" ~ :a ~ .d 

" "s " a 00 '" al S '" 8 
S ~ S ~ 

.s ce :a '" .~ al '" I ~ <=l' ::IO :a 
~ '1 

..c::::1 ---.-I '§ " .~ '" ,,- 8~ " 
., ., '" '" :a .9" "'8 '" :a <=l' :a :a <=l' 

al "'a ero ~ 8 "€l S 8 " 8 " " " ~.a ~ '" 1'1", ~s " '" ~ '" al 8 .... '" 8 al 8 
~ '" C', 8 ~ "' .... "'~ '" '" 8 ~ 8 ~ 8 ~ ~ ;a .~~ ;a ;a Q., ;; "'", ;;.'" ;a 

1 2 3 4 1 2 3 4 l 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 15 

i 

1 

............. ............. . ............. .... -........ . ............ ............. ............ - ...... _-_ .... . ,., ... ,._ . ............ ......... ........ -........ . _--..... ...... _- ...... -.. ........ ......... ......... ......... . ........ . ........ . ....... 

LegUtlmazlonl a"venute per atto 

pubblico In seguito 1\ matrimonio 

Maschi N ........... Femmine N ........... 

Not:e: - a) Secondo l/J data In cni suno effetUvamente avveno te. 
b) Per 1 matrimoni, le nas&ttè e le morti, si tengà conto degli atti di stat~ Civile formati nel Comune e di queui trasmC8tii in originale (art. 381 'e 396 del C. a. 

e(l :.n't. g (Iella Le:gge 27 lllaggio 1020. llU1U. Re!7 é <1f"Il'at"t,. lO <lena T.J<.--'gg(~ 2-t. ~.d\l~HO 1029, Il. 11.:'\Ìì: UHt non di quelli r()I'n~ati in altri Couluni !V~J H(>!!"HO on. 
all'c"tt'J'() c tl'a"'nlr~sl":'i. l'PC ('l'P)'! ,l\!t"ll,t j(":l (:ll't. ~ll) ;\:"1 :)t;, ...... :;7~1 (' :vr;' (l,,'! ('" C 

c) Lo cifrL~ riguaJ..'tlauli i IflUCUil~!lii ({if}/fUiOl(i./,}·!{" " ~Ji tjf/if~ru::i')II(' l\;\ {I lwl" i\ll.ri ~"(Hl.:.1~111 dl"":' Hl'gIlO SaI.'H1l1l0 Llett'rlninate se('ondo le llorme prescritte dal 
Regohnuento per la. formaZione c ten.uta (tel HeglHtro Ùl popolaZiOne. 

d) Per le emigrazioni ed immiqrazion'i all'l!Jstera si tenga conto dei nulla osta rilasciati fer passaporti, della notorietà e delle denuncie di cambiamento di 
residenza pervenute all'Ufficio d'anagrafe. 

Di contro alla voce emigrati al!' Estero si indichi soltanto il numero degli individui cancellati dal Registro di popoÌazi'me (art. 28 del Regolamento 
21 settembre 1901, n, 445) perchè all'atto della richiesta d,el nulla osta per il rilascio d,el ra8sapolto, dichiararono di fissare all'Estero la loro dimora o 
di non sapere se e quando sarebbero rimpatriati, ovvero perché era notorio che si erano recati all'Estero per rimanervi a tempo indeterminato. Non 
si dovranno qUindi computare nel detto numero gli individui espatriati che si presume debbano far ritorno nel Comune entro Un non lungo termine 
genrealmente inferiore a. un anno, e che perciò non furono cancellati dal Registro di popolazione. • 

Di contro alla voce immigrati dall' Estero si indichi il numero degli iscritti nel Registro di popolazione come provenienti da altri Stati, sia che si 
tratti di italiani rimpatriati soli o con le rispettive famiglie, sia che si tratti di stranieri venuti a stabilirsi nel Regno, comprendend,O ira questi i 
naturalizzati. 

e) Si inserivano i movimenti migratori derivanti da iscrizioni o cancellazioni avvenute in ritardo. 
I) Compresi i naturalizzati. 
g) I riconoscimenti avvenuti all'atto della dichiarazione di nasci~a debbono essere anIlotati nelle colonne 5 e 6 del prospetto. 

NB. _ Due esemplari del presente prospetto saranno inviati alla Prefettura, dalla quale Il (;omune dipende. insieme alle schede dei matrimoni, dei noli, dei morti c dei r1~o' 
nosclutl e legittimati, entro I primi quindld glornl del mese susseguente al mese al qU8le i dati si riferiscono. Se ne spedirà contemporaneamente un altro esemplare 
al Procuratore del Re presso il 1'rlbunale della clreoscllzlOne giudiziaria a cui apparUene il Comune ed enntualmente anche al Procuratori del Re dei TrihnaU nelle 
cui circoscrizioni trovansl le Preture alle quali vennero spedite schede Mod. D, con le sole indicazioni ricbleste nel prospetto a tergo o colla Indicazione .. negaUvo .. 
se nel trimestre non furono compilate schede Mod. D. 

Firma del Podestà 
Data ....................................... . 



(Verso) 

Allegato 4°_b. MOD. (). 

PROSPETTO NOMINATIVO 

delle Preture alle quali furono inviate nel mese di ................................ 1930 
schede Modello D per la tutela dei minorenni. 

Oomune di ........................... . Provincia di ........................... . 

l'B. - Un esemplare del presente modello, con le sole indicazioni richieste in qu~sto prospetto, deve spedirsi al Tribnnale alla 
cui circosorizione appartiene il Comune, esemplare che dovrà sempre inviarsi anche se negativo. - Qualora l'invio delle schede 
fosse fatto a Preture appartenenti ad altri Tribunali, si invierà copia di questo prospetto - sempre limitatamente alla parte 
che concerne le dette sohede - anche ai Procuratori del Re presso quei Tribnnali. Gli altri esemplari del Modello a devono 
essere riempiti per intero, 

Numero delle schede Mod. D inviate nel corso del mese al Pretore competente 
per i provvedimenti di tutela dei minorenni. 

Mese iU .......................... .. 

PREYURE 

NASCITA 

di figli di genitori 
ignoti non ricove­
rati in un Ospizio 

MORTE 

di vedovi o divorzia· 
ti (o vedove o di­
vorziate) che ab­
biano lascia.to figli 
in minore età 

MORTE 

di persone ohe abbia­
no lasciato figli le· 
gittimati o ricono­
sciuti in minore età 

MATRIMONI 

di vedove o divorzia­
te aventi figli mi­
norenni da prece­
dente matrimonio 

_________ ~._. _______________________________ . ____________ . ______ .... _____ ._.u~._ ... ____ ... ____ .. __ ...... __ 1 __ • _____________ .. ___________________ 1 _____________________ .... _____ 1 _____________________ • ____ .0 ___________ " 

....... 1 .. ···· .. ······························.· ..... -...... -.. -........... -.......... -.··-···· .. _····· .. ·-.. _ ........ · .... ·····1······ .. ···· .... · .. ·····················11 

··········1· .. ·················· .. ···· .... ·········1·····--.... ···· .. ·--.... - .. ·•· ...... 1··· .. ·· ......................... ········ ....................................... . 

.............................................. ·.·· ............... 1 ................................ ·· .... ··1 ...................................... ··1· ............................................................................... . 

........ ___ ............... ___ .... __ ....................... ··· .... 1-·······---------··---··-··-····-···.· •.... _ .......... ___ ..................... , ................ u ••••••••• un ____ ••••• , ........................................ _ 

.............................. _ ............................... _ .. .1 .... -.····-·········:·················.·1.··· ___ ._·····.· ......... · .. -·.····-····1··············· .. ·· ... ··················1··································.···· 

············1 

.. -..... -........................................................ 1················ .. ·············_········1······ ... ··················.··········.1··_····· .. ·······_··· .. ·· ....................................................... . 

-'--'-' 

tl-·····-·····-·-······ .. ··· .. ··········· .. ···-····· .. ······· .. ····1······ .. ················· ...... -····· ... 1 .. -... --.-........... -................... -....... -...................... -............................................... . 

......................................................... ···· .... 1 .. ·······--··········-····-········· .. 1······ ... ·········-··········· .. ···· .. -·1····· ...... ·· .. ·-.. -·-···· .... · ........ .! ...................................... . 



(lledo) 

Allegato FIO-a. 

MINISTERO PER L'ECONOMIA N A7JION ATd~ 

DIREZIONE GENERALE DJ<JLLA STA'l'ISTIGA 

Riepilogo annuale dei Matrimoni, delle Nascite e delle Morti e notizie complementari per l'anno .926. 
Da inviar.i nella prima quindicina del gennaio 1927 alla locale Prefettura 

Comune di Circondario di .................................. . 

Avvertenze. - Nel riempire le colonne elcI prCH('ute riepil~JO(J, per quanto rigna.wla]e na~cite c le mort'i, gli uffici comllQ,ali pOft'an lO la IlH1.s~hna n1jpllJf,iOI\n alfillehì' ..-ia,!\C· 1·t'!.d~:I·lI i i:l ('!-ISO /l'ilif'(,.ml~lIft~ g-li at.ti Ilpllo ~'a+-,o Civile 11//'1 ",Ii (1/ (.fOfJ/tln~ t' 

quelli tras'messì in originale (art. :~81 c 396 (\eI Codice Civile) e non quelli formati in altro ComUne del Regno o tlll'eH~,ero e trasmessi sol-un" per nopja auf'('J1ti(~a (;11':, Hl •• :H17. :~H~. :~7!1 (~ t!)7 ti l «odÌ(',t> (~ivill'). l'l'l'd," Il- (~ifl'(~ devollo nOl'riRPOlld'·' ",,;111,nlllt'lItt' a 
quelle segnate trime3tr.llmen~,e nel prospetto C; qllalora per r6Gtifiche post;eriori mancasse <lucf'3ta concordanza, si dovrà fare eRpreRH{1, Ine .. zioIW (IcI lllotivo. 

Il Sindaco avrà cura d'in.viare alla locale PrefeUura il presente stato nella pr'ima quindicin(J, del lnese di gel1naio 1927, ma gioverà che ('HHO venga J'ieIJltpHo IleI e<)l'SH (j(>1 l ,~I). lìH'.<"'/' })/'J' JUI'.'-i j '. pl'l' po! /'1' t'a l't' il )'iS00!I' )'0 dI'i d:\ I i t rÌ1ncH~l'alnli'; Il l'I d I I J'o:-;pd I 41 (' 

" anche per facULare il lavoro di compibzionc e fenderlo meno gravoso. 

MESI 

GenD,aio. 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio. 

Gil1gno. 

Agosto. 

Settembre, 

Ottobre .. 

Novembre. 

Dicembre. 

TOTALE ... 

2. - N .l T I li V I 
compresi quelli morti nel tempo trascorso fra la nascita 

e la 'lichiarazlone all'Ufficio di stato Civile, ed i nati vivi 
da parti multipli 

LEGITTIMI 

~ 
:Q .~ 
" 00 

'" ~ ::a 
2 3 

ILLEGITTIMI 
riconosciuti 

da u.n.o o da eD,' 
trambi i geni­
tori all'atto 

della 
d,ichiarazioD,e 

" .~ :a 
&l ~ " ::a r:.. 
4 5 

ESPOS1'I 
ed 

ILLEGITTIMI 
D,on ricoD,o­

sciuti all'atto 
della 

dichiarazione 

" ~ :a ·S 
" ~, El 
~ '" r:.. 
6 7 

<lci nati vivi 

"' 'g :a 
&l El os 

~ ::a 
8 9 

3. -- N A T I M O R T I 
(sotto questa rubrica si devono segD,arE' 
i soli bambini morti prima o durante 
il parto, anche se nati da parti multipli 

LEGITTIMI 

<> '" '" 
'1 'I 

c 
:a :a :a .§ 
&l " " ~ 

w S 
~ 

os " r:.. r:.. ~ r:.. 
lO 11 12 13 1~ F, 

-- --

(a) Quando si verifichi un oaso di parto quadruplo o qUintuplo, si dovrà speoificare il se3SO dei nati, in margine al prospetto. 

4. -- 1I011'fI 

-- - -

- -----

-

1- -
I 

"~o -- I,E(,IfTUUZIONI 
di lidi Il'lturnll 

(Art.. 94 delC_,,!iceOivile) 

guentn ma­
tT'imnn,io 

-

.. ---

-----

{Wl' 

H. n"cr~t .. 

------

- ----

--

--

, 

1 

l 

H. - 1'.\ R T I M Il I, T I l' I, I 

(sÌ de-VOllO Ht.'gni\.l'p qui ~()~ t o i lH11 i vivi e i nati morti d:1 IJ (lOllpio 

l) tr'fplo bcnch(" giù ('ompl'csi l'i.-qH'tt ivuulPntc Rotto il J~ :!':' .!'il :~ H;\) 

l'AHTI llO1'1'1 l'A HTf TRIPLI " " H 

NllInnt'o 

lini )lat'! i 

H -------- >-l 
::, H 

N. (\,; ,ti ;:J 
p., 

"SnlJl/'I'O dei parti il: ~ ::> 

'" par;i id; ::< Z 4 H 

:<'i..; 8'S :<'i 

~ 
:.,J ::> 

~§ 
~.d " 

Cf Cf 

E~ "-

1 
H H 

'" ~'" ~s ~ 'H '"' '" ~ ~ ~ 
~J_ "" -1 -1 .~~ ;a ::a "':::.... "'''' '" H p.. 
:27 ~s 20 30 31 ;\:\ 34 

" '';' ~ 
~:~ it .).J 

--

,. 

--

1-

- ---

-~I--
1

-=----/------- --- ----------.--. 
------------ ... 

---I~--·- ------= 
l 

--



A llegato fiO-n. 

POPOI,AZI<'\ 1 

civilo 
(cioè o,ol:tse lo l"I' 

di torra e di ili 'l' , 

calcola' a 
al l° gennaio 1"_" 

(a) 

la) In questa C";""'' 
Comune ovo risiedo l" 1",,, 

(b) Si ricorda 01", i" 
per un tempo indetel'" '" 

MOD. F. 

l'l'OsJletto dei movimenti avvenuti dal to gennaio al 31 dicem bre 1926 nella popolazione rt'sidente e calcolo di essa al 10 gennaio 1927. 

--
N,\ l' I MORTI ISCRITTI CANCELLATI 

,111--i i 11<\1 i lwn< i lln,l l° gonnaio a..l ~n lUt'C'lnbro HHfi dallo gtìlllWÌO al 3] ,licembre 1926 nel Regi,tro delht popolazione nel Registro ,Iella popolazione Popolazione rt'sUent" calcolata al In ~e nnalfl 1926 
;1 il P:ll'Ì('llcnl i ulla vopoI<lzione l'c .... ide~}t C RPlw,rtencllti "IL, ]H)pol~1zi()n(l rCRidente oh-jJe stabile 

___ o -- -~~-- - -._~--~-----_._-----_._- dallO gennaio al31 dicelllbre 1926 dallO gennaio al3l dicembre 1926 
colne inunigrati come emigrati 

N A TI MOUT I 
f!lori del COJHunc fuori del C01HllTlC Militare 

\ \ 'l' I (tra'critti) ,lOHTI (tl'",cl'ittil da altri COlllllld iu altri Comuni Civile 
~~----~----~ -- (Forze di terra 

TOTAT,I, TOTALE 
all'e,tero (Co!. 1+5+10 

e di mare In complesso 
jt'!'I'i/ol'ip in altri nel tel'l'i orio in altri norm"lmcnte 

C01HIlni 0.,1111nÌ della di altra ùell'es~ero della di aLra (b) +11+12) e stabilmente (Co!. 6+,7) 
i (\flllllIl(' all'c,tero del COIllune alI'""tero -(9+13+14+15) 

<leI <Id Provincia Provincia Provincia Provincia assegnate 
R()gno Reg,1O 

I 
al Comune) 

3 4 ,. H 'i H 9 10 11 12 13 14 15 6 17 38 

---- -----~-
-, 

li" ('"q';'e "'''Hpresi anc:w i giov"ni che per ser,'ilÌn di len1 si trovano in altro C,)illUne, perchè i sottufficiali (esclusi i marescialli) e i militari di truPPet devonJ rimanere iscritti nel Registro della popolazione stabile <leI 
Ic'ill t', '" Hon hanno fan,iglia, in que])o del <ouLUne nelle cui lis e di leva sono i"CTiUi (Art. 15 del Reg. d'anagrafe apJl~ovato con R. D. 21 settembre 1901, n. 445 e modifica',o con R. D, 14 maggio 1<25 n, 831), 

",;lollna <le n' essere segnMo (COllW (, detto alla lettera c ,Ielle Avvertenze date nel prospetto O) BoltRnto il numero degli individui che si recaron<> all'esterI> con l'in~enzione di ('ssarvi la propria dimora o almeno rimanervi 
l';''' '1,"'sto proposito risultasse da Un'l loro espressa dichiarazione fatta ,lll'atto della richiesta del nulla ()sta per la concessione del passaporto, s,a ohe risultasse per pubblica notorietà, 



(Verso) 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA MOD. F. 

Vrospetto dei movimenti avvenuti dal lO gennaio al 31 dicembre 1930 nella popolazione reside:n:te e calcolo di essa al primo e all'ultimo di ciascun mese del 1930. 
Da inviar.i prima del 15 CODDaio 1931 alla Prefettura dalla quole il Comune dipende. 

Comune di ................................ . Provincia di 

, """"e .. terllze - Ncl I iempirc le co'onne del presente rie1l;.logo, per quanto riguarda le nascite e le '/II"rli, relative aUa popolazione residente, gli Uffici comunali porranno lo. massima attenzione atl'inchè siano registrati in 00.,0 gli Atti di Stato Civilo formal-l nel Comune c quelli trasme.'si in O1'ilJinale (art. 3~1 e 3\J6 d .. 1 Codice Civile), nonchè quelli formati 
in altri Comuni del IV gno o aH'Estero c tr,,"messi per copia autentica (art. 00, 367, c68, 379 e 397 del Codice CIvile,. 

Ili'ode,!,; avrlÌ, cura d'inviare il pre~ente p:'osp"tto, [J'l'irfl.a del 15 gennaio 19.11, al a P.efettura dalla qll'lle Il ('''III'm' ,lipe \(le. Il [J'l'ospetto sarà riempito nel corso dell'a'mo, mese per mese. 

1. NATI VIVI APPAltTENf:NTI ,tUA /'OPOLAZIONE RESIDENTE 
(compro,i quelli morti nel telTlpo trascono fra la na,cita e la dichiara­
zio'le aIl' Ufficio di St!tto Civile e i nati vivi da parti multipli; 

ed csclu,j j partoriti morti) 
2. MO'tTI lPl''\RTENENTI ALLA POPOI.AZIONE RESIDENTE 

3. I M M I(~ R A T I 
iscritti nel Regi,t.ro deUa popolazione Htabll<-

4. }: M I(~ n ,\ T I 
cancel'atÌ dal Re~riAtro dclht popolazione stal,ile 5. l'OPOI,A­

. ZIONE 

,; POPOLAZIONfl ItESlDf:NTJoJ 

calco!;"" alla fine di ciaiiclln me"o dci 19;]0 

l\1I~SI 

Go o 11'1 io .......... . 

Fel)Ùl aio •.•....... 

Mal'zo ........... .. 

Apli!e ............ . 

M. ggio .......... .. 

Giuguo ........... . 

Lugìio ............ . 

A!;o to ........... .. 

~oLtClìlbl'c ..•...... 

Otlo:.rc .. _ ........ . 

NOVOlUhl'c ••••••••• 

Dilc:nbl'c ......... . 

NATI 
noI territ.orio 
dcI COlllune 

(a) 

2 

N ATI 
fUOl'i del Comune (Ir."c j·ti) 

in altri Comuni 
del negno 

'" .9 
r::: 
§ 
.1? 

4 

/tU'Estero 

6 

TO'fALE 

7 8 

MORTI 
[' c! tC""ito lo 
del Comune 

(b) 

9 lO 

--- ---- ---- --'-- ----1----- -----1---

MO R TI 
fuori dci Comune (trascritti) 

in "lt!'i COlllnni 
,IcI Regno 

li 12 

.. .. 

all'Estero 

13 14 

TOTALE 

~ 

l 
15 16 

.. ................................. . 

~~~===c~==~~===,;--~'--~=,~~=~ resiclcntc oiyilcf===- --
daU'Estero per l' o,tero (d) (cioè escluse 

le fOl'ze ,u 
I-------------~------------~-------------~------------_i------------_.--------------I-------------~-------------Iterr/tcdi IIlare 

della di altra Italiani Str"l\iel'Ì (c) della di altI'':' ItaUltlli Stranieri (c) c d'aria) 

da altri Comu'!i in altri Comuni 

Provjncia Pro lincia Provincia ProvinCIa. calco1ata 

:E 
" CI] 

" S 
li I~ 

:a 
" ;;S 
8 

19 21 22 23 

.3 
, 8 

8 
~ 

?4 2,S 26 

------7'-----1·------,---"'---1------.------1 allO di ciascun 

.~ :E 'a :g .; doll'~:'~~~ 19:1O :a 
~ 

" S 
§ o § ~ =: (e) 
~ ~ ~ S ~ 8 

2\.1 30 31 

------

* 

--- --- ------1----

Militari 
(H. Esercito, In 

Marina, 
Aeronautica l'OlI1pIPSHO 

('d altri 
Corpi arrnati 
delio i:lta.to) (col. 34-f,3.j) 

(f) 

35 

TOTALK ... 
--------~---I-----·I-----I 

............... ............ " ....................... . 
-~--J---- ..'.".".".".".'."."-'" -----I:::::::;:::~··~ ~ ~ ~ '~l~ ~ - ~ :::.:::::; - ~ .;:::::.:;:.: ~I·--· .. • .. • .. • .. • .. • .. ···_·I··· .. • .. • .. • .. • .. • .. • .. ---II·-· .. • .. • .. • .. • .. • .. • .. • .. • .. • .. • .. • .. ·1· .. • .. ·--·--· .. ·--· .. • .. • .. • .. • .. • .. • .... 

................................... -- .............................. , li ............. ' ..................................................... . 19 ........ ·· .. - 8 IL PODESTÀ 

N.11. -- Nel modeIlo F, le eifro dclle colonnc l, :', !l c lO non corrispondono in gcne ·.de a quello delle co!onne ~l .. IO, li e 18 del prospetto E, perehè in queste ultime debbono essere notati tutti i nati vivi ed i morti nel Comune, "il, appartenenti alla !Iopol'jzione con dimora abituale (re;idcr\te), iiia aU l popolazione con dimora occasionale, ment.re in questo pro-
"petto <lcbl 0110 eseere annotati >010 i nati vivi eli i n:orli nel te:l'itorio del Comune appar:e!lenti alL, popolazwne r/,<I(tente, COme è detto nelle note seguenti a e b. 

(a) Deyono c;sC!'o compl'esi i nati vivi nel Comunc d', gonitori i . .;critti nel rcgist.ro delb popolazione reslde!l~: c debhono quindi essere e3clu,i i nati nel Comune da genitori cancellati dul Re:;istro della popolazione residente, perché emigrati ed iscritti in altri Comuni del Regno O all' estero. 
(/,) DO~l"ono o ·,e:·c compresi solo i morti che aVC"'\IlO la lm'o re,idellz" nel Comune, e debbono e,sere mclu,<l "udii che erdno residenti in altri Comuni del Regno o all'Estero. 
(c) Conll-lre~i i n'\t.lrnliz7.nJi. 
(d) ::<i ricorda che in que.-.ta colol,na dcv" esFOrc fe;;:Imto (colUe è detto alla lettera d delle avvcr:enze date nel !,roSI'ctto C) solt,mto il numero degli individui che si l'l'canoro all'estero con l'intenzione di fissarvi la propria dimora o almeno rirnanervi per un teIIlpo indeterminato, sia che questo proposi I o riHultasse da una loro OApressa dichiarnzione fatta all'atto 

de'la richicHtn del nulla osia per la conce.-;~iotle del pa'"isuporto, sia che risultasse ver pUbblica notoriet.à,. 
(e) l,a po\oht>ione Ie>'idcntc civile al l° gl'''''' io 193(1, Fi ottiene partcmlo dalla popOlazione Iesidente dville, ('hl' risulta dal Censimento del 1921,aumentat.a del numero dei nati, e.,cluoi i partoriti morti, apparte::lCnti aUa popo1!"<!one resid<>llte, e ,legli inHcl'itti, come immigrati, nel Re!,'i,tro ,Iella popolazione civile fino al 31 dicembre 1929; e dimiliuita del numero 

dei morti 'tppartcne:Jti ali" popol tzione re <ide:tte, etici cancollati come emi:{[ati fino al :li dicemb,.., 1929. Con o 8''',.'0 procedimento, partendo dalla popolazione l'e,idente civile al l' gennaio 1930, si calcolerà quella al l° febbraio 19'30, e cosi di scguito per i me,i Hucce-liiivi. 
(I) Il nUmero dci militari ,levo rinl1lnel'e iuval'iato per tutti i me"i dell'anno, e deve corrispondere n quello del~unziato all' t:flicio Comunale, in conformità an'art. 26 del vigent<:l Reb'olamento pcr la fo:mazione e tenuta del Regbtro di popolazione di ogIli Oomune dol Regno . 
• Colonne (7 + 8 + 17 + 18 + 19 + 20 + 21 + 22 + 23 + 24 + 33) - (15 + 16 + 25 + 26 + 27 + 28 + 29 + 3U '- 31 + 32). 



(llecto) 

Allegato fio_b. MOD. t: 

If'TITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

lticI,ilogo annuale dei Matrimoni, delle Nast'ite e delle Morti e notizie complementari per l'anno 1930 relativi alla popolazione presen. te 
Da inrJiar.i prima del 15 l'ennaio 1931 "II" Pr.fettur" d"lI" qu"l. il Comune dipond. 

Comune di .................•...... Provinci(~ di ....................... . 

A. t·· N l l " . . ,. . ., 'lii I . i .. al (\rt 381 e 300 <lcl COtliee Clvllo, otl /lI·t. O !lolla I,t'I~go ~7 mllg-~'V""er er:l..zt... . - e r empire lo nolOllllO tiPi pl'p:-.ente rll'/JI[oyo. JHW qUHnto l'lg'luw(}a l rnaJr'lmnn'i, le na'lcite o lo rrwrti ~:Ji ('ffici COluunaIi porranno la Inassima attenzione affinchè siano regi-ltru'J In 0.(..;'0 U7liCflmru./r gli Atti (11 :-:'~atn Crnle formalt nel Corn",LC e quo ra~lIv,·'i.'n n Oftqtn c t ., t . 
glo 19Z9, Il. 847 e dclI'nrl. III lidi" r.eggo 24 glugllo l!l"IJ, Il. Il',tl); 1I111 1/Un '111l'11i formaLi iII alLri ('omuni tlci Begno o a]\'EHtero O trasm~ i ,oltanto per cQpia autentica (art. 96, ;,67, 368, 379 e 397 del Codice Civile). l't'l'citi le cifre .10"0 IO ('or:i":'Olllll't' "",tt"IIlCIlLO 1\ 1I1L'1I0 so;.(uate monslhuonte ilei prospetto C; qualora, por rcttlllcho pc,tcdorl, manca s'o 'Iuo' a concor­
danza, 1:51 dovrà, fare et-:!)!'{'t-:'·;t Il:Dllzlone del JJlotivo. 

Il Podeslà avrlì cura d'im iare il presonte Htato, prilllt! dd l,; arlllla;o NI.H, 111111 l're/cii Il l't! tlnlia tlualo il COllluno dlpenùe. Il pro"pol'" ""lì riolllpito nel eorm dell'anno Illese pC' mese, per poter fare Il riscontro dci dat.i nl('n-1I1 tl'll,IIH" "I t 01 pro-petto (' c nnche per facilitare o rentlore lIIono gl'l\VOSO Il lavoro di compllaziono. 

ME::!I 

Genllalo .......... . 

Febbraio ......... . 

Marzo ............ . 

Aprile ............ . 

Maggio ........... . 

Giugno ........... . 

Luglio ............ . 

Agosto .......... .. 

Settembre ... , .• " , 

ottobre ........... , 

Novembre ....... , 

i 

··1 

2. N1TI lI\'I 

(comproHI quelli 1110 ti nl'! h.'lIlPO tT'U":('OI'SO fl'a la Ila­

solta c la dlchÌltl'llzlol\(' all" . mdo oli ,.;t at \) ('Ì\'ile (',l i 
nati vivi da. parti lIlultipli, ed (· . ..;(·,u..:i I 1'lIl'tol'iLi 1I10l't i) 

LFlGITTIMI 

3 

ll.LEI;ITTI'" 

J'!COllo:··('iu! i Ila 
uno o da ('Il­

trnlubi i g-olli· 
tori all'a.ttutitl} 
In dichiul'Hzio­
Ile di Ila~('.jt.n. 

Il 

ilOti l'iCOIlO' 

!-lcillf i all' III to 
,Idla dkhiul'a­
zionr di IlH"ci­
t.u l) di lilil.l­

ZÌOIIP ig'1l4)til 

H 

I···· . 

'1'0'1'.\1.1,; 

tl{'i lIaii vid 

!l Hl 

........ ·i·· .. ·· .. · ......... . 
I 

1 
..I 

". .. ......... . 

.. 

..... 

:\. P.\RTOItITl JtfORTI 
(:·:oj 1.0 qnest a rllhdea si devono ~'egna­
n~ i ~oli l)jl1nl,illi 11ILti ùopo i1G' InCHC 
,li g"'St.il:r.io!I(' c ehe non hanno l'e,pi­
l'IIto "ilei", ,e nllt.i tla l'mti muli ipIl) 

::- --=::- ~=---==-=:.::...::::::::---=----==--~-=-=---- ~ --=---~-~ 

ILLEU I 'Fl'I l\1I 'rO'.rAI... r;: 

r,I>:" I T'l' DII o tii filb- lld IlartoritI 

zlone Igllot.n 

12 14 111 

4. MOlnl 

:a 
~ 
S 

17 , , 

.. .. · .... 1·· 

5. IMMIGRATI 6. EMIGRATI 
(iHcrlttl n"1 Registro di popolazione) (caneellati dal Registro di popolaz.) 

Da ultd 

('omunl 

dci Regno 

19 20 

~) 00 

DALL' ESTgRO 

Stranieri 
Italiani 

(c) 

21 22 24 

l'CI' altri 

Comuni 

del Regno 

26 

P~:R L' ESTEEO 

Stranieri 
Italiani 

(c) 

:a 
~ 

28 29 30 

7. u:m'rruuzlo:\1 
di n.ll Dalorall 

(Art. 19~ l' >l'gg. Cotlice ( i,·.) 

n. Decreto 
matrimonio 

1 
= 
33 34 

Pt'r atto 
pUblJlico 
in tieguito 

a 
Iliatrimonio 

8. Itlro:\OS(,I!IIt:~TI 
pt', aUo aoll'DUro 

(ti) 

IArt.179"'"g". COt\.' h.) 

In datll In tlllta 
anteriore 110"t criore 

alla 111111 
nu .. ..,cita na.sdta 

37 40 

.. ' 

O. P ,\ R 'rI M (: I, T I P I. I 

(1"ii <In 0(10 ·c;.t'llure qui Hottl i nati viv1 () 1 IIU,l'tol'iU nlOrtl da parto doppio o tr'ip]o 
() di ol'<lino ,",uperioI'l', I C'Il{'h(\ glù. cOlUllresl, 1'i. ... pottlvHlnonto, !-lotto il nllllU'ro 2 o :3) 

PAHTI 1101'1'1 

XUIIH'ro 
N'lIm"ro tloi pa,·tl dl'! nati tla 

parti doppi 

41 42 

.... 

I······· 

. .... 

!)AItTI Tltll'LI 

Nllmero del 111U·t! 

41i 47 
:a 
48 

NATI lJ,\ N.\'rl HA 

NUllloro l'AHTL p·\H.Tr 

tiCllllltl da QUADHUI'LI (!t:1:<TUI'LI 
pltl'tl tripli 

:a 
" 
~ 
:0 

" .:3 a 
s 
~ 

55 

... 

..~, ... I ....... .. 

I· .... ·
i 

.. ... 

I 
Dicembre .••.•.. '" 

TOTALE. ... 
~~,;;;;;;;;;.;.;.;.;.:;.;;;.~~ 

--'- ---1'-- --- = ==-~==-==-::.:::.:.:.:.:_-­

=:'=''';;:;;;;;';:;~'~~;';';;;;;;;;~I~'~I~;';';';':;';;;'~~';;';';;;';';'~I';;';;;;;;';';';';';':;';;;'I;';';';':;';;;'~,~~~~~':;';;;;';'i;';;';;';;;';'~I~ 1~1=· .. ,_1- . 1= [1.:._ .... _ ... _.,- .... ,=Jc= 
(a) Le c~fre della. colonna In tlobbono corrispondere a Ha ~olllllla tiene ('ifl't~ t l t.> Ile odlonlll' 17 e U) tlt'l Pl'OSPt'tt,(} 10': lè Pirl'l~ 1I('lIn c,)lonn I :.!O alLt ~ Olnlll.ll. di quellC' dolle l'olonne 18 c 20 del prospetto F; quelle delle colonne ~!, ~2. ~:l ~ :.!4 ulle cifn' delle CJlonn~ ~l, ~:!. ~a ~ 7~ d~ ùel to proripett o. 
(b) Le CIfre della colonn" 25 tl"bbono corrispo.ltle:e "Il" S"llllll" ,ldle e1f"e tldil' C01""Ill' ~;) l' ii tlel 1'1'0 ill'tto /0'; l''CUI'l' ddla colollna:6 all.l sOlllma di qUl'lIc delle colunne 2~ l' ~8 del l'rO'iletto F; quelle dellc coloDne _I, _" •• 9 30 alle cifre delle tolonllc _9. 30, .H e ~_ di tld.tu l,rool,,·tlo. 
(c) Compresi I naturalizzatI. . 
(d) I riconoscimenti avvenuti u.Il'atto della dichiarazione di n,lscita debbono esst're allnotati nelle colonHl' G e tj di questo l'ro,petto. 
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Allegato 6°. 

Scheda per legittimazione o riconoscimento. 

(Reclo) 
I\[on. L-lo Parte 

(I·:diz. 1930). 

Comune di Provincia di ................. . 
LEGITTIMAZIONE 

(Per i R1CONORCIMF.NTI vedi retro). 
N. dell'atto dello Stato OiVile ........... Anno ....... Mese ................... Uiorno .... . 

Cognome (' nome del legllilmaio ............................................... di "CS'''' ................. . 
nato Il (anno, mese. oiorno) ........................ a ................... l'l·UV. ùl .................. . 

è stato 1 •• IUlmalo: 
~al padre (cognome e nome) ............................................... di ctà (ann'i CM"lnl<li) 

di proteBBionll (a) •...••................ NUlll. corrl,p. delll, • Nomcncl. pl'Ofe'HiOl\alc • (I» 

(\1'118 madre (cognome e nome) ............................................ <\I età (anni rompi"li) 
di prolessione (a) ..........•...........• Num. corrlsp. dcII li • Nomcncl. pro(oH,luualt'. (II) ......... . 

La legltllma.lonel' At1ss!,gucnte matrimonio 1 (c) •....•.. (an1!:'" me-.-, Iliorno) ............... , ........... . 
è ·t t t tt r dl'creto R!'ale 1 (c) ..•...•• (anno, me-.e, IltOrno) ................. , ... , ....... '" ...... . 

8 a a a a pe atto pUbblico posteriore al matrimonio 1 (c) ...... (anno, ",,,,,c. f/iorno) .............. . 
Il legittimato l'fa "tato rlfono.dulo in preec<!enza: 

dal padre dallt, madri' 
all'atto <li nascita 1 (c) •....•.• all'atto 'li na."clta! (c) •....... 

(anno, mese, giorno) ...•. .. .••.....•..•.. .. ... (anno, 'I1lc.'1e, uiorno) ................ " ..... ' .. 
per atto autentico anteriore alla nascita 1 (c). . . . . • per atto autentico anteriore alia nuscH!\ l (r) .. 

(anno, mese, Oiorno) ..... ..... ...... ......... (anno, rnB<'~e) lIiOfflO) ....•.•••••••.•• ,." ...• ,. 
I.er atto aute~tico posteriore allo. nascita 1 (c). . . . . per atto autel\tlco !J(IHtcriore alln IIltHcitlt 'I (f') . .... . 

(anno, mese1 uiorno) '. ~.. . . . . . .. . . .. . . .. . . . . . . (anno, rnC8e, uiorno) ......................... . 

............... li ..................... 19..... 8~OilO ....... Fh.~a. :hl~'~:m.':~h: .~I. ~.I~.I: •. ~'I\lh' ...... . 
Note: (Vedi relro) 

AV\'ERTENZE. - La pr~,ellte .cked" tra c",flpilala P" 'utfe le ltglUimruiflni (",rl. 194 e seguenti Ilei {'odice ('hile) cII#! f/t't''-n­
,uno liti ~r ,u"f,!gu,-,d~ ma'r'nlO'nil'l (a.rt. 194 Codice ChUe). ,la per Dureln Re"le (art. 10~ Codice Chtle), "ti per AUo pubbli"l/ hl 
.. ~,uHo a matrimon'o. Se la legillinva'lin8 ha h4f.gO per 'u .. eg~nte Flw'rimo1llo, Ino ,cheflf' VII wrlttl ('f,n Uno 'piUo Q Illl,,) me:zo "Ua 
.eheda di 1Jlfltrimon'o, In ca'n di legiU(mazione pe' Decretn Reale Q pU' Atto pulJlJlicu 1ft .rgt4i1o {l "mlrimo,,"" 8fITtl fI}bogul" fJ/ prt;Ap,lIo 
Mod, C. d" mue ,hperUflo. 

RICONOSCIMENTO 
(Per le LFUITTUIAZIONI udi relro). 

Comune di .................. Provincia di 

(VaH')) 

MOIJ. L·!' l'ari c 
(l';diz. 19301. 

N. dell'atto dello Siaio ei,'ile ........... Anno ....... Mese ..... . ........ (Iiurno . .... . 
Cognome e nome del rl.on08<1u&o ................. . ....................................................... . 

di sPSSO ................... nato iI (anno, rne..e. U;f)r,w) .............................................. .. 
a ............................................. Provincia di ........................................... . 

è st ato rIOODO"dulo: 
dal padre (cognome e nome) .............................................. <II ctà (anni compiuti) ........ .. 

!lI prolesMlone (a) .•....•.•.•..........• Num. eorriHp. della • Nomc~()I. prolcH>;lo!l"lc. (I») •••••.•••• 

~alla madre (cognome e nome) ............................................ 'li età (anni rOfnlri".ti) ........ . 
!lI professione (a) .•...•........•....... Num. corrll'p. dcIla • Notllcncl. prOlC"Blon.alc. (b) ••........ 

Il r!eono.dm,n&o all' atto della nascita. l (C) •••••••• (antu!, mese, Iliorno) ............................ . 
è 8tato fatto per atto autentico antertore alla ntli<cJt.u 1 (C) •••••. (anno, mese, uiorno) ....... ' .... . 

....... .. ... Ii ... ~~~. :'~~. ~~~n::co 1~,.·t~rior8· ::.:"""'. (".~:~'. ::~':.'~;;~:~)'h " .•.••••• 
Not:e: 

(a) Indicare chiara.mente la profe58iODe o la condJziQoe. ~er\t'ndo~i delle \vei contenute odia. (( !'\ornenc""tu,& J,rofeP.lonale_. 
(b) Rlporbre Il numero corrispondente della H Somellcla.tur&. firofeallioDllle I tenendo llfelien te che l. steKlSa. "oce dt:\·e C8sere 101.11-

-e.t. COD un numero dherao .. IW!eollda (~dla dinrsa IID·blOne occUf1ata Del1.&. l,rofe~~l{JlIe. lJer l~eTni"O; Mflc~LUd'J (\enditore ,~1 carnI 
ma.cellat.e) = 3/1/0/01; JlacelltIi-:.. (operaio addetto alla. mattadone) 4fO~i]!OI; Fl.JrnaiQ (\enditore di palU') a·,,1;0,'01; I!Qr­
.... io (oper&lo addetto ..ua t .. bbrfcaz1ooe ~el p&De) 4/03/3,'03; CapJHllffi() \'II~adltore dJ cap'JeJU) ~_-" 3/01/0/10; C'JppeUalo {operaIo 
addett.o alla fabbricazione dei calJ~lll) 4/09:''i/O:t; ecc. 

(l') Bhpondere Il 0,.0 a secooda del cuI. 
A"·\'Y.RTE!iZE. - La PrYUIf'. ,cMd/] era tompir.c,,,, JHr """ t ricuno,dmentt (art.. 179 e 8eiueoU del Codice Ch~) .. h 

.... ,..0110 .id .U'QUO .i Multa, da CO" rJ~ aulenUco n~,.irHe o po.tenore flUrJ ntudtf,j (art. l~l COiU~ Chil.). S~ il rlct.mr,'dmnt'f} 
_ llI'JofO oU'allo eH "a'elta, la 'l'liuto .,-J .... if4 c,," ,,"o .,aUt .. od altro ".,.tlo aUt, 'Clt~d(l Moù. ~ o N~lJL!l cvi li rilcrtlt:e. ~'It'cgli altri 
«l" ,arò: alkga&G ,d Jl'f'?lpeU) Mod. ( tùl "'". ri'petti,,/). 

Sota· - Lo. scheùa è In carta gbl1a. 
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(Recto) 

MOD. V - Ediz. 1930. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D'ITALIA 

Oomune di PrO'Vincia di ......................• 

Indagine sulla longevità 
Il .reg~ole qu~IloDUlo deve easere Mmpll.lo per 1,1111 I de~edall di te o pII} aual di eti, ed lovlal .. all'I.lUal .. 

~olrale di SIallsllel uollo eoo la MrrlB,oodeole s~heda di m orle Mod. B o B·bis. 

(Cognome e nome) •....••.• • ............................................. Sesso ...................... . 
(Indirizzo) . . . .. .. . .. .. .. .. . .... .. ...................................................................... . 

NoIIEI. rlsullaull dana 8ebeda neerologlea (Mod. B NolIEle da verllle.rsi sul Reglslrl In.gralld: 
o B bi.): Numero dell'atto di morte ............ . 
Luugo ove li 'WVOllutO Il deces~o (domlclllo, ospe­

dale, oHPlzio, ricovero, pubblica località, ecc. 

Data <lei dcce""o (anno, mese, giorno) ......... . 
Età (anni compiuti) ............................. . 
Data di nascita (anno, meHe, giorno) ........... . 
Stato ('1vllc ..................................... . 
Profe""lone o condizione (1) ..................... . 

Numero oorriHpondente <lella • Nomencllltura 
profe""ionllie. (1) .............................. . 

Causa delh\ morte ............................... . 

Numero <loll'atto di morte ....................... . 
Da.tA di nascita (anno, mese, giorno) .......... . 
Htato ClvJle ..................................... . 
Professione o con<llzlone (l) •.•.............••..•• 

Numero corrispondente <lella • Nomenolatura pro-
fesslonale. (1) .............................. . 

Causa della morte .............................. . 

Osservazioni ................................... .. 

Allre notlzl. sul dee.dolo. 

1. Luogo ,l! n ..... clta: Comune ............................ . Provincia 
2. Cittadinanza ., ........................... . 
8. Stato Civile. Se coniugato o vellovo, rispondere alle doman<le sottolndicate : 

Conlugat .... neU·anno ...... inl·nozzecon(~) ............ nat ... nel. ... mort ... nel. .. Viventel (3) .. . 
Id. io!.. ..... in2'nozzecon(~) ............ nat ... nel. ... mort ... nel... Id. (3) ..• 
l'l. id.. .... in3' nozze con (2) ............ nat ... nel. ... mort ... nel... Id. (3) ..• 
Id. Id.. ..... In4'nozzeoon(~) ............ nat ... nel.. .. mort ... nel... Id. (3) .. . 

4. Numero dei Ilgli (nati vivi) avuti dal dcced.llto : Masebl ........................ Femmine ........... . 
5. Data di nascita ed eventualmente di morte dei Ilgli (basta l'Indicazione ,leU'anno) : 

NOME I SESSO 

:,0 

7° ........... .. 

I I I 
EU. &Ila data I Data Data. di ('ompU,tJone 

di nascita della. morte del qucst10tll\rio. 
se ~hente 

Osser1>azioni 

.. ....................... ·· .. ·· .... · ........ ··1· .............. ·· ...... · ........ ·· .. · ...... ·· 
tI) Inolh'de ChiarAmente la protesfillone o l" cond1dooeo, ser"codosl per quanto è possibile. deUe "od eoatCDute nella' :Somcocl&. 

t. .... a protesaioDale t e ~itluDgere 11 Dumero corrispondente dell. ,Xomcoclat.uu ate .. ,.. tenendo rrueote che 1& .tua. "oce dc\'c f4Hl'e 
lDdlclt.b con \lU numero dh'crao " second. deU \ dlnifU poelLione occupata nellA. prvfe.sloue: per eseDlplo Na~Udio (,'enditore di 
cunl nlll.ceUlte) 3;01/0/ùl; .1Ir1ffll.io (opeof.\lo .dfldto .11. m\UuJonc, '."03,1,01. F<:'f'''''io (npdltoredl panc) = 3jOliO;Ol. 
',,",alo (operalo "d.ietto aIh fabbrlcuJone del pAne) .:.._ "/03/3/0', ocr. - (:2) Comome e nome del cODlllge. - (3) Bllpondere Il 
o .. o 1\ le,ond~ del l'aIO. 
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.A Uegato 7°. (R~rlo) 

1\loD. l'. 

,6. Fratelli e sorelle del longevo (esclusi I partoriti morti, ma compresi I morti In giovano età) comples· 
sivamente n. ....... . .. . 

NOME SESSO 
Età I Et~ .11. d.t. 

Data aJ]a data di complll&.done 
di nascita dell none d.l Que.Uonarlo 

a l S8 vivente; 

1° ~ ___ .. ________________________________ ................ _. __ .. ___ 0.0 ____ .0______ _ ______________ ••.. O'H •••• _______ • ___ ................................................ . 

2° 
. SO 

4° 
5° •.............. ......................... ____ .. ______ • ____ ._ . ____ .... ,_ .. _______ . _________ . __ 0_ •• ___ _ __ •••• _ ••••• ___ • ________ ._ _ ••• ____________ • _________ • __ .,_. ____________ _ 

6° ........................................................................................................................................................................ . 

~: '.::::::::::::::::::::::::::.':':::::::" :::::::::::::::::::: ::::~:~-~= .. ::::::::::::::::::: :::::::::::::::::::::::::::1 :'.:'.:'::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
7. Età In cui sono morti Il padre e la madre del deceduto: 

Età del padre alIa morte .............................................................................. .. 
Età della madre alla morte ............................................................................ . 

8. Professione o oondlzlone del padre del deceduto (I) ................................................. .. 

Il. Condizione sociale del deceduto (noco, agiato, povero) .............................................. .. 
10. Condizione sociale del padre del deooduto (rlooo, agiato, povero) ............. " " ....••.....•....... ' . 
11. CaratterIstiche personal! del deceduto: ............................................................... . 

Statura (In glovontù), In centimetri, 8e risulta; se non rl"ulta Indicare 80 alt.a, media, haH"" ...... . 
Colore originario del capelli, In gioventù (nero, castnno, biondo, r0880), ........................ . 
Colore degl! ocohi (nero, castano, grigio, oeietootal ...... : ......................................... . 

12. Caratterlsomatlcl: a) corporatura: tarchiata (2) ................. e8.l10 (2) .......... norll1ale(2) ..... .. 
b) deformità ed anomalie ......................................................... . 

1 S. Caratteri abitudinari: a) abitudini sedentarie (2) ...... sportive (2) ...... viaggi (2) ............... .. 

vagabondaggio (2) ..................................... . 
b) ha dimorato sempre in patria! (2) .............. ò stato all'estero (2) ...... .. 

c) ha vlss uto In modo prevalente In città 1 (2) ............ In campagna! (2) .... .. 

d) se deoeduto In un ospizio o ricovero, ~ quanti annf era rlcoveruto r .......•.... 

\ 

a) temporamento: oa.lmo (2) ........ collerico (2) ...... violento (2) ..... . 

b) moralità .................... O) grado di Istruzione ................ .. 
d) profCRBloni successivamente esercitate .......•.•....••.........•...•. 

14. Caratteristiche pslehlohe, ................................................................... .. 

. lntellettuali e morali l' e) era ~~.~I.I~. ~.~~~.t~~~ .. ~~~~.:~~.f~~~~~C per ultimo esercitata l ..... .. 

I) durante la sua vita, ha lavorato In 010<10 ecoesslvo? (2) ....•••••••• 

In modo normale 1 .......... scarsamente 1 .................... .. 
15. Malattie sofferte ed Infortuni subiti. . .. . .. . .. . . .. .. ... . .... ... . ... ' ' ................................. . 
16. Dati sul teuore di vita: 

Alimentazione I oome QualltA: carI\08. (2) •••.•• vegetariano. (2) .•.•..•••• mista (2) ••.•.•.••••..•••• 
prevalente I oome Quantità: parca (2) ...... modera! 11.(2) ............ abbondante (2) .......... . 

Uso di t.abacco: da n8080: parco (2) ............ mode.·ato (2) ............ smodato (2) ............. . 

Id. Id,. da fumo: parco (2) ............ moderato (2) ............ smodato (2) ............. . 

Uso di alcoolici: vino : parco (2) ............ moderato (2) ............ smoda!" (2) ............ .. 

liquori: parco (2) ............ moderato (2) ............ smodato (2) ............. . 

birra. : parco (2) ............ moderato (2) ............ smodato (2) •... ' ........ . 

A.ltrl dati slll tenore di vita d('gnl di menzione ..................................................... . 
17. A.ltre notizie eventuali ................................................................................. . 

Se ha partecipato a guerre, Indicare Quali .................................... '" ................... .. 
Se ho. partecipato attivamente alle lotte polltlohe ................................................. . 
Se ha rivestito carlohe pUbbliohe e quali ............................................................. . 

Data ........................................... . 
Firma del Compilatore 

Visto: IL PODESTÀ 

(1) Vedi Not.& (1) & teriO. 
(2) BlIpoQdere " o .w a IICcon4 .. del C.dO. 
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Allegato 8°. 

AVVERTENZE 

U presente modello va Inviato entro I primi 
tre oiorni d"1 mese succcssivo a quello cui I dati 
81 rlferl.cono, aUa Prefettura dalla quale Il Co­
rnune dipende. 

rer le oa.eIl~. per le morll e per I malrlmoD I 
81a leoolo eonlo delle d.le di d,ounda ~ non di 
,0eU. In eol il avvenol. la n_U. o I. mor&e. 

SI tenga conto <lei BOl! Alti formaI! nel Co­

mune e di quelli tram>esBi in oriUinale (art .. 381 e 
396 C. C., art. 9 della Legge 27 maggio 1929, n. 847 

e art. lO d.ella Legge 2! giugno 1029 n. 1159) e 
non ,li quelli trasrnes,1 per copia autontlca. 

P"r gli immigrati ed emigrati si tenga conto 
,lei numero ,\ogll i~crlttl e dei cancellati durante 
il meso nel Reglstrn di popolazione, anche Be I 
movimenti mlgratorl avvennero In mesi prece· 
denti. 

(Recto) 

Alla R. Prefettura 

di 

(Verso) 
MOD. I mm-. pop. 

(Edizione 1930) 

Comune di .............•......... Provincia dì .•.......••...•.. ...•••• 

Movimento naturale e migratorio della popolazione PRESENTE 
dallo all'ultimo del mese di 19 ..... 

lO Matrimoni N ................... - 2" Nati vivi (l) N ................ .. 
SO Partvriti 7/lvrti (2) N ............ - 4° Mvrti (3) N .................... . 

1)0 Differenza in + o in-fra i nati vivi ed i tnvrti (3) f + ::::::::::::::: 
6° Immigrati (iscritti nel Registro di popolazione) N ...................... . 
';0 Emigrati (cancellati dal Registro di popolazio,Ul) N .................... . 

IL PODESTA 

(1) Agli etTetti ,lclle rllevazlonl statistiche debbono cOIlSlderarsl nati vivi I bambini che hanno respirato 
per un certo tempo, ancbe se I\lortl prima della d,'nllncla di nascita (V. sccondo periodo dell'art. 57 
sull'ordinamento dello stato ch-Ile, approvato con RegIo Decreto del 15 novembre 1865). 

(2) Debbono esser J con,ltleratl come partoriti morti I soli bambini partoriti seIlZa (vita dopo Il sesto 
mese di g,'stazlone. 

(3) Esclusi I partorl'l morti, ma compresi I ne )natl morti primà- delIa denuncia di nascita (V. nota 
precedente). 
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Allegato 90, 

ISTITUTO OENTRALE DI STATISTIOA 
DEL REGNO D'ITALIA 

Roma - Via di Santa Susanna, 17 

REPARTO Il: S'fATISTICHE D~:MO!lR.U'ICIlE E IlAXITAItn: 

C/rCO/llrfl N. 81 

N. di Prot. 215832/10 

Roma, 28 ottobre H12!l-VIII 
Indirizzo leleuraflco: ISTAT-Rom •• 

A i Si{}nori Podestà dei Comun'Ì del Regno 

e per conoscenza: 

Alle RR. Prefetture del Regno. 

OGGETTO: Rilevazioni di statistica demografica durante l'anno 1930.­
Istruzioni per la compilazione degli stampati. 

N B. - Nell'anno 1938 Il malerble relallvo alla s&allsllea demograftea (.ehrde lodlvlduall e Mod. f) 000 

dovn essere lovlato trlmetllralmeote, ma MENSIL.lIF.NTF.. 

I. - Stampati. 

1. Gli stampati occorrenti per le rilevazioni di statistica demograllca sono i se­
guent1 : 

Cartoline mensili: 

Mod. 1 mov. pop.: Movimento naturale della popolazione presente e movimento 
migratorio. 

Schede individuali: 

:\:lod. A (color rosa): Schede di matrimonio. 
N (colore celeste): Schede di nascita per ma~chi. 
N-bis (celeste): Schede di nascita per femuline. 
B Schede di morte per maschi. 
B-bis: Schede di morte per femmine. 
L (color paglierinoì: Schede per riconoseimento e legittimazione. 
D: Schede per la tutela dei minorenni. 

Questionario Mod. V: Indagine sulJa longevità. 

Prospetti numerici: 

Modello C: Prospetto mensile dei matrimoni, delle nascite, morti, immigrazionI, 
emigrazioni, dni riconoscimenti e delle legittimazioni. 

ModelJi E-F: Riepilogo annuale dei lIIatrimoni, delle nascite e delle morti, e notizie 
complementari. 

II. - Manuali. 

2. A cura dell'Istituto Centrale di Statistica sono stati pubblicati j sottoindicati Ma­
nuali, da servire l'uno per la classificazione delle cause di morte, e l'altro per quella 
delle professioni o condizioni: 

• Nomenclature nosologiche per la statistica rlelle cause di morte e dizionario 
delle malattie •. 

• Nomenclatura professionale '. 
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Di essi non si rinnova la spedizione, essendone i Comuni già provvisti. 
Si avverte però che del MlJluale per le nomenclatare nOlologiche è Itata pubbUcata, Del 

1929, una lCCooda edizione, che prelenta, in confronto alla precedente, notevoli' migliorameuti; 
51 é, innanzi tutto, data una disposidone più organica alla parte contenente le disposizioni gene. 
rali, completanelo tutte le norme di legge e aggiungendovi le norme ed istrnzionl più importanti 
emanate dall'istituto Centrale di Statistica e interessanti i Comuni e le RR. Prefettare. Il di· 
zionarlo delle malattie è stato pnre modificato iu modo da segnalare subito al medi4:0 le 
denominazioni che non devono euere usate, e quelle che devono euere maggiormente specillcate. 

III. - Avvertenze generali. 

A. - DISTRIBUZIONE DEGLI STAMPATI E DEI MANUALI. 

3. Le quantità dei singoli modelli di stampati che vengono inviate gratuitamente 
al Comune, Liall'lstituto Centrale di Statistica, sono indicate nella RICEVUTA, che ac­
compagna gli stampati e che deve essere restiuita subito al detto Istituto. 

4. Data la grande quantità di modelli fatti stampare, puo accadere che tra quelli 
inviati ve ne sia qualcuno stampato imperfettamente o deteriorato. Si prega quindi di 
controllare gli stampati pervenuti al Comune, restituendo quelli inservibili, all'Isti­
tuto Centrale di Statistica che ne curerà il cambio. 

5. I quantitativi delle schede individuali, che si inviano, sono calcolati in base 
alla media del movimento della popolazione avvenuto negli anni precedenti nel Co­
mune e in quelli ad esso eventualmente aggregati, aumentata del 20 per cento circa. 

6. Dei Prospetti mensilt Mod. C si inviano 70 esemplari, dei quali 48 servono per 
le 4 copie da compilarsi mensilmente, 22 per riserva e per le eventuali comunicazioni 
da farsi alle RR. Preture per l provvedimenti di tutela dei minorenni. 

7. Del riepilogo annuale Mod. E-F si inviano 4 copie: 3 per gli invii prescritti a 
fine d'anno ed una per riserva. 

8. Si inviano inoltre 18 cartoline Mod. 1 mov. pop. Di esse 12 servono per gli 
invii mensili e 6 per riserva. 

9. Si raccomanda di evitare ogni spreco di stampati, poichè ogni invio supple­
melltare di essi, qualora la richiesta non sia giustificata da particolari motivi, sarà 
fatto dall'Istituto Centrale solo a pagamento. 

lO. Qualora il Comune desideri avere altri stampati può richiederli direttamente 
all'Istituto Centrale di Statistica che li fornirà ai seguenti prezzi: 

Schede individuali, L. lO ogni mille. 
Questionari Mod. V, prospetti numerici mensili o annuali e cartoline mensili 

L. 4 ogni cento. 
Manuale per le Ilomenclature nosologiche, L. 3. 
Manuale per la nomenclatura professionale, L. 2. 

Per opportuna norma si fa presente che i manuali per le due nomenclature furono 
distribuiti gratuitamente nel dicembre 1928 ed altre copie non possono essere cedute 
elle a pagamento. 

Le richieste supplementari di stampati e di manuali avranno corso solo se sarauno accom. 
pagnate dal relativo importo. 

B. - COMPIUZIOXE DEGLI STAMPATI. 

Il. Per l'anno 1930 devono essere usati, per le rilevazioni di statistica demografica, 101 •• 
mente gli Itampati cbe si inviano. portanti l'indicazione: 1930, e nei quali lono state introdotte 
variazioni ed aggiuDte. 
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Si dovranno quindi, dopo la compilazione del materiale statistÌ<'o drl 4·' trime­
stre 1929, eliminare tutte le schede ed i prospetti portanti l'in<licazi'lIle 1929 od anche 
di anni anteriori, ritirando, se del caso, tutti gli stnmpati distrihuiti ai sanitari, alle 
levatrici, agli ospedali, ecc., o ai dipendenti Uffici di Stato Civile. 

Tali stampati dovranno eSSNe però COlISl'nati I)('r Il' ,'\"'Iltltali corn'ziolli Il ricOITI­
pilazioni che l'Istituto Centrale <ii ~ta(istica potrh ricllic.]Pre iII seguito a lIlanche\"o­

lezze riscontrate nella fl~\'isione Ilei materiale del 192!J. 
L'Istituto Centrale di Statistica rrsti(nirù sl'lIz'altro ai COllluni (ntti' le sl'\ Il'd l' che 

riscontrerà, compilate, per il 19:10, su modelli di anni prccedrnti, riClli"dp!Hlone la ri­

compilazione. 

1:2. Si ricorda elle la rilevazione stalislira delle "//Iorti pa tU/II,ori /II Il li !I Il i (COIll­

piuta SII speciali Mo(lelli n-ter) è stata proseguita solo fino a tutto il 1926_ 

13. Lr ;VolI' ed A "l'ertellze apposte agli stampat i <Ianno le IlOrllll' pl'!" la "()(lIpila­
zione e l'invio di essi. Tutta\'ia si ritiene opportuno di riasslllllprr, n,,11a prrs"llte 
Circolare, lp u!J.Ilil/nte (' le varia;ioni apportate ai Singoli modelli, i rilievi "Ile l'Isti­
tuto Centrale ha avuto pi il (li frf'qllentr occasiollC' Ili fare nel controllo e nella revi­
sione cui sottopone il matpriale stat ist ko, e le norme da tcner presenti per la rom­

pilazione e l'invio, 

14. Si raccomanda vivamt:nte di compilare con cura I vari stampati, rispondendo con esat· 
tezza a tutte le domande in essi contenute e mettendo -un trattino orizzontale o la parola 
« negativo» in caso di risposta negativa. 

Si eviti, iu modo assoluto, di u!are le schede stampate in inchiostro nero per le femmine 
e quelle In Inchiostro rosso per l m8.llCbl. 

Non si dimentichi mai di apporre con un timbro, o di scrivere chiaramente negli appositi 
1Ipazii, il nome del Comune e della Provincia. 

Per quei Comuni che hanno più Uflici di Stato Civile è opportuno aggluugere fra parente~1 

la denominazione o la indicazione dell'Ufficio compilatore. 
Le manchevolezze, rilevate dall'Istituto Centrale di Statistica nella revisione cui sottopone 

il materiale di statistica demografica, costringono ad un lungo carteggio e ritardano l'el.bo· 
razione dei dati, dovendo l'Istituto restituire ai Comuni i documenti errati o Incompleti, per 
le necessarie rettifiche. 

L'i. Non tutte le notizie richieste nei vari modelli di stampati risultano dal Ilegistri ana. 
grafici: è necessario quindi che l'Ufficiale di Stato Civile proceda alla compilazione del modelli 
Individuali all'alto stesso in cui vengono contratti I matrimoni civili o vengono denunciate le 
nascite e le morti, al fine di al'ere dagli interessati, dai denuncianti, dai sanitari, o da altre 
persone che siano in grado di fornirle, quelle notizie che non si posbono desumere dagli Atti 
di Stato Ch'ile o dai documenti allegati. 

La Il(~gligenza da partf' dpi COTlluni Ilf'lIa ('umpilazicl!ll' dI'gli stampati sar;! segna­
lata allp 1111. l'rcfettlll'e pPl' gli opportuni pron'('dllllf'llti a carie!) dei CO!l1l1ni !neno 
{fi!igenti. 

r. - l'so DEI .\U~C.\L1 PER LE ~o:\IE~CLATURE. 

XfJl/il'udalllra pro!esSiOllll/!l. 

16, Il ~Ianuale per la IlO!lle!lC'lalilra Jlrofe~siolla](' "ollsta di dII(' parI i, 
La prima comprende la cla~sifl('azi'J!le profrssionalf' distinta in r'iassi, catf'gorie e 

sottocateg(lrie, e sprve prr il raggrtlppalllellto delle prof!'ssioni, a srrollrJa della loro 
.a fft n il il. 

]\ìrlla sel'onda partr ;.;ono r]pfl{'alp, in ordine alfuhptieo, le l'arif' VClf"i professionali. 
.a fianco di ciasrulla dplle quali i~ indi"all) un Illl!1IerO ('O!!lI)C!slcJ di 4 parli, c:urrispolI­
denti alle varie slIflclil'i,irmi d"lla c'la,sitll'<!zionp riportata !H'lla prima parte. 

Il - AIlnali di 8/a/i'/ira - f:'~ri~ yr. \'ul. \'IL 
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Cosi alla voce: infermieri corrisponde il numero 6/01/1/02, in cui 6 rappresenta 
la classe, 01 la categoria, 1 la sottocategoria e 02 la voce. 

La classificazione è fatta in modo da indicare non solo la professione generica, 
esercitata dall'individuo, ma anche la posizione in essa occupata. 

Infatti, nell'esempio citato l'infermiere è classificato fra il personale di serVIZIO e­
di fatica, classe sa, e più precisamente fra quelli addetti alla cura e all'acconciatura 
della persona, categoria l', che si suddivide alla sua volta in: addetti alla cura della 
persona (sottocategoria 1'), e in addetti all'acconciatura della persona (sottocate­
goria 2'). 

Gli infermieri dunque sono distinti non solo da tutto l'altro personale di servizio 
e di fatica, ma, nella stessa sottocategoria, anche dall'altro personale (assistenti sani­
tari, bagnini, ecc.), addetto alla cura della persona. 

Per l'esatta classificazione della prof~ssione dovrà indicarsi perciò la voce ad essa corrispon. 
dente, attenendosi, per quanto è più possibile, alle ,'oci contenute nella « Nomenclatura», facen­
dola seguire dal numero corrispondente, il quale dovrà si!mpre essere diviso, nelle sue quattro­

parti, da linee trasversali. 

Esempio: Calzolaio = 4/04/2/03. 

Si eviterà pertanto di indicare uno solo di questi due dati che, come è detto, si integrauc> 
a ,·icenda. 

L'indicazione della professione, accompagnata dal corrispondente numero della nomencla­
tura, è obbligatoria in tutti i casi in cui sia richiesta dal vari Modelli d stampati. 

Poiché per indicare all;une particolari professioni possono esservi voci non com­
prese nell'elenco, sia perchè tali professioni sono limitate ad un numero ristretto di 
persono e riguardano specializzazioni locali o regionali, sia perchè riguardano nuove 
attività, si è dato un elenco di voci, lllOltO numeroso affinchè possa servire di guida 
per collocare le voci lIuove nei gruppi di voci ad esse affini. Si pregano i Comuni di 
cOIllunicare all'Istituto Ceutmle di Statistica le voci professionali che eventualmente 
non risultassero nell'elenco professionale. 

lì. Datu il sempre ere~cente impiego delle donne nelle varie industrie si racco­
manda cii nun olllettere nl'ile rispctti\'e schede l'indicaziuno della loro professione o 
condizione. 

IS. Per i Comuni che nei «Bollettini statistici mensili li> (di cui all'allegato 3 della Cir­
colare n. 39 del 7 giugno 1927 dell'Istituto Centrale di Statistica), classificano i decessi a se­
conda della professione è obbligatoria la distillZione nelle 43 categorie adottate dall'istitutI) 

Centrale di Statistica e riportate nel manuale. E' facoltatha la maggiore specificazione in sotto< 
categorie, 

.\'omenr/atIlTa 71Os%gira. 

19. L'importanza, che l'rsatta rilevazione della causa della. morte ha per la stati­
stica cielle cause cii morte, lla cunsigliato la compilazione del Manuale: «\"O:'XE:\CLA­
TURE NOSOr.OGICHE PER LI STATISTICA DELLE CAUSE DI ~IORTE E DIZIO:"IARIO DELLE ~[ALArrIE ». 

Esso consta di quattro parti: 
Nella prima sono contenuti cenni sommari sulle disposizioni vigenti relatiye- alle 

denuncie delle cause di morte, delle malattie infettive e degli aborti, integrate dalle 
nonne ed istmziuni più impurtanti emanate dall'Istituto Centrale di Statistica per 
la compilazione e !'invio delle- schede necrologiche. 

La parte seconda contiene due nomenclature delle cause di morte: una di 264-
voci, ed un'altra abbreviata di 99. 
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La prima di tali nomenclature serve per l'ordinaria classitkazioIH' delle malattie, 
ed è quella adottata, a partire' dal 192 .. , per i volumi della statbtiL'a alllluale delle cause 
di morte; l'altra di 99 voci serve per quei Comuni cile compilano prospl'tti di classifi­
cazione dei decessi a seconda della causa elle li ha delermillati. 

La parte terza indica le malattie da cOlllprclldere o da est'lIHlprc ill u da ciascun 
numero dell'elenco nosologico. 

La parte quarta infine cOlltiene il lliziollario delle Il Htlat!i l'. a<:elllllpagnatf' dal nu­
meru corrispondente delle due I1umclldature suddette, di :!(v, (~ di \l\l vodo 

Tale dizionario serve principalmente al medico per polersi ulliforlllare, per quanto 
è possibile, nell'enunciazione d(,\le cause di morte, alle voci ill ('SSll cuntenute. 

Si richiama l'attenziolle sul falto elte in detto dizionario, oltre all!' voci da usarsi 
comunemente e elie SOIlO scritte in nerello, vi SOllO aHf() voci scritte in corsivo. Tra 
queste, alcune sono precedute da un asterisco e non devollo essere wiale iII nessun 
caso, altre, senz'asterisco, possono essere w;ate, purchè siano aceompagna le dall'in­
dicazione della natura della causa o della sPell'. 

Si noti però che il nome della malattia che ha determinato la morte non deve essere mai 
accompagnato, sulle schede necrologiche, dal numero corrispondente della nomenclatura noso­
logica. 

Tale numerazione vielle fatta l'sclusivHluente dall'ufllcio (',lJ"'1)('lpnle dell'Istituto 
Centrale di Satisticu. Ciò eontrariallleIlte a qWlIItIJ è stalo (Jt,ttu circa il IIIUII('1'0 della 
nomenclatura professionale che deve essere apposto dal compilatore delle varie schede. 

20. E' opportuno che lutti i sanitari si alt(~ngallo, per <juallto Ò pussihilp, lIell'enun­
ciazione delle cause di morir, alle voci ('O/ltr/lult' nrl (Jc>lto Manual(', al flIl(' di faei­
litare all'Istituto Centrale le successive efalroraziolli statisticlw. 

21. La nomenclatura nosologica abbre\'iata delle caUbe di morte è obbligatoria per tulti 
Comuni che pubblicano nel proprio «Bollettino statistico mensile» un prospetto di classifi­

cazione dei decessi a seconda della causa che li ha determinati, 

E' obbligatorio altresi per detti Comu/li riportare in tali prospetti, a flaneo delle 
vOl'i, i llUlIlpri di Urta (Il'Il(' dlw /l""IPllC'latlll'r nosologiche adottato dall'Istituto Cen­
trale di Statistica, cosi come risultano nrl Manuale contenonte lo nomenclature nuso­
logiche indicando però a quale di esse si riferiscano. 

E' faeoltativo però adottare la r-iomenclatura nosologica di 264 voei o sviluppare 
maggiormente alcune voci che nella Nomrnclatura abbreviata sono aggruppate. In tali 
casi però è obbligatorio mettere accanlo alle singole voci i numeri corrispollcJenti della 
Nomenclatura di 264 voci. 

Esempio: 

N. 6 

~. 33 

Febbre tifoidea (tifo addominale) (Ha). 

Paratifl (14b). 

~orbuto. morbo di BarIo,," (5i). 
Porpora emorragiea, morbo di \V€fllloff (58). 
Emofilia (59). 

In analogia, nel caso si intendesse dare separatamente nolizia rli una o più delle 
cause di morte che nella Nomenclatura nosologiea abbreviata sono raggruppati ai 
nn. 3O-(a), 43-(b), 52-(c), 58-(d) , 98-(e), è obbligatorio di segnare in margine il numero 
corrispondente deìla Nomenclatura nosologica di 264 voci, e togliere il numero stess() 
da quelli segnati nella nota corrispondente alla rispettiva lettera posta tra parentesi. 
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D. - SPECIE DELLE RILEVAZIO:\"1 ED AITI DELLO STATO ClV/u: 
DAI Q U.\LI PEBBO:'>lO DESU~IERSI LE RELATIVE :XOTIZIE. 

22. Le rilevazioni di statistica demografica, richieste dall'Istituto, sono di due 

specie: 
a) rilcvazioni ItlCIlSil i, sommarie, elci matrimoni, dellc nascite e morti, e del 

movimento migratorio; 
b) rilevazioni Jllcnsili, dt'(lllilive, sul movimellto naturale e migratorio della popo­

lazione e notizie complementari. 
I,e rilevazioni sommaTie hanno lo scopo di tenere informate sollecitamente le Au­

torità governative del movimento della pupolazione avvenuto in ciascun Comune del 
Regno. 

Le rilevazioni deflnitive hanno lo scopu (li dare, oltre al movimento della popo­
lazione, tletllliti\'ulttellt .. accertato, anche Il' nutizie sui parti multipli, notizie indivi­
duali relative ai nati, ai lpgittilllati e riconosciuti, ai loro genitori, ai morti ed alle 
persone che contrassero Illatrimonio. 

23. Sia le notizie di cui alla lettera a), sia quelle di wi alla lettera Il), si debbono riferire 
alla popolazione presente di ciascun Comune e poic!tè quelle riguardanti I matrimoni, le nascite 
e le morti si desumono dagli Atti dello Stato I.:ivile, si terrà conto solo degli Atti di nascita, 
di morte o di matrimonio formati nel Comune o trasmessi in originale (artiCOli 381 e 396 del 
Codice Civile; art. 9 della legge 27 maggio 1929, n. 847; art. IO della legge 24 giugno 1929, 
n. 1159) e non di quelli formati in altri Comuni del Regno od aU'estero e trasmessi per copia 
autentica (articoli 96, a67, 368, 379 e 397 del Codice Civile). 

24. Le notizie di cui alla lettera al, relative ai matrimoni, alle nascite e morti debbono ri· 
ferirsi alla data della denuncia. 

Le nOlÌtle di cui alla lettera bl. im·ece. debbono riferirsi alla data In cui ellettivamente i 
matrimoni lurono celebrati od avvennero le nascite e le morti. 

E. - DEFl:';IZ\O:-ìE A ~OPO STATISTICO DI :-iATO VIVO E PARTORITO ~JORTO. 

25. l)er nati l'ivi de"ono considerarsi tutti i bambini nati dopo il sesto mese di gestazione. 
e che abbiano respirato per un certo tempo. anche se sono morti prima della denuncia di nascita. 

l)er partoriti morii, debbono essere considerati soltanto i bambini partoriti senza vita dopo 
il festo mese di gestazione. 

A tale proposito si riporta il testo dell'articolo 5ì dell'Ordinamento dello Stato 
Civile. approvato con R. D. del 15 novembre 1865. 

« Art. 57. - L'ufficiale non può tener conto della dichiarazione che dai comparenti 
« si faeessl' chC' il bambino sia nato vivo o morto. Può bensi, nell'interesse della sta­
« tistica, raccogli C're notizi<' intorno allI' varit' condizioni dei nati morti, se cioè siano 
« morti prima. durante o subito dopo il parto '. 

TY. -- Avvertenze speciali per le rllevazlonl statistiche 
sul movimento della popolazione e sulla raccolta delle notizie complementari . 

. ~. - IIILEnZIO:\"1 ~IE:\"SII.I SO~D!.\RIE DEI ~r.ITRDlo:\"r, DELLE :\"ASCITE. DELLE ~!ORTI 

E DEL ~1lJ\'n!E:'>ITO \I!GRATORIO. 

26. Qn\'ste rileyazioni ~ono state btitnite col lo gennaio 19:?7, al fine di raccogliere 
il più sollpcitamentp possibile i dati sul mO\'imento naturall' della popolazione presente 
nei singoli Comuni. in ciascun I11CSI' dell'anno. 

Le comunicazioni dpi dati rplati\'i a tali rile\'azioni debbono essere fatte esclusiva­
mente con la cartolina .\rod. 1 mo/". J/(lJi .. che viene distribuita dall'Istituto Centrale 
insieme con gli altri stampati. 
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~u tale cartolilla, ('lì l l° gCl/llaiu l~IJ(I, (, ,I(/Ia a!/yllllìla la ,il'//icsla dci <tatt stL! 

movimento migratorio. 

:!ì. La cartulina, accuralamcllie riflllj,i!II, tll'I'-"'$I'r,' Irll,'"/I'SSII r"!I"IUrlllt'lI/e alla 

Prefettura dalla quali' il CUI/Ii/l/i' "lji/'lItil', t'lIlru i l'rillli 11',' '/iurlli til'l III ,'SI' S/lCCt'ssi/'o 

a quello cui i dati si riferisconu. 

:?il. Per le nascite e per le morti (contrariamente Il quanto è prescritto per le rilc\'IlziOIÙ 

mensili definitive di statistica demogralìca), si deve tener conto della data della dennncia, cioè 

di quella iscrizione o trascrizione degli Atti ori/>1iunli nei Hegistrì dello Stato eh ile, e non dI 

quella in cui i matrimoni, le nasdte e le morti sono :lnenute, dò pcrchè !iII tlal l'rimo giorllo 

del mese successivo a quello cui tinti si riferiscono, dllti stessi possuno essere riassunti ed 

annotati nell'apposila cartolina. 

Per il movimento migratorio dati relathi saranno desunti dal Ilq~istro di Il<lpola/.ione, 

~9, P('I' Iaeilital'P la cOJllpilazi/llll' ,1<'11<1 1'''l'lulilla i, OI'I'0I'IIIIl() l'II(' dai ClIlllllIli sia 

tenuto Ilola, dllrallli' il 1I1l'~'-', (j('gli ,.\lli di 11<1;,,'il;1 ,'I", SI l'if",i''''()II'' ai 1"/rI"rili tI/IIrlt 

e di quelli elle si rifl'riscOllo ai lIulì l'i/'i, IIla cl", IIlol'i),()I\" l'l'iII!:!. 1I<>IIa dt'lIlIlI('ia di 
nascita, perché pcr uttl'ncre 1ft " DiHt'ITllza in l'iii () in IIH'Il<J l'l'a i lIali \'il'i ,'d i III<JI'II H, 

ricltil',;la al Il. ;j dv!la cHl'to!illa ,lInt{, l 1/111/', 1"'11., i priltli :pa!'llI!'ili IlI"l'li; ,It,V<JllO 

flgllrarp solo COIl)(' tali, i secondi Inali \'il'i. IIla !Ilo!'li l'l'ilila dr'lla t!"ltllll,'.ia di na,;cil:t) 

del·ono jigumre sia fra i nati Clll' fra i IllMli, 

Si l':!,'('rlillulidil di 1/011 11/1/1'1"'1'1' /i III i /'i/l"il'l/~illl/(' r/'ll/lirl/ (/i jllll'lurili lI(urli, SI!· 

(manrione il numero, () me/tl!nllo '/IliO ~erli. /il'l tI/SII l'//(' il Ilulll flisSI' I/I'fll/li/'II. 

E' nCI'('s,.,ario .-Ile il terlilille d'illviu /l<'lla /'al'l"lill:t 1\1",1. I ;t1lit 1')'d,'IItI/:I, ,Ialdlilo 

ill tre giorni, sia, ossl'l'vato s''I'upol'j'';\Il1clIl,', I"'I' Il''1l inll'uki;II'/' i 1;J\'()l'i di l'i/'pil,,gu 

dei dati da farsi dalle Prefetture per le singo!t'. l'r()\'illcÌ<', (', qllilltli, d;li!'hlit'lt" C"Il­

trnlp per il ]legllo. 
I flati riassulltivi ÙP\'OllO illf,dli ('SSPI'(' pn's('IlI;lli a :-;, E. il (:;IJlO del (;/IV('I'I11I, clllro 

la jlrilJla quilldicina ili cias"l\lJ IIH'St', illsiellic alla Ilota dl!i l'odi',,;I:'1 ,l<> i COllllllli clic 

nOli IlallllO ClJllllmÌCato in tellJpO le rispettivC' cifre. 

li, - HlI.EV.\ZW:->1 ,\1 E:->" 1 1.1, IIEFI:->IlI\'E, SI'/. ~I(I\'I:-']E,III IIEU .. \ 1'1If'III..\ZIO:\E 

E :\OTIZ1E CO\lP/.E\HSL\RI. 

,\lc,I! CI/i. rleulwllfl Il/lrilmirsi i 11/(//I;'/lUlli, /1' nosl;ill' l! l,. mflrti. 

30. ~el computo definitivo dei matrimoni, delle nascite e delle morti anenllte nel mese, e 
da indicarsi nel prospetto Mod, C, dnesi tener conto della data in cui i matrimoni, le nascite 

e le morti sono effettivamente avvenute, e non della data della denunda, come invece è pre­
scritto per le rilevazioni sommarie mensili. 

~i fa ''('('l'zillli<; s"laIlIPIII(' l',,r l" dPllllli<,ii' rilanl;d" " l'e\' i l'asi in ('tli i~rlOrasi la 
dala C'satta. E' ubbllgatorio però ,:hl' tali' cir<'ustanza sia iwli('ala ;;l1l1a s,:hcda. 

AGGtl':\TE. 

SCHEDA \)! :\IATHL\lO:\IO. 
(:\I()(If'llo ,I). 

:>1. In relazioll(, al]'(,lltrata in viglJrp tlrlla Jr~/!p '?ì lJIa/!~io 192!J·VII, Il, R"7, pub­

blicata nella Gazzella Ufficiale dell'S ~ill~no 19~9, CfJll(I'I!I'l!le disposizioni per l'appli­

cazifll/(' !leI Conr:lJrdatlJ r!"Il'l1 f('bbrain 19'.'9 tra la Santa Serle e l'Italia, nella parte 

relativa al matrimonio, e della lr/!ge 24 giugno 1!J29, fl. 1159, puhhlicata npIIa Gazzetta 
UfficialI' dI'l 16 lugliO 1929. ('ontenpntp ilisposizilJni slIll'eserr-izio dei r:ulti ammessi 

dallo Stato e sul matrimonio celebrato (lavanti ai '1ini~tri di'l ('nlto medesimo, si è 
aggiunta la riclliesta della Religione degli sposi e del (;11110 f:(Jl quale è stato celebrato 
il matrimonio. 



- 166-

HILIEVI PIÙ FREQuE:<n. 

32. Spesso mallcanu le notizie sull'cta u sulla ]irule~sione o condizione dei co­
niugi, sulla sottoscrizione dell' Alto di matrimonio da parte di questi e sulla profes­
sione o condiziune del padre della spusa. In casu di matrimonio fra consanguinei od 
allini lIon il talvolta illdicatu il grado di parentela. 

RACCOMANDAZIUN 1. 

33. 111 base alle dispusiziulli suvra citate, oltre gli atti di matrimonio formati 
in origin1\le in ciascun COlli une, sarannu llumerusi gli Atti tl'asmessi in originale dai 
Ministri del culto cattolicu, per la trascrizione, secondu le disposizioni dell'art. 8 
della legge 27 maggio 19~9, 11. 847 e dai Ministri dei culti alllIllessi nello Stato in base 
alle dispusizioni dell'urto 9 della legge 24 giugllo 19~9, Il. 11[)9. 

34. Allo scopu, pertantu, di raccugliere, per tutti i matrimoni celebrati nella po­
poluzione presellie di ciascun COlllunc, le notizie llecessal'ie per una completa rileva­
zione "tuth;tica si prescrive: 

lu Gli ulllziali di Statu Civile, analogalllente a quanto è stabilito per la compi­
laziune delle scllede N u N·bis, H o H-bis, relative ad Atti di nascita e di morte, tra­
smessi il! urigiuall> a scusi degli articoli 3111 e 396 del C. C., compileranno le schede 
Mod, A IIUU sulu per i Illulrillloui tclebrati davanti ad essi, ma auche per i matrimoni 
celebrati davanti ai l\linistri llel culto cattolico e dei CUlli alllmessi nello Stato e 
ricevuti in originale per la traserizionè in base agH articoli sopracitati. 

:!u !l;un dovl"lullIO lJllindi cumpilare le schede Mudello il per gli Atti di matrimonio 
ricevuti in cupia e dei quali debba eseguirsi uua ulteriore trascrizione. 

Il Hegiu decretu del ;!6 lugliu 19:29, Il. 1361, pubblicatu Ilella «Gazzetta Ufficiale. 
del li agustu 19;?9, appurta Illoditkuziuni alla tClluta dei registri dello Stato Civile, i 
quali, il partire dal l" g-ellnaiu 1930, debbollo essere tl'uuti ill cunforlllità dei modelli 
contenuti in detto Hl'g-iu d,'crl'to. 

3[). Le nutizie da trasni\"ere Ilelle pubblicazioni di matrimonio, secolldu i modelli 
ora detti, 'lIIl'II,' ,'ontl'llllte Ilt'gli allegati c n~ll'Atlo di matrimonio sono sufficienti 
a darl' t'll'llll'nt i Ill'r risJlondert' a quasi tutte Il' dumalHle contenute nella scheda 
Modellu A, 

Non risultano però dagli Atti di Stato Chile o dagli allegati le seguenti notizie: motivi 
per i quali non fu sottoscritto l'Atto; se gli sposi erano cugini in primo grado; se i vedovi o 
le vedo\'e erano tali per la prima volta, per la seconda \'olta, ecc ; la religione degli sposi. 

SI richiama pertanto su questo punto l'attenzione degli Ufficiali di Stato Civile perchè curino 
di assumere le informazioni necessarie per completare le schede Mod, A. 

36. La professiolll' dl'l padre della ,~Jlosa dI'H' eSSl're indicata auche quando questi 
sia morto prccl'dentl'llll'ntt' al Iliatrilllonio della figlia, necessitando conuscere a quale 
condizione sociale la sposa appartiene. 

3ì. Quando ne/Llllo di'i /Ila/rimonio vi sia stata legittilllazione di figli lIati prima 

del ma/ril/IOTI/O, t> pn'snitto di allt'ilare alla scheda !\Iod. A, la scheda o le schede 
Mod. T,. Qlll"tt' d,'\"()II') "UITiSptl\Hlere ai numero dei tigli Irgittilllati indicato nella 
seheda A. 

AGGIUNTE o VARI.\XTI. 

SCHEDE DI :\",.\SCITA. 
(:\Iodelli X e X-bh;. 

38. Si è aggiunta la richiesta di specitlcarp l'ann,,, il mese e il giorno in cui è 
avvenuto il matrimonio. percltt> spesso era indicato il :'010 anrlil e non si poteva cal­
colare l'intcn'allo di tempo tra~Clll'~U eia la data ..Id matrilI1cmio e la nascita del 
tlglio. 
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Si è aggiunta anche la 'richiesta del numero dei flgli nati da matrimoni precedentI 
dei genitori al fine di conoscere l'ordine di generazione del nato in rdazione al padre 
,o alla madre, passati in seconde nozze. 

Data la nuova lesgislazione sui matrimoni ed il fatto che allche in perio(jj prel"" 
.denti, nelle terre redente il matrimonio religioso era valido agli effetti ci v ili, si ~ 

variata la dicitura • data del matrimonio civ ile,. ill "dala del IllalrilllOllio, valid,) 
.agli effetti civili». 

RILIEVI PIÙ FREQUENTI. 

39. Manca spesso l'indicazione delle segllcllti llotiZIC: <'tli e ]lrofessiolli' li l'III/di­

zione dei genitori, data del matrimonio di essi ed ordine tii !lcllcra;ionc dci natii. 
Talvolta, accanto alla indicazione di parto lIlultiplo, è dala (juella di 1111 sulo IlUIII 
.e mancano le schede relative agli altri lIati. 

Si è IlOlato in alcune schedc che la data del matriJllollio era posl<'rill(,(' alla data 
·di nascita e ciò in contraddizii.me dell'indicazione di uato lpgit\iulo ripOl'tata ilei rcctl! 
·della scheda. 

Spesso, per bambini morti subito dopo il parto è stata ,'ol!lpilata la sula scheda 
di morte: in tali casi, oltre la scheda di Illurte (leve essl're CIIJ11pilala alldl(' quella di 
nascita. 

In ca~i analoghi si è riscontrato, altJ'(! volte, la luan('allza dell'Atto di nascita !Jl'r 
mancata dt'nuncia della naseita da parte degli iJlteressati: in (l'testi casi l'Istituto CCII­

trale (Ii Statistica Ila dovuto riferire, pcr la (lel~lIIl1'ia r1tanjata, al l'r('\o\"(! (Olllpetl'nte. 

RACCmlA;iiDAZIONI. 

4(J. Lto sclIpde Mod. N cd N-bis servono a dare notizia delle uascite avvenuti} nel 
-Comune. Devono essere compilate al 1l1Olltellto stessu della dellllncia della nascita, e 
vanno riempite tanto nel caso di nati vi/:i, quanto nel caso di partoriti murti, raccu­
gliendo dal dichiarante tutte le notizie riguardanti i genitori. Queste notizie dovranno 
poi essere controllate con quelle risultanti dal Registro di anagrafe o dal Registro di 
Stalo Civ ile tenuto dal Comune. Se si tratta di nati da madre non resideJltc nel Co­
mune, le relative notizie si dovranno richiedere al COlli une cOIllpetente. 

Le notizie sull'assistenza al parto sono richieste al fllle di conoscere, per le singole 
regioni, quale sia lo sviluppo assunto da questa speciale assistenza sanitaria. 

Si raccomanda di indicare sempre il luo!Jo dove avvenne la nascita, e cioè se in 
abUa::ion e privata, in Istituto o Casa di maternità oppure in altro luogo. In quest'ul­
limo caso (Ievesi specificare il luogo. 

41. Nel caso di ]larto multiplO, si duvrà com]lilare una scheda di nascita per cia­
scuno dei nati, riportando, al posto appositamente destinato, i numeri degli Atti di 
Stato Ch'ile relativi agli altri nati e avendo cura di tenerle insieme unite con uno 
spillo o altro mezzo. Per parto multiplo deve intendersi il parto dal quale siano nati 
insieme due o più llgli. Si fa presente ciò per il fatto elle talvolta viene erroneamente 
indicato come parto multiplo quello di una donna che Ila avuto già altri flgl1. 

Dei nati da parti multipli sI tenga nota esatta per riportarne i dati alla fine di ciascun 
mese sia nei Modelli C. sia nei Modelli E.F. 

42. E' ovvio cile per nati legittimi non si deve rispondere alle domande: ricono­
.8ciuto dal padre? riconosciuto dalla madre? riconosciuto da entrambi i genitorif le 
quali domande si riferiscono soltanto ai figli illegittimi. 

43. ì'ìùn si ritiene necessario far indicare, sulle schede di nascita, il nome del neo­
nato, sia perchè per i partoriti morti esso verrèbbe a mancare, sia perchè per even­
tuali ricerche è sufficiente il numero dell'Atto nel Registro dello Stato Civile, ripor­
tato sulla scheda. 



- 168-

.'iulla osla ad oglJi 1I1011u cile il IJUIllC del Ill'uuatu \"euga indicato sulla relativa 

sclleda. 
44, Si l'alllllJCuta cile nd ca,u <li uascita di illegittiuJi, riconosciuti all'atto della 

nascita, è prl'~CI'it1o compilan' la s('l!eda ~Iod, L, cliC' de,'c l's,ere allegata alla scheda 

Muti, V o N·bis relativa, 

AGGll':'>:TE o VAHl.\l\T/. 

S C II E lJ E Il I ~I O H T E . 
\~III,klli /J " JJ.}.j~), 

,~j. Con il l~:;11 la di,'illira ,,(/l'I'/lù'll/e l!'t'/11 i/l II/C " uella parte della sdwtla riser­
vata alla diagll()si Ildla caliSil ,klla /tltllte, " stata so,tituitil con l'altra, più pl'cci,a 

« malattia terminale ", 
l't'l' /lll/llIlIil1 lermil/ll/c rle\"c iutcutlt'rsi la fUl'IUll morbosa cile è stata la causa di­

retta della Illurle; IlU J!I'l'in( clic ili taluui ca"i può la stessa malattia iniziale essere 
t;llll"a dil'(,lta della murte, CUIllC, l'Cl' <'S('lllpio, ulla pollllonite lo bare che decorra senza 
cOJll(lliL:auz", III altri casi ]lOSSUllO t'S~(;l'e le SllI'CI"siolli IlJOrbosc o le cOllJplicanze o 
le malattie illtL'I'CUlTt'uti, Così, per esempio, UIl Illalato di tifo addominale può avere 
Ulla pcrfu!'azi"lIe iUIt'stilla]P (cOluplicUIlZil) e può Illoril'e per ulla pcritonite acuta (ma­
lattia tt'l'liIillah'), llli iWllIlalattJ di scarlattina (Illalattia iniziale) può avere una otite 
PUI'Ull'lIta ("lIlIlplicallz" 0, ili tallllli casi, sur.Cl'ssionc IlIOl'hosa) e Illorire p~r 'm 
aSCI'SSU l'l'l'l,hrale (Illalattia terminale). 

Si i~ il/W/I" IIlUdi/kala la richiesla del !lene re di /J/Orte cio lenta, prescrivendo di 
l'isptllld('l'L' ,'uu lili ,'i IId Illi IlO alla dtHUanda se tra1tisi di lllone \'iolenta accidentale 
o Ili sllic idiu o di omicitllO, 

Si è aggiunta la richiesta del luugo di nasci la, 

RII.II;VI PIÙ FHEQUENTI. 

41i, ViClle SpL'SSU OIllessa l'indicazione delle Sl'gucuti notizie: legittimi/a dei natali 

e Sl' l'illcgittilllO l'm riconosciu/(), per i murti in età inferiore iL j anni; professione o 
condi:iollc dd Capo fallliglia, nei casi in cui è richiesto; specificazione della morle 
l'i"{I'I//ll ili: accitll'lllak, sllicidiu od olllicidio, mezzo t) modo con cui la morte vio­
lellta fil pI'IH:lImta; luogo don' avvenne la morte, 

Fretllll'lItl'llll'nte si riscoulra la mancallza dl~lla ~clll'da lJ o B-bis nel caso di bam­
bini nati vivi Illa g-ià morti all'atto della dichiaraziune di nascita. 

HAcCO~rAX[t\ZIO"I, 

,lì, :'I:l'éP""ita all'blitlllu Cl'l1lml" di Statistica di COllusc~re esaIlamente il luogo e la 
!la/a. di I/(/,ci/a !Id dl'fUIltu; ~i ract'ullIanda perciò di nun omettere Illai tale indi­
cazione, 

N~i casi in cui non si COIlosca l'età precisa del di'funto, ~i abbia cura di .-;egnare 
sulla sCllpda la sua pIÙ, presullla od apparl'nte, indicando, cioè, se tratta si di un bam­
bino, o di llll g-iovilll'110, o tli un adulto fra i 20 e i ~O anni, o fra i 40 e i 60 allni. ()p­

pure di un vccchio. 
P~r tutti i r1ecrdllti in rtà di 90 o più anni dev'essere compilato il Questionario 

!\Iod. l', per /'lndalline sulla longevità. 

Per l'esatta classificazione delle Iwrsone morte, secondo la loro professione o con­
dizione, si raccomanda di seg-uire le istruzioni date per la nomenclatura professionale 
e di cui al rispettivo l\lanuale, 

Per gli individui al di sotto di 6 anni può eSSf're omessa l'indicazione della pro­
fessione, ma non quella del Capo famiglia. 

Per le donne, oltre la profes;:;ione o condizione della defunta devesi indicare, in 
ogni caso, la professione o condizione del capo-famiglia; per gli uomini, la professione 
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o condizione del Capo fallligÙa va indicata solo (!lIaIH!O il defullto nUIl era esso stesso 

Capo famiglia. 
Non va tf'l.scurata la notizia del Luùgu duuc aCL'CIUW La lI!orte, clIC dovr,\ essere 

segnata a cura del sanitario, il quale duvrà indicare se la nlUrle avn'llIw in aliila::io/l" 
vrivata, in ospedale o Istiluto di Cllra, oppure iII allro UW[Jo (illdi('al'l~ qllak). Giov('/,;\ 
quindi che i Comuni richiamino particolarlllente l'atlt'nziullc d,~i medici curanti U 

necroscopi su questa notizia che si ricollllette con l'altra sulla residcn::a abituale 
od occasionale del defunto nel Cumulle, da appursi dall'l'lIIciale di ~latu Civile, l~ ,'Iw 

<ono entrambe eli particolare interesse. 

48. L'interessamento che il Go\'(~rllu "'aziuuak 1'(I\l(' alla pr()ll~zit>l}(! 11l'lI'infaJlJ.la 

consigliò pure l'aggiunta, per i balllbini IIIC1lti dlll',lllte il ]>l'imo aUllo ili vita, di "l't:. 

ciali ricllieste circa 1',\LL\TTA~dEXTO, al llne <li a\'('I't' lll,cg-g'iol'i ('\t'lncnti di studio slilia 
mortalità infantile, Si è aggiunta 1'81' il 1930 anche la Ilolllalllla d,di'ciIi in I: ILi. i' l'II· 

mi,nciato l'allattamento artificiale allo scopo di l'UIlO,l:el'l' la durata dell'allnllall)l'lilo 

misto. 
Tale indicazione. per la sua illljl!)l'tanza. \·a' parti<'olal'llll'lIll' ti'llllta JlI'CSI'III(' dai 

sanitari. 
49. Per (jllanlu riguarda la CIII/sa del/Il 1/l.lIrll', si l'I'('ga di l'it'/li:llllal'l' l'alll'nzi''ll'' 

dci sanitari, amncili~ rispondano ('!)Il la lllaggiul'l' l'sa Il,'zza ,III<: nda 1 i\'l~ dUllla.lIdl~, ,I I I l'· 
newlosi qualllo pi!"1 possil..>ill', alla tCl'ulillllltlgia al/llllaia dall'lslitulo Cellirali' di :-;Ia· 

t.istiU,1 nel MUllllale: «:\Ollj('IH'lat\ln~ lll>'ul"gil·li" 1"'1' la sialisli,'a d,,111' '',W"" I/i !l11'll, 

(' dizionario delle malattie», 
L'enunciazione della calIsa di lllllrl(' Il,1 illfall i SOIlIIlI;1 illl/II'llallza fll'r la '·011'" 

scenza del fenomeno liella lIlol'laliUI, olll'p cilp I"!I' i lini plll',lllll~lltl~ slatistici, ali'"lll~ 

per concretare i provvedimenti di ordine sanilario li sociale, (' J"~r indirizzare I<: 

provvidenze statali all'alta finalità della tutela della pullbliea salute. 

50. Nei casi di ~!ORTE NATURALE si deve indicare il più I·hiariwil'ntc possibile la 
malattia che fu causa della mortr, p non limitarsi ad indicare qualche sintulIlo (l'S. 
convulsioni). oppure la causa ultima (l's. paralisi cardiaca, emoltisi). 

Se si tratta invpre di :\IOHTF V/ilLEXTA lIOll bisugn<J. lTlai omettere di inelicare C('II 
chiarezza ~I' la lesione indicata fll purarllPnte (j(;cidelltale o eausata da sllit:id iu l! 

da omicidio ed il nH'I.Z0 o moelo COli cui fu procllrata la morte, 
Tale ultima richiesta denva dalla ncce,silil (li (',IJllUS(;(~re la natura dell'infortuni,) 

dal quale derivò la morte accidentale, (ari es.: arma da fuoco, r.arlllta, "invcs!imcTllo 
da Ireno, impiccamento, avvelenaml'nto da , ... , . " ecc.). Per i suicidi ed omicidi 
indicare, in caso di avvelenamento, la sostanza, es.: per al)~'elenamento da subii· 
mato corrosivo, da acido fenico, ecc, 

Accade alle volte che la mancanza df'lle notizie riguardanti il mezzI! o modo cIJn 
cui la morte violenta fII procurata dipPTlfle dal fatto clIe l'ssa non è indicata nel « nulla 
osta» r;he l'autorità gilIlliziaria rila!'cia per la sppoltllra. Si rarmnrnta in propositI), 

che. come è detto ned'" Av\'ertenza» riportata in !'iota ('), l'AlItorità giudiziaria ha 

(0) )n~I:-'TERO DELLA lilt'''TIZIA E DEliLI AFFAIU DI ClJLTO 
(Bollclli"" rmriale n. 2 'Il'I IO giugno 11\27). 

A \- \" EHTE xz,.\ . 

})iv. 1\° - :-:ez. 1- - X. 15t-:J7(1:! 

llaIl'I"tituto C<,ntrllle di :-'tati"licll cld Rt:gno viene fatto pre",'nt" ehe nellc Rehcdc n"","ologieh!' "hc 
gli vengono trllf.lmefo:~e (1l1gli Uffici eU Rtnto Civil{' nlan("ilDo RP(''''f'O in ('H":O di f"uif'idlo fU h"l'iionj ll.(,('id('n­
tali violente, o di omicidi, le notizie relat ive al modu O mezzo coi quale fu det crmj~Ht Il la morh': TaIo 
om1""ione dipender,;,bbe 'lnl fatto che il • nulla ,,"I ", per la "epoltura, rll,,"elalo ti Il I Pret.ore" Ilal Procu. 
ratore d.,1 Re, pel'Vlene agII Uffid di Stllto Ci.-"e "enza tali in,lic"zionl. 

"'i rlchiamll pertanto, l'attenzione dell" Autorità giUdiziarie "ul ,U"PORto de]l'art. 11 Ilei ]l. D'·Nclo' 
5 ottobre ISI:~, D. 1176. cont eDf'nt e le noMuc di attwlzionc e di coorciinanlCnto e le disPOfoilzioni trllDHitoric 
d('\ Codice di procedura penale, affinche nei casi in detto articolo inlUeati, sill .empre "egual o ncl • nulla 
osta. che viene rilasciato per la sepoltura ii "",do o il mezzo con cui fu determinata la Ulorte. 
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l'obbligo di segnare nel suddetto « nulla osta » la notizia riguardante il mezzo o modo 
.con cui fu procurata la morte. 

Gli Ufficiali di Stato Civile, pertanto, potranno richiedere tale notizia, tranne nel 
,caso in cui la causa della morte non sia stata ancora accertata. In tale caso faranno, 
però, risultare il fatto con apposita annotazione sulla scheda di morte. 

51. Si ricorda infine che le schede Mod. B e B-bis debbono essere compilate anche 
:per tutti i nati vivi, che siano morti prima della dichiarazione di nascita. 

QUESTIONARIO l'EH LA INDAGINE STATISTICA SULLA LONGEVITA'. 
(Modello V). 

~2. Il questionario Mod. V dev'essere compilato per tutti i deceduti in età di 90 o 
più anni, e deve essere allegato alla rispettiva scheda di morte (Mod. BoB-bis) e 
inviata, alla tlne di ciascun mese insieme all'altro materiale di statistica demografica 
alla H. Prefettura dalla quale il Comune dipende. 

Le not'iziericltieste Ilei Questionario Mod. V non risultano che in parte dai Regi­
stri dello Stato C.ivile. Si raccomanda quindi di assulllere con cura dai parenti o cono­
scenti del ddllTltll, ed eventuallllcnte dai sanitari, dai parroci o da altre persone in 
in grado di fOI'Ilirle con la neccssaria esattezza, tutte le notizie richieste, e di verifi­
care la data ili nascita sui registri anagralìci del Comune o parrocchiali. 

Qualora il COlllunc non potesse raccogliere tutte le notizie richieste per il fatto 
cile il lungevo defunto era nato in Comune diverso o proveniva da altro Comune, si 
pr~ga di indicare tale circostanza sul Questionario Mod. V, afflnchè l'Istituto Cen­
trale di Statistica possa richiederc, a tale Comune, le notizie mancanti. 

SCHEDA l'EH RICONOSCIMENTI O LEGITTIMAZIONI. 
(Modello L). 

AGGIUNTE E VARIA"T!. 

5:1. La sl'lleda ì\lud. L è stata llIoditlcata nel senso che essa porta da una parte le 
domallile riguardanti le legittimazioni (Mod. L, parte l") e dall'altra quelle riguardanti 
i riconoscimenti (Mod. L, parte 2&). 

PARTE I. - LEGITTL\IAZIONI. 

~4. Essa va compilata per tutte le legittimazioni che avvengono sia per susse­
guente matrimonio (art, 194 del Codice Civile), sia per decreto reale (art. 198 del 
C. C.), sia peI' Atto Jlubblico in seguito a matrimonio. 

Se la Ipgittimazione ha luogo per susseguente matrimonio, la scheda Mod, L va 
unita con uno spillo o con altro lllezzo alla scheda di matrimonio (Mod. A). 

[n ('a"o di legiltimazione per decreto reale o per Atto pubblico in seguito a matri­
monio, sarà ellagata al prospetto Mod. C del mese rispettivo, 

PARTE II. - Rlco~oscmENTI. 

:,5. Essa va compilata per tutti i riconoscimenti (art. li!l e segg. del C. C.) che 
avvenguno sia all'Atto di nascita, sia per Atto autentico anteriore o posteriore alla 
nascita (art. 121 del Codice Civile). 

Se il riconoscimento ha luogo all'Atto di nascita la scheda va unita con uno 
spillo 0(1 altro mezzo alla scheda Mod. N o N-bis cui si riferisce. Negli altri casi sarà 
allegata al prospetto Mod. C del mese rispettivo. 

Si tenga presente che la scheda Modello L \'a compilata anche nei casi in cui 11 
matrimonio dei genitori avvenga sia pure pOChe ore dopo la nascita del bambino, 
poiché in questo caso il nato è un illegittimo che può, per l'avvenuto matrimonio 
de-i genitori, essere legittimato dal padre o dalla madre o da entrambi. 
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RACCOMA~DAZIONI. 

56. E' di particolare interesse per il Governo r-iazionale, il conoscere esattamente 
quanti siànoi riconoscimenti e le legittimazioni e COllle essi siano distribuiti nei 
Regno. 

L'Istituto Centrale di Statistica, quindi, rivolge particolare raccumandazione prrché 
.anclle questa rilevazione sia fatta CM ogni cura. 

SCHEDA l'EH I PHCJVVEDIMENTI 
RIGUARDANTI LA TUTELA DEI Mlì'\OHE;-';NI. 

(Modello D). 

57. Tale scheda deve essere mandata al Pretore, cui spetta di dare le d isposiziolli 
per la tutela, a mano a mano che vengono redatti gli Atti (li Stato Civile ehe danno 
,luogo a questi provvedimenti (art. 250 del Codice Civile). Non devesi qllindi attendere 
11 compimento (li ogni mese per fare questo invi~, dI'l quale si (Iar:'t Ilotizia lJw!lsil­
mente al Procuratore del He ed all'Istituto Centrale di Slatistira, lIella rispettiva 
copia drl Mud. C, cOllie è detto in seguito a proposito di detto Modello. 

rHOSI'ETTO ME:'-lSILE IlEI. MOVIMENTO DELLA l'OPOLAZI():\I': 

E NOTIZIE CO:\lI'J.EME:\TAHI. 

(Modello (;). 

58. Contil'nc nel reeto Il' notizie rplative al llll)virllcrito !l,llnralp e llIigratoril) dpll .. 
popolazione ed alcune notizie complementari e, IleI verso, un elenco nominativo delle 
Pretllre alle quali furuno inviate nel Illese le scJlerlc Modello D, II!~r la tutela dci 
minorenni. 

AGGIU:"'TE o VARIANTI. 

Il Mod. C, insieme con le relative schede, deve essere trasmesso MENSILMENTE e non 
'più trimestralmente. 

59. !'lei recto sono state ricllic~te separatalllcntc notizie rigllardanti ]p iscrizioni e 
cancellazioni fatte in base alle regulari d,onuncie di illlmigrazione o di f!rnigraziolle e 
quelle riguardanti le iscrizioni e cancellazioni che il Comulle compie iII hase ad 
accertamenti o su richiesta tardi\"a degli illtercssati o su partecipazioni di altri 
Comuni. 

l'n la voce stranieri immigrati dall'Estero è stato prescritto, in nota, di compren­
dervi i lIaturalizzati, al fine dI dare norme uniformi pcr la classificazione di questi 
cittadini. 

In relazione a qU1.nto è stato prescritto per le schede Mod. L vennero aggiunte 
richieste circa le LEGITTIMAZJO:-;I avvenute: a) per slIssegucnte matrimonio; b) per 
Decreto reale; c) per Atto pllbhlir'o in seguito a matrimonio e circa i Il I CONOSC J:\I E:-;rr , 

fatti per Atto autentico, di figli nati fllori del matrimonio. I riconoscimenti avvenuti 
all'atto della dichiarazione di nascita erano già richiesti in corrispondenza dci nati 
vivi illeggittimi riconosciuti. 

Si è aggiunto un prospetto per le notizie sui parti 'l1ultrpli, al flne di facilitare la 
t'accolta di tali notizie. 

RACCO?o.f.~NmZtONI. 

60. Con queste aggiunte il Modello C è reso del tutto simile al Mod. E, che, in parte, 
non è altr.() ehe un riepilogo del prospetto Modello C. 
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nn.IEY1 PiÙ FREQCE;";TI. 

61. :\un vengullu ';l'llIl'l'l' !Ild!«!!1 I 1il"\'lllIl'llti IllJt:) aturi; ,.pessu le indicazioni delle 

legittilllaziolli o dei ricu!lo"C'iml'l!ti IlUl! ,.OJJU falte ill currispondenza degli spazi ad 
esse riservate. 

IlA(:CO.\IA;";OAZIONI. 

ti::, ,\1 !Jro~!Jelto ~llld, (' '([I,lIllI(l ul!t'i-!atl' Il' ",'11,,11,' '.Iutl, L n'lativl' a riconosci­

mel/ti dl'rì\'illlti da Alti aUIl'lltj('i i1Ull'l'Iul'i li l'U"Il'l'iul'i alla llu~('ita c a Itoittillla:::ioni 

a\'\'l'llllIl' [Jel' Decl'l'lu !'l'all', o [ll'r Allu pubblicu ill ~l'guIlù a 1l1alrilllolliu, 
:\d caso C;!W t1ul'allle il JJll'"C IlUIl \'J Sia Sialu alL.ull llIù"illlelllu, si fariL risultare 

tale clrcuslallza, illdicilJl(lu cun .la parula "11l:gali\'ll" u CUll le :\, 1\" scrilte nelle 
apposite CUIUllllC, la lllllltl'allZa lIel mO\'illll'lltu l1ugrilturio. 

li:\. ~cl registrare nelle ri~petti\'e colonne del prospetto ~lod. C i matrimoni, le nascite e 
le morti, devesi tener cllnto della dala in CIIi esse sonll el'lellilamente a\\'enute, e non della data 
della denuncia, 

:\l'l '.Iod. (: :ii\rallllU riportati i dati rigu<Jnlallli Il' dVllulicie tardive, ricùl'clalldo 
elle jll'r Cjllcsle (Jt:cune cUllll>ilaru la l'l'lalinl sl.:l\!tla, sulla ljunle pel'i> si alllJOlTù, Jl1 

alto, l'Jlldicaz;LJlw: "Dt'l//II/!'ia /arllil'a ». 

li,. II I//(Idel/() (' li,'cc e~"(!/'e CUII/l,ila/u uccl{/'a/lll/cl'l/lc III Ill/altru c,clI1J1lari per 

l'llI~l'llIl Illl'~l" IIIIU saril Il''llll'11Ulu dal LUllIlllll', lllll' di l'~"i, Clilll]lilali sia nd reeto, 
sia 11,'1 l',,/su, illsil'lIle alle sdlede .\lotl. A. lJ, LI·lJb, l', S. S·bis ('cl L saranno tra­
slIlessi all:1 l'l'dellllril, elle 11 L' Irall,'ll'il 11110 1)(;1' ~è e 1ll11lltll.'l'Ù .l'altru, insiellle alle 

relaliv.o sc'i1I',k, all'lslilulu Contrailo di Statistica; il fjll<Jrto l'SI'lIlplal'o, redatto solo 
nella l'arie \:UlI(l'1I1'l1le il jll'usl'ellù Iluillillilli\'o delle l'relure sal'Ù inviato, anche se 
Ill'galivu, al I '1'lJl'Ilralon' (iL'1 Ile l'l'l'SSU il frJbuuall' alla cui CIl'l'u,cl'izione appartielle 
il COlli une, 

lì:,. IJllalldu, l'I'I"'I.iunaillll'llll" t]llaklllla (Ielle ,l'llecìl' '.Iutl. lJ debbasi il1viare ad 
111li! 1'1'l'1~lra tllp,'nd"IlI" da alll'u 'Il'ihllllah>. lilla ':ul'ia del pl'uSpell'J 1l1l'I1Sìle MùtI, C, 
liluilalallll'llle alla pal'll' dll' l'''IIl'l'nIC' Il' delll' sl'ÌIl'dl', L'lTa llI\'iata allche al Procu­
ral"l'l' dd Ile d,'lla ,'il'l'''~I'l'iziulIl' ,'ui appill'lil'lll' la d('lla l'rl'IUra, 

lili. t;i\l~ta IL> pl'l'~c'nZi"lli l'O Il Il 'Il III l' lld ,,:\ B." appu,.tu Ilei 1'('100 del prOSIJetto 
:\Iud, C, tulti gli "~"III"lilri di d.'II" pl'll~pl'ttO den'llu l'lIl11 l'Il 'èrl' le llUlizie richieste 
ilei" l'rospetto Iltilllillalini dl'lk l'rl'lUrf alle> l]ltali fun'llu ill\'iate ilei Illl'~e schede 
MuLI. D". 

(i~. SlIgli l'>'l'IllI'Il\\'i tld ~!t\d. l' tla inviarsi ai Tribunali devollo in\'cce essere 

1I1l1L'S';P h' IlLllizie 1'ÌL'llipsll' slIl l'l'cIo, .' riguardanli il IIlovil1l.'1110 della popolazione. 

liti. In l)uantD alla displ>sizllI'll' l'l'!' la 'Iualè' i CUllluni de\'(IIlo inviare ai l'ispetti\·i. 
TrilJllllali l'Dpia del '.Iod. (', è ill'ct'ssario che i Comuni ne curino l'esatta ossen·anza. 
La COlllllnicl\zÌlllll' fatta COli tal nlLzzo, ,.;el'\'(' infatti per \'cl'Iflcarc ;;e i Pretori abbiano 
regolannellte dalo cor:,o ai pron'edimenti di tutda per i minorellni in quei casi. in 
cui, giusta le \'igenti disposizioni del COl1ic,c Ch'ile, gli Crociali di Stato Civile devono 
nl'l1lll\ciarli ai Pretori stessi, sel'\'entlosi tlPlle schede :\10<.1. n. 

69. Il :\Iodl'llu C ,\eH' COBll'llel'l' Il' cifre per l'imel'O Cc,munt'. anche se questo sia. 
divi~o ill frazioni ed ahhia separati C Ili l'i di Stato Ch·ile. 
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C. _ HILEVAZIONE ANN 1'.\LE DEL ~IOn~IE:\TO DELLA POI'OLAZIO:\E PllE:3F.:\ I E E HE"lllE:>; n: 

AGGIUNTE E VARIANTI. 

E :\OTlZIE c.o~!PLnIE:\T.\Il!. 

HIEPILOGO Al\:\L\IE 

(l\loùello E-F;. 

70. Allo scopo di rende're più radlr rLi 8~attu la cOlllpilaziolle di tlt'tlt) pruspl'ttu l' 

di coordinare i ùati u quclli del 1\10<1. C, si SUllO apportate le ~l'gL\l'I1li aggilllltl' è 

'varianti: 
nella parte E si sono agg;illntt~ delle culonne per i Inuvi!llrllti lltigl'utori. In t'S~\' 

si iscriveranno, Illese per Illese, i movimenti llligratori quali risultano dai tutali dd 

prospetto Mod. C. . 
la parte F é stata trasforJllata in Illl.'nsill al flne dI pot!'l'I'i inscrin're, 1l11':iC per 

mese, i dati relativi alla popolazione n,sirlente, il che apportcrù illdlllllliulIll'llte llIl 
'vantaggio per l'esattezza dei ùati. E' richiesta illoltre la distillzionc pt'r sesso. 

RILIEVI PIÙ FREQUENTI. 

71. I totali del movimentI' 11ligratIJriu dell'allllo IltJlI l,tllTispOIldollO a qtlClli dal! 
nei prospetti Modello (; r \'i è anche dist't)l'dallza fra i dat i dpi Mod. C e quelli del 

Mod. E che devono invece coinl;idere. 
Spesso nella colonna dei parli lIlultipli viclIl' illdil ato il IlIlllll'l'O dt'i l,ati da tali 

parti anziché il numero dei parti lIlultipli. 
Sono frequenti gli e!Tori di SOlllllle. 

RACCD:\I AN DAZ ION I. 

72. Il riCIJilo!lO al/nuale J/od. E·F de)'l~ essere ('ompila/o in trl' l'semplari, dei 
quali uno sarà trattl'llllto dal COlllllllf- edile sarallllO traSl!H'SSI, prima del 15 UCllllaio 
dell'anno 1931, alla Prefettura dalla quale il COllllllle dipl'wle, separatamente dal ma­
teriale di statistica del/wgraflca del mese di diCl'mbrc. La Prefettura, a sila volta, ne 
tratterrà una copia e ne trasn\('t!e/'il l'"ltra all'lstitllto Central(~ di Statistica. 

Come il prospetto mensile Mod. C, anc!Je il ril~pilogo anllllall~ Mod. F-F deve COII­

tenere le cifre per l'intero Comune, 
Tanto il prospetto Jfod. E che il pro$petto Jfod. F del riepilo!l{) annuale sarri 

compilalo mese per mese, sia per facilitare il lavoro e renderlo nWI'O gravoso, sia 
per poter fare il riscontro dei dati con quelli del prospetto mensile Mo(1. C. La rac­
colta mensile di queste notizie può giovare ar[('!Jr al ComllIte, chI' potrà I;nsi essere 
sempre al corrente del llIovimento naturale e migratorio della sila popolazione. 

73. Per determinare, nel prospetto Mo'!. F tlpl riepilogo annllale, la pOliolazione 
residente allo gennaio 1931. si prenderà per hase qlJPlla che sarà risultata allo gen­
naio 1930 e si terrà conto delle variazioni in più o in meno dipendenti dalle nascite 
e dalle morti avvenute nlCn~illllel.te nella popolazione che ha dimora abituale nel 
Comune; queste cifre, percii), generalrnf'ntc differiscono da quelle indicate nella 
parte :'Ilod. E, le quali riguardanl) tutti gli alti di nasdta e di Iflorte formati nell'lJffll;io 
di Stato Civile del Comunr, ct)!l(;ementi, quilHli, Tanto la popolaziolle con dimora abi­
tOale, quanto quella con' dimora occasionale. Si terrà l;onlo, inoltre, delle immigra­
zioni e delle emigrazioni avvenute} llel corso dell'anno 1930 mentre, dove abbiano 
stanZa militari dell'Esercito, Marina, Aeronautica e d ialtri Corpi armati dello Stato, 
il numero di essi deve rimanerl' illvariatu iII tutli i mesi dell'anllo e deve corri-
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spondere a quello denunciato all'Ufficio Comunale in conformità dell'art. 26 del Rego­
lamento per la formazione e tenuta del Registro di popolazione in ogni Comune deb 
Regno, entro la prima quindicina del 1930. 

74. Qualora nel corso dell'anno l'Ufficio MUnicipale venisse a conoscenZa che in 
anni anteriori erano emigrati all'Estero, senza intenzione di rimpatriare entro un. 
anno, individui non muniti di passaporto ovvero erano avvenuti movimenti d'im­
migrazione o di emigrazione da o per altri Comuni del Regno, senza che ne fosse­
stata fatta regolare denuncia per l'anagrafe, l'Ufficio Municipale terrà conto di questi 
movimenti di popolazione nel compilare il prospetto Mod. E-F, come se fossero avve­
nuti nell'anno in corso, facendo però speciale menzione del motivo di queste inscri­
zionÌ. 

V. - Disposizioni per l'invio del materiale di statistica demografica_ 

Eccettuato il Mod. E·F, tutte le altre rile\'azioni sono da trasmettere MENSILMENTE. 

J. - HILEVAZIO:-'I ~1E:I1SIJ.I SO~nlAIIIE DEI l\IATIlIi\lO:-'I, DELLE NASCITE E DELLE MORTI 

E DEL ~IOVIME:-'TO ~IIGRATORIO. 

ì5. Alla tlue di ciascun mese, e J1reCi~alll('ntr entro i primi tre giorni del mese­
successivo, il Comune deve illviare alla Prefettura dalla quale dipende la cartolin~ 
Mod. l IlI0V. pop., accuratamente rielllpita secondo le istruzioni date. 

IJ _ - HILEVAZIO~I i\tENSILI DEFINITIVE SUL ~IOVD!ENTO DELLA POPOLAZIONE 

E l'\OTlZU: COMPLEMEl'iTARI. 

76. Alla lllle di ogni Illese (c IlOlt oli re i primi quindici giomi del mese susseguente) 
il COlllune deve inviare alla Prefettura dalla quale dipende le schede di matrimonio,_ 
di nascita, (li morte e di riconoscimento o legittiIllazione e i questionari per i longevi, 
rifl'relltisi al mest', accolllpagnate da due esemplari del prospetto mensile Mod. C. 

Ciò è possibile fare percllè, se anche alcUIlc nascite o matrimoni sono denunziati 
il giorno cinque (Ici mese succC'ssi\'o a quello cui il Mod. C si riferisce, ma sono avve­
nute in effetto l'ult imo giorno del lllC'se, il Comune potrà sempre calcolarle e ripor­
tarle n('1 Mod. C relativo, poichè Ila ancora dieci giol'lli di tempo dal 5 al 15 per 
l'invio del materiale. 

ìì. Prima dispC'dire alla Prcft'lllIra il materiale statistico, l'Ufficio di Stato Civile 
o l'Omcio di Statistica dO\'l'à esaminarlo per accertarsi che vi siano segnate tutte le­
notizie richieste, e dovrà inoltre assÌC'marsi che il lIUlllerO delle schede dei matrimoni 
e cii quelle delle nascite, delle morti, e dei riconoscimenti o legittimazioni, sia uguale­
alle rispettive cifrI' segnate nel prospetto mensile Modello C. 

78. Per facilitare alla Prefettura il controllo del numero delle schede mo­
delli ,.1, B, B-bis. V. N, N-bis ed L im-iate dal Comune con le cifre segnate sui Pro­
spetti mensili Mod. C., è i7ldispensabile che le schede sia7lo distinte a seconda dei­
Modelli e ordi7late cro7lologicame7lte. 

C. - RILEvAZro:'\E A:'\NUALE DEL MOVn!E:'\ro DELU POPOUZIO:'\E, PRESDlTE E RESIDDiTE 

E NOTIZIE CO~IPLEMENTARI. 

79. Separatamente dal materiale del Illese di dicembre il Comune deve inviare alla­
Prefettura, entro i primi quindici giorni del mese di gennaio, due esemplari del rie­
pilogo annuale Modello E-F. 
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• • • 
80. Per opportuna norma si ricorda elle, per il dispostu dell'articulo 19 del Hegio 

decreto·legge 27 maggio 1929, n. 1285, pubblicato nella Gazzella Ufllciale tlel :10 luglio 
anno 1929, Anno VII, n. 176 « le notizie che si raccolgono in occasione di inclti/'ste, 
ordinate dall'Istituto Centrale, direttamente o a mezzo di Enti delegati, .ono vinco­
late al più scrupoloso segreto d'ufficio e non pussllno essere rese /tote, per nessun· 
titolo, se non in forma collettiva, in modo che nun se ne possa fare alcun riferi. 
mento individuale». 

* * * 

81. La diligenza con cui i Comuni risponderanno alle disposiziolli sopra Illcn­
zionate, mentre costituirà una prova della buona organizzazioIle data dai COlli uni 
stessi a questo servizio, faciliterà alle Prefetture !l còmpito non lieve ad essc affidato 
di raccolta, controllo e trasmissione del materiale statistieo e le metterà in grado Ji 
poter rispondere pienamente di questo servizio alle Autorità Governative, che, nella 
statistica del movimento della popOlazione e delle cause di morte, truvano gli elementi 
sia per una più esatta valutazione dell'importanza demografica delle singole località, 
sia per lo studio delle condizioni igienico-sanitarie del Paese. 

Si c o nfld a , pertanto, che gli Uffici Comunali, compresi della utilità di questo 
la voro, nulla trascureranno perché esso sia compiuto con la più grande regolarità 
e la maggiore diligenza. 

Il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica 

CORRADO GIN!. 
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Allegato 10°. 

Ufficio statistico malattie mentali - Ancona 

A 
Redigere alla 

ammll'!slone e 

in\!&re .u. Ilue 

SCHEDA INDIVIDUALE 

ISTITUTO PSICHIATRICO 

N'11m . ... def}li nmme8si 11e!l'mulO 19 ... 

tO~1l0n14' r DOIUt· •••.••••..•.•••.•.••.••• • .••••.•••••.•.••..••.•.....• 

di ....................... e della ....................................... . 

natu il ............... a .............. .... (Prlll·. di ................... ) 

domicilialo a ................... (l'fili'. di ............................ ) 

celit,e l O ,,"niMa/o 2 O .. edlll·O 3 O (li"or:ial" ~ O if)'lwlo ;, O 
o professione (a) •.•...................................................... 

~ posi:ilme nella wofe.<si(me (Il) .......................................... . 

~ co7kli;;'io1l,e (c) ..••......•..•.....•...........................•.......•.•.. 

i orado di alUa,ra ....................•.... re/il/ione ..................... . 

J'or t bambini 'lutto I 15 &unl iudles.re III. profes-itout" e la. condizione del ca.I'O t.lulglil~ •.. 

1;01.81" il ............................................................... , . 

è la prima ummi,i.'ii,on,e i,t IJ"Citù i-liilulo l 1 D ... i :! O 110 

trasferilo rt" ............................................... . 

. è Tt~cidit·o.i l D ~i 2 O no I am·me.i:W in (/tte.i/o i, .. lil·ulo It .•••... l'olte 
! ric'ol'cralo in allri islituti IL ....... volte 

:\'01. laDllgllarl: 

lJlaln.ttta menhle 1 8 
malatUa nen o~n. ~ 
akooUsmo :J D 
.1liUd. , O 
tuberçololll l} D 
.u1ctdlo ti D 
mmlnalliA j O 

80 

ncl padre 1 D 
nella madre :.! O 
In a!lceu\lel1t1 e l'o!lateralt : 

l,.ternt 3 D 
maternl 40 

in fratelli CI .. orelle ~ D 
n.1 .gli 6 O 

Nll. - Rit~mpire i (/w,dr"fi ('orrisJ)ondt'uti della 1" e della:!" roltmno 
.!On t'Yll,u/i ,,,cani f) ('%ri. 

:\'01. p .... onall : 

ESl\urimouto l O 
I al,'ool"wo I ~ 
, eOCAini.!lUlO '2 

lnto~8icnzlonl 2 D ~ mor.inl.mo 3 
altre oli D qua.1i , 
............... 

Infczioni 3 O 

Malattic Il<" ri­
cambio ~ O 

l 
tubercol",1 l O 
lIlMUde 'o! 

~I.t~ .3 •• ~~~U. ~ 

tirulle la 
Disturbi ti e Il c \ illorisì :.U' . 

I l l surreollo ., D 
gh a~\l o l' l'n' gt"Dltali ... O 
doerlUl' .' O I a" .. S O quali! 

Trnumi 6 O 

1I1ulatt.ie orgdnicht> dei si>lem.a 
nl'ryOSO j O 

CrimlulIlIt.\ ~ O 
Purticolari eoudlzioni di villl 9 O 

NH. - Riempire. i q!ladrntini ('orri~po'ldnlti al ca...,f) quando è 
fIOs .• ibi/e. 

!h 'IrromaDda ,ero IDdl" ... sem,.e l. dl.goOOlI ('. "'".,). 

Nota. - La scheda vicne 8tIlIDoata con inchiostro ro'-o per le r€'DlIDÌUt'. 

(Recto) 

Ufficio statistico - Ancona 

'---e---' Scheda individuale 
per la statistica Tr",ttenere nella 

cutella del I1l1\-

lato: rtdlgerf' a.lla I~TITPTO PSICHU.TR!OO 
dJml~~ton!' o mor-
te e in\late a. hne 
Illese. di ....................• 

Cognome lÙJTne e Palerni/rì 

enlraloil ........................... . 

r' stalo desl inalo al lal'Oro di ........ _ 

anni 

Periodo di degenza 

mesi ...... giorni 

Diamosi alla ammissiune 

_lI odi{icazioni sltccessit·c 
al'l'erlale dall'esi/o 

hrllo il ............................. . 

_Y •.•.... dci (lime...;si nell'anno 19 ...• 

iII e"perimcnlu 1 O 

guaril<>:J O 

nOli- competente di ricorero 3 D 

aOìdalo alla a<si.tenza famigliare 4 O 
atlìda'o alla ao .• i .• I. etero fan/iglo .; O 
CO" 8US.iiclio 6 D 

tra.</erilo 7 O a ......................• 

el'aso 8 O 
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Allegato 100. (I" rrso) 

)lorSo il .............................. . 

Causa della morfe . . .....•........... 

Aufopsia ............................. . 

Ep1.eri,..i ....... ' , ..............•... , .. . 

A .. ,., dei morli nell'anno .... 

OSill<JRVA7.IONI 

....................................... 

J.~irJ)Jf1 . ' ......•.............. ,. 

Forme morbo •• 

Frena.tenla l D . . I con "" .. bropall. l D 
Sf'Dsa evJd. le.. cel'tlbr. 2 D 

) 

PenonaUtA pakopaUt'llt' 1 O 
Paullo morale 2 O 

Pslcodl'generazlonl 2 O. .. Parano,a • deUr'" Q.ernl.nlo ., D 
Plt0081 carcerarla ... D 
Pakopatle leuuall 5 D 

\ J>.lco~l (Ister. nevra.lIt. fobica. eoo.) " O 

I 
Eplle88la e1l8n&l.10 l n 

Pslcosi epilettiche 3 D, .. altr. formo 2 a Quali1 ••.....•.. ,., .. 
da. traum", S 
con frenutenl. " D 

l 
Rt.to deP ..... ,,·o l D 
Stato manJat'o :.! O 

P:-licosi atTottiva " D . . .. l'siCOlI. maniaco depreuln :I O 
dreol&re .. D 
perIodica 6 D 

! 
Rholren'" l 8 

])('rnenza precoce (altre "chlzolrenle r. D 7,:t,:~o~~: "arar".,. " D 
• f'.leo'!l lIenaorla o aUul'!no.torla " O 

) 

Alter. acer. lut. 1 cretinismo l D 
Altre 2 D quaU 1 •.. , .... ,., .. , .•... 
AIt8ra.alonl rlc&mblo 3 O 

I ndJcare q 11611 ••••••••• ' "" •• , •••• 

JoÀlaur1mento 4 D 

\ 
da '.,'alna 4 § 

L: eia lIlor!\na. 6 

I dii J C"nfl~rH. tJ 

Peleosl InfettivI' ~ D. , ... 

Psico,i ,'enlli 9 D 

P,ico,i da encefalopatie organiche 

Non competente di ricovero 12 D 

R.trf' 7 D qUlllt{ .•.•.. 

"HI"(~t ~HHlU"'1f' l D 
l'uraU,,( progr\ ''''I h'" '.! O 
T&bop&'&II~1 :\ O 
J.:ncefallte epi\temJca. 4 D 
Tuber. olo~1 n D 
Tifo" D 
Altre infezioni 7 O quali? , .....•....• 
Ve!lrio .<'ulo amena 8 D 

I 
hleml Im!!<wnlll l O 
Melanconla InvoluUv& 2 O 
Demenza 'f'Dile 3 O 
Ik'menz& arterlosd(!rotka 4 O 

l TrAuma l B 
11 D Tumore 2 

I Alrl' neurollaUe 3 O quali ? 

~B. - RiemPire. i quadra'!n! corrlHpondenli al caso . 

... ate e O •• er,-,"03.z1ar-.l 
<ln<llC/lre I .Intornl principali: 

Pinna .. "". , .. " ... '., '" , .. '.,' ... 

('I) SeU'jn !I·a.rp la. prolusloDt> nOD baJIta scrivere le parole: t?n&lPU'rdll"It", fndu,'rlal,. 
impit'f1ltl), ma dt>H~d !JTcchare 11 ramo del coroillerdo o d",Jl'Jndustrta, ad ellCtnf,j(,: ('<')mmer­
... i-tnlf' In ~,..uf aUmentari, '"9t).:i!1,d~ di Iu'ull, I~ .. "r)f'(! in l'In'I. fn "'''o e c.: 'mpi~"j,) 

df'Uo SlAto, 4i E1t11 l~U; ",'.al". ecc, 
(6) Per eH A'Mettl .n·agrwo'tura Indicare: Ife ~r.Jli"Q o tONluu l U,r,.,.1 p,.'-,prl. 'le 

""11,,...111, u!lU"a, '~llfltlro. CfAonfJ "l,,'rllrj di ("W'1Uf/I1f1. ec::.: per gli Addetti &1 commer, J~ 
o al!'indu.tria ID.H-Ate: Ile 1ndrrm,. diuttwf, ",,,,U ... I., C'1mmI!'II0. a"",ffl"'J-lndip.nd~"'. 

IJhrl,.to, , ,,!'on~. ecc, 
(0:) I·f!r coloro f'hf! non hauno jltofe-uloQe, Indicare lUI: "irenli di ,cddll r,. f'l!n"Olntl ... 

• 'ud~,.". trll_ft4f'lIj' "Il. tw,., d'.IM,lich" ecc, 

I~ - ,'''''(Ili di Sfati,l;c" - Sf"rl~ "I, "01. VII. 



- 178 --

4. Relazione del Capo del Reparto III 
(Censimento e inchieste speciali). 

Il riassuuto e la daborazione dei dati del VI Censimento generale della 
popolazione (l'" dicembre 192.1) sono stati completati nel maggio 1928, mese 
in cui fu pubblicata la Relazione generale. 

I risultati di I]uesta rilevazione sono stati elaborati e riassunti in 19 vo­
lumi, gli ultimi cinque dei quali, sono stati pnbblìeati ileI periodo dal set­
tembre 1927 al maggio 1928. 

}la \'011 la pubblicazione dei risultati del VI Censimento, l'Istituto non 
ha t'onsiderato esauriti gli studi, relativi :1, detta indagine, ed ha continuat(} 
a dare UII maggiore svolgimento allo stndio 41pi fatti dplllografici tenend(} 
per base la dI'coscrizione della zona agraria. 

I risultati di queste successive elaborazioni sono stati pubblieati nel 
\-olume V della sesta serie degli Annali di Htatistica dal titolo 4( Le ('arat­
teristiehe 41l'lle zone agrarie del Hegno )). 

Preudendo per base le zone agl'arie fOl'lIlate in oe('asione del Catasto 
Agrario, si è seguito, in relazione alla situazione geografica e alle partico­
laritù agrarie e natlll'ali di ogni zonH il diverso ('omportamento dei princi­
pali fenomeni demografil'i italiani {~ si l' cosÌ potuto ottenpre una vera e pro­
l'l'in. comparabilità fm, le diverse zOlle a carattere uniforme. 

Per ognulla delle 7:1;; ZOlle agrarie ,lell'int!'\'o Ul'gno, sono state date l~ 
:>eguellti notizie: la snperti<'ie territorialI'. la slqwl'tkie agr:H'h~, la percell 
tuale della superficie agl'aria, sulla territoriale. l'altitudine media dei luoghi 
abitati, la popolazione presente. l'aumento o la (liminuziont' tra la popola­
zione del Hlll e quella del 1921, sia in numeri assoluti, sia in cifre relative 
a 1000 abitanti censiti nel 1911 j la densibì per chilometri quadrati dell'in­
tera popolazione ~ di quella spursa, tanto p('r la superficie territoriale ehe 
per quella agraria; il numero clpi COllllmi 1'00npreso in oglli zona; i cl'lltri 
compresi in ogni zona suddivisi in Celltri tino a 1000 abitanti ed oltre 
1000 abitallti: il per millt· degli abitanti appartenenti alla popolazione dei 
Centri (Od alla popolazione sparsa: il llUnH.'l'O complessi\'o delle famiglie; il 
per mille delll' famiglie pure (senza, estranei); il uumero medio dei compo­
nenti dI'Ile famiglie naturali: il pp\, mille delle famiglie naturali di sette 
componenti o più: il per mille dt>lle famiglil' nat\ll'ali, distinto secondo la, 
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condizione sociale del capo famiglia; il numero dì alJitauti su mille che 
erano nati nello stesso Comune di censimento o in altro Comune della stc!'sa 
Provincia di censimento; il numero di abitanti su mille dit;tinti per clasRi 
di età (fino a 15 anni, da 16 a ~5, oltre fii) /tnIli) ; la percentuale degli alfaheti 
ma"clli e femmine; la natalità o 1Il0rtalitù, per ogni 1000 abitanti; le entrate 
effettiye del bilancio c01ll1malE' Hl:!!); iutine il valorE' produttivo pE'!' eHm·o. 

CO;\! U:-:1 co:\ POPOLAZIONE :';T.\ZIO;>;ARIA o DNCUESCUlNTE. 

Altro studio 00111WS!'O con il VI Censimento ;.renl·l'all' dI'ila popola:dolll', 
è stato quello diretto ad accertare le cause che hanno pl'Odotto in aknni Co­

muni tra i due ('pnRilllenti del 1!111 e 1921, Ulla dilJlinllzioll(' dI'Ila 101'0 l'o, 

polazione. 
I risultati del VI Censimento generale della popo!m:iOIw, infat.ti, !JlIl' 

continuando a rilevare in f'onfronto il (]lwlli de! pl'e(~deote CPllsiJIIl'n/ o. 1111 

aumento della popolazione f'ompl('!'sim del Hpgllo. misero iII l'videnza ('01111' 

su 8354 Comuni, quanti ve ne erano in quell'epoca ileI HCg'no l'ntl'O g'li a/i('lii 
confini, 3044 e cioè il 36 % del coruples8o dei Comuni, avevano diminuito la 
101'0 popolazione residente. 

E' pur vero che auche nei precedpnti Cen8imenti :,;i ('l'a l'i,,('ontl'llto 1111 

regresso di popolazione per alcuni Comuni, ma non l'i PI'a llIai l'ag'g'illnta ulla 

perccntuale cosi elevata; difatti la per('pntu:tlp (\('i COlllulli (,II(' diminuirollo 
di popolazione nell'intervallo tm il CE'nsinumto tipi HIOI (~ cl11f'lIo <le11911, 
fu del 28%. 

Allo scopo quindi di eonm;et'l'l' più da vicino .1(' ('ause JleI' 1(, qllali iII "l 
notevole nl1luero di Comuni la popolazione rimase ~tazi()nal'ia o dillliIluì più 
() meno notevolmente, l'Istituto nel febbraio ]928 diramò ai 3044 Comuni 
soprll ricordati, una circolare con la qllal(' si ('hil'(]l'va: 

a) a quali cause si ritenesse dovuto il manf'ato ~vilupp() dl'TIIografko 
del Comune; 

b) se fra tali canse an'va speciale rilievo la bassa nativitù" 8i (lo"cva 
indicare a quali ragioni pote\'a essa essere attrihllita: se invef'c fosse l're­
yalsa l'emigrazione, si (]ovf>va indicare il C'arattl'l'(' (li qlle8t.a (movimento in, 
terno verso città Il regiolli Ill'osHime () 10ntaIH' l'pecifiel1n<lole, movimento 
verso Paesi stranieri e quali I (' le eause cui si potevano attribuire i movi, 
menti suddetti (chiusura (li fabbriche. dimillllllioni di alt!'c fonti di guada· 
gno in paese, desiderio di llIal,q~iol'l' gl1ada~no, ('te,I. ~i don'va arH'he dar lIO­

tizia se, insieme a questo mo\"iIllPllto di pmigmziOlw. si fos;;\' v('rifi(,;~ta nna 
contro corrente di immigl'aziorw (' da qnali luoghi: 

CI SI' opI perioùo successi\'o alla data (leI Cenf'imcnto (lo dieembre 
1921) fossero sopravvenute IIuove dr,'ostanze a ('onfel'mare o modificare la 
precedente tendenza e se quindi la popolazione tendesse all'aumento () rÌfml· 
tasse ",tazionaria o continlla;;;;e a diminllh'e, 
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Intine si ('hiellenl di intlieare se fOl>se l'ìtato OpOl'tllllO anclll' dal puntI. 
-di vista degli intel'l~ssi locali, che il decremento della popolazione venisse 
arrestato, e quali provvedimenti si ritenessero utili per il raggiungimento 
di tale scopo. 

I risultati di questa inchiesta che sono stati oramai ('ompletamente ela­
borati formerauno oggetto di un Annale di statistica che vedrà la luce nei 
primi mesi del prossimo a,nno. 

Al Dizionario dei Comuni pubblicato nell'aprile 1H27 ha dovuto nel­
l'agosto 1!128 seguire una nuova edizione, poiehè, applieandosi frattanto dal 
Governo il H. decreto 17 marzo 1!127. che ~li dam i pieni poteri per la no­
titieu delle dI'coscrizioni comunali, il notevole numero dei COIlluni o sop­
pressi o a~gregati ad altri. o ehI' ave,-ano ('ambiato Provincia di apparte­
nenza o lIome, r('ndeva ormai di ,,('arsa utilità la consultazione del prece­
dente Dizionario. 

Cessato il periodo dei pieni poteri, l'Istituto ha provveduto a pubbli­
care rupi(lamente IIn altro Dizionario, l'hp, 1)(')' l'ssel'P qllel'ìta ,-olta !lpnnitivo, 
è. in ('onfrollto Il (lllpllo IlI·e('ellente. assai più l'i('('o di notizie. 

l'l')' la prima volta. IU'('oglielltlo llll d"sid('l'io giù l'SllI'('SSO ah-ulli anni 
fa dal Consiglio Superiore di ~tatistica, si f~ cercato di ricostruire tutte le 
varie ('il't'OlWI'iziolli ammillil'ìtl'ative elI{' nOli (·.oiJl('illollo con quPlle delll' Pro­
vinde, dalHlo per ognulla di esse il numero (lei Comuni l'IIP comprendono, e 
la popolaziOllP prt'sente, tanto quella accertata al Cl'lIsimellto ,II'I 19~1. 

quanto quella ealcolata allo gennaio del 1!127, 
Le eircosl'rizioni d~ !Cui è data notizia nel Dizionario SOli o -!4 così distri­

Imite: c-ircoscri.zioM 1nilitari (11 circoscrizioni), giudizilM'ie (~ ('ircoscrizioni), 
~iarie e dei monopoli industriali (11 circoscrizioni). del Gen,io oi'Vile J 

delle Opere Pubbliohe e delle ,~tradeJ dei Circoli degli Ispettori dell'Indu-
8tria e del La4xJro, del se1'viz'io degli Os'Ser'lXl,tori Indl/striMi, dei di.çtretti 
Millcra,ri, <Ielle COIII·1NlÌoo.~ioni (5 cir('oscrizioni), dcl/c lJiocelii e A. rel/idio­

cesi (' dl'gli Uffici di CuU()_ dei ProFv('(titomti agli 8tudi e SOjì/'flilltellden.ze 

alle A_n-tichità (6 circoscrizioni)_ 
Attualmente il Rf'pal'to sta {'ur<lnllo In :!' (-dizione di que;;ta puhhlica­

zione per essere state e~H1l"ite subito le tremila ('opie ehe ne sono state ti­
ra.te, e mentre provvederù a dare anche notizÌt' l-ia~8untiw degli Uffici Di­
strettuali delle Imposte. degli Uffici delle Ipott'('he p del Bollo e Registro 
per i quali nella prima edizione si è limitato a da)' }ll'r ciascun Comune la 
sede dell'Uftìcio da cui dipendeva-IlO, poerlÌ altl-('~ì introdurre notizie rela­
tive a-d altre opere ed Uftìci p.lwticolarmellte i III portanti quali le Dogane 
di confine classificate Se('OIHlo le variE" elassi. e l'"I·ti Il-Jl('l'ti al tl"uffico inter­
Ilu.ziona,le, 
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Conseguenza (lei prin)i riISUltati di quclSta pubblicazione è IStata IIna dr­

cola,re inviata dal Capo del Governo a tuttc le Amministrazioni Centrali Il 

, agli Enti Parastata.li con la quale si invitano le AllllllinilStra-zionii IStl'ISSt' a 
studiare la pos~ibilità di un ('ompleto l'ior!linulllpnto tIelle ('irem;erÌl':iolli alli, 

ministrative, 
All'Istituto Centrale di Statist iea (\ ,;tato aflitla t o da.l Capo !Id Uovl'mo 

il compito dii studiare il problema convocando all"uopo ulla o più ()OllllllilS­
lSioni di studio nelle quali dO\'!",llIl1o Pi-<ISPl"P l"<l pp\,(~SPlIt a tI' tuttp 1(' di\'t'I,St\ 
Amministra,zion i Centrali, 

t'ontelll!lorHll('alllPlIte al Diziollal'io (Ipi Comulli t'o stata pl'l'pal'ata la 
storia di tutti i lllutamenti avvelluti nelle ejreoi-lcrizioni dpsulllendola dai Il,,­

l'reti Beali che hanno llloditkato le eircObcl'izioni stesse, 
L'elenco di quesle nu'iazioui, l'hl.'. ('outiuu:L la lSerie di pubbli(':tzioni fat!t~ 

al )'jgullr(lo prima dalla eelSsMa Dil"pzioue (li Sta! ilSt ka e poi (!:L lJU(~lSt' I "', i 
tuto, è attualmente in corso di IStamp,L l' potrà (,lSsel'p pu hhli('~lt() nel III'os­

simo mese (li gennaio, Es,;o dit notizie di tuttI' Il' \-al'iaziolli aVVl'lIlltl' IIl'i 

Comuni dal l" ago",to 1!127 ;II :n di('t'mhl't, J!I:!!l, 

~el pl'imn tl'il\l('su'P d(>l 1!1:.!:-\ fil pl'l'pal'Htn 1111 :-;al!J..!;io di Iliziollal'io sto­
l'i,'o :-;tati:-;ti('n dI'i COlli Il n i dI'l Hl'gllo, 

Tal!' Diziollal'io aVl"ebl)(~ dovuto ('ontPIWI'1' l'l'leneo (\(·i (~OlllUlli dI'I 
Hpp;110 a partirl' da lfUplii p:-;istpnti al ('l'll",illll'lIto tiPI Il-itil, J.;"'I·;!) aVI'I'blle 
dovuto in(li('a)'p. llt'1' oglIi ('OlllI\UP. la popolaziolll' at't'l'l'ta t a Ilei va l'i ('e li ",i -
menti e tutte le variazioni avvPllute sia IIl'lla d('1I01llillaziolH' di e:-;Hi, I-iia lwi 
riguardi della popolazione durante il seHsantennio L8tH -1921; lL\'l'pbùe t'osì 
offpI'to la po",sihilità ,li stabilire la vita tli oglli Comune p il ISUO ilH:l'mllento 
dpIllogratico nel periodo HIHldetto, ed avrehhe gl'andemente facilitato la ri­
cerca (Il '1111') ComulIl 1'11(' a\'(~nllJO sutnto l'l\) tll ulla \'I\I'wzioll(, di 1I0111I' e (I! 

territorio, 
11 saggio fu ('Sl'j.!.llito pl'l' la l'I'ovi111'ia tli Firenze e iuizi,Lto pm' qlwlla 

di Alessandria, 
l'oiclli' s\I('('el'sÌ\'allJl'lIte si ritpIIII(> 0PP()J'ÌUuo tener ronto ancJw dP\le 

,'ariazioni 1j,\'\'enIlÌl' tlopo il W:!l, e Hpeciahnente di IJIIPllp l'ill' emno i Il COl'",O 

al momento della pr('pHl'azione del Dizionario stes~o, il lavoro di ':lJJllpila­
zione fII -"ospeso, 

Terminato ()('amai il periodo dell,· l1\utaziolli 11l'1l1' ,'iITost'l'iziolli 1.'011111-

nali e Prm'illl'iali. tale lanll'o ~\1'Ù pl"l'sto l'ipI'l'sO t' rapidallll'n!{' l'tllIdotto 
a termine, 
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SCHEDAUIO IJfll COMV,,!. 

La. compilazione di una auagrafe o sl'hedurio dei Comuni ha formato 
oggetto di studio da parte del Heparto, Lo. proposta di detto schedario fu 
fatta dal Prof, Benini una prima volta nel 1911 e poi nella Sessione del 
Consiglio Superiore ùel dicembre H)~l, nella relazione da lui fatta sul Ceu­
simento. 

Il Iteparto ha preparato lo schema di questa anagrafe comunale, ma non 
ha potuto iniziarne l'e"eCllZiOlle in attesa della detinitiva 6istemazione delle 
circoscrizioni comunali, 

Le notizie da raccogliere nella scheda relativa ad ogni Comune potreb­
hero el'sere così classiticate: 

a) dati amministl'ath-i (ehe C'ollljlrendollo la eil'coscrizione amministra­
tiva, giudiziaria, linanziaria, militar .. , agl'aria, religiosa etc" cui appartiene 
il Comune; la categoria cui il COJllune appartiene agli effetti fiscali, co­
me, ad esempio, quella per il dazio consumo): 71) dati topografici (super­
ficie totale del territorio comunale, supel'tieie agraria distinta nelle dif­
ferenti colture principali, l'elenca7.ione di tutte le singole località com­
prese nel tel'l'itorio eon lo. rislwttinl altillletl'ia e con lo. popola7.iolle pl'e­
seute segnalata per esse dall'ultimo ceusimento () ealeolata, indicando iuol­
tre la popolazione cl'lIsita up11c rasI' "pal'sel: CI dati demografici distinti 
a loro volta in dati l'ie:1Yuti dai ceusillll'lIti e in quelli 1'1'latid al JlIm-i­
meuto della popolaziou(' (il\(li,,;\zioni partieolal'egigatp dl'Ua popolazione pl'e­
sent(~ e l'c),identp di Ull ('OllltlllP llella l'Ìspetti,-a distinzione, e quella S\li 
fenomelli demogratici (lI11ltl'imoui, nHseite, morti, migrazioni): d) dati e{~O­

nÌlmici -ti lIall 7. iu l'i soeiali (com pt'l'tlllOllO notizie des\l litI' dai hilanci rom una l i. 
dai l'uoli dcIII' tasse locali, dallp tasse scolastiche etc,l, 

Di tale programnut i> stata attuata solo la parte j'plati,-a alla dl'1II0-

grana con lo sehedario dI'i CO\1l\lni ('ompilati dal :.k' Hepal'to, 
Per l'eseeu7.ione dI'l l'pstantt' pl"og;mmma si \~ ilO\"\lto attl'udere, anche 

per qu<"sto IU\'oro, chp fosspl'o pl'ÌmH sistPlIlatl' definitivamente lp cil'ros(,l'i-
7.iolli <~olll,mali': raggiulIta ormai questa sistemazÌOl1(' l'impianto di qlH'sta 
Huagt'afe eomullal\' potl'ù "'SSPI'I' iniziat" il jll'ossimo anllO, 

HIFIIIOI.-\ DBL I:I:GOLI 'IE:\TO 

1'1.:1: L.I FtH:~l.IZrn"r. E LA '1'1-:,,'-1'.\ ilEI nJ:mSTUI DI POPOI.AZlO~I':, 

Oli :HTPI'ttllll\'1I1 i l'sl'gllil i dali", Hl'gif' l'I'I'f\,!tul'\' dil'tl'o illl'ilalll('lIto }leI'­
!Sistellte l' tah'olta impPI'ath'o dI'il' Istitulo, [ltlsew iu rilil"-o il quasi gPIlP­

mIe ùisorùilw 11\'1 qllall' (')';\110 ('aduti i l'q~istl'i di popolazione, sia pel' la 
tr:u~curatpZ7.a di Illolt(' _\Inllliuisll"ilzioni ltwali, si;1 ]'1'1' la l'it'OllllsCÌllta illap-
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plieabilit,.à, Ji alellue norme cOlltclIlite nel Hegolanwlltu approvato C'tllI l:, cll'­
'<!reto 21 settembre 1901, n. -14-5. 

Pertanto l'Istituto Centrale Ili Statistica, mentre da un lato ot.telllll' 
che dalle Hegie Prefetture si IH'n:istelSse COli illtelli>a al tidtù a "i~il:\I't' "III 
funzionamento Ili tale bn\llea dei i>(' l' vi ",i cOllluuali. l'il'llit'1'1' 11 ~, E, il Cap" 
del Governo la necessaria antol'iz",a",iOl\(' a 110111 i Ila l'I' lilla COlli ili i i> l' i 01\ l' pt'I' 
lo studio della riforma del He~olamento a m idl'tl Il. 

Avuto il consenso, l'Istituto ('hialllù a fal' IHu'tl' c!t,lla t'OllllllissiOI\I' di 

studio, i rappresentanti Ili all'lini clei ma~giol'i (~Ollllllli dC'1 BI'~lIo. 1111 l'iii' 
presentante del Ministero dell'Interno ('11 altl'i l'l'l'l'l't i ili II111tl'I'ia di ;111,(' 

gl'afe comunale. 
La Commissione si mlullù 11I'elSl'() l'lstitllto c'1'1I11':I[1' di ~lat.ii>tÌ<'a IIl'i 

giorni Hl e Hi ottobre dello scorso anno 1!12~, 
E&aminate ampiamente tutte le 1I01'1llC iu ,-igol'('. forlllulò alcune pro­

poste che furono poi concretate m'I1e nuove dispol'i",ioni regolamentari. 
Oggi il Regolamento che don<Ì disl'iplill:Ll'l' la fOl'llla",iollp I~ la tenuta 

dei registri di popolazione, già approvato elal Consiglio dei )linistri, l'lta 
per entrare legalmente in vigore. 

La riforma del vecchio Regolamento è, l'i pUlÌ d'iI'e, bai>ata sulle pro­
poste fatte in merito dagli organi rapP]'(N'nlatiYi delle Amministrazioni 
loeali, e sulle osservazioni fatte dali!' Hpgie l'1't'l'l'1ture durante l'eRel'cizio 
di'l ('olltl'ollo sul fUlI",iolllllllPllto I\('i sel'Yi"'i :Inagt'alici. 

Lp prineipali modifiea7.ioni appol'tate alle antiche n o l'III e, pORsono rias­
sumersi nel lIlodo seguente: 

Il Regolalllpnto del 1901 si ba~1\'a eSl'cnzia Inwn tI' sulla 1ripla l'i paI't i . 
",imI(' del Upgistl'() cii popola7.iolle (art. 3), cio(' sulla obhligatorie/i), della 
tenuta dei « fogli di ('a":I» Ilei I( fogli ,li famiglia » (' delle ,( schede indi­
vicluali n. Però nella pratka, l'obhligo (Ii t('I\(~rp il « foglio di easa )) regola t' 
mente aggiornato si (~ dimostr:.to non sempre attuahile, speeil' Jwi grandi 
Centri, per la fl'equpn"':1 dei cambiamenti di ahitazione, e sllpel'fluo nella 
maggioranza dei Comuni rurali, do'-e per lo più in ogni edificio ahita una 
sola famiglia. ed il ('amhiamento di abitazione' non è molto frequentI'_ Il 
nuovo Regolamento fluindi ha lllodifkato l'ill't. :{, toglienrlo l'ohhli:.ro di 
('ompilal'e il « foglio di casa l). 

Riconosciuto I:ome parti costitutive 111'1 Rl'gistro Ili pOJlola7.ione soltanto i 
« fogli di famiglia n e le (f selIell(' indiriduali », <' stata data facolt:\ ai 
Comuni Ili ordinare i primi in uno II(~1 segul'nti modi: 

a) i>I'C01Hlo una nlllllel':uiollp progrp!':sinl (regolamento 1901) ; 

b) ..,'t'condo l'ordine a Ifa bptico clpll(' rlPllomina",ioni , delle strade o 
località dei COlllllni. 

In flllesto sP(,OlHlo l-a>lO, i « fogli di famiglia» Ih·bhoBo essere raccolti 

in « cartelle di casa)) diI' >lo>ltituiseollo. semplificanlloli. gli antichi (' fogli 
òi easa )). 
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ùmcttenllo la elencazione di tutte le altre variazioni inserite nel nuo\'o 
Hegolamellto ai tini di una più inequivocabfle applicazione delle norme, lU 

esso dettate, è uene, in questa breve esposizione, far cenno nuche di un'altra 
moditicazione rispondente a vl1l'iazioni di criteri fondamentali che il nuovo 
Regolamento apporta a quello precedente. 

Poichù ù IStato frequentemente rilevato che i registri anagrafici tiniscono 
per non più l'ispecchiare, nel lWlgO intervallo, tra i cenlSimenti decennali, de­
mogratiei, il reale Ntato della popolazione locale in conseguenza di omesse 
annotazioni o Ili mancate denunzie, e che inlSufticiente ù la revisione dei re· 
gi~t ri in uase a i risultati dei Censimenti, lJl::'rchè i ri:sultati ste:ssi risentollt~ 
ddla inegolul'P tl'lluta dei regh,tri, il nuovo Hegolamellto stabilisce all'arti­
colo ~7 che nell'intervallo tra due cem,imenti generali della lJopolazione, i 
COIlllllli ùeuuHllo procedere ad Ulla generale revisione dei propri registri pei' 
mezzo di ulla Npeeiale rilevazione anagrafica della popolazione locale. 

E' OppOltllllO, infine, far presente COl'le il nuovo Regolamento, oltre 
a da ffl~I'IIUlre che la vigilanza :sulla tenuta ùei registri di popolazione spetta 
al Ministero dell' Interno ed all' Istituto Centrale di Statistica, confel'isce a 
quest'ultimo maggiol'e facoltà di quella aftidata-gli nel, pa-ssato, dando ad 
esso a.nche la facoltù di iniziativa per ogni successiva dfol'nUl-, lSia del Hl:'g'O' 
lamellto clw dei mudelli ad l'ISSO annL-'lSlSi. 

()Oll iI riol'dinalllelltO dei registri di popolazione, che dovrà essere effet­
tuato da tutti i COllluni entro il pro~simo <lnno 19~O, e COn il correlativo. 
uubligo di tl'lll'di poi l:ootantl'mente aggiornati, l'Istituto hu avuto altresì 
di mira un altro intento: quello cioè di fOl'nire ai Comuni una sicura ualSe­
per la e8ecu~ione dei censimenti generali della popolu~ione. Infatti la l'l'l'­
fetta l'pgolaritl\ della tenuta dei registri in paroht agevolerà in Illodo incoIll· 
paralJilllll'llte più mpido di quanto sia an'-enuto in passato, la predisposizione 
di simili iudal,rini e pei'metterà l'adozione di razionali direttive locali e l'eNI'­
cllzionc di )lroticu i eoutrolli. 

Il 8e1'\'izio i~pptti\'o che l'Istituto douà 1S,'olgerc per assicurare il conti· 
nuo c costante aggiol'lHtlllento dei registri di popolazione di tutti i COllluni 
rcnderà lleees:-ml'ia la formazioul' di uno speciale schedario dal quale si rilevi 
per ogni COlllune IleI Hegno la data dell'impianto del registro anagrati('(): 
l'ordinanH~ut() !'.l'guito per il registro stesso, e la des('l'izione deI matl'l'iale­
in uso; le red:sioui stmordinal'ie l'seguite al registro dalla data dell'impianto 
a tutto il HJ:W: le iSlll'~i()ni ordinarie compiute sia dai funzionari delle l'l'I:" 

fetture che da IspettOl'i dell'Istituto stesso l'on un breve riassunto del 101'1) 

esito e delle di~po~izi(}ni impartite per l'('liminazione di eventuali in'ego· 
la.rità. 

Sarà l'm,i possiuil(', in ogni lllomento, di l'onOSCl're le condizioni «I ('l 
lavoro compiuto da.i Comuni in applil'azione (leI nuovo Regolamento sulla, 
tanuta del registro di popolazione, 
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Un a.pposito scaùenza'l'io l'I'IHll'l'ù molto Jlo~:-;i hi II' la 1'l'vi:-;i01\(' l' 11 .'011-

trollo sistematico dI'i lavol'Ì cOJllpiuti lIni din'l':-;i ('OIIlUlli l'lItl'O i f('l'lIlilli 

ad essi assegnati per la el'.pellzione Ilpi hn'OI'i di l'iol'dino o di aggiol'lIIL 

mento, 

La prpparazione di 'llleRht gl'al\(\(' illllag'ilH', indi la :-;U('('pssiva l'labol'a­

zione e illlll'.tl'azione ùei suoi risultati, ha oecupato in Ilotp,'oll' IlIi:-;lI!'a l'at­

tidtù ùel Hepal'to, in questi due anni. 

L'Istituto l'i è giovato pPl' la l'<lcl'olta dI'i dati l'l'lativi all'iudagilll' stl':-;sa 

dI'i ('onllllli (' dI'il .. cessate Camere di COlllnH'I'('io: SII\TI'Ssinllll\'lIt(~ Ila arti 

dato allI' C<lII\('1'(', ('hl' an'vano avuto la dil'l'tta l'l'i<polIsahilitù dPlI'alldallll'lIt., 

di tutti i lann'i dI'l Cpnsillll'nto, 1I1'1Ia cil'('pRl'l'iziollp tl'l'I'itol'iall' S1l ('Ili ('l''se 

;I\'(',-allO la giu1'Ìsdiziollp, il ('olltl'ollo Ilpi l'is1lHati l'I! 1111 pal'lp dl'll'l'laho!';\ 

ziOlI\' I!pi da ti. 
Ha pal't(' dpll'li<tituto, la pJ'('pal'aziolll' dd C'I'lIi<illlpllto t'II IlIilllllallll'lItl' 

l'lira ta 11011 solo attI'a \'('l'SO dI't tagl ia tI' isll'lIZioll i l' Il 11 11\1'1'01"1' l'i l'('ola l'i iII t l'l'I' 

a l'bial'il'(' Ilubhi dle l'l'allO proi<pl'ttali all'lstitllto, Illa alldll' l'Oli d .. \l1' !'iII 

lIiOlli ett'l'ttuatl' prpsso i vari Capilllog'lli dI'i {'01lIpal'tiIllI'1I1 i, allI' qlla li illll'l'­

"eUllel'O i rapprpsputanti 11(>\1p {'11I1I1'I'1' di {'OIlIllII'I'\'io dI'III' l'il'\'Oi<l'I'iziolli, l' 

Ila fUllzional'i dl'll'IRtituto, ilhli<tl'al'ollo alllpiallll'lltl' gli sl'opi l' Il' 1101'1111' di,I 

( \'lIi<implIto. 

LI' ('amel'l' di ('01I1I1I1'I'\'io, alla 101' ,'olta, l'l'I' Ilii<posiziolll' Ili 'Illl'st" Ii<ti 

tUtll, !'OII\'OI'al'OIlO i ~('g'I'l'tal'i dI'i C'OIJl 1111 i dipl'lId\'lIti 111'1' illlli<tl'lll'l' l' l'ilia 

l'i l'l~ "11(:11.. \'Si<P 111 ttl' 1(' 1I0l'IIIP dI'I ('l'lisi 1111'11 t o, 

E :-;III'I'I'~~Ì\-allll'IIII', 1II1'lItI'\' (''::lIlI,ito il I:lHII'O di l'a(,\,olla dI'i 'I 11 l'l't iOIl:lI'i, 

II' :-;ingoll' ('alll\'I'(, III' l'sl'gllinlllo il l'Olltl'ollo l' Pl'Ol'l'dl'HUIO all'l'l"IIOI'azioll(~ 

Ilei ùati, lIn Ti<p(,ttOl'(' 111'11' Ti<titllto si 1'1'1'1'1 pl'l'SSO di l'SSI' JII'I' vl'l'ifil'al'l' ~I' II' 

nOl'lIW dI'Ha tI' l'l'ano :-;tate !'eg'lIitl', IIPI' al'I'l'!'hll'si dI'ilo stat.o dd lavOl'o, l'l'l' 

ril!'\'a!'\' II' l','elltllali Ilelieienz(' p ~1Ig'g'el'il'l' i lII\'zzi più allatti a 1'"llIIa!'p II' dl'li­

dl'IIZ(' rilevatI' onde assi('ul'<ll'\, il ('ompillll'lIto dI'I IaYlJl'O ('Oli In dovllta 1'1'1'­

eisiolle (~ la l'idli\'sta solledtudilll'. 

La pl'illl:l PII hhlil'aziOlll' di,i da t i )I!'on'isoJ'i poI (' illl'omilleiarsi ('011 il 

IlIl'i<\, di g'1'lIIwio _~!,:!~, alll'a\'I'I'"'' l'Olllllllil'ati ~lIi giol'lIali. l prillli IJati prov 

vi:<oJ'i pel' il Hegllll (: 111'1' PJ'O\-illl'ia fUl'OIlO pllhhli(:ati 111'1 nllllll'I'O di aprilI' 

!!':!)o( d .. 1 BolIl'ttillo .\len!'ih' dl'lI'Istitllito, 

l'i:-;II1tati di (l'H'sta gl'and\' illllag'ill\' l'OliO l'ia ss 11 Il t i iII otto volllllli (ll'i 

111l:lli Cj giù ]llIhhlÌl',lti l' :! in (;III'SO di stalllpa, 

/<opi ,-oillmi giù pllhhlicati I!ùllllo l .. :-;eguenti lIotizll': 

loll/IIW /, dù ]11'1' tlltti i "ing"li COllluni 111'1 Hegllo il 1llllllel'\J rh'gli 

(''''1-1'\'Ìzi l' dI'gli atldl'tti distinti 111'1' ('l''f<i<i t11'1I'indlli<tl'ia l' 111'1 (:OIllIllI'I'(:io; 
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Volumi 11, Il f (; f 1', dànno rispetti nunente per tutte le provincie 
(lell' Italia settentrionale, centrale, meridionale, insulare e per il complesso 
del Hegno, e a seconda delle varie classi dell'industria e del commercio: 

gli e;.:erei zi ripartiti secou<lo il llUUH'l'O degli addetti; 

gli addetti ripartiti per Resso e per forma di attività; 

gli opPl'ai l'i pa diti 1)('1' se8SO (> per gruppi di età,; 

gli l's{,l'eizi l,i partiti a seconda dei UH'zzi di trasporto usati. 

tlll('1-\11' nollzl(' 1-\0110 datp lilla prima volta pel' il complesso degli esercizi, 
sia che usino o 11011 lH,illO forza motrice e poi 11istinDlmente per gli escrdzi 
('III' lI":lUO fOl'za motl'ice. 

IlIoltl'(~ jl('l' II' l'iugo\(' e!;lsl'i (h~ll'illdll~tl'ia (' del eommercio sono statI' 
1\:11(' p:lI'li('ol;,,'i 1I0lizi(' l'dativI': 

agli l'l'pl'('izi ('Oli impipgo di ealdaip a V:lI'0l'P; 

a I 1111 /111'1'0 (' a IlP "uril' sJlI'(,ie di llIotori u~ati: 

:Igli (,~(,I'('izi l'ipal'l ili RPI'olldo la :-lll'eie dI'i 11101 ori IIRati p il IIUIII(')'O 

dl'gl i ,lfldl'/ ti, 

l'O/II/II! \" dù lIolizil', sPlIllll'e 1)(-'1' eIa/oisi ddl'indllstria e del conllller­
(,io. d('1 11111111'1'0 d"gli ''';l'ITizi, Il!'gli ,uldetti p dI'i motol'Ì (' 101'0 speeip, Ilei 

('Ollllllli <"II(' l'ÌslI!t.lY<lllO aYPl'e più di :tf)()() addetti. 

l'o1111111' l'I, dù 0111'1' l'hl' pp/' II' l'illgo\(' clal'>;i Ildl'illdllstria e del com­
IIll'l'cio allchp !lPI' ('alpgol'ia, ma lÌlllitatalll('nll' ai compartimenti, notizie Bui 
III1IJJ('I'O (h'gli ('l'p)Tizi, d('1I1' IWI'I'()J}(> iII ('>;1' i addptti. (1pI lllllJl('l'O (' Ilelle yarie 

>;IH'('i(' di motori IIsati. 

La JI"hhli('aziollt' (h,j \'oltllJli Il, III l' IY ('hp eontengollo tutte le prin, 
ci pali noi izip IlPl' Il' B:.! Provineie dI'l Hpgno, i' uHl'lluta l'ispetth'amente il 
;\1 ag-oslo, il Hl OIIOhl'l' e il ::!:.! ottohl'P 1 n:.!s, P('r mollo ('hp a ppena entro un 
.dlIlO (Ialla dala dt'\ l'l'II l'i IIlPU to, ,;i poldtl')'o faI' 1'001O';(,l')'P i risultati defini­
liri di ('~i;O, 

Oli altri <1up \'olullli (' ciop il VTI l'III' ('olltiellp Il' notizie, per Comparti-
1111'11 t i l' l'l'I' ('a II'g'ol'ie. dI'ila diRtl'i hnziOJH' (11'111' PPI'I'OI\P addpttl' agli esel'('izÌ. 
rlil'lillf'l IH'I' 1-\ P'; l' o , p ~('('OJJ(lo la 101'0 forma di aHh-itù. (' quelle rplatÌ\'e al 
J!I'I'Nollalp o)ll'l'aio di,;l illio pPl' l'P';';O (' IlPr ptù, (' l'VIII che cOl\tel'rà In rela, 
ziolll' g-1'1\('l'alp tipI ('PII,;implllo l'al'allllO pllbhli('ali l'ntl'i i primi mpsi del proli!­
~imo anno, 

E' dm-eroso rileyal'l' COlllp talI' l'apiditù IlPlla l'ias';lI11zionl' ('d elahora­
ZiOlH' dl'j l'i>;ultati di 1)11(·>;tO ('pnsillJl'uto ;.;i P potuta ot/rnel'e ml'l'(,(' l'alacre 
P t1ilig-l'lIt(' ('Ollll'ihnlo dato aJ\'Il'titnto .1all(' cl'ssatl" Camel'1' (li ('oIllIJH~l'cio. 

alle ql!.t1i, ('OII1P l'-'olll'a ('o l'Iato (IdIo, ('1'.1 :-Iata aflidala la l'l'i'<polll'ahilitlì dpl\a 
l'ilCpolta drl ma tel'ia I", i I l'llc(,l'S,;Ì\'o ('on tI'olIo di e!'oso ed una pa l't p della 
"la!)(lI'aziollc tipi dal i. 
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STATIS'rIC,\ DEGLI IllSEltCIZI ;;O(;U!,rFn A CACZIO:\E. 

Poichè in base al R. decrel1o,legge 16 dicl'lllhl'e l!I:W, Il. :!;~7.j. \'l'lliva, im, 

pOl-lto l'obbligo di un depol>ito cauzionale rOlllllli;;nl'ato all'pntitù, (lel\l' \'arie 

Aziende, per tutti gli esercizi di vendita, l'll-ltitllw l'itPlIlI1' OppOl'tllllo di l'ia;;, 

sumere statisticamente i l'isultatidl'lla appli(';Jziolle di tah' di;;po;;iziolll' Il' 

gislativa. 

A mezzo (\l'lIe 1'I'pfl'ttlll'(', l'II fatta p;;l'g'lIil'l' lilla illdag'iJH' pl'I';;;;O IlIlti i 

('OIl1l1l1i tipi Hegllo, allo I>eopo di dd('\'lIlillal'(' pl'l' II' nll'i(, 1'I'o\'ill(~il' il Il Il , 

lllero delle cauzioni ]ll'el>tate, sia in l'apporto all'enl i t lÌ dI'ile dl'tll' ea uziolli. 

l'ia alla I}ualitù dI'gli p;;('rcizi c]i \'l'udita dil-ll,illii a I>l'cclIIda ('\IP l';;('l'('ita\':lllo 

il eOIllTlH'l'eio all'illgro~~) o al minuto (' I-lllddi\'i>il' ili ('liI'I'('izi di \'l'lIdita di 

gplll'l'i alillll'lItal'i o di altri gl'lIeri, 

])all'illchie~ta l'hmltal'ollo :L\'!'!' \'el'sala la ('anzioll!' 7W,7Sfi 1'>iI'I'('izi di 

\'('IHI ita, 

I l'il-lllitati dpl\'iu('hip;;ta \'l'III1('I'O l'"I,hli('al i lit'I Bollpt I iliO ."('lIl>ill' di 

Rtatistiea dpl1'l;;titllto Iwl ]IW~(, di ~('tt(~lIlhl'e dci l!t!~, 

Nell'agosto (lei HI:!8, l'Istituto, dw Jl(~1 g-illg'1I0 ddl'alluo 111'('('('111'111(', 

an'\'a diramato alle eHml'l'1' (li COllllIIl']Tio ampil' i;;II'lIziolli !'ÌI'('a la ('olllpi 

laziolll' (11'1Ia ]{l'lazionl' slali~ti('a allllllale, ad ('l'I-l(' illlpOl'lil dal IL d(,('l'elo 

Il'g'i!.'(' ~ lIIag-gio l!l:!,~, il'll'lIziolli a f '('01lq,agll;ttl' da 1111 l'art i('olal'l'g'giat.o 1'(:ll('lIIa 

di l'piaziolll', 1'1'(':-;1' ('olllatto ('Oli i IIl10ri ol'ga Il i l'II lÌ , i ('olll'igli l'l'Orill('i;IIi dI'I 

l'E('ollolllia, allo -';('OPO (li ('OIlOI'('('I'e l'attl'pzzallll';I l'l'l'i laro!'Ì :-;tati:-;ti('i, dI'i 

riApettivi uffiei, di illd\l1'1'l' !Juelli elle 1I0ll l'i t l'Ora\";) 110 iII pil'lIa l'ffi(~i(,lIza a 

('0]11 pipi a l'l' i 101'0 OI'ga Il i('i (' d i fa l'I' 1'('1)('1 l'a l'I' la l'('II:-;azioll(' dI'Ila l'p('isa \'()' 

10lltù ddl'l:-;titllto di (',,,i;':'('I'p da qlll':-;ti ,,"oi ol'g':Llli I(wali, IlItlo (1')('1 (,Ollll'i 

buio <li colln,bol'azione clll' ali l'sl'i poteva domandal'si, 

IlIfOl'lIIato l'I1'titllto ('I\(, 1'01;11111'111(' l'(wlJi dI'i dl'lti '"f/id "i tl'ora\'allO 

iII g ... ado di al'l'ol\'I'I'P i 101'0 ('olllpiti in lJIatt'I'ia l'tat i"t i('a l'l'I' illSllflil'ipllza dl 

per~ollall', l'lstitulo i Il t t'I'\' l' Il III' ill'Pl'l'O il )lillil'lp!'o Ilpll'E('ollolJlia 1)('1' ot, 

tenerc che i Consigli Provinciali ddl'Ecollolllia fosl'pI'o :Llltol'izzati ad 01 l'''; I I 

lIIpl'P g-li impil'gati arI I 'I-l:-; i 0('('01 ... ('11 ti , \lpl' Il' ilH:OIJII)(~lIz(~ ili parola, (' le I>\'Oltl' 

prati!'!lp ottennero il tl(·:-;idp]'ato l'i,,"ltalo P:-;1'('IH1/)~i posta !-iollallio la ('olldi 

ZiOllp (,lJp tlltte Il' lIollliJIt~ dm"('\';IIIO illtl'lId('I'"i Lltt(' ('Oli ('al'atlpl'p di 1('lI1p" 

)'allpitlÌ , 

Da quell'epoca i rapporti fra l' htituto ('Il i COli sigli Pl'orill~iali !Id, 
l'Ecollomia, !-ii l'OliO alldati illlf'lI"ili('alldo l'f'lIIpl'p l'iii: ogg'i ('l'si 1'0110 l'aldi 

p ,,"l'lItiti, ('o] ri;;lIltato ('III', a l\" iII fllOl'i di ral'il'l'illlf' f'('('pZiOlli, O\'IIIItj111' i 'w]' 

vizi statistici sono impiantati l'P Tlon r'OH psn),p!'allza di IIlpzzi, cprto ('Oll 

Ildpgnata snffieipllza, 
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Volumi Il, III e IV, dànno rispettivamente per tutte le provincie 
ùell' Italia settentrionale, centrale, meridionale, insulare e per il compleslilo 
del Hegno, e a seconda delle varie classi dell'industria e del commercio: 

gli ef;lercizi ripartiti secondo il numero degli addetti; 

gli addetti ripartiti per sesso e per forma di attività; 

gli operai ripartiti per sesso e per gruppi di età, ; 

gli esercizi ripartiti a seconda dei mezzi di trasporto usati. 

<lue,,;te notIZIe SOIlO date una prima volta per il complesso degli esercizi, 
sia che usino o non usino forza. motrice e poi di!!tintamente per gli esercizi 
the IHl!lIlO fOI'za motrice. 

Inoltre per le ,,;ingole classi dell'indw;tria f! del commercio sono statI' 
da/(' pHl'tieolari notizie relative: 

agli pSPI'eizi COli impiego di caldaie a vapore; 

al nUIII('l'O (' alle varie specie di motori usati; 

:lgli espreizi }'ipul'titi secondo la Hflecie dei motori usati e iI nunwl'O 
d('~1i adllptti. 

r olulllc r, dù notizie, sempre per cla6si dell'industria e del commer· 
do, tlcl IIUIllPI'O (Ìl~gli psercizi, degli addetti e dei motori e loro specie, nei 
Comuni che risultavano avere più di 3000 addetti. 

Volume VI. dà oltre che per le Ringole classi dell'industria e del com· 
mercio anche per categoria, ma limitatamente ai compartimenti, notizie sul 
Ilumero degli esercizi, delle persone in essi addetti, del numero e delle varie 
spceie di motori usati. 

La pubbli("nziollp (lei volumi II, III e IV che contengono tutte le prin­
cipali notizie per le 92 Provincie dI'l Regno, è avvenuta rispettivamente il 
:n agosto. il 15 ottobre e il 22 ottobre 1928. Per modo che appena entro un 
lìllllO daUa dat.a {]Pl e(>llsimento, si potctt.cro far eonoscere i risultati defini­
tivi di esso. 

Gli altri due "olllmi e cioè iI VII ehe contiene le notizie, per Comparti· 
1ll~llti e per eategorie, della distribuzione (Ielle persone addette agli esercizi. 
distinti per sesso, c l'ecOlulo In loro forma 'di attività, e quelle relative al 
perb'OlHllc operaio ,listinto per 8N1RO e per età., e l'VIII che conterrà la rela· 
7.iOlle genel'llle dPI Censilllputo snrnnno pubblicati entri i primi mesi del pros­
simo nnno. 

E' doveroso l'ile,-are come tale l'a·pidit.à nella riassunzione ed elabora· 
zione dei risultati di qnesto CensilllPnto si è potuta ottenere mercè l'alacre 
(' dili~ente contributo dato nll'Istituto dalle cessate Camere di Commercio, 
nlle quali, t'ollle fIO}lra (> stato detto. t'm stata affidata la responsabilità della 
raccolta de] materialI', il suecessivo controllo di esso ed una parte della 
.. lnbnrazionc dei dati. 
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STATISTICA DEGLI ESERCIZI SOGGETTI A CAUZIO:-JE. 

Poichè in base al R. decreilo-legge 16 dicembre 1926, n. 2374, veniva. im­
posto l'obbligo di un deposito cauzionale cOlllmisurato all'entità, delle varie 
Aziende, per tutti gli esercizi di vendita, l'Istituto ritenne opportuno di l'ia~­
tmmere statisticamente i risultati della applieaziolle di tale diRposiziOlw It' 
gislativa. 

A mezzo delle Prefetture, fu fatta eReguirl' una indagine }ll'esso tutti i 
Comuni del Hegno, allo scopo di determinare per le nU'ie Provincie il nu­
mero delle cauzioni prestate, sia in rapporto all'entità, delle dette cauzioni. 
sia alla qualità degli esercizi di vendita distinti a seconda che esercitavano 
il commercio alI'ingroSBO o al minuto e suddi\"Ìse in esercizi di velHlita <li 
genpri alimentari o di nltri generi. 

Dall'inchiesta risultarono aver versata la cauzione 740.78fi esercizi di 
,-endita. 

I risultati dell'inchiesta "PIIIlPro {lllbblieati nel Bollettino Mpnsile di 
Statistica dell'Istituto nel mese di f'.ettembre del 192~, 

l{gr,AZlONI STATISTICH11 A",:-;UALI DI~I CO:-;SWLI l'HOVI",cIALI l)I';Lr/Eco"'O~ll_\. 

Nell'agosto del 1928, l'Istituto, che nel giugno dell'anno pl'eceùeutl', 
avem diramato alle Camere di Commercio ampie istruzioni circa la, compi-
1azione della Relazione statistica annuale, ad esse iJ1lpo~ta dal H. deereto­
leggl' io! maggio 1924, istruzioni accompagnate da un particolareggiato I-!Chemll 
di rl'lazione, IU'l'se contatto (~on i nuovi organhHui, i Consigli Pro\'lneiali del­
l'Ecollomia, allo ,,"copo di conoseere l'attrezzatul'H per i lavori I-!tatÌf,tici, dei 
rispettivi uffici, di indurre quelli che non Hi trom·Vl1-no in piena efficienza a 
t:ompletare i 101'0 organici e di fare penetrare la s!'lIsaziolw della l'eeÌsa vo­
lontù dell'IHtituto di p/oIigeI'e da 1!lwsti ~uoi orgalli locali, tutto '11w1 contri 
boto di collaborazione che ad essi poteva doma.nda,l·si. 

Informato l'Istituto che solanH'nte pochi (lei detti Uftiei ~i tl'ontvano 
iII gmdo (li as"oh'erp i 101'0 compiti in rnaterÌlL 8tatisti('a p!'r insllffieienza di 
personale, l'Istituto intervenne presHo il ~Iinistero dell'Economia pe)' ot­
tenere che i Consigli Provinciali dell'Bconornia fossero autorizzati ad as~u-
1IIel'e gli impiegati ad essi occorrenti, per le ineolll benze iu parola, e le svolte' 
pratiehe ottennero il desiderato rÌ!mltato eH8!'IHIORi pm;ta, I-!oltanto la cond i­
zione che tutte le nomine Ilovp\-ano intendel'Hi fatte ('on carattere (li tempo­
l'llneità. 

Da quell'epoca i rapporti fra l'Istituto ed i Consigli Pl'ovin<liaIi del­
l'Economia, si sono andati intem;ifieando I-!emprf' più: oggi e"'si sono saldi 
e ~"f'ntiti, col risultato che, all'infuori di rarissillJp e<'cpzioni, ovunque i ser­
vizi statistici sono impiantati se non con esuheranza di mezzi, certo con 
adegnata sufficienza. 
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Frutto della quale organizzazione è la copia delle Helazioni già perve­
Ilute all' hltitutO, aUe quali altre seguiranno fra breve, sicchè con la fine del­
l'anno corrente, ben pochi Ilarunno i Consigli in arretrato con l'invio degli 
elaborati in parola. 

La Collezione di tali elaborati, fra i quali parecchi sono veramente pre­
gproIi pelo contenuto e per struttUl'a, costituisce indubbiamente un materiale 
di llotenlle interClo~e, per la cono!!lcenza delle condizioni economico-socialI:' 
delle singole Provincie e induce a ritenere che, perfezionata la tecnica per 
parte di tutti i compilatori, e conseguita una più rigorosa omogeneità tra 
i di rersi elaborati, essi potl'UnllO !!lenire di bUtle per la istituzione di utili 
t'olllparazioni e per la e!!lccuzione di riassunti dei dati, così da permettere la 
fusiolle fU'monica ili una viHiolle complessiva e generale dei singoli settori 
\"isiri provinciali nel campo pconomico, 

l )dle relazioni pelTenute, il maggior Ilumero riguùl'(la gli anni 1927-28, 
trattati insieme ma con netta distinzione fra le cifre di ciascuno dei detti 
due esercizi annuali; altre l'iguardttno il solo allllO 1928; altre infine, o il solo 
allllo J!)27 o l'anllO 1\)27 con raffronti coi dati dei periodi anteriori. 

Mentre il Consiglio Provinciale dell'Ecollomia .li Catania ha in corso 
la t'ompilaziolle di lIna Helaziolle t'he abbraccia il pl'riodo 1916-1926, della 
quale relazioue è !Stata già offerta in esame all'Istituto qualche parte, i 
Consigli Provinciali dell'Economia di Rovigo e di Verona hanno considerato 
il periodo 1B24-1927; quello di Fiume il triennio 1\)ZG-27-28; quelli di Cuneo, 
Torino, Savona, Berga,mo, .Milano, VicenzH., Firenze, Luce.'t, Ma,I;sa, Carra!'tt, 
.\scoli Pieeno, Sil'lleusa e Kas:::ari, il solo anno 1927; e quelli di Brescia, 
~ondl'io, Vicenza, Forll, Parma, Livorno, Pisa, Macerata, Campobasso, Ca­
tanzal'o (' Trapani, il biennio 1927-28. 

KuU'i1nno 192H, con!Siderato con Relazione a sè, hanno inviato i rispet­
tid elaborati i Consigli Provinciali dell'Ecollomia di Alessandria, Novara, 
Oenova, Bolzano, -Firenze, l,ueca, Pesai'o Urbino, Taranto, Matera, Potenza, 
_Agrigento, Caltanissetta, Enna, Ragusa, Siracusa e Nuoro, 

Altri Consigli hanno già ultimate le loro relazioni, ma per esigenze tipo­
gratiche, hauno potuto invial'l1c 1'0010 talune parti: cosi Verona, Modena, 
PilH'enZa, Chieti e Nnpoli (per l'anno 1928); Mantova per il biennio 1927-28. 

Qualehe altro Consiglio scostatosi dalle direttive dettate dall'Istituto, 
ha tut tlwin espr~o qualche saggio di attidtà statistica, come Padova, che 
ha pubblicato un \'olull1e, concernente l'anno 1927, dovuto al prof. Milone, 
nel quale volume l'Istituto non ha riconosciuto la. corrispondenza con le pro­
prie esigenze data la prevalenza nella pubblicazione del carattere di studio 
,li geogratia economica; (,usi Trt'\'iso, che ha in corso la pubblicazione di un 
ampio studio economico che si differenzia dallo schema dell'Istituto; così 
Palt'rll1o, che tanto per l'anno 1927 come per l'anno 1928, si è limitato a 
puhblicare un OllUSt'oletto recante il titolo cc Alcuni indici statistici relativi 
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alla provincia di Palel'lllO ed in c:onfl'onto con altre)), Htmlio che 1'lstitutl) 
ha ritenut(\ non rispondente alle proprie direttiv(~. 

Tutte le relazioni perve~ute sono state accuratamente esamlllate ed ai 
Consigli compilatori si è comunicato il giudizio dell'Istituto sulle mcdesim('. 
con particolareggiate osservazioni sulle rilevate lacune o ménde e con !Sug­
gerimenti intMi a migliorarle per l'avvenire. 

In base poi alle risultanze del compiuto esperimento, e in vista dello 
J:!viluppo preso da Istituzioni ed Ordinamenti nuovi, nonehè dell'intensificato 
ritmo della vita Nazionale in tutte le sue mUlliff..'8tazioni, l'IHtituto ha frat­
tanto fatto oggetto di studio un nuovo schema per tali relazioni, schemll più 
msto di quello dettato con la circolare sopra ricordata del giugno 1927. 

Il nuovo schema sarà entro l'anno portato a conoscenza di tutti i Con­
sigli Provinciali dell'Economia, e su di ess,o i Consigli dovmnno l'egohl.ol'Ri 
per la compilazione del rapporto sull'anno 1929. 

Come è stato già detto, fra le Relazioni pervenute, qualcuna è stata 
l-anoisata particolarmente pregevole, per la copia dei dati e per la severità 
del metodo seguito, sia nella raccolta dei materiali, Hia nella trattazione 
delta esposizione: è sembrato quindi opportuno, anche per stimolare il senso 
dl'lla emulazione fra tutti i ConHigli, i8tituire una forma di riconoHcimento 
palese di tali pregi, con Ì'indire una specie di eoncorRo a premi fra. le. com­
pilazioni in parola. 

Si è pertanto stabilito che, incominciando dalle Helazioni che sarallno 
(,oTllvilate per l'anno 1929 e che dovranno pervenire all'Istituto, entro i l 
30 giugno del pr~folimo anllO 1930, siano annualmente istituiti tre Diplomi 
d'Unore per quei COllf!igli che, giusta il voto insindacabile di Ilna Commis. 
sione Aggiudicatrice, per le modalità della cui costituzione è stato provve­
duto, si siano segnalati fra tutti gli altri per i pregi delle loro relazioni. 

Agli effetti di questa assegnazione di premi, i Consigli Provinciali del­
l'Economia sono stati considerati divisi nei tre raggruppamenti seguenti: 

1) Italia settentrionale, comprensiva dei Compartimenti seguenti: Pie­
monte, Lombardia, Liguria, Venezia Tridentina, Veneto, Venezia Giulia e 
Zara, Emilia. 

2) Italia centrale: Toscana, Marche, Umbria, Lazio. 

3) Italia meridionale e insulare: Abruzzi, Campania, Puglie, Basili 
('ata, Calabrie, Sicilia e Sardegna. 

Per ogni gruppo potrà eHSeI'e assegnato un solo Diploma. 
L'idea ha in<,ontrato iI gradimento dei Conl'igli, pluecchi (lei quali hanno 

~spresso il 101'0 plauso ricolloscente. 
L'Istituto, nella consapevolezza delle propl'ie legittime esigenze Ilei ri­

guardi dei ConHigli Provinciali dell'Economia, esigenze dalle quali nOli 

intende deflettere, ha fltimato peraltro 8110 compito agevolare con ogni 
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mezzo possibile lo svolgimento dell'attività di detti J;~nti nel campo delle 
statistiche. 

E come esso si era adoperato, con successo, presso il Ministero dell'Eco· 
nomia Naa;ionale, in tema di assunzione in servizio presso gli Uffici Pro­
rinciali del)' Economia di personale da adibirsi a mansioni statistiche, ad 
ogni richiesta di Consigli è intervenuto energicamente presso Enti Statali e 
Parastatali affine di indurii a soddisfare con prontezm e con larghezza le 
ragionevoli richieste dei Consigli' ste~i, intese a procurarsi notizie e dati 
statistici. 

Non ignorando poi l'Istituto che le cessate Camere di Commercio da 
molti anni avevano insistito, ma, per lo più, vanamente, presso l'Ammini­
strazione Ferroviaria onde avere da essa i dati analitici circa il traffico fer­
roviario delle merci, l'Istituto ha fatto a tale riguardo la più iIl8Ìstente ed 
energica pressione fino ad ottenere la completa adesione alle fatte richieste. 

Tutti i Consigli hanno cosi potuto ottenere, per mezzo delle pubblica­
zioui Ntati8tiche ufficiali edite dal competen.te Ufficio della Direzione Gene­
rale delle Ferrovie, i dati sul movimento dei viaggiatori e delle merci per 
ogni singola stazione della rete statale e per ognuno dei due esercizi solari 
l!1:!7-HI28: con lo stesso mezzo e con le stesse modalità avranno i dati per 
il primo semestre del corrente anno 1929; mentre invece a far tempo dal 
p luglio 1929 il traffico delle merci potrà essere rilevato direttamente da 
dH~UU Consiglio, ottenendo dal personale delle singole stazioni un estratto 
(Ici l'iHl'lSunti di tutte le operazioni cosi in arrivo, come in partenza. 

Se, come si confida., il lavoro sarà condotto ovunque in conformità alle 
norme che l'Istituto ha dett.'l.to ai Consigli Provinciali dell'Economia, si rac­
coglierà una messe di elementi statistici di valore assai notevole, perchè, in 
luogo dei dati globali ricavabili dalle pubblicazioni ufficiali dell' Ammini· 
~tl'HZiOlH' ferroyiarin, si avrànno dati più analitici atti ad accertare con 
matematica precisione il volume quantitativo e qualitativo del traffico fer­
roviario, con la specificazione dell'indirizzo delle diverse correnti del traffico 
stes80. 

Lo, preoccupazione della spesa - cosa che l'Istituto non si era mai dis­
silllulata -- ha determinato ISpiegabili resistenze da parte di qualche Cou­
~iglio Provinciale dell'Economia: presso di questi l'Istituto ha spiegato 
opera di persuasione Mfine di indurIi a. compiere con completezza" precisio­
ne e sollecitudine il L'tVoro stesso, cO!:'li da poter assicurare alla inchiesta, che 
potrit forse avere un carattere non continua.tivo ma periodico, quei benefici 
che le possono essere garantiti solo n condizione che essa sia generale ed un-i­
fO/'lI/e. 

La buona attrezzatura pn.lesatasi nella maggior parte degli Uffici Pro­
vinciali dell'Economia ed il saggio dato del Roddisfacente grado di tecni-
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eÌ8mo raggiunto in essi, ha suggerito aJ.l'Istituto l'idea di ILI.pl'otittal'l' 
dei Consigli Provinciali dell'Economia per un/altra incombpl1za statistica, 

Già si deve premettere che parecchi Consigli pubblicano nei loro Bol­
lettini dati statistici: non tutti però prendono in considel'uzione gli Hh'Slli 

argomenti; altri infine pubblicano Bollettini statistici nei quali le lIIaterie 
8wsse differiscono da numero a numero: nel concetto di IUIsicurare anche 
a questi elaborati una certa omogeneità, elemento sempre essenziale pcr 
eventuali comparazioni, l'Istituto è pertanto venuto nel divisamento di pre­
disporre uno schema uniforme di Bollettino Mensile Statistico: eSSo avreh­
be ù,n duplice scopo: servirebbe a diffondere periodicamenw fra il pubblico 
la conoscenza dello svolgimento della multiforme attività della Provincia 
e diverrebbe uno strumento nelle mani degli Uffici Provinciali dell'l~c()no­

mia per la meVodica raccolta, ed il tempestivo aggiornamento dei principa.li 
elementi statistici che seI'lViranno poi di base' per la compilazione della Re­
lazione annuale. 

Tale schema di Bollettino tuttora in corso di dichiarazione sarà (]uanto 
prima portato a conoscenza di tutti i Consigli Provinciali dell'Economia, 
in modo che se ne possa iniziare la pubblicazione alla fine del mese di gen­
naio dell'anno prossimo. 

BOLI.ElTTINO S'l'ATISTICO m:r COMUNI. 

L'invito rivolto da questo Istituto nel giugno 1927 ai Comuni perchè 
compilassero un Bollettino Statistico Comunale, ebbe da parte di questi 
un'assai favorevole accoglienza, E molti Comuni si accinsero a compilare 
quello dei due modelli di Bollettino proposti dall'Istituto che meglio ri­
spondeva alle loro possibilità e al loro attrezzamento statistico, mentre Co· 
muni di maggiore importanza numerica intrapresero la pubblicazione di 
più ampi Bollettini. 

Dopo due anni di questo fortunato esperimento e quando il numero 
dei Comuni che compilano dei Bollettini Statistici mensili è di poco infe­
riore a cento, l'Istituto ha provveduto a rivedere lo schema dei due Bollet­
tini, e al loro posto ha sostituito un più ampio schema di Bollettino che 
potrà essere compilato indistint.'Lmente da tutti i Comuni che siano dispo­
sti a svolgere anche questa particolare forma di attiJvità statistica. Contem­
poraneamente ha altresì stabilito che anche i Comuni che stampano Bollet­
tini propri debbano inserire per le tabelle analoghe a quelle che sono con­
tenute nel Modello di Bollettino, almeno le stesse notizie ili questo ripor­
tate, ciò allo scopo di assicurare alla ela-borazione dei dati stessi quella omo­
geneità che è condizione indispensabile per la loro riassunzione, 

La compilazione del nuovo tipo di Bollettino si inizierà col mese di 
gennaio del 1930. 
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ANNUARIO STATISTICO OELLE Cl'l"l'À lTAI,IANE. 

La Confederazione degli Enti Autarchici, accogliendo un voto fatto 
dalla Commissione di studio per le statistiche degli Enti locali, ha compi­
lato il VII Annuario delle Città Italiane sottoponendo all'approvazione 
dell' Istituto lo schema dell' Annuario stesso. 

Con la scomparsa dell'Unione Statistica delle Oittà d'Italia che fu 'as­
sorbita dalla Confederazione degli Enti Autarchici, a sua volta sciolta nello 
scorso anno, l'Istituto dovrà maggiormente preoccuparsi delle statistiche 
Comunali e curerà perciò che intanto il maggior numero possibile di 00-
muni c(}mpili il Bollettino Rtntistico Mensile. 

Congo .\('('J.;LIW.\'fO VI STATISTIc..I. l'El! FUNZION:\ltI COMUNALI. 

Al fine di assicurare ai se1'\"izi di statistica delle principali Città gli 
elementi te<~nici indispensabili per il migliore svolgimento di essi, l'Istituto 
tpnne, nel maggio Hl2S, un COI'SO aecelerato di lezioni teorico-pratiche di 
statistica municipale. 

Il ('orso, <,he euue la dUl'Hta di un mf'se, fu inaugurato il l° maggio 
con una prolusione di S. E. il prof. Amedeo Giannini che tl'!\cciò sinteti· 
camente le linee fondamentali dI'ila nuova legislazione che regola la !Vita 
e la funzione dpi Comuni. 

Alla fine del corHo, ehbe luogo un esame con prove scritte ed orali su 
tutta, la,. materia svolta t'd ai candidati ritenuti idonei dana Oommissione esa,· 
minatrice, fu rilasciato uno speciale diploma. 

Gli inRI>gn:tnwnti furono impartiti da docenti che per la loro partico­
lare ('omp(·t!>nzll (lanlllo la mildior(' gal"ilnzia dl'lla proficuità del loro in­
IilpgnHnll'uto. 

Lp matprh' elll' formavano programma (leI corso sono II' sl'glll'nti: 
1° Del nlPtodo statistico in generale. 
:!o Applieazioni ('lemelltari dI'Ila matematica alla Htatisticu . Rappre·' 

Iill'ntnzioui graftch('. l'cc .. ~tatistÌ<'hl' ml'tl'Ol'ologiche. 
:l" L'ordhulJlll'nto statililti(,o italiano .. L'Istitllto Central(' di 8tnti· 

StiCI\. . L'attività stntistica dell(' diverse Anllninistrnziolli dello Stato. 
40 L'ordinulllPnto amminililtrativo dI'i Comuni. 
;'0 La Confpdp1"IIziolll' Xazionale (l{'g"li Enti Alltarcllici. 
(io La 8tatiRtica 1Illlnicipalt> in gt>lll'rale. 
7° 'f('rritorio p popolazion(' - Ilistl'ibllzioue (h·lla popolazione - Sedi . 

Circoscrizione amminiRtrntiva. storica. naturale. 
8° I censimenti dI'ila popolazione in Italia: breve Cl'nno storico: iliO· 

da litù di eSl>cuziOll(' con sp("('iall' rigllal'<lo ai Comuni. 
fio> Centri urhani t' 101"0 cara\'teristil'he . l'Urbanesimo. 

10° Il mm-inwnto interno di IIn centro 111"00110; i trasJlorti. le stradl': 
ma n tl'ui\llpnto l' llt'tt(>1.Za. T pll l'l'h i t' i j!iard ini pll bblici. 
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11° Statistica delle 'abitazioni. 
12° Le aziende municipalizzate (distribuzione di energia, di acqUll>, 

officine a gas, affissioni, ecc.). 
13° I servizi demografici dei Comuni. 
14° Movimento demografico· Cause di morte. 
15° I servizi municipali di beneficenza - Istituzioni di pubblica assi­

stenza. 
16° Statistiche culturali - Scuole - Musei - Biblioteche, ecc. - Analfa­

betismo. 
17° Il movimento turistico specialmente dal punto di vista locale. 
18° La vita .industriale e commereiale italiana - Statistica della pro-

duzione. 
19° Commereio di importazione ed e8I?ortazione. 
20° Censimento industriale e commereiale. 
21" Statistiche del lavoro - Salari. 
22° Le assicur'dzioni sociali : 

a) le assicunwioni per la maternità, l'inva,lidità, la vecchiaia, la 
tubereolosi; 

b) l'assicurazione contro la disoccupazione involontaria. 
23° L'assicurazione contro gl'infortuni sul lavoro. 
24° La produzione 'agraria e sua rilevazione. 
25° La statistica forestale. 
26° La statistica dei Comuni con particolare riguardo ai grandi Centri. 
27° Prezzi all'ingrosso e al minuto - Indici del costo della vita. 
28° Il bilancio preventi<vo e il conto consuntivo come fonte per la sta-

tistica finanziaria dei Comuni - Patrimonio e debito. 
29° Borse, cambi, ecc. 
30° I tributi comunali. 
31" Statistica amministrativa - Il Personale. 

IIi oltre furono dedicate parecchie ore di pratico addestramento al· 
l'uso delle macchine calcolatrici, ausilio ormai indispensabile di tutte le 
grandi operazioni statistiche. 

Le seguenti Amministrazioni Comunali inviarono loro funzionari a. 
freqnentare il corso: 

Aquila degli Abruzzi (ab. 4,8.092), Bologna (ab. 211.157), Bolzano 
(ab. 32.812), Brindisi (ab. 35.335), Catanzaro (ab. 36.138), Como (abitan· 
ti 48.066), Ferrara (ab. 107.618), Fiume (ab. 45.857), Genova (ab. 553.999), 
Grosseto (ab. 18.027), Macerata (ab. 24.384), Carrara (ab. 52.743), Milano 
(ab. 836.046), Napoli (ab. 861.248), Palermo (a.h~ 39:~.612), Perugia (ahitan­
ti 72.971), Piacenza (ab. 58.190), Potenza (ab. 20.777), Ravenna (ab. 71.877), 
Roma (ab. 692.353), SiI'acusa (ab. 49.622), Tera,mo (ab. 25.834), Torino 
{ab. 502.2741, Trieste (ah. ::!:~~.fi55), t:'dine (ab. 56.041), Vicenza (ab. 60.267). 

13 - .Annali di Slali,li<'a - ~'cri' '-I, ,""I. VII. 
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Gli iscritti raggiunsero il numero di 36 avendo alcuni Comuni inviato 
più di un funzionario. 

L'Istituto di Statistica, con il contributo proprio e con quello di al­
cuni Enti quali, in prima linea, la Confederazione Generale degli Enti 
Autarchici, la Confederazione Generale degli Agricoltori, la Confederazio­
ne Generale dell'Industria, l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, assi­
curò ai parteeipanti al Corso delle Borse di studio da assegnarsi a coloro 
che risultassero più meritevoli agli esami. 

Furono cosi assegnate dalla CommÌLssione esaminatrice 16 Borse di 
studio, di cui 4 di L. 1000 CÌa,SCUlllt e 12 di L. 500. 

La serietà con cui il Corso fu diretto e più particolarmente l'8tSsiduità 
p l'aHpnzione con cui gli iscritti lo frequentarono traendone notevole pro­
fitto, dimostrarono ampiamente che il Corso accelerato -aveva perfettamen­
te risposto allo scopo per il quale era stato istituito. 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI HEQUISIZIONE DEGLI AUTOMI~ZZI. 

Il Capo del Reparto nell'auno 1928 ha partecipato ai lavori della Com­
missione nominata dal Ministero della Guerra per la riforma del Regola­
mento di requisizione degli automezzi. 

STATIS'J'lCHE AUTOMOBILISTICHE. 

Poichè il R. deereto-Iegg() 13 marzo 1927, n. 436, e i Regi decreti 29 lu­
glio 1927, n. 1814 e 19 ottobre 1927, con l'istituzione del Pubblico Registro 
Automobilistico aftidwva ad esso, /Sotto la direzione dell'Istituto Centrale 
di Statistica, còmpiti statistici in merito agli autoveicoli, questo Istituto 
ha preso i necessari accordi per la regolare pubblicazione periodica di no­
tizie statistiche sugli autoveicoli. 

Tali notizie elaborate dal RenI Automobil Club da cui dipende il Pub­
blico Hegistro Automobilistico, vengono regolarmente pubblicate nel Bol­
lettino mensile dell'Istituto. 

i\IONOGRAFIE ENTI LOCALI. 

In accoglimento di un voto della Commissione di studio delle Stati­
stiche degli Enti locali, l'Istituto nel 1927 feee presente alle Università 
del Regno l'opportunitù, di spingere gli studenti a voler compiere studi 
monogl'atici sui Comuni Italiani. 

Nel luglio-agosto 1927 tornarono le risposte delle Università che da­
vano assicurazione di aver richiamato l'attenzione dei professori della Fa­
coltà Giuridiea sulla importanza delle monografie degli Enti locali, racco­
mandando che fossero sllggl>riti ai giovani laureandi, come tesi, argomenti 
e questioni inerenti alla predetta materia. 

L'iniziatka però non ha avuto seguito. 
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PREPARAZIO:SE DEL VII CExHn.mNTO Gl~:-;l':RALE D1~LLA POPOLAZIONE. 

Il Reparto ha iniziato gli studi preliminari per la l'edaziOlH' dI'l que· 
stionario da usare per il prossimo Censimento generale della popolazionE" 
che dovrà eseguirsi nel 1931. 

E' stato frattanto scritto a tutti gli Stati che eseguiranno il loro ceno 
simento nel 1930, per chiedere, qualora l'ahhhtuo giù. ('ompilato, (~opia del 
questionario che eSbi adotteranno: o per ei;u"pre informati clell'('IIO('U iu ('ui 
esso potr!ì essere pronto onde pot{'rlo lluova,mente richiedere. 

FAMIGLIE CHE AL 30 GIUGNO 19~8 AVEVA:oIO O A"I·;V.\:oIO A\T'fO 7 o l'I" /-'H:LI, 

Allo scopo di accertare il numero e la comp0i'izÌone delle fami~li(~ nume· 
rose esistenti in Italia, l'Istituto nel mel'le di aprile del 19:!~ clil'allHì a 
tutti i Comuni del Regno uua speciale scheda che mu;i dovevano ('1II'are fOlo.Ne 
riempita da tutti i Capi famiglia "iveuti' (sia maschi che fplllmilH'1 al :10 
giugno 1928 che avevano a quella data o avemno avuto 7 o pitì tigli. 

Raccolte le schede inviate ai COIlluni i" risultato C'he lLvPntllO fOl'uito 
le chieste notizie per il complesso del Regno, Ui:~2.2()6 famiglip, .\ttual· 
mente i risultati di detta inchielo.ta sono in COI'NO di elahol'al\ionp, ~i c~ ini· 
ziata tale elahorazione per un gruppo di 20 proVÌI1('ie Ne'elte OppOl'tunalllente, 
tra le 92, in modo da presentare le diverse e'arattel'istiehe clelllogratic'he ('('O· 

nomiche e sociali del nostro Paese. 
Di queste :!O provincie per 11 che comprpndono n, 211,1():~ famiglie', 1010110 

stati spogliatt tutti i dati, per le restanti 9, che comprendono n, 2W.4!W 
famiglie, il lavoro cli riaSNunto dei rÌlomltati è a huon punto, 

L'elaborazione dei risultati dell'inchipsta, fatta sotto la r)('I'Nonalp clÌl'e· 

zione del Presidente dell' Istituto, f' diretta a mettere in evidc~lll\a la fl'e· 
quenza delle famiglie numerose e la loro diversa eompoRiziol11' IL ;;e('oncla 
della professione o condizione del capo di famiglia, la sopravdn'JJl\a C}pi 
figli in ordine cli genprazione in due periodi di et!ì (sopravvivenza a ;, anni 
e a 35) e a seconda dell'età dello sposo e della sposa al matrimonio l'cl anche 
della ma(lre alla nascita di ciascun figlio; la nuzialità dei figli in l'elazione 
con l'ordine di generazione e della profeNsione del capo di famiglia; i primo· 
geniti a secondarhe sopravvivano o meno al primo anno di vita; lo studio 
dell'intervallo medio dal matrimonio al primo figlio e tra i figli slI('C'essivi 
secondo l'età della madre al matrimonio stesho. eec, 

I dati finora elaborati e riassunti giit permettono (li poter tI'arl'e da essi 
alcune conclusioni. che furono in parte esposte dal Presidente dell'Istituto 
in una relazione da esso presentata al Congret!so Italiano di Genetica ed 
ElIgenica tenutohi in Roma nel settembre·ottobre scorso. 

Il Capo del Reparto 
Avv. MAItIO 8ILYESl'HÌ. 
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~. Relazione del Direttore dell'Ufficio censimenti agricoli 
e Statistiche agrarie e forestali. 

ATTI VITA' DELL'UFFICIO DAL SUO PASSAGGIO ALL'ISTITUTU, 
AL NOVEMBRE 1929. 

Nell'attività dell'Ufficio Censimenti e statistiche agricole, dal suo pas­
saggio all'Istituto Centrale di Statistica sino al novembre 1929, bisogna 
di'stinguere lo, parte riguardante il normale andamento della statistica an­
nuale da quella che si volge invece alle grandi ricerche basilari, compren­
denti l'aggiornitmento del catasto a,grario e l'esecuzione dei censimenti delle 
aziende agricole, del bestiame e della popolazione agricola, compresi nel 
censimento generale dell'a,gricoltura che avrà luogo nel marzo 1930_ 

A) STATISTICA ANNUALE. 

Per quanto riguarda l'opera propriamente detta di statistica agraria, 
l'Uftieio ha nei primi met>i continuato il suo normale funzionamento con 
rilen1zioni ed elaborazioni dei dati dei principali prodotti agricoli. 

Queste elaborazioni hanno acquistato via via importanza e comples­
sità sempre maggiore per ùue l'a.gioni fonda.mentali. 

l° Si è dovuto dedicare molta attenzione a-d una maggiore regolarità 
nelle trasmissioni dei dati da parte dei Commissari Provinciali, regolarità 
ostacolata da ragioni che qui sarebbe lungo et>porre e che formano attual­
I1H'ute oggetto di studio per parte cosi di que!;to Istituto, come del Mini­
stt'l'O (rA~ricoltura. Le Cattedre Provinciali di Agricoltura che costituÌBCono, 
<Iuasi nella totalitù dei casi, i corrispondenti del senizio di statistica, tro­
vano llUIIH-'l'Ol'le difficoltà nell'invinrp proùtn.mente notizie per quanto possi­
bile esattt' lmlln produzione agricola 1l('lIe rispettive Provincie. L'Istituto 
non può far altro che insistere con la maggiore energia per ottenere in tempo 
i dati necessari e l'Ufficio di Statistica agraria non ha mancato di dedicare 
a questo scopo la massima sollecitudine. 

2" Il servizio di Statistica agraria è stato profondamente turbato dalle 
variazioni nelle circoscrizioni amministratbve dovute a gravi ragioni di in­
teresse pubblico, ma che rendenmo difficile cosi l'opera dei Commissari 
provinciali nel raccogliere le notizie come quella dell'Istituto nel coordi­
narle e controllà,l'le. E' stato n{'cessario riordinare i dati del catasto agra­
rio del 1908-10 secondo le nuove circoscrizioni provinciali, lavoro minuto 
e gravoso che è stnto compiuto in tempo perchè nel corrente anno agrario 
1928-29 i dati sulla, produzione potessero rilevarsi per le Provincie, i Compar-
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timenti, le Regioni nei 10'1'0 confini attuali. Allo scopo perù di con~f>ntlre un 
paragone, almeno con l'anno agrario 1927-28, i corrispondenti e l'Pfficio 
hanno dovuto compiere un doppio lavoro: stabilire cioè lo. produzionI' per lE; 
nuove come per le vecchie circoscrizioni amministrative. 

I primi risultati possono vedersi nei numeri di ottohrc-non'lIlhre dI'l 
« Bollettino di statistica agraria e forestale l). 

D'altra parte cure speciali sono ~tatp Ilate alle l'ilemzioni Rull'lIl1du,· 
mento della stagione e Rullo stato delle colture; rilevazioni che hanno il 
massimo interesse per seguire l'andamento continuamente mutevole durante 
l'anno del processo di produzione agl'aria che interessa in modo spPI'ialis­
simo tutta lo. vita economica del Paese e ehe può anehe l'iehif>!lere pronte 
azioni da parte dei poteri pubblici. 

Allo scopo di dare più rapida lliffnsiolle alle notizie relative, !Si è in­
trapresa con lo. seconda metà di aprile d'i quest'unno la pubhlieazione di 
un « Foglio di infOl'lllliaZioni quindicinali sullo /oòtuto delle eoltUl'p l) (')It~ 

è giunto al suo 1~o numero al 21 novembre u. s, 
Si riconobbe anche la necessità Ili rh'roere le norme per la organizza· 

Zione del seI'lvizio annuale di statistica agraria e a questo !\Copo fU1'ono COlli· 

pilate delle Istruzioni di carattere generale nella seconda nH't;) del 19:!H, 
Non deve però dimenticarsi che la loro piena esecuzione sa l'i\. possibile sol­
ta.nto quando sia stato ultimato l'aggiornamento del ('atasto agrario, di 
cui sarà parola in seguito. 

Al ·principio dello stesso anno 1928 venne anche intrapresa la pubblica­
zione di uno speciale Il Bollettino di Statistica agraria e forestale» in cui 
i dati della produzione furono integrati da hrevi ria~tmllti a l'aJ'attere sta­
tistico monografico e dalle notizie più ampie sulle vicenòe stagionali del 
clima e delle colture riprodotte - dopo il maggio 1929 - dal Foglio 
quindicinale già accennato che esce con precedenza sensibile. 

Nel Bollettino in parola furono anehe pubblicati, continuando le sprie 
precedenti, i dati sui prezzi all'ingrosso dei prodotti agricoli I~ ~ulle illlpor­
tazioni ed esportazioni di prodotti agricoli e d'interesse agricolo, Ql1!'sti 
ultimi dati vengono pubblicati mensilmente ed in un ria.ssunto annuo, la 
cui classificazione venne nel 1929 accuratamente studiata, in modo (la of· 
frire gruppi per quanto possihile di carattere omogeneo. 

Inoltre l'Ufficio di Ktatistica agl'aria ha anche intrapreso lavori sta­
tistici speciali dei qua,li indichiarmo i più importanti: 

a) in materia di prezzi, oltre alla conHueta pubblicazione nel Bollet­
tino di Statistica agraria lo' forl'Male (y. numero di febbraio 1929, pago 44), 
si è intrapresa l'elaborazione dei prezzi medi mensili pagati al produttore 
per i principali prodotti agricoli e per le dh'erse regioni agrarÌf~ di cia~('nna 
Pro,-incia, elaborazione che Hi pubblicherà relatimmente ~i dati d('l HI2~·29 
e che è intenzione d('ll'rfti('io di !'ontinuare llI~li anni successivi. 

Questa startistica dei prezzi al produttore non può considera l'si ('ome 
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un duplicato della statistica dei prezzi all'ingrosso, della quale anzi costi­
tuirebbe un completamento necessario, offrendo dati di confronto della mag­
giore importanza economica. 

Intanto i prezzi all'ingrosso del bestiame da macello sono pubblicati 
distinti per specie, per qualità e per regioni agricole di monl'agnl1<, di col­
lina e di pianura. 

b) E' pure in elaborazione il materiale, inviato dll(i signori Direttori 
delle Cattedre Provinciali di Agricoltura, sui salari per ora di lavoro de­
gli avventizi in agricoltura nelle rispettive circoscrizioni, con la consueta 
distinzione delle zone di montagna, colliua e pianura. Si tratta di dati 
mensili disti:nti per specie di lavoro e per sesso degli avventizi -nonchè per 
parte pagata in denaro ed in natura. Questo materiale verrà per ora ela­
borato e pubblicato per gli anni 1926 a 1929 ed è intenzione dell'Ufficio di 
contiuare per gli anni successivi. Resta da determinare il periodo di tem­
po da adottare in futuro per l'a pubblicazione di tluesti dati indubbiamente 
assai interessanti. 

c) Indagini speciali SOllO state ù('dicate alla fJol'i<,oltura ed alla col­
tura del cotone sulle quali poco si sa di abbastanza recente e generale, e che 
sono per vari riflessi interm,santi e relativamente localizzate. I risultati 
saranno pubblicati entro quest'anno e 1'1wscil'òlllnO eel'tmnente graditi :tg'li 
stndiolSi t>ù ai pratici. 

d) Altre statistiche SOllO ora· in preparazione. La più importa.nte di 
esse è la l'illWaziolle a.Jllluale sulla produzione e sul eommercio dei prodotti 
rOl't'stali. destinfita IL C'ohnal'e una lacuna da tutti lampntata nelle nostre 
statistil'iw (h-Ila produzione del suolo. '1'utto quanto riguarda 1'l'Irganizza­
zione llel sel'\'Ìzio, le norme dI'ile rilevazioni, i modelli da riempire, ecc., 
è stato giù definito in perfetto accordo eon ii Comando della Milizia Fore­
stale i cui Comanùi locali SOIlO ùestinati a funzionare come corrispondenti. 
Non Illanca se non pron-edere al finanziamento per il quale le pratiche so­
no Hl1eOra in corso. 

r) I_a 8tatistÌ<'a (lei ('oneimi ehimici Ì' ormai assicurata da intese che 
sono state prese con la Foopl'aziOIw nazionale fascista dei produttori di 
concimi ehimiei l'l'l' l'agricoltura, la F<'llel'azione dei Consorzi agrari, il 
Ministero dt>lle Finanze, le Fel'royie dello Rtato. Questa statistica è stata in­
trapresa n cominciare da.l gennaio del 1!}!?9 e tutti i dettagli l'ellltÌ\'i IinllO 

stati fissa ti da Ulla C'òmmissione lS}lt'('iale nella quale erano rappresentati 
gli Enti indicati, insiemI' coi funzionari competenti dell'Istitnto. 

/) Si spera di poter anche giungere Il risultati migliori degli attuali 
per quanto riguarda la produzione del latte e suoi derivati. 

Per questa. rile"aziont> si stunno stabilendo aecorùi con la Federazione 
dI'gli industriali del latte ed è spernbiIe che una qua.lde determinazione 
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iluailtitativa possa essel:e data per tali prodotti la cui importanza per l'an­
-damento della nostra agricoltura e della nostra vita economica in generale, 
.sarebbe superfluo l·ileval'e. 

Notiamo incidentalmente che l'Istituto Centrale di Statistica non ha 
voluto, in questo come in altri casi simili, quale ad esempio quello delle 
statistiche bacologiche e seriche, sostituirsi agli Enti che erano in condi­
'zione di compiere e che già compivano, sia pure in maniera incompleta ed 
imperfetta, rilevazioni statistiche in materia di produzione agricollt e di 
elaborazione di prodotti agricoli. Esso ha preferito accordarsi con tali Enti, 
dando opera per il perfezionamputo dpi loro metodi e pre8Ì1Lndo lo, suu coo­
perazione e lo, sua autorità al compimento dei loro lavori. 

g) Infine l'Ufticio di Statistiea agraria ha dedicato cure speciali al 
censimento del grano trebbiato a ma<'chi~a, studiando p mettendo in atto 
norme più precise e più rispondenti al fine di tale censimento, e cioè 
all'accertamento della I)l'o(luzione ullitu;ria più che a tlUello della quantità 
globale del prodotto. I risultati della trebbiatura 1 !):!H furon puhblicati nel 
marzo 1929, e non compresero parecchie provincie, per le quali si avevano 
-dati incompleti. Nel 1929 tali risultati saranno puhhlicati, secondo ragione­
voli previsioni, nel geunaio del 1930 ed è speraùile che i dati 8iallo al 
completo per tutte le Provincie del Regno. 

Se il complesso dei lavori e dei 'progetti qui sopra elencati deve com­
piersi con lo, regolarità e con lo, precisione volute, se a tale programma deb· 
bano portarsi le necessarie estensioni, è indispensabile, come già fu accen­
nato, che siano meglio attrezzati per il lavoro statistico i corrispondenti 
dell'Ufficio dei Censimenti e delle statistiche agricole e cioè le Cattedre 
Provinciali Ambulanti di Agricoltura. Altamente ùenemerite per l'azione 
tecnica da esse spiegata (.'(} i cui effetti si scorgono nel miglioramento dei 
nostri metodi agricoli, esse non bastano ad assicurare eon la loro struttura 
una perfetta e tempestiva esecuzione dei lavori di statistica. I rimedi sono 
allo studio, per iniziativa (li S. K il Capo del Governo, e l'Istituto fida 
nell'opera illuminata ed appassionata di S. E. il Ministro dell'agricoltura, 
nelle cui mani la questione attualmente si trova. 

Ma è anche indispensabile, ora ed in ~1vvellire, che ""iano rigorosamente 
osservati i prinf'ipii sui quali riposa il l'iordillampnto dei servizi statistici 
in Italia e cioè quelli che concentra ilO nello Istituto l'opera e la direzione 
iu materia di statistica. Hisulta aU'Istituto che le Cattedre Provinciali di 
Agricoltura sono oppresse da richieste di carattere statistico, provenienti 
dalle Autorità e dagli Enti più vari, che richiedono spesso ricerche faticose, 
ricerche talora escluse dal piano di hworo dell'Ifltituto, perchè giudicate 
immature ed impossibili, tal 'altra iuvece comprese in tale piano e in corso 
di esecuzione. E' facile comprendel'e come da simili interferenze derivi di­
spersione di sforzi, confusione di metodi, contraddizione di risultati e come 
quindi l'Istituto debba con tutte le sue f01'7,c contrastarle e reprimerle. 
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B) CATASTO AGRARIO E FORFlSTALE. 

L'aggiornamento del Catasto agrario, destinato a rivedere la base fon­
damentale dei rilievi statistici a.nnuali, ol'lllla.i vecchia di quasi vent'anni, 
assai fecondi in rivolgimenti· 1lecnici, costituisce uno dei lavori d'impianto 
più interessanti affidati all'Ufficio e comporta secondo i casi la· formazione 
ex novo del catasto agrario per le Provincie nelle quali il vecchio catasto 
si riteneva assolutamente inattendibile o il semplice aggiornamento dei 
dati per le Provincie in cui esso sembrava rispondere un po' meglio alle 
condizioni attuali. Si può dire che il catasto agrario vien fatto ex novo in 
40 provincie comprendenti circa 12.200.000 ettari di superficie territoriale, 
che esso viene aggiornato in 46 provincie con ci rea 16.700.000 ettari di su· 
perficie, che deve essere in parte aggiornato e in parte rifatto per le l'i· 
manenti 6 provincie con 2.aOO.Ooo ettari circa. 

Il lavoro che si è dovuto oompiere a questo riguardo è stato assai consi· 
derevole ed ha richiesto l'organizzazione di un Ufficio speciale. Esso può 
dividersi nelle seguenti partì principali: 

1° Formazione del progràmma e determinazione delle linee diretU.ve. 
Questa parte può ormai considerarsi esanrit~. 

2° Redazione delle istruzioni tecniche ed 31mministrative per la ese­
cnzione delle operazioni. Anche questa parte può considerarsi giunta al 
termine, dopo la comunicazione delle istruzioni pubblicate in apposito 
volume nel 1928 e le successive circolari che hanno determinato più esat· 
tamente i metodi per lo svolgimento delle operazioni, i modelli da usare, 
le norme contabili per l'erogazione delle rilevanti somme necessarie e quan· 
t'altro poteva essere necessario. 

3° Conclusione di accordi con tutti i signori Direttori delle 92 Cat· 
tedre Ambulanti di Agricoltura chiamate ad eseguire il lavoro nelle Pro· 
vinc1e, 3ICcordi che non ammettevano una formula unica, dovendosi tener 
conto, caso per caso, delle speeiali condizioni di ciascuna Provincia in ri­
guardo alla suddivisione delle proprietà, allo sminuzzamento delle qualità 
di coltura, alle colture praticate, alla configurazione del terreno, alla·viabi· 
lità, a·llo stato di avanzamento o di aggiornamento del Catasto geometrico e 
via dicendo. 

Bisogna pure tener conto in ciascuna Provincia dello stato nel quale si 
trova iI catasto agrario del 1908·10 e delle condizioni di personale delle 
Oattedre, oltre a numerosi altri elementi che sarebbe tedioso elencare. 

Anche questi 3ICcordi sono ormai completi ed essi rappresentano in· 
genti impegni finanziari per l'Istituto Centrale di Statistica, impegni ai 
'quali fa fronte lo stanzia.mento accordato dalla Fondazione per la Speri· 
mentazione agraria, obbligata per legge a finanziare il lavoro del catasto 
agrario. 
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4° Per tal modo si WIÒ dire che ormai il lavoro di esecuzione delle 
operazioni di aggiornamento è eominciato nella massima parte d'Italia ed 
è su.l punto di cominciare nel resto di essa, talchè, secondo le inte8e stabi· 
lite e gl'impegni assunti, esse potranno venir terminate entro il 1930, rome 
vuole S. E. il Capo del Governo, che segue con interesse particolare il pro­
gresso della statistica agricola. 

La prontezza con la quale si svolgeranno le operazioni, nOI1 nuocerà 
all'esecuzione del lavoro, da&> il gran numero di tecnici ('Ollllll'jl'nj i ('III' vi 
attendono, mentre avril, ppr eonseguenza un alto gl'ado di contemporaneità . 
nella rilevazione dei dati e quindi nella ol1logPlwitù di essi. 

5° E' da notare ehe le ingenti sOlllme lll'CI'HNarie al finanziamento di 
queste operazioni nd'n potevano esserI' cOlllpletamente erogate dall'Istituto 
Centrale di Statistica il quale per lo scopo in parola non disp()JlI~ Ili nltl'Ì 
fondi che non siano quelli dati, come fn detto sopra, dalla I<'ondaziOlH' IH~I' 

la Sperimentazione agl'aria. Si è potuto rimediare alle detirienzp rhiedl'lHlo, 
sotto gli auspici di S. E. il Ca.]lo cIel Oon'l'no, un eontrihuto ai (jonHigli 
Provinciali dell'Economia i quali sono interessati, per la hllOTll1 ('OI\O";C'PIIZlt 
delle condizioni agl'arie lo<:uli, ad un'esatta e pronta psecuzione dei lavori 
di aggiornamento dpl ('ataNto agrario, Ed il giustizia riconoscere che i Con­
sigli Provincia.li dell'E('onomia hanno già in gran pnrte rispoRto, accettan­
do di buon grado il contl'illuto richiesto, per quanto In maggioranza di (',.;,.;i 
possa yotarIo soltanto ora in oceaHione della fOl'mazione IleI hilalll'io l'l'C' 

ventivo per l'anno 1930. 
6u L'Ufficio ha giù pl'etltato opera assidua per organizzare nel mi­

glior modo le opel'aZiOlli nelle ProvineÌe, nUmpI'OHP, ehe le hanno gilì inco· 
minciate. A questo ~W()Po esso ha clo\'llto operare la diviHionc in sezioni e In 
misurazione di tali sezioni sulle tavolette dell'IHtitllto Goografieo Militare 
per tutte le Provilleie o parti Ili Provincie nelle quali il lavoro doveva essere 
fatto ex novo. Ha dato ehial'im('nti per lettere ed a voce a quei Direttori 
che li chi~evl1no e si propone di seguire con attenzione e vigilanza ere· 
scenti l'andamento delle operazioni, HSNiclll'andosi che esse procedano in 
modo esatto, uniforme e tempestivo, talehè alla fine del 1930 si abbiano i 
dati completanwnte aggiornati )lPl' ogni singolo Comune. 

7° Quando i. dati per Comune saranno disponihili, Hi dOVl'Ì1 paHSl1l'e 
alla formazione delle zone agrarie alla I)uale Hi intende dedicare massima 
cura per formare zone l'ealmentp omogPlwc ehe possano non soltanto servire 
di base alla rilevazione statisti(~ annuale, ma anrhe prestar,.;i a rifl'l'imenti 
statistici di altri fenomeni eronomid, df'mografici, ecc. 8(~glliriì all'elahol'a· 
zione dei dati per zone, quella per Provincie, per Compal·timpnti e PPI' il 
Regno ed infine la pubhli('azione dei risultati, fUl\i tutte ,.;ullp quali non t'~ 

ora il caso di trattenel'l!Ii. 
L'l'mcio attende andw alla formazione del Catasto forcHtalp, il CJuale 

Però segue metodi diversi da quelli del catasto agra.rio ed ha altl'e,.;l di\,(~I'so 
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:andamento. In~atti mentre l'esecuzione del Catasto agrario è affidata al 
personale delle Cattedre Ambulanti di Agricoltura, eventualmente assistite 
-da personale tecnico assunto sul posto, il Catasto forestale ha come organi 
-di esecuzione dei funzionari scelti per ciascuna Provincia nel personale tec· 
nico della Milizia Forestale e si giova sussidiariamènte di personale assunto 
temporaneamente dall'Istituto, ma che passa da una Provincia all'altra, 
'Via via che i lavori, compiuti in una. si intraprendono, in un'altra Provincia. 

Mentre il Catasto agrario diwe compiersi nel 1930, la durata delle ope· 
razioni per il Catasto forestale è prevista in lO anni, talchè solo verso il 
1939 potranno chiudersi i lavori relativi. D'altro canto i metodi sono diversi 
-ed i risultati cui si mira esigono maggiore approfondimento dei lavori di 
.campagna, richiedendo un esatto accertamento dell'estensione, della specie, 
-della produttività dei boschi italiani, dei quali si vuole dare altresì la com· 
posizione e la forma di governo boschivo. 

Anche per il Catasto forestale le operazioni sono state iniziate secondo 
le diréttive fissate, le istruzioni sono state diramate, i moduli di elabora· 
zione e di rilevazione stabiliti di maniera che, anche per questo lato, il pro· 
gr3imma prefisso all' Istituto deve considerarsi in regolare svolgimento. 

Ag.giungiamo che i lavori sono stati intrrupresi sinora in 12 provincie, 
per alcune delle quali sono già presso al termine. Inutile dire che interes­
santi questioni di connessione tra il Catasto agrario e quello forestale han­
no dovuto e dovranno venir risolte. In qualche caso, per esempio in pro· 
yincia di Belluno, si è costituita una vera cooperazione fra gH organi in­
-(;aricati delle operazioni dei due catasti. 

'fI' 

G) CENSIl\fEN'l'O GENERALE DI~LL' AGRICOLTURA NEL 1930. 

Il secondo dei griludi lavori affidati all'Istituto Centrale di Statistica 
"in materia agricola è il censimento generale dell'agricoltura che dovrà 
aver luogo nel marzo 1930, 

Abbiamo già notato come esso si divida di fatto in tre distinti cen- I 

simenti: 

l° Censil/lento delle aziende agricole che viene compiuto in corrispon­
,denza del censimento agricolo mondiale promosso dall'Istituto Internazio· 
naIe di Agricoltura e la cui esecuzione è stata accettata dalla grandissima 
maggioranza degli Stati. Secondo le decisioni prese, esso deve abbracciare 
per l'Italia tutte le aziende di qualunque grandezza le quali impiegano ter 
reno per la produzione floreale, ol'ticola, agricola e forestale, con la sola 
~ccezione dei piccoli orti e giardini situati nei centri principali dei Comuni 
..con una popolazione complessiva di almeno 15.000 abitanti e che non vendono 
i loro prodotti. La grande estensione di una simile indagine diventa anche 
inaggiore per il fatto che si sono considerati come imprese da assoggettare 
al censimento agricolo anche le imprese di noleggio di macchine agricole, 
i caseifici, le società cooperath"e agricole di qualunque genere, le imprese 
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<di bonifiche idrauliche, agricole e di sistemazione montana, nonchè le Am­
ministrazioni le quali dirigono in primo grado o in secondo grado l'azionI' 
-delle aziende singole_ Tutti questi casi hanno' richiesto la formazione di n p­
positi quebtionari e dànno luogo a norme diverse di esecuzione a seconda. 
,del carattere degli enti e delle impl'l'se che sono sottoposte al censimento. 

Inutile ricordare che questo censimento è in Italia senza precedenti 
·di alcun genere e che perciò esso presenta difficoltà anche maggiori di 
,quelle già gravi che lo accompagnano in ogni Paese. 

2° Censimento del bestiame che rappresenta in certo modo il comple­
mento necessario di quello delle aziende, mentre d'altro canto ha lll'oprie 
finalità e 'copre un campo più largo. In Italia si ebbero, come è noto, due 
censimenti del bestiame (1908 e 1918) ma essi non rivestirono la complessità 
che si propone di dare a quello del 1930: 

Non soltanto infatti si vuole ora conosCere la specie ed il numero degli 
animali esistenti per le specie più importalJti (equini, bovini, ovini, caprini, 
suini, ecco) ma anche il numero e hL specie degli animali da cortile (pollame. 
conigli, ecc.), il numero degli alveari e la massa di seme di bachi ùa ~eta 
messa in incubazione, nonchè quella dei bozzoli freschi ottenuti. Inoltre per 
le specie più importanti si vuole anche rilevare la l'azza alla qnale tali 
animali appartengono, e la quantità dei prodotti principali da èssi ricuntti. 

3° Infine Censimento profe,~'8ionale (telÙ1 popolazione agricola p rOlll 0>;­

so più specialmente dal Ministero delle Oorporazioni ( il quale ne assicura 
anche il finanziamento) p~r scopi particolari di ordine sindacale. 

Si tratta in sostanza di determinare quale parte della popolazione ita· 
liana si dedica all'industria agricola o vi è connessa per diversi ordini di 
legami. Si deve quindi giungere aù a-ccertare il numero totale di tali per­
sone e delle famiglie che esse costituiscono, la loro divisione in classi pro­
fessionali, i loro rapporti con la terra e, per quanto è possibile, le condi­
zioni eù i modi delle occupazioni, llonchè le interferenze con altri gruppi 
professionali. 

Questo censimento può dare risultati di straordinario interesse, per 
quanto non possa nascondersi che esso, rappresentando un censimento pro­
fessiona,le limitato ad una parte soltanto della popolazione (a l]uella cioè 
che ha ,proprietà, fondiaria o che si oceupa nell'agricoltura, nell'industria 
zootecnica, nella forestale, ecc.) incontra difficoltà grandissime e può, a Il­

ehe se ben condotto, presentare larghe lacune. 
Oon l'assistenza di una Oommissione speciale ed a tale l'lCOpO nominata, 

l'Ufficio ha potuto tinora stabilire: 

a) i principi legislativi che devono presiedere al censimento e che 
sono stati sanciti con Regio decreto 28 luglio 1929, 11. 1451; 

h) le norme regolamentari per l'esecuzione dei censimenti stessi, in­
sieme con i questionari per la loro esecuzione, norme e modelli che saranno 
stabiliti con decreto di S. E. il Oapo del Governo in corso di approvazione. 
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c) Le istruzioni generali per le autorità preposte all'esecuzione dei 
()ensimenti nelle varie Provincie e Ilei vari Comuni del' Regno, istl"l1,Moni 
le quali saranno diramate non appena promulgato il decreto di cui sopra. 

d) Si attende ora all'organizzazione dei servizi di vigilanza sull'ese­
cuzione delle operazioni di censimento ed alla redazione delle istruzioni 
generali e speciali così per gli ufficiali di censimento come per le persone 
ehiamate a rispondere alle domanÉle dei questionari. ' 

Parliamo di istruzioni speciali, in quanto si è riconosciuto necessario 
di dedica,re spiega.zioni ed istruzioni distinte per le varie regioni d'Italia, 
pre,;.;entando esse diversa divisione della proprietà, diversi metodi di condu­
zione, diversi contratti di lavoro agrkolo, 'dkel'sa terminologia agricola e 
'professionale, per modo che delle istruzioni uniche sarebhero riuscite troppo 
complesse o non avrebhero potuto tener conto suffidente delle differenze 
di fatto. 

E' quindi spera bile che, per quanto sta nell'Istituto Centrale di Stati­
btica, anche il censimento agricolo del 1930 possa procedere con piena re­
golarità e dare risultati soddisfacenti. 

D) CO:-lFERE:\'ZE I:\''l'aU~AZIO:\'ALI. 

Il Pl'esidente dell'Istituto Centrale di Statistica fu i~caricato di rap­
presenta l'C il Governo Italiano nella Conferenza di Statistica agl'aria in· 
detta dall'Istituto Internazionale di Agric.oltura per esaminare le questioni 
relative al censimento agricolo mondiale da tenere liel 1930. Nella stessa 
Conferenza il prof. Dragoni rappresentava il Governo della Eritrea. 

L'azione della nostra delegazione veune preparata da uua riunione del­
la Commissioue speciale per i censimenti agricoli, la quale esaminò il piano 
redatto dall'Istituto e suggerì modificazioni ed aggiunte di notevole impor­
tanza. Possiamo dire che tutte le proposte per tal modo portate innanzi 
alla Oonferenza furono da. questa accettate ed introdotte, come parte 011-. 
bligatoria o facoltativa, nel progetto di questionario e nelle sue_annotazioni. 

Alle sedl~te della Conferenza, tenutasidal 10 al 12 ottobre 1928, segui­
rono quelle dell'Assemblea generale dell'Istituto Internazionale di Agri­
coltura (13-18 ottobre) alle quali presero parte anche i delegati suddetti e 
nella cui Commissione tecnica vennero ratifica te le conclusioni della ricor­
data Conferenza ed inoltre trattate altre questioni interessauti la statistica 
agricola, quali: 

a) l'unificazione della nomenclatlll'n delle statistiche doganali riguar­
danti l'agricoltura; 

b) gli studi e le ricerche sulle fluttuazioni economiche in agricoltura. 
dal punto di vista internazionale. 

Il DirettQ<re dell'Ufficio 
Prof. CARLO DRAGONI. 
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6. Relazione del Capo del Reparto Studi e Informazioni. 

E' stato ampliato e migliorato sensibilmente il « Bollettino quindidnale 
dei ,prezzi », la cui pubblicazione ebbe inizio collo luglio 1927. 

Allo scopo di rendere sempre più compa,rabili, nel corso del tempo, 
i dati relativi ai pr~zi del pane nei vari Capoluoghi del Regno, ai pre~zi 
del grano e delle farine ed ai prezzi all'ingrosso dei va,l'i generi, per i 
.quali si procede alla rilevazione quindieinule dei prezzi, si è procurato 
di distinguere, con le maggiori specificazioni possibili, le varie qualità 
~i pane (forme e tasso di abburattamento' della fa,rina, che serve per la 
~onfezione del pane) e le varie qualitù, di .generi alimentari, di combusti· 
bili, tessuti, calzature, ecc. dei quali si pubblicano i prezzi :tU'ingrosso. 
Per quesLi ultimi si è pure proceduto alla unificazione delle condizioni 
~i H'ndita sulle varie piazze, prendendo per base le condizioni di vendita 
più genera.tmente uflate. 

Per potm: procedere a tale unificazione si sono incontra te delle gl'a vi 
• .liflicoltù per il fatto, che nelle varie piazze d!'l Uegno, vigono delle COn· 

.~lIetltdi·ni commerciali diverse, consuetudini che non è possibile rendere tutte 
1.1Iliformi. Cosi per es.: il commercio all'ingrosso della carne bovina 1m 
luogo, in molte pia,z'ze, a, peso vivo ed in al~re a. peso morto, mentre per 
la comparabilità dei prezzi nello spazio e sopra tutto pèr conoscere i prezzi 
~i costo della ca,rne, venduta dai macellai ai cons1lmatori, era, necessario 
riferire tutti i prezzi a peso morto, ciò che si è fatto, per le piazze, nelle 
.quali vige la consuetudine di vendere h1 carne bovina. a peso vivo, col l'i· 
durre il prezzo da peso vivo a peso morto mediante l'applicazione di per· 
centuali di resa per le. divet'se pia,zze e per le dh'erse qualità di cat'ne co­
municate dai vari Uffici Provinciali dell'Economia. 

La rilevazione dei pi'ezzi all'ingrosso del legname, dopo la o;QI,lpensione 
-della pubblica,zione di ulli lu'ezzi per la poca attendibilità di essi, è stata 
ripresa e molto a,mpIiata, perchè mentre prillla comprendeva h~ sola piazza 
di Milano, Ol.'a invece compl'ende i più importanti scali d'importazione ed i 
maggiori centri di produzione, la cui scelta è stata fatta d'accordo col Mi· 
nistero dei Lavori Pubblici, al quale interessa vivamente di seguire l'an. 
damento dei prezzi all'ingroslSo del legna,me. 

* * * 
Le cit'tà( che calcolano i numeri indici del costo della vita con base 

giugno 1927 (indici che ogni mese vengono pubblicati. sia per categorie di 
.('.onsumi, 8m per il complesso, nel suddetto Bollettino) hanno attualmente 
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raggiunto il numero di 50, mentre al mese di agosto 1927 era.no solta.nto 35~ 
La costruzione ed il calcolo degli indici del costo della vita fnrono estesi 
anche ai Comuni aventi una popola.zione del centro principale di almeno. 
15 mila abitanti. Sol1Janto poobi Oomuni però, sui 136 interpellati, banno. 
risposto di essere in gra.do, per 1'0rganizzaZoione dei propri Uffici, di poter 
procedere alla costruzione ed al calcolo dei suddetti indici. Infatti solo· 
19 Cittit" si sono messe, fino ad oggi, in grado di calcolare gli incidi della. 
nuova serie con ~ giugno 1928 e ciò dopo minuziose istruzioni e ripe­
tute corl'ezioniper pa,l'te di questo Heparto, in conseguenza della poca. 
pl'epar~ul;ione del personale degli Uffici comunali, ruddetto alla, CQstruzione 
ed al calcolo degli indici stessi. La pnbbli~ione della nuova serie di in­
dici (base giugno 1928) è stata iniziata nel Bollettino quindicinale dei prez.zi: 
col mese di marzo del corrente anno. 

La publllicazione degli indici del costo della vita, costruiti dagli Uf­
nci Comunali delle principali città del Regno, sotto la direzione ed il 
controllo dell'Istituto Centrale di Sta,t'is!ica, suscitò, fino dal primo mo­
mento, l'interessamento non solo degli studiosi, ma specialmente dei Sin­
dacati di la,vol"atori e di datori di lavoro. Delle riunio·ni furono tenute,. 
presso questo Istituto nei mesi di gennaio, febbrajo e marzo 1928, da una .. 
Commissione speciale per la. revisione del met:odo di costruzIone degli in­
dici,. del costo della, vita (Commissione nella quale erano rappresentate le 
massime organizro,zioni sinda.cali dei oda.tori dì lavoro e di lavoratori) allo. 
sc,opo di rivedere i criteri stabiliti inizialmente dall'Istituto per la, costru­
zione di detti indici. Tali riullioni portarono alla conclusione, che i criteri 
adottaLi avevano dato, in linea di ma-ssima, ottima prova, tenuto conto. 
del s,ig'nificato e degli scopi degli indici del costo della vita. Fu tuttavia... -
ravvisata l'opportunità di introdurre qU<'1J.che lieve modificazio.ne, cbe, per 
vero dire, non ha portato. uno spostamento sensibile nei risultati, ma che, 
meglio soddisfa e risponde alle varietà di clima delle diverse parti d'Italia,. 
per qua.nto si riferisce al consumo e quindi alh"\' spesa degli oggetti di ve­
stiario. 

* * * 

Col mese dì ottollre 1927 venne HlSsunÌit d,"\,ll'Istituto la rilevaziolle dei 
prezzi al minuto di 21 generi di consumo popolare ed il ~Llcolo (lei rela­
tivi indici (base 1913 = 100), che venivano precedentemente eseguiti dalla 
DireZoione Gener~1le del Credito e della Previdenza e del Lavoro (Ministero. 
dell'Economia Nazionale). 

Il Reparto ba po.sllo ogni cura per migliorare la rilevazione dei prezzi 
al minuto dei 21 generi di consumo popolare, rilevazione eseguita a mezzo. 
degli Uffici di Statistica dei più importanti Comuni del Regno ed a mez7JO 
degli Uffici Provinciali dell'Eco.nomia del Regno. I frequenti cambiamenii 
di q1talità del generi considerati in tale statistica, per parte di molti degli 
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organi rileva tori , costituiva il principale difetto di tale l'ilevaziolle. <"Ile ~;~ 

è cercato cOu ogni mezzo di. eliminare, sia con 00 controllo milluzio~o dei 
prospetti mensili, e con continui rilievi scritti dire1lti agli Uffici l'ilevatol'i •. 
che risultano aver cambiato,_ da un mese all'altro, le qllal'ità dei p;enel'L 
considerati, sia con lo stabilire delle norme fisse e particolaregogiate di 
rilevazione del proozo di ciascun genere considerato, norme che sono ~utte 
riprodotte a stampa nel retro dei moduli di rilevazione mensile dei prezzi 
al minuto. 

Ma nonostante che si siano fissate delle particolareggiate norme di !'i­

levazione dei prezzi al minnto, pelo tutti i generi presi in con~iderazioJl(', 
pur nondimeno non pochi Uffici rilevatori continuano a cambiare le qua 
lità dei generi considerati, sia per la poca preparazione del personale aLl· 
dettlo alla rilevazione dei prezzi, sia anche per, le grandi difficoltà pratiehp, 
che s'incontrano per rilevare, nel corso del tempo, i prezzi dei generi ali­
mentari sempre della identica qualità. Infa,tfi a.ccrude sovente che una Ile­

termina,ta qualità di un genere alimentare non si trovi più sul mel'eato. 
per cessata o diminuita produzione o perch?'l1on' più richiesta dal pubùlic'() 
dei consumatori e che s'ia stata sostituita eon lLltm, qualità di prez7,o dif­
ferente da quella precedentemente considel'llta. Il Heparto segue però, CUli 

cura costante, tutl\e le variazioni di ,prezzo dipendenti da, variazioni di qua­
lità dei generi considerati e procura, di farle sffiupre sOH.tituire con altre 
qualità, le più affini alle precedenti e che non presentin(} con esse dei seu­
sibili scarti di prezzo. 

Nel Bollettino quiJn.dioiwale dei pre.zzi) vengono, dal mese di gennaio lH28, 
pubblicati mensilmente gli indici dei prezzi al minuto dei 21 gellel'i di con· 
sumo popolare. 

Da,} mese di febbraio del corrente anno, è stata iniziata la. puhbliea­
zio ne, nel detto Bdllettino, di una apposita tabella dei prezzi assoluti al mi­
nuto dei 21 generi dì consumo popolare, praticati in tutti i Oapoluoghi 
del Regno. Tali prezzi vengono ricavati dai prospetti dei prezzi al minuto, 
trasmessi mensilmente all'Istituto dagli Uffiei comunali per il calcolo de!{h 
indici dei prezzi al minuto. 

* * * 

Dal mese di a,gosto 1928 viene pubblicata nel Bollettino quindicinale 
dei prezzi) una tabella, nella quale sono ogni mese messi in confronto i prezzi, 
per uniti1 di misura e per mille calorie, dei principali genel'i alimentari 
nelle città di Milano e di Roma. 

Col mese di agosto u. s., nel suddetto Bollettino vennero introdotte, 
delle « Note rias8wntive», nelle quali viene illustrato, in una forma sinte­
tica, ma chiara, l'andamento dei pre7ll<i dei vari generi considerati, come' 
pure degli indici del costo della vita, dei prezzi al minutlo e dei prezzi oro, 
all'ingrosso . 
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Ultima.men11e si èinizia.ta. ia pubblicazione di due tabelle, contenenti i 
eosti assoluti e gli indici degli a.ffitti delle abita.zioui di fa.miglie operaie, 
riferiti a. vano. Nella prima taobella. ta.li dati sono sta.ti ragg:ruppa,ti per 
Oompartlimenti e nell'altra sono sta.ti raggruppati per cituì" secondo la po· 
polazione presente alI" dicembre 1921. I dati sono stati. riclwati dai bilanci· 
tipo, compilati mensilmente dagli Uffici comunaJi delle 50 città, che ca.l· 
eolano gli indici del costo delhi vita. con b~ giugno 19-27. 

* * * 

Il contenuto del « Bollettino men&ile di Sta·tùltica » è statÌ() hugamente 
.ampliato aggiungendo importanti serie di dati, che il Bepa,rto stesso si è 
interessato di raccogliere o di far compilare appositamente per il detto Bol· 
letJtino. Tra- tali serie si riooroa.no specialmente quelle sull'attività di a.l· 
-cuni principali rami di indusil'ia; quelle sull'(>('.Cupazione degli onera.i e 
sui loro guada.gni medi per giorno e per ora; quelle sull'emissione di nuove 
obbligazioni; sul saggio di sconto priva.to e sul sruggio di riporto sui titoli 
industria.li; quelle sul mòvimento mensile del dazio consumo nl3i 189 00-
muni chiusi; quelle rela.tive ai da.ti demogra.fici per le principali .Città del 
Uegno, alla. produzione della ghisa, dell'aceia.io, dei la.minati, dei cementi, 
dei superfosfati, della seta. ar.tificiale e della carta.; quelle relative al com· 
mercio con l'estero, per il quale si pubblica.no anche gli indici mensili di 
qUaaltità e di prezzo; quelle relative agli utili e dividendi delle Società 
per azioni aventi urn milione di caopitaJe. 

Allo scopo poi di offrire ai lettori una facile e rapida sintesi dei dati 
più recenti e più importanti, pubblica.ti mensilmente nel suddetto Bollet· 
tino, sono sta,te a questo premesse delle « Note rias&U<nti-L'e», nelle quali 
viene riepilogato, per i vari gruppi di fenomeni demografici, economici, ecc. 
il loro rispettivo a.ndllimento nel corso del tempo. 

*** 
Anche il contenuto del « Ccnwperl;dw Statistioo», la, cui pubblicazione 

fu iniziata nell'ottobre 1927 per parte del Reparto Studi, ha subito, negli 
anni 1928 e 1929, dei sensibili migliora.menti. Il Comperrldio Stat'ist-ico 1929, 
come quello dell'anno precooentè, contiene un'apposita monografia rela· 
tiva ad un particolare fenomeno della vita. italiana. 

Il Gompe-nd/ÌQ Statistico del 1929, oltre ai miglioramenti nelle tabelle, 
per renùere più completa la, serie dei da,ti, riferentisi ad Qgni singolo capi· 
tolo, è stat.o a..mpliato con l'aggiunta di ca.pitoli rel:ativi al Lavoro, alle 
'Opère Pubbliche, alle Forze armate, ed alla Giustizia, Carceri e Rifor· 
matori. 

E' stata completat.'l., per quanro possibile, altresì l'Appendice del Com· 
pendio, che contiene notizie e dati sui principali Enti parasta,tali, patriot 
tico·assistenziali, assistenziali e filantropici, culturali, sindacali, economici, 
di educazione fisica e turistici. 

I 
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••• 

001 16 luglio 1928 fu iniziata la pubblicazione del « Notizio;rio Dento­
!jrofioo », Rassegna, bimensile di dati e notizie sulle popolazioni d'Italia e 
<legli altri Paesi. 

Tale Ra86egna, che ha per iscopo di ~eguire tutti i fenomeni relativi al 
movimento demografico in Italia ed all'Estero, ha subito dei pl'ogressivi mi­
glioramenti ed ampliamenti e ra,ppresenta una pubblicazione periodica unica 
del genere in Italia. Questa nuova pubblicazione ha. lo scopo d'integrar'e, da 
una p-a,rfu, il « BQllettiloo me'n8ile di 6'tatistica» e nello stesso tempo di 
utilizzare una ingente quantità di notizie, che l'Istituto raccoglie quotidia­
namente a mezzo del suo apposito Uftie,io, di se",analazione delbt stampa 
estera e di' traduzione, dai giornali quotidiani di ogni parte del mondo; da 
pubblicazioni ufficiali, riviste, resoconti di, congressi, opere di studiosi. Il 
periodico i~atta. tutte le questioni attinenti ai problemi demografici nella 
forma. semplice e sintetica. di un notiziario conciso e rapido, destinato a dare 
una. visione obiettiva di tutto qua.nto (Ili fa da parte di Governi e di Enti e 
di tutto qua.nto si dice e si scrive iIlel mondo, riguardo a questo argomento 
di così vitale interesse per la Nazione . 

••• 

Al Reparto Studi è stato pure affidato il servizio delle « Informazioni 
statistiche aWirnterno e(l all'estero l), servizio col quale si provvede a soddi­
sfare, con la massima sollecitudine e nel modo più esauriente possibile, alle 
numerose richieste, che pervengono quotidianamente, sia dalle varie parti 
d'Italia, sia dall'Estero, sia da Amministrazioni pubbliche, Enti ed Istituti, 
sia da privati. Il caJllpO, al quale si riferiscono dette informazioni è il più 
vasto possibile e comprende notizie e dati di carattere demografico, econo­
mico, finanziario, agricolo, culturale ecc. La molteplicità e la. vastifiL delle 
informazioni richieste rende necessaria ]81 conoscenza perfetta delle fonti 
atatistiche ed un'ampia cultura economica generale. 

Al predetto Ufficio Informazioni è pure affidato il compito, 'di cui alle 
Circol.a.ri n. 1080 del lO agosto 1926 e n. 24 del 28 aprile 1928, a firma di 
S. E. il Oapo del Governo, concernenti il coordinamento e la. trasmissione 
dei dati statistici alle Rappresentanze estere in Italia, agli Enti interna­
zionali ed alle Amministrazioni Pubbliche, Enti od Istituti stranieri. Ciò 
ehe richiede amehe una valutazione, da. compiere di volta in volta, se la 
cOllDuni.ca.zione dei dati stessi possa essere fatm. senza pregiudizio dei nostri 
interessi nazionali. In apposito registro, sempre aggiornato, si tiene nota 
delle varie richieste, distinte secondo lo Sta,to straniero, dal quale pro· 
vengono. 

U - Annali di Stat4st1ca - Serie TI. Voi, VII. 
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*** 

Al 8eparto Studi VeIl1Ile affidata, nel settembre 1928, Il;\, compilazione 
della StaNstioo spOtrtiva, che avrebbe dovuto essere eseguita. dal C.O.N.I. 
sotto la direzione ed il controllo de!l'Istituto, ma che per mancanza di una 
organizzazione statistica degli Uffici del C.O.N.I., fu a,ssunta direttamente 
dall'Istituto. Vennero inviati a tutti gli Enti Provinciali Sportivi del Re­
gno, g'li appositi moduli A. e BJ perchè fossero restituiti opportunamente 
completa/ti. Dato però il fatto, che una gran parte di Enti Provinciali Spor­
tivi e specialmente di Società sportive, non hanno un ufficio vero e proprio, 
ma che sono affidati ad una persona appassionata dello sport, che presta 
servizio gratuitamente nelle ore di libertà, ne è derivato che i dati relativi 
a tale statistiea, sono pervenuti fino ad oggi, al completo soltanto da 45-
Provincie e che le rimanenti debbono ancora completlarli o correggere gli 
errori di rilevazione, nei quali sono incorse ripetute volte. E ciò nonostante 
i ripetuti solleciti fatti sia direttamente dall'Istituto, sia a mezzod ell'Uffi­
cio Sportivo del P.N.F., sia a mezzo dei R. Prefetti. 

L'apposifu Commissione per le statistiche sportive, nel redigere il mo­
dello B, col quale fra l'altro si chiede alle singole So~ietà Sportive il nu­
mero degli iscritti (distinti per sesso) alla Federazione ed aUe altre Fede­
razioni, non tenne presente che la maggior parte delle Società Sportive e 
dei relativi soci non sono iscritti ad una sola Federazione Sportiva, IDa a 
diverse Federazioni delle 17 esistenti, in modo che la dODk'tuda, isoritti (tUa 
Federazione, avendo un oarattere indeterminato, non è suscettibile di una 
esatta rilevazione statistica. 

Attualmente i dati sono completi per 45 Provincie del Regno, mentre 
per le aitre i dati non sono ancora completi. 

*** 

Presso il Hepn,rto Studi è già stata in parte elaborata la statistica re­
lativa al frazionamento della proprietà tel'riera, statistica con la quale n 
frazionamento terriero, risultante dalla superficie degli articoli di ruolo 
dell'imposta terreni nelle varie Provincie del Regno e nelle varie zone di 
pianura, di collina e di montagna, è messo in relazione oon l'andamento 
di alcuni fenomeni demografici, quali la natalità e la densità. 

I lavori relativi a tale sta.tistica sono stati sospesi in seguito al licen­
ziamento del funzionario addetto a tali lavori. 

Sotto il controllo del Reparto Studi viene pure eseguito lo studio, rela­
tivo alla distribuzione dei redditi di R. M. (categoria B e O) per Provincie~ 
per Compartimenti e per cla.ssi professionali. 
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* * * 

Al Reparto Studi fu affidato lo studio dei bwromet1"i e~orn07nic-i) pro 
blema che venne esa.minato e discusso da una apposita, HottooO'lnrniss'iO'lWJ) 

che si riunì nel mese di marzo 1928. 
L'Istituto non ha creduto di assumere la compilazione ùi un uarometro 

economico italiano, sull'esempio di quelli compilati da altri Stati, ma ha 
preso l'iniziativa, perchè di questi studi si incomincino. ad interessare atti­
vamente, oltre agli studiosi, anche le CUl'egol'Ìe commerciali ed industriali 
del nostro Paese. 

Oltre allo studio teorico della questione, l'Istituto Vl'ocura di faNorire, 
con ogni mezzo, la costruzione di talune @el·ie ùei più importanti indici 
economici, in modò da costituire il materiale necessario ver l'eventuale co­
struzione di un barome~ro economico. 

Così nel « Bollettino l\1citsile di Htntistica» vengono puublicati gli in­
dici sull'attività di a1cuni pl'inéipali l·a,mi di indul':ltria; sull'occupazione 
degli operai e sui loro guadagni medi per giorno e per oru, e gli indici men­
sili di quantità e di pI·ezzo del commercio coll'estero, dei quali ha iniziato 
recentemente il calcolo la Confedern,ziolle Generale dell' Indu8tria. 

L'Istituto ha inoltre proceduto alla rilevazione semestrale, a mezzo della 
Federazione Nazionale dei Costl·uttori Edili, dei pI'ezzi medi per vano e 
per· metro cubo delle costruzioni di tipo civile e poÌ)ollu'e nelle pl'Ìncipali 
città del Regno, rilevazione i cui risultati veng·ono pubblicati nel « Bollet­

tino quindioirzaZe dei prezzi» fino dal mese di settembre 1927. 

* * * 

Il Reparto Studi SI e pure occupato della stlatisti~'t uancaria, per la 
quale fu nominata un'apposita Commissione di studio, che tli riunì, per la 
pr:i.nul. volta, il 9 luglio 1927. 

In tale riunione S. E. Bona.ldo Stringher, Governatore della Banca 
d'Italia, propose che la Banca d'It.'llia. fosse incaricata della formazione 
delle statistiche ba·ncarie e tracciò le linee generaU del programma di rile­
vazione e cool"diIm.zione dei relativi dati statistici, programma che, in linea 
di massima fu approvato dalla suddetta Commissione, la quale procedette 
alla nomina di un'apposita Sotto-Commissione, presieduta da S. E. Bonaklo 
Stringher allo scopo di concretare, nei suoi particolari, il programma di 
rilevazione e di coordinazi9ne delle statistiche bancarie. 

Il Comita1lo Tecnico del Consiglio Superiore di Statistica approvò poi 
le deli~ioni della detta Commissione. 

In seguito a ripetuti solleciti ed insistenze da parte dell'Istituto e me­
diante l'autorevole intervento di S. E. il Cs,po del Governo (lettera del 
15 giugno 1928) la Sottocommissione presentò le sue proposfu conclusive, 
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che furono portate alla Conunissione di studio per le statistiche hanca.rie 
nella riunione tenuta il 4 dicembre 1928. 

La Commissione, in questa riunione, dopo ampia discussione, approvò 
le direttive e i mOduli di rilevazione, sia della statistica. sulla &ituazWn6 
banca!lia, sia di quella sul nwvimento baneario e ne affidò la compilazione 
alla Banca, d'Italia. 

Fra l'Istit!uto e la Ba,nca d'Italia è intercorsa una lunga. corrispondenza 
avendo la seconda. comunicato che le statistiche sulla. situazion ebancaria 
nonpotev3mo farsi che a11A'/lUalmente e ciò in contrasto con le deCisioni della 
Commissione, che aveva stabilito che dette statistiche avrebbero dovuto 
essere bimestrali.S. E. il Capo del Governo, con sua nota del 9 marzo 1929, 
ha insistito perchè la statistica sulla situazione bancari1ll sia fatta bime­
stralmente per quelle ~iende di credito (Società di credito per azioni), che 
avendo l'obbligo di compilare la situa.zione bancaria bimestrale non incon­
trano nessuna difficoltà a comunicare, ogni due mesi, la propria situazione 
bancaria e che sia fatta. annualmente, pe~ le stesse Società di credito per 
azioni, la statistica del Imovimento bancario e cioè sconti, anticipazioni e 
depositi.. Le dette 8tatistiche avrebbero dovuto avere inizio dallO gen­
llaio 1929. 

Nel maggio u. s. l'Istituto sollecitò dalla Banca d'Italia l'invio del 
piano di elabora.zione delle statistiche bancarie e nel giugno u_ s_ la Banca 
d'Italia rispondeva insistendo sulle gravi difficoltà, che si opponevano alla 
compilazione di una statistica bimestrale sulla situazione bancaria. 

L'Istituto, dopo le comunicazioni fatte, non ritenendo più il caso di 
ritoruare sugli argomenti già esaurientemente trrattati, rimise la questione 
a S. 1<J. il Ca.po del Governo. 

• •• 
Anche la statistica del trnitico aereo fu oggetto di eS8ime per parte del 

Repa·rto Studi e dell'apposita Commissione, che si riuni nel mese di no­
vembre 1928 e fece numerose proposte dirette ad ampliail'e e migliorare le 
statistiche del traffico aereo pubblicate nel « BollettitW del Tmffioo Aereo 
e dell' Aviazione civile». 

La Direzione Generale del traffico aereo ha già attuato parte delle pro­
poste fa.tte dalla suddetta CQmmissione ed ora, in seguito ad jnsistenze 
dell'Istituto, sta att~uando tutte quante le proposte avanzate dalla. Com­
missione. 

• •• 

Il Reparto Studi ebbe pure a.d occuparsi del « Progetto di Convenzione 
Internaziona.le per le statistiche economiche )), preparato dal Comitato Eco­
nomico della Società delle N~ioni, per l'esame del quale furono tenute 
presso l'Istifuto delle riunioni preliminari, sotto la, presidenza del Prof. 
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Gini, dei Delegati Italia.ni, che presero parte alla Conferenza Interntlftio­
naIe peio le Statistiche Economiche, tenuta& BI Ginevra nel novembre-di­
cembre 1928 e nella. quale venne a:pprova.ta e sottoscritta. da.i. Paesi aderenti 
.la. « Convenzione inte:rnazionale per le Statistiche Economiche». 

Colla Convenzione Internazionale di Ginevra (art. 3, comma 2") fu as­
sunto dagli Stati firmatari l'impegno di eseguire unu, specia,le ricerca al 
fine di addivenire alla adozione di un criterio uniforme per ciò che concerne 
la designa,zione dei Paesi, da cui le merci vengono importate e di quelli 
verso i quali si dirigono le espOl'tazioni. 

• La Oonvenzione ha cioè stabilito, che ciascuno Sta.to a,del'ente si im­
pegni a oastit1Jli.re) a titolo d,i csperiment(») fJCr WIl aerto fltUmlerO tU f1,rtiooli 

e rpw il periodo di un atnm(») smtistiche delle importazioni e delle esporta,. 
zioni, secondo i luoghi di provenienza, di ~rigine e di consegna delle merci, 
in modo da poter giudica.re, dai risulta..ti ottenuti, se le maggiori difficoltà, 
di appliC3iZione, che alcuniSta.ti imputa.noal primo metodo, siano veramente 
tali da. imporre la rinuncia alla sua adozione come metodo generale. 

Il comm. Arturo Colombo, Ispettore Superiore delle Dogane, che fa­
ceva, parte della Delegazione Italiana alla. suddetta, Conferenza ha prest',u­
tato su tale argomento una Relazione, nella quale specifica i prodotti e le 
merci, che secondo il suop«-rere, dovrebbero formare oggetto del suddetto 
esperimento di statistica doganale, al quale si è impegnata l'Italia colla 
Convenzione Internaziona.le di Ginevra insieme agli altri Stati firmatari. 

Per l'esecuzione della Ra<.'COma.ndazione II paragr. 3°, contenuta nel­
l'atto finale della suddetta Convenzione Internazionale, secO'lldo lo. quale j 

Paesi, che posseggono una organw.tazione statistiea bene sviluppata cer­
chino di concludere fra di loro intese ufficiali ed ufficiose per assicurare 
la comparabilità internazionale del1e categorie di sta.tistiche non contem­
plate nella Convenzione di Ginevra, Rono stati incaricati di presentare una 
~po8ita Relazione il comm. Arturo Colombo, Ispettore Superiore delle 
Dogane e Fing. Antonio Bernardi, Ispettore Capo dell'Industria e del 1..&­
voro, a,mbedue facenti pa.rte della Delegazione Italiana alla Conferenza di 
Ginevra. L'ingegnere Bernnrdi ha già presentato la propria Relazione, men­
tre il comm. Oolombo sta preparandola. 

*** 

Il Reparto ha iniziato lo studio per la costruzione degli indici territo­

riali del costo della vita per vedere di riuscire al nO'll facile còmpito di mi­
surare le variazioni del costo della vita, oltrechè nel corso del tempo, anche 
nello Bpazio e cioè da una città all'altra. A tale scopo sono stati già rac­
colti dei dati per le più importanti città del Regno, dati che dovranno ser­
vire alla costruzione dei suddetti indici. 

Il Reparto ha infine proceduto allo studio ed alla preparazione del 
materiale per il calcolo dell'indice nazionale del costo della vita. 
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*** 

In attu8iZione di un voto espresso dalla Conferenza Economica. Inter­
Dlazionale di Ginevra del maggio 1927, il Comitato Economico Consultivo 
della ,società delle Nazioni raccomandò che venisse dato incarico ad un 
gruppo di statistici di studirure l'argomento, relativo agli indici dei prezzi 
dei prodotti agrieoli ed industriali -ed agli indici dei prezzi al minuto. 

A tal fine la. ~ezione Economica della Società delle Nazioni indisse 
UDla riunione di statistici, che ebbe luogo a Parigi il 21 e 22 ottobre u. s. 
A tale conferenza l'Italia era rappresentata dal prof. Gini, Presidente del­
l'Istituto Centrale di Statistica, che era accompagnato dal dotto Coppola 
D'Anna e dal dotto Dore, anche in rappresentanza, quest'ultimo, dell'Isti­
tuto Internazionale di Agricoltura. In tale riunione venne approvato un 
pillino di rìlevazione e di emborazione ,degli indici dei prezzi e per l'attua­
zione ditale piano si sono, in questi giorni, tenute delle riunioni presso 
l'Istituto, alle quali hanno parte~ipa,to d,ue rwppresenta.nti della Confede-' 
razione Generale dell'Industria ed il rappresentante dell'Istituto Interna­
zionale di AgTiooltura. 

La Confederazione Generale dell'Industria si è assunta l'inca,rico ùi 
procedere ana costruzioue ed al calcolo di tali indici, mentre l'Istituto e 
per esso il Reparto Studi, dovrù provvedere alla. raccolta dei dati sui prezzi 
medi annui diu na numerosa serie di voci, relativi agli auni 1913 (periodo 
base) 1927, 1928 e 1929, raccolta a.Ila quale ora il Reparto st.'!: appunto pro­
cedendo. 

Il C04KJ del Reparto 

Prof. ETTORE LOLINI. 
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7. Relazione del Capo del Servizio matematico e cartografico. 

Il Servizio matematico e cartografico, staccato dal Reparto Studii, fin 
dal 1928, e costituito in organo autonomo, in considerazilolle del SHO ca· 
l'attere strettamente tecnico, ha, dal luglio 1927 ad oggi, eontinuato di· 
versi lavori già iniziati e successivamente ereditati per ragioni di compe­
tenza dal Reparto Studi, e posto mano a nuovi hwori di notevole mole e 
importanza, alcuni dei quali sono sta,tii, in questo frattempo, condotti 

a termin~. 

Conviene anzitutto menzionare: la costruzione delle Tavole di mortalità 
e di so;pravvivenza della ~polazione italiana per il complesso del Regno e 
per i singoli Compartimenti, in base ai -morti del biennio 1921-22 e alla 
popolazione censita il 1° dicembre -1921; e le ricostruzioni, eseguite con me­
todo, per quanto possibile, uniforme, delle Tavole per il Hegno relative ai 
censimenti del 1911, 1901, 1881. Si tratta di un complesso di ben GO tavole. 
la cui elaborazione ha richiesto largo impiego di personale e di tempo e 
adozione di speciali cautele, sia per determinare e correggere alcuni elementi 
iniziali del calcolo, profondamente perturbati in dipendenza (Iella guerra, sh~ 
per conferire ad altri elementi non perfettamente omogenei (perchè dipen­
denti da censimenti eseguiti con criteri talora difformi), quella uniformità 
che era necessaria affinchè risultasse possibile, per le tavole delle diverse 
epoche, l'applicazione di un unico modo costruttivo. Alcune di queste tavole, 
relative al complesso del Regno, sono già state pubblkate in forma abbre­
viata (( Compendio Statistico 1928») e per esteso (( Anuuario Statistico 
Italiano 1929 »); ma la loro pubblicazione integrale, insieme con quella di 
una ormai compiuta relazione illustrativa, anche di carattere teorico, darà 
materia ad un volume degli « Annali di Statistica» che apparirà quanto 
prima; Un'ampia comunicazione pJ'eventiva sull'arg-omento fu fatta dal 
Presidente in llue conferenze tenute all'Istituto Nazionale delle Assicura­
zioni (1). 

L'unità cli metooo, a, cm) si è accenna.to, com;entirà di costruire per 
estrapolazione le presumibili tavole di mortalità italiane di un prossimo 
avvenire e di dare con tale mezzo, tenuto conto anche delle statistiche emi­
gratorie, un più sicuro fondamento e un maggiore grado di attendibilità 
211 calcolo di previsione sullo sviluppo della popolazione italiana nei pros­
l'imi decenni. A questo stesso scopo un altro calcolo è già stato iniziato e 

(1) C. GINI - Bulle ta'l-'Ole di mortalità della popolazione italiana, «Atti" dell'Isti­
tuto Nazionale delle Assicurazioni, 1929·VII. 
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avrà fra non molto termine, sulla base dell'andamento che la curva delle 
probabilità di morte, relativa al complesso della popolazione italiana (1921) 
ha rispetto ai saggi medi di mortalità determinati per gruppi decennali di 
ttà, nel presupposto che la mortalità tenda a diminuire verso i valori che 
si sono riscontrati in Paesi più favoriti, per questo rigu~rdo, dalla natura 
(Nuova Zelanda): valori che possono oggi considerarsi come limiti inferiori 
della mortalità. Le previsioni ottenute con l'uno e con' l'altro mezzo po· 
tranno reciprocamente controllarsi. 

Un'interessante indagine ebbe per oggetto una applicazione del metodo 
rappresentativo ai materiali dell'ultimo oensimento itawlIno. Dai 214 cir­
condari costituenti il Regno d'Italia, escluse le nuovet Provincie, allo di· 
cembre 1921, fu estratto un ca.mpione di 29 cireondari, dei qua.li furono con­
servati ii fogli di famiglia del censimento 1921, in modo che il gruppo scelto 
('OoJlservasse, per quanto possibile, i valori medi dei prhicipali caratteri: 
in primo luogo della natalità, poi della mort&lità, nuzialità, wcentuale 
della popolazione agricola maschile sulla -popolazione maschile in età su­
periore ai 10 anni, pereentuale di popolazione agglomerata sul tot&le del. 
la popolazione, reddito medio, altitudme sul livello del mare. Probletma 
centrale della indagine fu quello di vedere fino a qual punto il campione po­
tesse considerarsi rappresentativo della totalità, ossia fino a qual punto 
le conclusioni dedotte dallo studio del campione potessero ritenersi valide 
per il complesso del Regno; a. questo i'llt~to vennero confrontati nel camo 
pione e nel Regno oltre i -valori medi e la -variabilità, anche le distribuzioni 
e le correlazioni di quei diversi caratteri e di aJtri non tenuti presenti nella 
scelta. La ricerca, che 8/veva già dato luogo da parte del Presldente del­
l'Istituto ad una oomunicazione al Congresso Internazionale di Statistica, 
tetnutosi al Cairo nel dicembre 1927 (1), venne ampliata, sia nell'esposi­
zione dei datii, ai quali essa fu app.Jicaf.l!" sia nella trattazione teorica di 
alcune fra le più notevoli questioni ch~ si incontrano nel problema, generale 
della rappresent&tiJvità, e dette occasione alla pubblieazione di una memoJ:Ìa 
costituente il Volume IV degli « Annali» (2). 

Altra opera di grand~ mole, a cui si è applicato iI Servizio iIIlatematico 
e oortografico è l'Atlante Statistico Italiano, di cui la prima parte, ripro­
dotta per le stampe, in magnifica veste, dall'Istituto Italiano di Arti Gra­
fiche di Bergamo~ è apparsa in questi giorni. Si compone, questo primo 

(1) C. GINI - Une applioation de la méthode repré,,6ntative aux maténaux du cler­
nier reCen86ment de la popu!ation itaUenne, c Bulletin de l'Institut International de Sta.­
tistique D T. XXIII,2· Livraison. 

(2) C. GINI - L. GALVANI - Di, un'applicazion9 del metodo rappr68en~!lQ aU'ul­
timo cen,imento italiana dslla p:>pJ!azion" (1 dicembre 1921). - Rom!!., Provveditorato 
dello Stato, 1929-VII. 
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-volume, di cinque caroogrammii dell'Italia alla scala di l '1 500.000_ cia-
S<luno dtviso in 17 tavol€\, e quindi in totale di 85 grandi tavole. Di tali 
cartogrammi due rappresentano, per dieci distintii gradi di intensità, La 
natalità e la mortalità nei singoli Comuni del Regno, seconùo le circoscri­
z.ioni al 31 dicembre 1914 in base alle nasdte ed aH€! morti nel quinquennio 
1910.-14 e alla popolazione censita il lO giugno 1911. Gli ~lltl"i tre carto­
grammi rappresentano la natalità, la mortalità e la densità della popola­
zione nelle circoscrizioni comunali al 31 dic€!lllbre 1924, in basI' kllle nascite 
ed alle morti nel triennio 1922-24, e alla popolazione censita il l° dicem­
bre 1921. Si può, così, non soltanto studiare ciascun cartogramma in sè, 
e mettere in relazion€!, tenendo sott'occhio una carta geografica, l'anda­
mento dii cia·S<lun fenomeno rappresentato con le particolarità ambientali 
delle dtverse zone; ma si può anche - €l. questo è di grande importanza 
per le ricer(\he su:lle tendenze dello '~!oViluppo demografico attnaverso iiI 
tempo - paragonaI'€\ in modo rapido e suggestivo la natalità e la mortalità 
nell'anteguerra e nel dopoguerra per singoli Comuni e per più -vaste zone, 

. amministrative o -naturali. 
Deve particolarmente rilevarsi la circostanza eh€! uno dei cinque car­

togrammi, e cioè quello della natalità del dopoguerra, esposto nel 1927 al 
Congresso Geogoofico di Milano, iweva ivi raccolto il più largo consenso da 
parte degli studios~; e la circostanza, àltresi, che l'aver costruito - neces­
sario presupposto ai cinque cartogrammi - le due carte fondamentali del­
l'Italia con lè delimitazioni dei conti-ni comuooli alla fine del 1914 e rispet­
tivollilllente del 1924, costiltuiS<le di per sè un lavoro di grande interesse per 
quanti desidera.vano una carta d'Italia al 500 mila che segnasse quei confini 
comunali in epoca più recente di quella a cui si riferisce la ,vecchia carta 
del Regno pubblicata nel 1893 dall'Istituto Cartografico I~aliano. 

Una relazione, di carattere tecnico, per quanto riguarda la costruzione 
dei cinque cartogrammi e di carattere demografico per le conclusioni e gli 
ammaestramenti che si possono trarre dal loro esame, darà materia ad un 
prossiino volume degli « Annali di Statistica ». Intanto, proseguendo nella va­
sta opera intrapresa, che dovrà via via illlU!trare molteplici aspetti della 
vita nazionale, sono già stati iniziati i lavori inerenti alla seconda parte 
dell' Atlante Statistico,. che comprenderà: la rappresentazione della nuzia­
lità ante e post-bellica; quella dell'aumento o diminuzione percentuale del­
la popolazione dal censimento 1911 al censimento 1921; quella del fraziona­
mento della proprietà terriera· in base alla superficie media degli articoli 
di ruolo nell'anteguerra e nel dopo guerm; e infine la rappresentazione, nel 
dopo-guerra, relativa alla distribuzione dei redditi di R. M., categorie B e 
C, eseguita, questJ'ultima., per singoli circondari (nella scala di 1 a un mi­
lione), mentre le precedenti rappresentazioni continueranno ad essere fatte 
pelo Comuni, come nella prima parte dell' Atlante. Anche la terza parte del­
l'Atlante, che sarà dedicata alla rappresent3JZione di fenomeni agrari, ha 
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avuto il suo inizio col tracciMllento, già eseguito, della carta d'Italia alla 
scala di 1 a un milione, divisa per zone agrarie. 

In questi nuovi volumi dell' Atlante sarà poi introdotta un'utile inno­
vazilone, e cioè quella di far stampare di fronte iii! ciascun cartogramma, nel 
verso della tavola precedente, la carta geografic'a parlata, COlTispondente 
al cartogrtUtmma stesso, in modo da facilitarne lo studio, specie per quanto 
riguarda .le correlazioni tra il fenomeno considerato e l"ambiente fisico in 
cui si svolge, come' si è dianzi accennato. 

Tra gli altri lavori che sono in corso di esecuzione presso il Servizio 
matematico e cartografico, deve pure essere segnalata una ricerca di ca­
rattere pratico e teoretico ad un tempo, sulle interpolazioni grafiche e pre­
cisamente sul problema della sostituzione di una curva, a un istogramma, che 
si presenta continuamente nella pratiea statistica e che non è stato ancora 
convenientemente approfondito. 

Un istogramma può essel"e sostituho da unla curva equi,valente, in i'n­
fihiti modi diversi: ma, fra tutte le CUIwe, ottenibili,quelle che per la loro 
regolarità e continuità possono soddisfare l'occhio del disegnatore non aiffe· 
riscono in genere molto l'una dall'altra. Perciò se l'istogramma è stato 
caJcolato in modo da risultare equivalente lad una curva definita da un'equa­
zione semplice, e quindi soddisfacente i requisiti di continuità e regolarità 
~chiesti dall'occhio del disegnatore, è da attendersi che egli interpolando, 
ad occhio, l'istogramma, rieostruirà con buona approssimazione la curva 
iniziale. Per farsi una idea di questa approssimazione si eseguirono delle 
prove pratiche su istogrammi corrispondenti, con ampiezze diverse di intero 
vallo, a curve di particolare interesse statistico: curve del Pearson (sette 
tipi), curva del Lexis, CUlwa dei redditi. L'indagine deve essere estesa rud 
altre curve, e completata col calcolo degli indici di dissomiglianza fra ciao 
scuna CUl'va iniziale e quelle ottenute per interpolazione grafica dai diversi 
istogra,mmi che da, quella possono farsi derivare. 

Il Servi1zio matèmatico e cartografico ha dovuto, naturalmente, in al· 
tri modi ancora esplicare una, parte della sua attività, specie collaborando 

. con altri Reparti per corrispondere alle loro esigenze di carattere stretta· 
mente tecnico. Al « Bollettino quindicinale dei prezzi» collabora determi­
nando alcuni wdicl di variabilità della serie mensile aei numeri ind'ici 
relativi a 21 generi di consumo popolare. Così pure, alla compilazione del· 
l'ultimo Dizi()tYl,(lrio dei Ooltw·n,i del Regno ha contribuito con la determi· 
nazione delle coordinate geografiche dei Comuni stessi. 

Lavoro di gnande mole è stato quello di preparare e controllare il 
vasto materiale cartografico necessario per l'aggiornamento del Catasto 
agrario, procedendo al sezionamento del territorio di ciascun Comune in 
zone e alla determinazione planimetrica dell'area di cia'SCuna zona, sulle 
tavolette al 25 mila aell'Istituto Geografico Militare, per quelle Pro-
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vincie nelle quali il Reparto Agrario giudicò necessario procedere a~a for­
mazione ex-novo del Catasto stesso_ 

Sono sta,ti eseguiti i diagrammi illustrativi dei Compendi statistici di 
questi ultimi tre anni e degli Annuari Statistici 1928 e 1929. Altri grafici 
da cui risulta, in particolare, la sistematica riduzione della mortalità ita­
liana (Lal 1881 al 1921, e sui qual~ 1'« Ea'stern Underwri,ter», IIna delle più 
importanti Rivistet americane di assicurazione, ha :recentemente richiamato 
l'attenzione degli studiosi, ,vennero costruiiti per illustrare le due !Conferenze 
tenute dal Presidente dell'Istituto sulle tavole di lllQrtaliti\' d{,lla popola­
zione italiana, di cui venne fatto cenno più sopra. Altri grafici ancora, 
in gran parte tnacciati e di cui alcuni vennero esposti al l'ece,nte CongrelSso 
Italiano di Genetica ed Eugenica (Roma, 30 settembre - 2 ottobre 1929) 
}leI' illustrar'e una conferenza ivi te,nuta dal Prestdente stesso, serviranno 
a mettere in luce alcuni notevoli as~tti dell'indagine in corso sulle fMDi­
glie numerose, corre(Lando una prossima, pubblicazione sull'argome,nto. 

Il Capo del Servizio matematico e cartografi,co partecipò al Corso 
teorico-pratico di Statistica municipale, organizzato dall'Istituto nel mag­
gio 1928, impartendo lO lezioni « sulle applicazioni elementari della Ma­
tematica alla Statistica, e sulle Statistiche meteorologiche )1. 

Egli tenne anche, nello .scorso luglio, per designazioni?) del Presidente, 
due conferenze « Sull'ordinamento e sull'tatU.vità dell'Istituto C€)ntrale di 
Statistica» all'Istituto Superiore della Cooperazione e della Legislazione 
sociale. Inoltre egli preSé parte, come Segretario, ai lavori della Commis­
sione di studio per le Statistiche geograficlle e a quelli della Commissione 
per le Statistiche meteorologiche, geofisiche ed idrografiche (Y. Relaz. del 
Rep. I). 

Infine, diversi l'ltudi statistici furono compiuti personalmente da a)cuni 
funzionari del Servizio matematico e cartografico e, alcuni di essi, vennero 
pubblicati in importanti Rassegne o comunicati ad Accademie e Congressi. 
Fra tali lavori, omettendo quelli sotto stampa, si segnalano in orùine crono­
logico di pubblicazione: 

L. GALVANI: La stagionaHtà delle nascite nelle singole famiglie «Metron D, voI. VI, 
n. 3-4. 

The new Organisation of the statistical Services in Italy «Journal or the 
American Statistical Association D september 1927. 

- Dei limiti a cui tendono alcune medie, «Bollettino dell'Unione Matematica 
Italiana.. - Ottobre 1927_ 

- Estensione del concetto di media ed applicazioni allo studio della variabilità 
di una serie statistica. Comunicazione al Congresso Internazionale dei Matematici. 

Bologna, settembre 1928. 
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B. DE FINETTI: SuUe probabilità numera bili e geometriche. • Rend. R. Istituto 
Lomb. " val. LXI, 1928. 

- Le funzioni caratteristiche delle frequenze in una successione di eventi. Co­
municazione al Congresso Internazionale dei Matematici. - Bologna, settembre 1928. 

- Funzione caratteristica di un fenomeno aleatorio. Riassunto in • Bollet­
tino dell'U.M.1. D, 1929. 

- Sulle funzioni a incremento aleatOrio . • Rend. R. Ace. dei Lincei -,voI. X, 
serie VI, 1929. 

G. GALLETl'I: La vita deU'Istituto Grafl,co di Previdenza attraverso i suoi bilanci 
in • Oelebrazione Anniversaria MDCCCIV/MCMXXIX, ecc. D. - Milano, 1929. 

C. GINI e L. GALVANI: Di talune estensioni dei concetti di media ai caratteri qutJ.. 
lttativt. • Metron ", voI. VIII, n. 1-2. 

Il Capo del Servizio 
Prof. LUIGI GAI,VANI. 
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